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DC e PSI: esistono contrasti ma Formica e Andreatta non si dimettono 

Spadolini va 
La crisi 

i t i da Pettini 
inevitabile 

La svolta è avvenuta ieri sera, dopo il «ni» democristiano e il «no» socialista al presidente del Consiglio - Il PSI afferma: se 
vi sono questioni di linea e di programma, la testa di un ministro non basta - Intervento di Napolitano alla Camera 

ROMA — È confermato: oggi Spadolini va al Quirinale. Le dimissioni del governo sembrano ormai certe. II «no» socialista, 
sommato al «ni» democristiano, ha chiuso ogni spazio di manovra al presidente del Consiglio. Non saltando la testa di Formica, 
e di conseguenza neppure quella di Andreatta, a Spadolini non resta che trarre le conclusioni. La crisi di fatto diventa crisi 
formale. Questo è il punto ai approdo d'una giornata politica convulsa, vissuta sino alla fine sul filo dell'incertezza. All'ultimo 
momento si era diffusa anche fa voce di un'imporowisa iniziativa del capo dello Stato, un tentativo di recuperare in extremis 
una situazione ormai logorata. Ma il Quirinale ha smentito seccamente. Il governo cade dunque sul caso Andreatta-Formica, 

un caso che ha portato alla 

È il momento 
di giocare 
a carte scoperte 
di EMANUELE MACALUSO 

T A E REAZIONI della DC e 
^ del PSI alla richiesta di 
Spadolini di sostituire i mi
nistri Andreatta e Formica 
sono, ad oggi, negative. AI 
presidente del Consiglio non 
e concesso nessun margine 
di iniziativa anche di fronte 
a comportamenti da tutti 
considerati inammissibili. 

Il ruolo assegnato al capo 
del governo è quello di un 
notaio che trascrive decisio-,. 
ni prese altrove. In verità 
Spadolini, dopo tanti riferi
menti alla Costituzione, si 
era già acconciato a questo 
ruolo nel momento in cui si 
formarono i governi da lui 
formalmente presieduti. Se 
non ci saranno ripensamenti 
probabilmente oggi stesso si 
aprirà la crisi. 

Certo non saremo noi a 
rimpiangere un governo i-
netto che ha reso solo più pe
santi il clima politico e le 
tensioni sociali nel paese. 
Tuttavia qualunque sia la 
sua sorte alcune considera
zioni vanno fatte. Come non 
ricordare che, dopo la crisi 
di agosto, questo governo si 
presentò con l'ambizione di 
avviare la «grande riforma» 
delle istituzioni? Dopo due 
mesi nessuno ha più sentito 
parlare di queste riforme ed 
invece sono stati dati altri 
colpi di piccone alle istitu
zioni. Uno dei cardini del no
stro ordinamento, il governo 
è stato declassato; secondo 
gli stessi ministri, a «balla
toio di comari rissose». Ep
pure si era fatto un gran 
chiacchiericcio politico-dot
trinario sulla esigenza di 
rafforzare l'esecutivo, di da
re ad esso più forza e capa
cità di decisione. Ma vera
mente si pensa di dare per 
legge autorità a chi non rie
sce ad ottenerla sul piano 
politico e dei comportamen
ti? Non basta avere il potere 
costituzionale per decidere. 
Occorre saper decidere, a-
vere la necessaria coesione 
e forza politica per operare. 
Non si può pretendere di far 
camminare, per legge, un 
paralitico. E non si dica che 
tutti i mali del paese sono 
riconducibili alle lentezze 
del Parlamento (che ci so
no). 

La vicenda della legge fi
nanziaria — l'ha detto an
che il capogruppo de Bianco 
— ha messo in evidenza 1' 
impotenza e la paralisi del 

foverno e non delle Camere. 
! il problema non è solo dì 

costume e di comportamen
ti, che pure sono un dato po
litico rilevante. Al centro 
dello scontro e della crisi so
no le scelte di politica eco
nomica e sociale. Queste 
scelte hanno diviso la mag
gioranza e hanno aperto una 
contraddizione tra l'attuale 
direzione del paese e i lavo
ratori e i cittadini che av
vertono l'esigenza di dare 
all'Italia un governo che fi
nalmente governi. 

In questi giorni nelle fab
briche si sta svolgendo una 
grande consultazione demo» 
cratica sulla piattaforma 
proposta dai sindacati. Sa 
questo dibattito discutere» 
mo quando sarà concluso. 
Una cosa comunque emerge 

con nettezza da parte di tut
ti, di chi dissente e dice «no» 
e di chi consente ed emenda 
la proposta: questo governo 
non è credibile. Nessuno dà 
credito a questo governo per 
gli impegni che dovrebbe as
sumere; nessuno, nemmeno 
quei lavoratori che se si vo
tasse forse tornerebbero a 
votare per la DC o per il 
PSI. Ma non solo i lavoratori 
dipendenti, ma anche altri 
strati sociali, avvertono di 
non avere in esso un punto di 
riferimento credibile. 

Abbiamo fatto cenno ad 
una differenziazione della 
maggioranza sulla politica 
economica perché non cre
diamo che tutto possa essere 
ridotto ad una rissa tra mi
nistri. Ripetutamente alcuni 
ministri e dirigenti del PSI 
hanno voluto sottolineare 
che sulla politica fiscale, su 
quella del credito, sugli in
vestimenti da destinare alle 
attività produttive sulla ri
duzione della spesa parassi
taria, sul rapporto col sinda
cato, c'è un contrasto con la 
DC e non solo con Andreat
ta. Se è così, e alcuni segni lo 
confermerebbero, occorre 
mettere in chiaro le cose. La 
verità è che nel PSI si è a-
perta su questo e su altri te
mi correlati ad esso una di
visione. Questi temi sono la 
data delle elezioni e ì rap» 

Krti del PSI con la DC e U 
JI. Formica, De Michelis e 

altri premono per le elezioni 
anticipate perché avverto
no, mi pare, una contraddi
zione irrisolubile nella poli
tica del PSI. Infatti non si 
può da un canto affermare 
che tra DC e PSI c'è un pro
fondo dissenso che investe 1' 
essenziale della politica eco
nomica e sociale e poi pre
vedere un governo che abbia 
un asse preferenziale DC-
PSI, a direzione democri
stiana, polverizzando il polo 
laico. Ma proprio su questa 
ipotesi sembra convergere 
l'attenzione del segretario 
del PSI ed evidentemente di 
quello della DC. Su questo 

Knto sarebbe bene che il di-
ttito nel PSI si sviluppas

se più apertamente e chia
ramente non per constatare 
che nel PSI non c'è più un 
giuoco di squadre (come a-
mavano dire le punte della 
squadra) ma per rendere più 
leggibile la situazione politi
ca di oggi e la prospettiva. 

La contraddizione non va 
sciolta manovrando per an
ticipare le elezioni ne va co
perta manovrando per a-
spettare il momento giusto 
per un nuovo patto DC-PSI. 
Con queste manovre tutte le 
carte tornano in mano alla 
DC che con le sue scelte di 
politica economica e socia
le, con la sua presa sulle 
grandi clientele, porta le re
sponsabilità più pesanti del
la crisi. E venuto il momen
to di giocare a carte scoper
te. La situazione del paese è 
drammatica. Così non si può 
più continuare. Ma non ba
sta fermarsi a questa con
statazione. Noi riteniamo 
che la sinistra nel suo com
plesso ha una parola da dire 
e deve dirla subito per indi
care una prospettiva per 1' 
oggi e per il domani. 

luce spaccature profonde sul
la politica economica. I primi 
incontri di Spadolini aveva
no confermato che l'alterna
tiva di fronte alla quale Pa
lazzo Chigi aveva posto i par
titi governativi era proprio' 
quella affacciata il giorno 
precedente: o «dimissiona-
mento» dei due ministri, o 
crisi di governo. Biasini, do-
§ o . essersi incontrato con 

padolini, lo ribadiva. «Il 
presidente del Consiglio è 
molto fermo sull'impostazio
ne che correttamente la 
stampa ha riferito stamane». 

In questo modo la patata 
bollente passava nelle mani 
della DC e del PSI, mentre i 
socialdemocratici sosteneva
no (come ha fatto Longo) che 
forse una via di uscita era an
cora possibile. Poi Spadolini 
ha parlato per telefono con 

Craxi ed ha ricevuto nel suo 
ufficio De Mita. E De Mita è 
andato subito a Piazza del 
Gesù per riferire all'ufficio 
politico del proprio partito 
che si era riunito nel frattem
po. «La DC — hanno dichia
rato i portavoce ufficiali — 
prenderà atto di quello che 
deciderà il presidente del 
Consiglio». Si tratta, appun
to, di un «ni». Il gruppo diri
gente democristiano non ha 
mostrato di voler fare le bar
ricate per difendere Andreat
ta, ma nello stesso tempo ha 
ricordato che la questione 
deve esser vista -in un conte' 
sto più uasto». 

A Spadolini il segretario 
democristiano ha detto in so-

Candiano Falaschi 

(Segue in ultima) 

ROMA — Il PCI ha denunciato iersera alla Camera il rischio 
che il Parlamento sia tagliato fuori da ogni possibilità di 
valutazione e di intervento circa lo stato e le sorti del governo. 
Si abbia il coraggio — ha detto il presidente dei deputati 
comunisti, Giorgio Napolitano — di portare qui il contrasto 
che lacera ormai irreparabilmente la maggioranza, e di assu
mere limpidamente davanti alle Camere le responsabilità che 
i fatti di questi giorni impongono di assumere. 

Il fermo invito (rivolto al governo anche da Franco Bassa-
nini per la Sinistra indipendente, dal capogruppo del PdUP 
Eliseo Milani e dalla radicale Emma Bonino) ha segnato il 
momento più teso di una giornata parlamentare segnata per 
un verso dai convulsi sviluppi della crisi e per un altro verso 
motivo da nuovi sviluppi dell'indecoroso atteggiamento del 
governo sulla legge finanziaria e sul bilancio '83. 

Smentendo l'impegno assunto l'altro giorno a Montecito
rio, il ministro Radi ha infatti annunciato ieri pomeriggio in 
aula un ulteriore rinvio della presentazione degli emenda
menti del governo, ed ha giustificato questa ulteriore dilazio
ne con l'esigenza di «un chiarimento all'interno dell'esecuti
vo» che sarebbe sopravvenuta improvvisamente durante il 
«vertice» di Spadolini con i capigruppo della maggioranza che 
doveva appunto definire il testo delle proposte di modifica. 

Le dichiarazioni del ministro per i rapporti con il Parla
mento hanno destato nell'aula ilarità per la ingrata bisogna 
cui Radi si prestava per la seconda volta («e la prossima che 
cosa dirai?», gli hanno chiesto dai banchi comunisti) e indi
gnazione per la protervia con cui il governo tentava di na
scondere le dimensioni dello scontro in atto sulla manovra 
economico-finanziaria. Breve riunione dei capigruppo, insi-

(Segue in ultima) Giorgio Frasca Polara 

In polemica con Finterò Consiglio di fabbrica 

Camiti diserta 
l'assemblea dei 
lavoratori Falck 

I delegati avevano preparato un documento critico sulla piattaforma 
Approvati gli emendamenti - Un singolare comunicato della Cisl 

Ir ri f*' ? •••>'?? H^f? 

La Toscana, l'Emilia e la Liguria sono le regioni più colpite 

Il maltempo spacca in due Tltalia 
Un morto e due dispersi per l'alluvione in 
della ferrovia Milano-Bologna - Stato di 

provincia di Massa Carrara- Straripa il Taro e crolla un ponte 
emergenza in Lunigiana - L'organizzazione dei primi soccorsi 

MILANO — Il maltempo ha spaccato l'Italia 
in due. Alle 14,30 di ieri, a causa dello strari
pamento del fiume Taro, è crollato il polite 
della ferrovia Milano-Bologna, nei pressi di 
Ponte Taro. La linea era già bloccata dalla 
notte precedente e non si sa quando potrà 
essere ripristinata. Per tutta la giornata, è 
stato interrotto anche il traffico sulla linea 
Parma-La Spezia perché il ponte ferroviario 
di Berceto pareva pericolante. Parecchie le 
strade interrotte nelle province di Parma, 
Modena, La Spezia, Pisa e Lucca. A Pontre-
moli, in provincia di Massa Carrara, l'allu
vione ha fatto anche una vittima: si tratta di 
Attilio Cavellini, un pensionato di 74 anni 
che era uscito di casa per mettere in salvo la 
propria auto. L'acqua lo ha trascinato via 
mentre era al volante. Altre due persone nel
la stessa zona, secondo un comunicato del 
ministero delia Protezione civile, sono di-

MILANO — Dopo un tira-e-molla di qualche giorno con il 
Consiglio di fabbrica della Falck Unione a Sesto San Giovan
ni, alla fine il segretario generale della CISL, Pierre Camiti, 
ha deciso polemicamente di non farsi vedere. E l'assemblea 

f enerale, quella di «consultazione» sul documento unitario, si 
tenuta senza di lui, e senza che a nessuno passasse neppure 

per la testa l'idea che in qual-
„ che modo un'assenza di quel 

genere andava giustificata 
davanti a tutti. E probabile 
che di questa assemblea si 
parli ancora a lungo, specie 
dopo le gravi dichiarazioni 
che il segretario della CISL 
milanese, Sandro Antoniaz-
zi, ha rilasciato a un nutrito 
gruppo dì giornalisti — ma 

. non ai lavoratori Falck — 
accusando prima «i comuni
sti» e quindi, il Consiglio di 
fabbrica (in cui sono presenti 
unitariamente esponenti di 
tutte' le parti politiche e sin
dacali, con una rappresen
tanza particolarmente forte 
della CISL) in blocco di es
sersi assunti la grave re
sponsabilità di aver posto il 
segretario generale della 
CISL nella condizione di non 
partecipare alla assemblea. ' 

- Nel pomeriggio una nota 
della CISL nazionale spiega 
perché il suo segretario ha 
revocato la propria parteci
pazione all'assemblea della 
Falck. Si tratta di una nota 

sperse. Per tutta la giornata di ieri, sempre a 
causa dello straripamento del fiume Taro, 
sono saltati i collegamenti telefonici con 
2.800 apparecchi. 

Toscana, Emilia e Liguria sono le regioni 
più colpite dal maltempo di queste ore. In 
Toscana interi paesi sono stati evacuati, in 
Lunigiana è stato dichiarato lo stato di emer
genza, mentre l'acqua continua a cadere i-
ninterrottamente. Tutte le linee ferroviarie 
sono interrotte mentre nei casolari di campa
gna la gente si è rifugiata sui tetti. Il fiume 
Magra e straripato a Pontremoli, un ponte è 
pericolante. Alla diga Lima le acque hanno 
raggiunto il livello di guardia e 350 persone 
hanno dovuto lasciare le case. Isolate molte 
frazioni, mentre in-Lucchesia sono stati 
chiusi tutti i ponti sul Serchio, compreso 

(Segue in ultima) Fabio Zanchi 

PARMA — • ponte crollato a Fomovo par la 

Aimi nucleari: respinte 
dal Papa pressioni US A 

L'inviato del presidente Reagan aveva chiesto a Giovanni Paolo II 
di intervenire sull'episcopato americano che è contrario al riarmo 

CITTA' DEL VATICANO — L'incontro tra l'inviato del presidente Reagan, il generale Vernon 
Walters, e Giovanni Paolo n è effettivamente avvenuto in Vaticano il 18 ottobre scorso sènza 
quel carattere segreto attribuitogli dal .Washington Post*. Si è trattato di una udienza privata 
resa pubblica a suo tempo dalla sala stampa vaticana. Naturalmente, non c'è stata finora da 
parte vaticana una conferma o una smentita, ma solo assoluto riserbo, sul fatto che il 
generale Walters abbia sollecitato il Papa a intervenire presso I vescovi americani perché in 

occasione delia loro assenv 

Dario Venegoni 

(Segue in ultima) 

NELLA FOTO in alto: l'assem
blea aHa Fatele 

Nell'interno 

Lama: 
non si può 

eludere 
la consul

tazione 
ROMA — «Il sindacato ha la 
responsabilità politica di 
raccogliere l'espressione del
la volontà trasparente, lim
pida e netta dei lavoratori». 
Luciano Lama risponde cosi 
a quanti, dalla tribuna, han
no dato voce a un timore dif
fuso: che le critiche, le corre
zioni e le precisazioni emerse 
dalle assemblee vengano ac
cantonate al momento delle 
scelte operative. 

Siamo alla «Casaccla», il 
centro studi e ricerche ener
getiche dell'ENEA, il vecchio 
CNEN, di fronte a 1.100 ope
rai, tecnici e ricercatori ad 
alta professionalità. Qui si 
discute, ci si confronta, si 

Pasquale Cascella 

(Segue in ultima) 

Forse intesa tra US A 
ed Europa sul gì 

Domani l'i 
• i c< l i 

Dal nostro corrispondente 
NEW YORK — Le sette po
tenze industriali capitalisti
che avrebbero raggiunto un 
accordo in linea di principio 
sui criteri con cui regolare il 
commercio con l'URSS, cioè 
su uno dei principali punti di 
scontro fra gli Stati Uniti e 
l'Europa. Se a questa Intesa 
di massima — rivelata ieri 
da diverse fonti — seguisse 
anche una intesa tecnica, ca
drebbero le sanzioni ameri
cane contro i paesi che han
no fornito all'URSS le attrez
zature necessarie per la co
struzione del gasdotto slbe-
riano. Un annuncio (che po
trebbe quindi anche riguar
dare lo sblocco del rotori del 
«NUOTO Pignone*, sequestra
ti nel porto di New York) è 
atteso nella conferenza 
stampa che Reagan terrà do
mani atra alle ore 20 (corri-

H i l 

spondenti alle 2 del mattino 
di venerdì in Italia). Lo han
no rilasciato ieri le stesse 
fonti ufficiali americane. 

A questo accordo di massi
ma mancano ancora I parti
colari tecnici e legali e, quel 
che è politicamente più im
portante, manca anche l'in
tesa circa 11 modo e la data 
dell'annuncio. Come si ricor
derà, la Francia — il cui go
verno ha avuto un atteggia
mento particolarmente deci
so nei confronti dell'ammi
nistrazione di Washington 
— sostiene che poiché le san
zioni contro il gasdotto sono 
state adottate unilateral
mente dagli Stati UniU è il 
governo americano che deve 
abolirle per consentire una 
intesa sulle nuove regole ri
guardanti 11 commercio e l 
crediti con l'URSS. 

...: a. e 

Strage in Afghanistan 
di soldati sovietici 
e civili in un tunnel 
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Settecento soldati sovietici e da 400 a 2000 dvui afghani sono 
morti asfissiati In una galleria a nord di Kabul Bloccate le 
uscite. Un Incidente d'auto scambiato per un attacco del ri-
belli. NeRafatcrimgresva della galleria. . APAO.7 

Mea che avrà luogo nella se
conda metà di novembre at
tenuino, in sede di stesura 
definitiva, il loro documento 
contro l'uso delle armi nu
cleari. Così nulla è stato det
to circa la risposta che il Pa
pa avrebbe dato. 

Negli ambienti vaticani 
viene fatto notare, però, che 
il Papa dal suo appello di Hi
roshima del febbraio 10S1 in 
poi ha posto al centro del suo 
pontificato proprio l'azione 
contro il riarmo atomico 
mettendo in discussione an
che il ricorso alle armi ato
miche come deterrente. Il 3 
ottobre scorso {'«Osservatore 
Romano* pubblicava 11 testo 
di un importante documento 
elaborato e sottoscritto da 59 
scienziati di tutto il mondo, 
riuniti dalla Pontificia Acca
demia delle Scienze 11 23 e il 
24 settembre, e che poi con
segnato al Papa che lo aveva 
richiesto. In questo docu
mento gli scienziati sostene
vano che «la scienza non può 
offrire al mondo nessuna 
reale difesa contro le conse
guenze di una guerra nu
cleare*. DI qui 11 loro appello 
al governi affinché prendano 

Alcasta Santini 

, (Segue in ultima) 

Oggi in Polonia sciopero 
di 8 ore per Solidarnosc 

Oggi in Polonia sciopero generale di otto ore, proclamato 
dalla direzione clandestina di Solidarnosc in segno di prote
sta contro la nuova legge sui sindacati. Alla vigilia dello scio
pero, il regime di Jaruzelski ha adottato misure di polizia 
nelle città più calde. A Wroclaw è stato arrestato il presidente 
del Comitato di sciopero Piotr Bednarz. - A PAG. 2 

Il giudice dei «desaparecidos» 
cerca un legame con la P2 

Continua a Roma l'inchiesta della procura sui «desapareci
dos*. Ieri U giudice Marini ha ascoltato altri familiari dei 
sequestrati In Argentina e presto incontrerà l'on. Tina Ansel
mo presidente della commissione P2, in relazione ai sospetti 
sul ruolo di Lido Geli! in Argentina. Una delegazione di sin
dacalisti dell'Uruguay è in Italia su invito della Cgil-Cisl-UiL 
Denunciate le repressioni della giunta militare. A PAG. 3 

Processo «7 aprile», nuovo 
rinvio: se ne parla nell'83 

Per la seconda volta in sei mesi il processo «7 aprile* è «comin
ciato* per essere subito rinviato. Stavolta il giudizio a carico 
dei capi dell'Autonomia organizzata è stato fissato per il 24 
ottobre dell'83: una situazione inaccettabile. All'udienza-rin
vio di Ieri c'erano quasi tutti gli imputati non latitanti, che 
hanno condito le loro proteste per I ritardi con 1 soliti attacchi 
al PCI. A PAG. 3 

Assassinio Terranova-Mancuso 
Alla sbarra il capomafia Liggio 

A Reggio Calabria è cominciato ieri. In Corte d'Assise, il pro
cesso al boss Luciano Liggio imputato dell'omicidio del giu
dice di Palermo, Cesare Terranova e del maresciallo Lenin 
Mancuso avvenuto il 25 settembre 1979. Il boss ha esordito 
con un arrogante show, non interrotto dai giudici, e ha tenta
to di infangare la figura del valoroso magistrato, ex parla
mentare. A PAG. 3 

Il presidente della Repubblica 
tra gli operai della «Datatine» 

Nonostante 11 brutto tempo sono state ugualmente festose le 
accoglienze deUa popolazione della provincia di àfaasseCar-
rara in occasione della visita uf fidale di Sandro Perttitt. L'In
contro con l lavoratori della Datatine e 11 ricevimento alPAc-
cadtmla delle Belle Arti. APAO.« 
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La discussione sulla proposta si alle ultime battute 

Il voto nelle grandi fabbriche 
Gli operai insistono, vogliono garanzie 

A Brescia prevalgono i «no» - Trentin alla 
ATB: non commettiamo l'errore di re
galare la consultazione a chi non la vuole 

Dal nostro inviato 
BRESCIA — Diverse assem
blee di rifiuto e una di assen
so con emendamenti (alla 
Breda) ieri a Brescia, alla 
presenza di Bruno Trentin. Il 
«noi alla proposta CGIL, 
CISL e UIL ha concluso una 
lunga discussione nella 
grande fabbrica ATB, dopo 
l'introduzione del segretario 
della Camera del Lavoro Re-
becchi, quindici interventi e 
la replica del segretario della 
COIL. I lavoratori — a diffe
renza di quanto è avvenuto 
poi alla Breda — hanno pre

ferito approvare un docu
mento del consiglio di fab
brica. già predisposto, che e-
sprlmendo un giudizio nega
tivo sugli obiettivi confede
rali relativi a riforma fiscale, 
scala mobile, contratti, au
spica uno sciopero generale, 
respinge l'ipotesi del fondo 
di solidarietà, chiede 11 ritiro 
della disponibilità circa il 
rallentamento del 10% della 
scala mobile. Non una linea 
di emendamenti come si è 
preferito adottare ad esem
plo alla Pirelli di Milano e al
l'Ansaldo di Genova e alla 
Fiat, ma un netto rifiuto. 
Perché? Gli interventi, tutti 
tesi a semplificare la propo
sta sindacale come una sem
plice «restituzione di sala
rio», hanno giustificato tale 
atteggiamento come un «di
ktat» della CISL locale che 
ha posto un «veto» ad ogni 
possibilità di integrazioni, 
chiarimenti, arricchimenti. 
Bruno Trentin nel suo inter
vento ha però sostenuto che 
si tratta di un «alibi» per giu
stificare un sostanziale di
simpegno dalla lotta politica 
aperta nel movimento sinda
cale'(claniòrbsamenie testi
moniato dalla fuga di Cami
ti dalla Falck di Sesto San 
Giovanni proprio per non a-
vallare eventuali emenda
menti). 

'li 
in 

Il dibattito all'ATB — con 
risultati finali poi verificatisi 
In modo Identico nelle altre 
grandi aziende bresciane co
me l'OM-Flat (con Nino Pa
gani e Raffaele Morose), alla 
INNSE-S. Eustachio (con 
Pizzlnato) e alla Beretta — 
ha registrato una raffica di 
critiche nel confronti della 
•arroganza» del «generali» 
del sindacato, contrapposta 
ad una «base» salda e unita. 
C'è chi ha parlato di un pro
getto di normalizzazione «co
me In Polonia»; altri hanno 
espresso «stupore» e «sbigot
timento». Ma c'è stato anche 
chi ha tentato una riflessio
ne più generale, come quel 
giovane compagno che ha ri
cordato come nello scontro 
sociale e politico oggi sia in 
gioco 11 ruolo della classe o-
peraia: «Da quando sì è mes
sa In testa non solo di lavora
re, ma anche di dirigere, è 
nata la volontà di ricacciarla 
indietro». 

L'intervento di Trentin è 
stato un duro richiamo alla 
responsabilità collettiva, ad 
un ruolo dirigente dei consi
gli di fabbrica. Ha denuncia
to le assurde «caricature» fat
te dalla proposta sindacale. 
«Passa tra noi un linguaggio 
che non è più il linguaggio 
del sindacato di classe e dei 
consigli, è il linguaggio del 
padrone che penetra come 
un veleno». Ha ricordato al
tre lotte politiche — come 
quando si passò dalle com
missioni interne ai consigli 
— fatte su obiettivi di rinno
vamento. Il rischio oggi è 
che ciascuno giochi allo sca
rico delle responsabilità, rin
chiudendosi nella propria 
«fortezza», senza saper guar
dare fuori. «Abbiamo con* 
qùistato - la '• consultazióne: 
non buttatela via, non rega
latela a chi non vuole le con
sultazioni». 

Bruno Ugolini 

Al «Nuovo Pignone» contestato Del Pia
no (CISL) che abbandona l'assemblea 
Approvato un documento alternativo 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE — I lavoratori del Nuovo Pignone hanno respinto 
la piattaforma del sindacato. Solo otto voti favorevoli su 1.129 
votanti. Nell'azienda fiorentina dell'Eni è stato approvato un 
documento presentato dui Consiglio di fabbrica, nel quale si 
ribadiscono molte delle richieste avanzate in alcuni emenda
menti anche nelle altre grandi aziende toscane: modifica delle 
aliquote fiscali, abolizione dvìl drenaggio, difesa dell'occupa
zione, investimenti, lotta all'evasione fiscale, salvaguardia au
tomatica dei salari più bassi, rinnovo senza condizioni dei 
contratti. Anche alla Piaggio di Pontedera, la più grande fab
brica toscana, nell'ultima assemblea i no hanno prevalso sui sì: 
250 contro 210. Oltre la metà dei mille lavoratori presenti non 
hanno votato. Nelle assemblee di reparto la piattaforma era 
passata con alcuni emendamenti. Analoga sorte la piattafor
ma ha avuto ai Cantieri Navali di Livorno e alle Acciaierie di 
Piombino. Qui sono stati proposti e votati 7 emendamenti. 

' La Federazione unitaria è accusata di non voler mettere in 
, piedi una vera piattaforma di lotta, anche se complessivamen
te in Toscana i voti favorevoli superano 1*87 per cento. Il 60 per 
cento dei lavoratori approva però solo con tre emendamenti: 
contestualità della trattativa sul costo del lavoro con l'appro
vazione della riforma fiscale, difesa automatica dei salari e 
delle pensioni più basse, volontarietà dello 0,50. 

Al Nuovo Pignone si è approvata a larghissima maggioranza 
(solo tre contrari e 5 astenuti) anche una mozione di censura 
contro il segretario nazionale della Cisl, Cesare Del Piano, che 
ha abbandonato l'assemblea prima che i lavoratori giungesse
ro a votare. Cesare Del Piano dopo una introduzione di circa 
un'ora ha chiesto di poter intervenire a metà del dibattito. 
L'assemblea ha ritenuto di non dargli la parola. Avrebbe potu
to rispondere nella replica finale. Il segretario nazionale della 
Cisl dicono i lavoratori nella mozione di censura «ha invece 
ritenuto di lasciare l'assemblea durante il dibattito creando 
un clima di tensione che ha rischiato di invalidare la possibili
tà di una serena espressione democratica». Un atteggiamento 
che è stato ritenuto «provocatorio» da parte dei lavoratori del 
Nuovo Pignone «teso a gettare ulteriore sfiducia nei gruppi 
dirigenti e ad acuire il pericoloso divario aperto tra vertici e 
base del sindacato». Dopo una bordata di fischi all'indirizzo 
del sindacalista l'assemblea è ripresa giungendo alla votazio
ne. Per i lavoratori dell'azienda fiorentina dell'Eni, che vedo
no minacciate le capacità produttive della fabbrica dall'em
bargo americano sui prodotti destinati al gasdotto siberiano, 
vi sono alcune scelte prioritarie da compiere prima di giungere 
ad una trattativa sulla scala mobile: risultati «certi» sulla dife
sa della occupazione impegni «certi» sulla lotta all'inflazione, 
reale abolizione del drenaggio fiscale e modifica delle aliquote, 
migliore difesa del reddito familiare, programmi «certi» per 
destinare agli investimenti produttivi le somme recuperate 
con la lotta agli evasori, rinnovo immediato ed incondizionato 
dei contratti. Con il loro documento i lavoratori del Nuovo 
Pignone non intendono comunque mettersi fuori dal sindaca
to. Anzi. «Il nostro rifiuto della proposta unitaria deve essère 
inteso come un tentativo politico di recupero di democrazia e 
di impostazione strategica del sindacato». •-.•'-

Piero Benassai 

Airitalcantieri passa la piattaforma con 
gli emendamenti - Pregiudiziale la riforma 
fiscale - Cancellata la trattenuta dello 0,50 

Dalla nostra redazione 
GENOVA — La riforma fi
scale è «assolutamente pre
giudiziale* sia ad ogni accor
do sulla scala mobile, sia alla 
chiusura del contratti; i red
diti inferiori al 12 milioni di 
imponibile IRPEF (salari e 
pensioni) dovranno comun
que essere difesi da eventuali 
rallentamenti della contin
genza con un meccanismo di 
«restituzione fiscale aggiun
tiva ed automatica»; il recu
pero del fiscal drag deve av
venire restituendo entro P 
anno al lavoratori 12.320 mi
liardi previsti dalla legge 
683; la Federazione Unitaria 
deve impegnarsi perché la 
legge finanziarla prevede in
vestimenti «consistenti e cer
ti» per i settori-chiave dell'e
conomia, la casa e le zone 
terremotate; salvaguardia di 
tutti i servizi sociali, e piena 
attuazione della riforma sa
nitaria; un «no» deciso, e defi
nitivo, al «fondo di solidarie
tà». 

Con questi emendamenti, 
Ieri mattina (presente il se
gretario della COIL Sergio 
Oaravini) l'assemblea dei la
voratori Italcantieri di Ge
nova ha modificato, appro
vandola, la piattaforma del
la Federazione CGIL-CISL-
UIL. 1700 lavoratori presènti 
(circa il 70% di quelli entrati 
in fabbrica) si sono espressi 
in modo quasi plebiscitario; l 
NO sono stati 9 e gli astenuti 
2. Tutti gli altri si sono e-
spressi a favore della piatta
forma emendata. 

La «consultazione» dell'I-
talcantieri, una delle realtà 
produttive storiche del tes
suto industriale genovese, 
era stata preparata attraver
so assemblee di reparto e di 
zona, che avevano fatto regi
strare una partecipazione 
ancora superiore*.oscillante 
fra P80 e 1190%. La parte dei-
leone l'hanno fatta gli ope--
rai, con una presenza sempre 
massiccia; fra gli impiegati 
invece la partecipazione è 

stata assai ridotta (circa il 
15%) sia all'assemblea di zo
na sia a quella generale. I 
•capi», che avevano disertato 
le riunioni di reparto, erano 
Invece presenti in buon nu
mero ieri. Proprio tirando le 
somme del dibattito, il consi
glio di fabbrica ha presenta
to quattro emendamenti uno 
dei quali, relativo al rinvio 
della discussione sul fondo 
di solidarietà ai contratti, è 
stato bocciato: i lavoratori 
hanno voluto cancellare del 
tutto lo 0,50% dalla piatta
forma. Un gruppo di operai 
invece ha presentato il quin
to emendamento (legge fi
nanziaria), accolto a stra
grande maggioranza. 

«In tutti gli incontri orga
nizzati dal Consiglio di Fab
brica — ha detto il delegato 
Iegle — abbiamo registrato 
una generale sfiducia nei 
confronti del governo, e 
quindi seri interrogativi sul
la credibilità della parte del
la piattaforma dedicata alla 
riforma fiscale». Domande 
che ieri mattina gli operai 
hanno riproposto a Garavi-
ni, aggiungendovi conslde-
razionisul reale grado di au
tonomia delle componenti 
sindacali dal governo, sul ca
rattere delle divisioni emerse 
nella Federazione Unitaria, 
sul rispetto della volontà dei 
lavoratori da parte della 
stessa Federazione. 

Su questo punto Garavlnl 
è stato esplicito: «L'unità sin
dacale si fonda essenzial
mente sull'accordo politico 
fra le diverse componenti e 
sul rapporto democratico fra 
sindacato, consigli e lavora
tori. Se 11 gruppo dirigente di 
CGIL-CISL-UIL non rispet
terà le decisioni scaturite 
dalle assemblee, si determi
nerà una frattura nel rap
porto democratico sindaca
to-lavoratori e quindi una 

.vera e propria lacerazione 
-nel tessuto unitario. Ma mi 
auguro francamente che ciò 
non avvenga». 

Pier Luigi Ghiggìni 

ROMA — Ultimi giorni di con
sultazione sui «sedici punti» 
della Federazione unitaria. E 
sarà subito il momento dei bi
lanci. Domattina toccherà alla 
segreterìa unitaria, venerdì al 
direttivo. Due appuntamenti 
nn facili soprattutto di fronte a 
certi orientamenti che stanno 
emergendo nella CISL sulla in
terpretazione da dare ai risul
tati della consultazione, in par
ticolare agli emendamenti e a-
gli ordini del giorno presentati 
e votati in migliaia di assem
blee. 

Un «anticipo» sulle divergen
ze presenti nel sindacato lo si è 
avuto ieri mattina nel corso del
la conferenza stampa unitaria 
convocata per fare il «punto» 
(«quantitativo e non qualitati
vo» è stato precisato) sull'anda
mento delle assemblee svoltesi 
fino a lunedì. Il nodo di fondo è 
apparso subito il significato da 
dare agli emendamenti, alle ag
giunte, agli ordini del giorno 
approvati dalle assemblee su 
«proposta unitaria degli organi
smi sindacali di base» come a 

Due interpretazioni sul voto 
CGIL e UIL da una parte, CISL dall'altra nella conferenza stampa - La confederazione 
di Camiti definisce «stravolgenti» una serie di emendamenti - Un primo bilancio 

sottolineato il segretario confe
derale della Cgil, Rastrelli. 

1\itti quelli che sostengono 
la neneccità di una totale co
pertura dei redditi bassi che sia 
contesuale alla manovra fisca
le, o quelli che sostengono il ca
rattere individuale del fondo di 
solidarietà (0,50 per cento) so
no da considerare — ha detto 
Larizza, segretario della UH e lo 
ha più volte sottolineato Ra
strelli — «integrativi della piat
taforma presentata dalla Fede
razione unitaria, un arricchi
mento e un rafforzmaneto della 
stessa e pertanto vanno inter
pretati come dei «sì». Non sono 
elementi che stravolgono il 
complesso della proposta poli
tica dei sindacati. 

Di diverso avviso il segreta
rio della Cisl, Ciancaglini. 
•Consideriamo travolgenti — 
ha detto — gli emendamenti 
soppressivi del fondo di solida
rietà e quello che lo rendono vo
lontario in positivo» (decisione 
del lavoratore di aderirvi e non 
facoltà di poter revocare, come 
è nella proposta della Federa
zione, la sua partecipazione al 
fondo). Esprimersi per la «vo
lontarietà attiva» — ha detto 
Rastrelli — non può assoluta
mente essere considerato un 
voto contrario. 

Per Ciancaglini sono «stra-
vlgenti» anche quegli emenda
menti che chiedono il recupero 
integrale automatico die dieci 
per cento di «raffreddamento» 

della scala mobile per i redditi 
al di sotto dei dodici milioni e 
non attraverso la contrattazio
ne. Il ragionamento di Cianca
glini va però oltre. Infatti arri
va alla conclusione che «chi vo
ta contro un punto qualunque 
della piattaforma vota contro 
tutta fa piattaforma». 

Fino a questo momento tutti 
i voti favorevoli alla piattafor
ma emendata, sostenuta o ar
ricchita da ordini del giorno so
no stati conteggiati come «sì» ai 
dieci punti. La «interpretazio
ne» degli emendamenti potreb
be modificare le cifre nel senso 
di spostare dei «sì» sotto la voce 
«no» come stato detto nel corso 
dell'incontro stampa. Ma la 
questione vera non è questa. 

Non è infatti un problema di 
cifre, ma di natia e sostanza po
litica sulla interpretazione del
le volontà espresse dai lavora
tori. 

Le cifre fornii ieri si riferi
scono a circa un terzo del «cam
mino» fatto dalla consultazio
ne. Anche nella giornata di ieri, 
infatti, si sono svolte migliaia 
di assemblee. Il solo dato defi
nitivo fornito dai dirigenti del
la Cgil, Cisl, Uil è quello relati
vo al pronunciamento delle 
strutture (regionali, compren-
soriali e di categoria) che si so
no pronunciate sono 211 con un 
totale di 13.512 voti espressi. I 
«sì» sono stati 12.103 (89,57% ). 
i «no» 662 (4,90% ) e gli astenuti 
747 (5,53%). Il coinvolimento 

nel dibattito delle strutture e 
dei dirigenti — ha sottolineato 
Rastrelli — è stato di gran lun
ga superiore che nella prece
dente consultazione. 

Di assemblee sui luoghi di la
voro (questa volta hanno inte
ressato oltre all'industria, l'a
gricoltura, il pubblico impiego 
e i servizi) se ne sono svolte fino 
a lunedì 6.164, interesando 
complessivamente 699.650. La 
partecipazione alle stesse è sta
ta nazionalmente del 55 per 
cento. I voti favorevoli alla pro
posta sindacale sono stati 1*81,7 
per cento, quelli contrari il 13,4 
per cento, gli astenuti il 43 per 
cento. 

Una partecipazione al dibat
tito non completamente soddi
sfacente — è stato rilevato — 
anche se, ad esempio, la cassa 
integrazione in diverse realtà 
ha provocato vistose assenze. 
In generale, però, l'andamento 
viene considerato identico a 
quello della consultazione di un 
annota. 

Ilio Gtoffredi 

Oggi in Polonia lo sciopero generale proclamato dalla direzione clandestina di Solidarnosc 

Jaruzelski pronto a militarizzare le aziende 
Il regime vuole stroncare sul nascere le agitazioni - Folti gruppi di studenti inviati in gita fuori città per impedire lo svolgersi di 
manifestazioni di strada - E* stato arrestato il presidente del Comitato di sciopero della Bassa Slesia - Resi noti nuovi dati sull'economia 

Falsificata 
intervista a 

Danuta Walesa 
VARSAVIA — Una falsa inter
vista con Danuta Walesa, mo
glie del leader di Solidarnosc, è 
stata trasmessa ieri sera dalla 
radio polacca, e subito dopo 
•mentita dall'interessata. Se
condo il testo trasmesso, Danu
ta Walesa avrebbe dichiarato 
che c'erano stati errori da parte 
di Solidarnosc, e che quindi lo 
•tato di guerra era «indispensa
bile». Subito dopo la trasmis
sione, il corrispondente dell' 
Ansa a Varsavia ha raggiunto 

Kr telefono la moglie del lea-
r sindacale, chiedendole con

ferma delle affermazioni tra
smesse dalla radio. Danuta Wa
lesa ha smentito di aver defini» 
to •indispensabile* lo stato di 
guerra. La moglie del presiden
te di Solidarnosc internato • 
cavea dello stato di guerra non 
avrebbe mai potuto dire una 
cosa simile. «Secondo Danuta 
Walesa, la frase sarebbe il frut
to di una manipolazione. 

Dal nostro inviato 
VARSAVIA — «È diffìcile prevedere 
che cosa accadrà domani. Non ci so
no motivi per essere inquieti. Noi sia
mo tranquilli, ma decisi*. Con queste 
parole il portavoce de Consiglio dei 
ministri, Jerzy Urban, ha sintetizza
to ieri l'atteggiamento del governo di 
fronte alla giornata odierna che, se
condo le direttive della direzione 
clandestina di Solidarnosc, dovrebbe 
essere caratterizzata da uno sciopero 
nazionale di otto ore seguito da ma
nifestazioni di protesta contro la 
nuova legge sui sindacati che ha 
messo al bando Solidarnosc. 

In modo più articolato, il comuni
cato sulla riunione del Consiglio dei 
ministri di lunedi aveva dichiarato: 
•Le autorità polacche stanno utiliz
zando ogni strumento politico dispo
nibile per assicurare che la vita nel 
Paese progredisca in una atmosfera 
di calma. Il governo spera che questi 
sforzi, l'opera di persuasione e la 
franchezza saranno sufficienti a 
sventare i piani degli organizzatori 
dei previsti disturbi». 

In caso contrario, si legge ancora 
nel comunicato, «le autorità polac
che non esiteranno a servirsi dei 
mezzi necessari per proteggere la pa
ce, la sicurezza e il lavoro tranquillo. 
Lo stato polacco possiede la fona e 
gli strumenti per assicurare l'ordine 
e il rispetto della legge». A dimostra

zione della volontà di ricorrere all'u
so della forza soltanto in caso di ne
cessità, la presenza della polizia nelle 
strade di Varsavia e delle altre città è 
stata mantenuta ai livelli normali. 

Ciò non toglie, tuttavia, che altre 
misure possano essere adottate nelle 
città ritenute più sensibili all'azione 
di Solidarnosc. A Wroclaw (Bresla-
via), dove pure la polizia è riuscita 
per la seconda volta nel giro di due 
mesi a decapitare l'organizzazione 
clandestina, arrestando, tra gli altri, 
Piotr Bednarz, membro della com
missione nazionale provvisoria di 
coordinamento e presidente del co
mitato di sciopero della Bassa Slesia, 
le autorità hanno deciso di «prendere 
opportune misure per militarizzare-
alcune aziende, al fine di stroncare 
sul nascere Io sciopero. Per tentare 
do bloccare le manifestazioni di stra
da, invece, folti gruppi di studenti so
no stati mandati in gita turistica 
lontani dalla città. 

Gli «strumenti politici» e di persua
sione sui quali il potere conta sono: 
la promessa di sospendere o revocare 
lo «stato di guerra» entro la fine dell' 
anno se regnerà la calma; l'invito 
della Chiesa a mantenere la pace, 1* 
ordine e a non Interrompere 11 lavo
ro, invito legato all'annuncio della 
visita del Papa nel prossimo mese di 
giugno; Il riconoscimento da parte 
del governo che l'inquietudine che 

serpeggia nella società non è soltan
to provocata dal «nemici del sociali
smo», ma è anche il frutto delle diffi
coltà della vita quotidiana; l'Impe
gno di mobilità delle organizzazioni 
di base del partito; l'assicurazione 
che ormai si è toccato il fondo della 
crisi economica e che è cominciata 
l'ascesa, 

con grande tempestività ieri 1 quo
tidiani hanno annunciato che secon
do i calcoli preliminari dell'Ufficio 
centrale di statistica, a produzione 
industriale complessiva in ottobre è 
aumentata per il terzo mese conse
cutivo in misura accelerata rispetto 
al corrispondenti mesi dello scorso 
anno. La cifra Ipotizzata è del cinque 
per cento, mentre in agosto l'aumen
to era stato appena dell'uno per cen
to e in settembre del quattro per cen
to. In testa rimane sempre l'estrazio
ne del carbone, la cui crescita è valu
tata intorno al dieci per cento. 

Nello stesso mese di ottobre, infi
ne, dichiara l'Ufficio di statistica, le 
esportazioni sono cresciute del quin
dici per cento, mentre le importazio
ni si sono ridotta dell'otto per cento, 
Questo dovrebbe significare che un 
mmuscolo rame potrebbe accendersi 
nel labirinto dalla disastrosa attua
zione debitoria della Polonia verso 1' 

Per quanto riguarda la visita del 

Papa, gli organi di propaganda e ieri 
lo stesso portavoce del governo han
no tenuto a sottolineare che l'Incon
tro Jaruzelski-Olemp si è svolto su
bito dopo il viaggio dei primate a Ro
ma, il che sottintende che l'atteggia
mento moderato assunto dall'alta 
gerarchia cattolica polacca gode del
l'appoggio di Giovanni Paolo IL 

Le decisioni sulla data della visita 
— ha scritto l'autorevole «Zycie War-
szawy» — indicano la convinzione 
del Papa e delle autorità della Chiesa 
polacca, senza parlare di quella del 
potere statale, che la situazione nel 
nostro paese si sviluppa in una dire
zione in grado di favorire questo pel
legrinaggio, nella direzione della 
normalizzazione™ anche negli spiri
ti, nei cuori e nella coscienza colletti
va della società». 

A riprova che il suo giudizio sullo 
stato d'animo della gente è fondato, 
il potere ha fatto diffondere 1 risulta
ti di una inchiesta demoscopica ef
fettuata dalla radio e dalla televisio
ne. Da essi risulta che il 49 per cento 
degli interpellati si è dichiarato con
tro le manifestazioni politiche e che 
soltanto li 10 per cento si è detto a 
favore. GII altri non si sono pronun
ciati. L'inchiesta si riferiva in modo 
particolare alle manifestazioni dal 31 
agosto. 

Romolo Cacctvote 

Gli effetti della «finanziaria» 

Regioni spinte 
sul baratro 

dell'impotenza 
Non vi è forse altro tema 

che, più di quello riguardan
te Il finanziamento delle Re
gioni ed enti locali, della sa
nità e del trasporti, comprovi 
e sottolinei la confusione, V 
Improvvisazione, l'Imprati
cabilità e, insieme, l'ispira
zione antirlformatrlce che 
caratterizzano la manovra 
finanziarla del governo. 

È quasi impossibile riper
correre tutte le frenetiche vi
cende che hanno portato alla 
formulazione dell'ultime (o 
più recenti?) Ipotesi del go
verno di fronte all'urgenza di 
coprire II fabbisogno del si
stema sanitario (anche per 
l'BSI) e di Indicare a regioni, 
province e comuni le dispo
nibilità per l'anno prossimo. 

Praticamente ogni setti
mana gli amministratori lo
cali sono chiamati in qual
che sede governativa per 
sentire nuove proposte o per 
apprendere che le Ipotesi fa
ticosamente costrutte solo 
qualche giorno prima non 
hanno più alcuna validità. 

Questo metodo di lavoro di 
per sé è assai Illuminante e 
Indicativo di un 'azione di go
verno ormai senza prospetti
ve che si riduce alla ricerca 
continua di escamotages dal 
respiro sempre più breve e 
affannoso. 

Per quanto attiene al me
rito delle azioni proposte, es
se sono Imperniate su drasti
che operazioni di taglio della 
spesa pubblica non sostenu
te dal alcun provvedimento 
di ristrutturazione e qualifi
cazione della stessa, Il che 
aggrava l'Iniquità sociale del 
provvedimenti e II rende 
complessivamente non cre
dibili anche dal punto di vi
sta dell'obiettivo, pur urgen
te e condivisibile, di contene
re il deficit pubblico. 

Il carattere antiriformato
re delte misure proposte dal 
governo è sottolineato non 
solo dal fatto che esse rap
presentano un attacco diret
to alla riforma sanitaria ed 
al funzionamento dei fondo 
nazionale dei trasporti. Vi è 
di più: esse sconquassano V 
intero assetto dei rapporti i-
stltuzlonall tra centro ed au
tonomie locali, quale è sanci
to in precise norme costitu
zionali, e destrutturano, sen
za peraltro sostituirlo con al
cuna coerente Ipotesi alter
nativa, il sistema avviato a 
costruzione pur fra molte 
difficoltà negli anni 70. 

Per fare un unico esempio 
basti pensare alla situazione 
delle Regioni, alle quali non 
solo è sottratta l'autonomia 
finanziaria sancita dell'art 
119 della Costituzione, ma si 
è progressivamente ridotta 
fino all'annullamento ogni 
possibilità di fondare la pro
pria attività su previsioni 
pluriennali di entrate. 

In tal modo, affidando V 
entità delle entrate regionali 
a valutazioni discrezionali 
del potere centrale, determi
nate anno per anno, come 
avviene ormai da cinque an
ni anche per Comuni e Pro
vince, si distrugge ogni seria 
ipotesi di programmazione 
dell'attività regionale, specie 
per gli investimenti. Ne vie
ne seriamente compromessa 
anche la possibilità per le 
Regioni di instaurare positi
vi e duraturi rapporti con le 
forze sociali, di costituire 
punti di riferimento e di cer
tezza tali da orientare a fini 
di utilità generale anche gii 
investimenti privati, 

ti risultato complessivo di 
questi comportamenti del 
governo è in stridente con
trasto con l'esigenza di spo
stare risorse da consumi a 
investimenti e di procedere 
in direzione della quallfi-
castone degli uni e degli altri. 

Lingovernabllità che così 
si determina nel sistema del
le autonomie concorre ad 
aggravare, non certo a risol
vere, la crescente ingoverna
bilità del centro. Si realizza 
così un effetto diffuso e cu
mulativo di crisi delle istitu
zioni, cui non porta certo sol
lievo Ilmpostazione com
plessivamente neo-accentra
trice del dibattito sulla 
'grande riforma». 

Slamo convinti che per su
perare la crisi occorre una 
profonda modifica della po
litica economica che preveda 
anche una seria azione di ri
sanamento della finanza 
pubblica. Ma la riduzione del 
deficit non può essere otte
nuta attraverso una rozza e 
velleitaria politica di tagli al
la spesa sociale e del sistema 
dell'autonomie. 

Occorre Invece coinvolge
re appieno le autonomie lo-
emU In un processo di revisio

ne e riorganizzazione di al
cune delle principali voci di 
spesa sociale, che attraverso 
l'eliminazióne degli sprechi e 
l'Incremento della produtti
vità e dell'efficienza consen
ta di difendere e consolidare 
le conquiste fondamentali 
dello stato sociale. Da questo 
punto di vista preliminare è 
l'esigenza di rlcqulllbrare 
drasticamente un'imposizio
ne fiscale di fatto oggi gra
vante quasi esclusivamente 
sul lavoro subordinato. 

Non a vero che la lotta all' 
evasione fiscale assuma oggi 
un valore solo politico e mo
rale, fattore peraltro di gran
dissima rilevanza; essa con
tiene anche una grande po
tenzialità economica di con
corso effettivo al risanamen
to della finanza pubblica. Al
l'Interno di una rinnovata 
politica fiscale occorre rico
noscere a Regioni ed enti lo
cali consistenti spazi di auto
nomia delle entrate, sia dal 
Iato impositlvo sia da quello 
tariffario. 

Si evidenzia infatti come 
sempre più ingovernabile un 
sistema In cui al totale ac
centramento delle entrate fa 
riscontro una molteplicità di 
centri Istituzionali di spesa. 
La complessità reale dell'as
setto Istituzionale va ricono
sciuta attraverso un'effetti
va responsabilizzazione an
che dal lato delle entrate, an
ziché Illudersi di cancellarla 
attraverso manovre accen

tratrici che giungono a ipo
tizzare in capo al presidente 
del consiglio persino le auto
rizzazioni all'attivazione del 
turn-over In tutta la pubbli
ca amministrazione. 

Uno degli aspetti parados
sali della manovra governa
tiva è che si accompagnano 
proposte accentratrici di 
questo genere, di assolutu 
imprattcnlltà, con una im
provvisata e caotica delega 
di poteri fiscali e parafiscali 
al Comuni e alle Province, 
vincolati a criteri rigidi e far
raginosi. Non è dunque il ri
conoscimento di un'autono
mia Imposltlva su spazi certi 
e socialmente misurabili che 
viene oggi proposta dal go
verno, ma è Invece un'opera
zione confusa il cui unico o-
biettlvo pare quello di scari
care sulle autonomie locali le 
tensioni sociali determinate 
da una politica Inefficace e 
iniqua. 

SI conferma dunque anche 
In questa fase più acuta della 
crisi che non e con li ricorso 
a misure-tampone che si 
possono avviare a soluzione i 
problemi, ma è Invece Impo
stando fin d'ora quelle rifor
me da troppo tempo eluse 
che sappiano coniugare au
tonomie e programmazione, 
difesa dello Stato sociale e 
corresponsabllizzazione, se
condo criteri di equità, delle 
diverse forze sociali. 

Lanfranco Turci 

Iniziative su previdenza, sanità, trasporti 

I sindacati 
vogliono cambiare 

la Finanziaria 
Da oggi manifestazioni dei pensionati - I-
naccettabili le deleghe - Chiesto un incontro 

ROMA — Il governo opera tagli disinvolti, che colpiscono 
settori decisivi e condizioni di vita essenziali; rimanda gran 
parte degli investimenti e delle decisioni di spesa più rilevanti 
ad un futuro non sempre prossimo; e si concede, infine, am
pia discrezionalità — con un sistema di deleghe — in materie 
delicate: sono questi 1 principali rilievi che 1 sindacati muovo
no all'impianto della legge finanziarla, considerata iniqua in 
molti punti — soprattutto per quel che riguarda previdenza e 
sanità — e destinata, nel complesso, ad accentuare la svolta 
recessiva in politica economica. 

Negli ultimi tempi sia la CGIL che la Federazione unitaria 
hanno accentuato l'iniziativa critica sulla legge fondamenta
le di spesa. La mobilitazione più incalzante, è vero, l'hanno 
portata avanti principalmente i sindacati pensionati, colpiti 
in prima persona dalle scelte governative. L'ultima iniziativa 
di CGIL, CISL, UIL, porta la firma dei responsabili del settore 
sociale e sollecita i ministri Andreatta, Di Giesi e Altissimo ad 
un incontro con i sindacati per affrontare la discussione di 
merito, mentre da oggi partono in tutta Italia le manifesta
zioni promosse dal Centro unitario dei pensionati. 

PREVIDENZA — L'attacco alle pensioni è condotto, fonda
mentalmente, su due versanti: da un lato sulle prestazioni 
essenziali, dall'altro prefigurando aumenti di contributi che 
ricadrebbero sul costo del lavoro. Un terzo punto riguarda 
l'attacco frontale alla scala mobile e al sistema di aggancio 
delle pensioni alla dinamica salariale. Più in generale, anche 
nella Finanziarla *83 si ripropone un Intervento frammenta
rio in materia di riordino pensionistico. 

La scelta più grave è quella di ridurre — arbitrariamente — 
dal 3 3 al 2 £ la percentuale di aumento delle pensioni — che 
scatta dal 1* gennaio di ogni anno — in rapporto alla dinami
ca salariale e al costo della vita, E un attacco senza preceden
ti, che decurta sostanzialmente entrate che non raggiungono, 
spesso, il minimo vitale. Se si aggiunge che un altro arbitrio 
è pensato al danni della scala mobile delle pensioni, che colpi
sce gravemente quelle che si trovano tra il «minimo» e le 500 
mila lire mensili, si ha l'idea di dove si vuol colpire. Strane e 
contraddittorie. Infine, le norme che riguardano i pensionati 
del pubblico Impiego, ai quali viene dato un «tetto* del 13% ai 
miglioramenti in corso d'anno, compreso 112£% per la dina
mica salariale; mentre in un'altra parte della legge finanzia
ria si stanziano 600 miliardi per •miglioramenti» alle pensioni, 
del settore pubblico. 

Per arginare il deficit INPS, la legge finanziaria concede 
un'ampia delega al governo in materia di aumenti contribu
tivi, senza tener conto del fatto che la materia incide diretta
mente sul costo del lavoro — con trattativa in corso — e che 
comunque se la cifra da reperire fosse quella del deficit (5600 
miliardi di cassa) l'aumento dovrebbe essere spropositato. 
Infine — in altri punti, in ordine sparso — la Finanziaria 
interviene in una serie di materie la cui disciplina è prevista 
in iniziative di legge già da tempo all'esame del parlamento, 
come quella sull'invalidità pensionabile e sulla previdenza 
agricola. 

SANITÀ — Come per le pensioni, la legge finanziaria opera 
tagli alle prestazioni, riconosce al governo ampie deleghe in 
materia che dovrebbero essere regolamentate dal Parlamen
to o dalle Regioni, introduce nuovi, pesanti ticket sui medici
nali e su alcune prestazioni. Sul farmaci il contributo dei 
consumatori — per il 50% anziani — può arrivare al 40%, 
sulle prestazioni diagnostiche fino al 30%. Si tratta di un 
contributo inammissibile, soprattutto tenendo conto del fat
to che non vi è alcuna traccia, nella legge, di una seria lotta 
agli sprechi. 

TRASPORTI — È un altro punto delicato, sul quale si ac
centrano molte delle critiche dei sindacati. Con 1 tagli e con 
gli sllttamentiprevlsti dalla legge finanziaria al piano Inte
grativo delle Ferrovie e alle entrate del Comuni — che il 
governo vorrebbe ripianati con aumenti tariffari — si inne
sca una dir»amica assai vivace delle taruTe dei trasporti, rnen-
tre il taglio degli investimenti — ridotti solo per le Ferrovie di 
oltre il 10% — lodde a sua volta sulla dinamica del prezzi. 
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Slitta per la seconda volta il giudizio ai capi dell'Autonomia 

Il processo in lista d'attesa 
ROMA — E due. Per la se
conda volta In sei mesi si 
consuma 11 paradossale rito 
richiesto dai codici. Il pro
cesso «7 aprllei... comincia. 
Ci son tutti: imputati dietro 
le sbarre. Imputati a piede li
bero, avvocati, pubblico, 
giornalisti, fotografi, cineo
peratori. C'è la solita sgrade
vole calca davanti alle gab
bie, ci sono 1 parenti che da 
lontano si sbracciano In sa
luti, c'è il servizio d'ordine 
rinforzato, le autobllndo di 
fuori, gli elicotteri in aria. L' 
aula-bunker del Foro Italico 
torna ad essere quella delle 
grandi occasioni, come se 
nessuno sapesse come andrà 
a finire. Ecco 1 giudici togati 
e popolari, «silenzio in aula», 
la corte si slede, la folla tace, 
le telecamere della tlvvù gi
rano. Venti minuti, non di 
più. Se ne riparlerà l'unno 
prossimo, ore nove e trenta 
del ventiquattro febbraio. Ed 
era tutto previsto. Il proces
so ai capi dell'Autonomia or
ganizzata resta In lista d'at
tesa: a tre anni e mezzo dall' 
arresto degli imputati e ad 
un anno e mezzo dalla sen
tenza di rinvio a giudizio. 
Una situazione grave e inac
cettabile. 

Il rito della falsa partenza, 
questa volta, a differenza 
dell'altra udienza di giugno, 
ha avuto per protagonisti 
anche gli Imputati. Per pro
testa non si erano presentati 
l'altra volta per protestare 
sono venuti ieri. Si sono fatti 
sentire dalle gabbie, e anche 
con un documento fatto cir
colare In aula. «Se 11 processo 
non inizia chiediamo la li
bertà provvisoria per tutti gli 
imputati detenuti»: su questa 

Nuova udienza-rinvio 
del «7 aprile» a Roma 

L'inizio reale del dibattimento stavolta è stato fissato ai 24 febbraio 1983 - Una si
tuazione inaccettabile - Le proteste degli imputati e i loro triti attacchi ai PCI 

parola d'ordine hanno co
struito tutti 1 loro discorsi, 
nei quali la giusta protesta 
per l'incredibile catena di 
rinvìi viene accompagnata 
alle ormai trite tesi difensive 
secondo cui l'istruttoria «7 a-
prlle» sarebbe «una montatu
ra», cioè un tentativo di «pro
cessare le idee», portato a-
vantl, naturalmente, dal 
PCI. I soliti attacchi al parti
to comunista sono stati ri
proposti in modo esplicito e 
personalizzato. Oli imputati 
se la sono presa con «la Se
zione problemi dello Stato 
del PCI», richiamando alla 
memoria del cronista i tempi 
in cui bande di autonomi ar
mati, tra una sparatoria ed 
un «esproprio proletario», 
andavano scrivendo sui mu
ri il nome del compagno Pec-
chioli col kappa. Inoltre gli 
imputati hanno attaccato «il 
rappresentante del PCI in 
aula» (del processo Moro, 
n.d.r.), «l'avvocato Tarsia
no», che avrebbe «cercato in 
ogni modo di stabilire nessi 
tra storie politiche radical
mente diverse attraverso 

congetture, insinuazioni, ar
tefatte ricostruzioni ideolo
giche». Con simili sciocchez
ze gli autonomi rivelano sol
tanto il loro fastidio per le ri
velazioni sul collegamenti 
tra Br e Autonomia fatte al 
processo Moro da alcuni 
•pentiti» (interrogati anche 
dall'avvocato Tarsltano, che 
non rappresenta il PCI bensì 
le famiglie in lutto di alcuni 
poliziotti assassinati in via 
Fani). 

Dietro le sbarre ci sono To
ni Negri, Emilio Vesce, Arri
go Cavallina, Francesco To
rnei. Mario Dalmatlva, Al
berto Funaro, i redattori di 
«Metropoli» Paolo Vlrno e 
Lucio Castellano, e molti al
tri. Tra i più noti manca Lu
ciano Ferrari Bravo, rimasto 
In cella a Rebibbia perché è 
malato. Molti gli imputati li
beri, scarcerati per decorren
za dei termini di carcerazio
ne preventiva, tra i quali Ja-
roslav Novak, Augusto Fin-
zi, Alberto Magnaghl e Ro
lando Strano. I latitanti sono 
quindici, tra cui Oreste Scal
zone (per il quale si attende 

l'estradizione dalia Francia), 
Paolo Cerianl Sebregondi, 
Gianluigi Galli e Libero 
Maesano. 

Quando la corte si siede il 
microfono viene dato a Fu
naro, che fa da «portavoce» 
per tutti. «Comprendiamo 
bene» — dice — «le ragioni 
tecniche del rinvio che si 
prospetta come certo, ma 
non possiamo non sottoli
neare il nostro diritto a non 
subire una carcerazione pre
ventiva che ormai ha supe
rato i tre anni e mezzo... In
tendiamo usare il tempo che 
ci separa dalla prossima u-
dienza del processo per re
clamare la nostra libertà, 
promuovendo iniziative in o-
gni campo». Poi Funaro fa 
un accenno polemico al pro
cesso Moro: «Il nostro nome e 
le nostre vicende politiche 
sono risuonate già più volte 
in quest'aula durante unpro-
cesso con il quale non abbia
mo nulla a che vedere e ri
spetto al quale ribadiamo il 
nostro assoluto distacco»; i 
collegamenti tra Autonomia 
e Br denunciati da alcuni 

«pentiti», per Funaro sono 
«interpretazioni sull'origine 
e sulla storia del terrorismo 
in Italia», cioè «opinioni». 

Alla fine del «rito del rin
vio», fuori dall'aula, improv
visa una conferenza stampa 
Jaroslav Novak, 36 anni, di
rigente di una casa disco
grafica, rimesso in libertà 
provvisoria tempo fa, rinvia
to a giudizio per organizza
zione di banda armata e de
tenzione di esplosivi. Novak 
ha ripetuto gli stessi discorsi, 
insistendo alla fine sulla ri
chiesta di libertà provvisoria 
per tutti gli imputati ancora 
detenuti. «Per raggiungere 
questo scopo» — ha detto — 
«ci rivolgeremo a tutte le cor
ti di giustizia ed organizza
zioni internazionali». 

L'udienza-lampo di ieri è 
un nuovo richiamo alla real
tà di una vicenda processua
le che — al di là delle campa
gne difensive, pure legittime, 
ma contrabbandate per «ga
rantismo» — assume aspetti 
di indubbia gravità. Tre anni 
e mezzo di carcerazione pre
ventiva, in attesa di un giu

dizio che è già slittato due 
volte, sono tanti. Per qual
siasi imputato. Ed ancor più 
Ingiustificabile è il tempo 
che si è lasciato passare (e 
continua a scorrere) dopo la 
chiusura dell'Istruttoria: la 
sentenza di rinvio a giudizio 
è datata 30 marzo '81. Le ra
gioni tecniche di questa si
tuazione sono note: essendo 
stato assegnato il processo «7 
aprile» alla stessa corte d'as
sise Impegnata a celebrare il 
processo Moro, il secondo 
deve lasciare 11 posto al pri
mo, alla conclusione di un 
giudizio è legato l'inizio di 
un altro, a 

Domanda automatica: ma 
non si poteva assegnare il «7 
aprile» ad un altro collegio 
giudicante? Ecco la risposta, 
ancora una volta tecnica: a 
Roma le corti d'assise sono 
tre; la prima è impegnata col 
processo Moro, la seconda 
con il giudizio dei fascisti dei 
NAR accusati dell'omicidio 
Leandri, la terza con il dibat
timento sulle Imprese terro
ristiche delle «Unità combat
tenti comuniste». Una propo
sta di legge, firmata anche 
dal comunisti, per istituire 
un quarto collegio giudican
te nella capitale è ancora fer
ma In Parlamento. 
. . E intanto, per la cronaca, 
in «Usta d'attesa» ci stanno a 
Roma altre centinaia di de
tenuti imputati di «reati co
muni»: aspettano tutti che si 
liberi un posto in corte d'as
sise per 11 loro caso persona
le, che non interesserà mai 1 
giornali. 

Sergio Criscuoli 

Dal nostro inviato 
REGGIO CALABRIA — Sem
bra un qualunque episodio del
lo Stato-spettacolo. E, invece, è 
il processo per uno dei primi e 
più emblematici delitti della 
saguinosa sequenza palermita
na, della grande sfida mafiosa 
alla democrazia. S'accendono i 
riflettori della Tv, scattano i 
flashes dei fotografi, si schiera
no, affacciate alle finestre del' 
primo piano, le scorte coi giub
botti antiproiettile: inizia così, 
ieri mattina a Reggio, il proces
so contro uno dei più sanguina
ri boss mafiosi, il corleonese 
Luciano Leggio, detto «Liggio». 
Compare davanti alla Corte d* 
assise come mandante dell'o
micidio di uno dei primi martiri 
della catena dei grandi assassi
ni! di Palermo, il giudice Cesare 
Terranova, ucciso assieme alla 
sua fedele scorta, il maresciallo 
di PS, Lenin Mancuso, il 25 set
tembre 1979. Proprio quindici 
giorni dopo il suo ritorno in ma
gistratura, dopo un lungo man
dato parlamentare (indipen
dente nelle liste del PCI), 
membro della commissione 
parlamentare antimafia. 

Ma il processo per il delitto 
Terranova, in verità, ieri non è 
ancora potuto iniziare, per una 
serie di manchevolezze gravi 
della istruttoria e per una di
scutibilissima conduzione della 
prima fase del dibattimento, da 
parte del presidente. Giovanni 
Monterà. E, così, nell'aula di 
giustizia, ha risuonato solo la 
voce di Liggio, il quale in uno 
show indecoroso è riuscito ad 
ostentare per quasi cinque ore 
di interrogatorio, in tono di sfi
da, l'astio animoso che aveva 
nei confronti del giudice valo
roso. 

Liggio si era presentato da
vanti ai giudici nella veste del 
«perseguitato». Accusa gravi ac
ciacchi, e ha lamentato di esse
re stato portato a Reggio da 
Palmi in una autoambulanza 
•scomoda, senza molleggi». Poi 
ha illustrato con una serie di 

Il processo per l'assassinio del giudice e del maresciallo Mancuso 

Il boss Liggio alla sbarra 
per il delitto Terranova 

Davanti alla Corte d'assise di Reggio Calabria indecoroso show del capomafia - Discutibili 
concessioni dei giudici - Riserve degli avvocati di parte civile - Il «filo» degli omicidi di Palermo 

REGGIO CALABRIA — Il boss Luciano Uggio mentre depone davanti al giudice della Corte d'Assise 

battute arroganti la sua ag
ghiacciante strategia proces
suale: «Non credo nei processi... 
Terranova, era un individuo 
non normale». Per un attimo il 
presidente — che ha perfino 
saltato a pie pari la lettura del
la relazione e dell'interrogato
rio istruttorio dell'imputato — 
era sembrato voler arginare la 
autodifesa torrentizia di Lig
gio: «Ma la sua latitanza di 25 
anni, in verità — gli ha detto — 
è stata possibile perché lei go
deva di molte protezioni...». 

•Faccia lei» ha risposto il 
boss. 

•Il delitto Scaglione, per il 

quale era indiziato, si dice che il 
procuratore proteggesse i suoi 
avversari, i Rimi..». 

Liggio non ha negato tali ap
poggi in «alto loco». S'è rifugia
to in una battuta: «Gelosia per i 
Rimi., stavano in un paese tan
to distante dal mio, Corleone... 
La gelosia, poi. È per le donne». 

Per lunghe ore l'intèrrogato-
rio. Dopo la costituzione delle 
parti civili, — i familiari di Ter
ranova e di Mancuso, difesi da 
un collegio d'avvocati compo
sto da Nadia Alecci, Francesco 
MartorellL Salvo Riela, Alfredo 
Biondi, e l'Avvocatura dello 
stato per il maresciallo Mancu

so — si è risolto in una serie di 
ignobili tentativi di infangare 
la memoria del magistrato. -

Verso di lui il boss non nutri
va «né odio né risentimento». 
Ma certo «né stima, né simpa
tia», per uno che «lo faceva ride
re». Per arrivare al delitto, co
munque, ne corre... «Ci voglio
no — ha detto Liggio con aria 
professorale rivolto alla corte, 
— indizi univoci e convergen
ti». E nella sua situazione di re
cluso con quelli che gli «control
lavano la porta», il delitto di 
Palermo non può certo essere 
attribuito a lui. Del resto «sono 
successe intanto tante cose gra

vi nel capoluogo siciliano, e le
gate ad un unico filo*. La corte 
ha perso, a questo punto, l'oc
casione di chiedergli quale, se
condo lui, aia questo «filo». 

Nell'istruttoria c'è un episo
dio-chiave: le rivelazioni rese 
nel febbraio 1978 dal boss di 
Riesi, Giuseppe Di Cristina, 
che venne ucciso tre mesi dopo 
a Palermo. Disse Di Cristina, 
presentandosi spontaneamente 
alla stazione dei carabinieri del 
suo paese, che Liggio sarebbe 
venuto «presto a Palermo per 
un processo minore». E che a-
vrebbe «cercato di evadere» per 

uccidere lui stesso, Di Cristina, 
e il giudice Terranova. 

«Per me questo Di Cristina 
era «nessuno, un nome cono
sciuto nelle caserme», ha rispo
sto sprezzante Liggio. E poi, 
non è noto che i confidenti, se 
non riescono a vender notizie, 
vengon «cancellati dalle.buste 

' paga?» Citazioni da From, sar
casmi ili bassa lega» e nella allu-

. cinante. atmosfera di macabro 
cabaret che il dottor Monterà* • 
con scarso polso, ha finito per 
perméttere,'il vaniloquio del 
boss ha lasciato la bocca amara. 
_ «La nostra presenza nel pro

cesso come parti civili e come 
difensori delle parti civili — ha 
dichiarato l'aw. Salvo Riela — 
non costituisce un atto di con
senso e di fiducia nei confronti 
del lavoro processuale finora 
condotto dai giudici calabresi e 
dagli inquirenti palermitani. 
Non sappiamo chi è stato ad 
uccidere Terranova e Mancuso. 
Né se Liggio né il mandante. Su 
questo ultimo punto, almeno, 
vista l'ordinanza di rinvio a 
giudizio, vorremmo che l'inda
gine dibattimentale raggiun
gesse un qualche risultato. An
che se siamo piuttosto scettici 
alla luce di quanto è avvenuto 
questa mattina». «Non condivi
diamo la motivazione addotta 
dalla procura della Repubblica 
di Reggio per spiegare 3 dupli
ce assassinio. Aver ricondotto 
— ha proseguito il legale di 
parte civile — quasi esclusiva
mente all'odio personale di 
Liggio verso terranova romici-
dìo, ha sminuito il valore e la 
gravita di questo delitto, e ne 
ha impedito una lettura diver
sa. Per altro l'unica possibile: 
cioè quella d'un momento della 
decapitazione di una classe di
rigente che va da Reina a Co
sta, da Giuliano a Mattarelia e 
attraverso La Torre arriva a 
Dalla Chiesa». 

Vincenzo VasHe 

Il noto commentatore ha chiesto un altro incarico «per poter continuare a lavorare» 

Rocco, emarginato, lascia il TG2 
ROMA — Emmanuele Rocco, uno dei volti 
più popolari dell'informazione radiotelevisi
va, si è dimesso dal TG2. Anzi, per essere più 
aderenti alla realtà, ha deciso di rinunciare a 
quel po' di spazio residuo che, sempre più 
raramente, gli era lasciato per le sue crona
che politiche da Montecitorio, mai burocrati
che, spesso d'una ironia tagliente, sempre te
se — comunque — a parlar chiaro alla gente. 
•È una decisione — spiega Rocco — che mi 
costa molta amarezza, ma che è in linea con 
quel che considero il mio bene più prezioso: la 
coerenza politica». 

Le ragioni di questa scelta Emmanuele 
Rocco le ha spiegate nella lettera che ieri po
meriggio ha consegnato al direttore generale 
della RAI, Biagio Agnes, e che poi ha distri
buito ai colleghi della sala stampa di Monte
citorio assieme alle copie delle missive che si 
è scambiato, nelle ultime settimane, con Ugo 
Zatterin, direttore del TG2. Chiedo — ha 
scritto Rocco ad Agnes — di essere utilizzato 
in un settore diverso dal TG2 per i seguenti 
motivi: 1) la progressiva emarginazione cui 
sono stato sottoposto nell'ultimo anno in se
no al TG2, sino a rendere la mia presenza nel 
tg un fatto puramente simbolico; 2) la prò* 
gresslva trasformazione del tg in un organo 
praticamente di un partito politico al quale 
non appartengo (Il PSI, «ndr»X 3) la ristruttu

razione del TG che è una autentica controri
forma e che tende a riportare il TG2 su posi
zioni di regime e di difeza di un determinato 
partito politico; 4) la costatazione che la mira 
ridotta presenza e utilizzazione finiva obiet
tivamente per trasformarsi in una sorta di 
•alibi» senza dare più al tg un contributo plu
ralistico. 

Con l'immancabile pipa e la consueta ca
denza strascica Emmanuele Rocco parla se
renamente del suo divorzio con il TG2. «Non 
mi sono mai sentito un divo buono per infio
rare qualsiasi spettacolo. Piuttosto credo d' 
essere rimasto, negli ultimi tempi, uno dei 
simboli superstiti della RAI riformata. Ho 
sempre pensato che il dovere primario fosse 
quello di informare la gente, far capire le co
se. Sono entrato nel "palazzo" in modo dissa
crante, irriguardoso, mai ossequioso. Oggi, 
invece, mi si dice che con i nuovi tg bisogna 
dare la politica in "pillola". Ma ciò significa 
tornare alla "velina", perché in 30 secondi si 
può sintetizzare soltanto un comunicato, 
una posizione ufficiale, non si può dare il 
senso degli avvenimenti. Ma la storia della 
mia emarginazione comincia molto prima di 
questa ristrutturazione del tg...». 

Comincia, in effetti, quando 1 partiti del 
futuro pentapartito mostrarono di nondlge-

rire il modo più libero, con più «velinaro* di 
fare informazione con i tg nati dalla riforma 
del "75. TI processo liquidatorio procede per 
sentieri tortuosi e per atacchi frontali, quan
do il PSI del «nuovo corso» ottenne, che An
drea Barbato fosse processato in seno alla 
commissione parlamentare di vigilanza co
minciò anche per Rocco una lunga sequela di 
accuse, di attacchi, di vere e proprie aggres
sioni. Allorché Barbato fu destituito, nel set
tembre di due anni fa, fu ancora più chiaro 
che non si sarebbe fermati alla liquidazione 
del direttore: sotto tiro era tutta l'esperienza 
del TG2 — con i suoi tentativi d'aprirsi alla 
società, ai problemi della gente — per ricon
durre l'uno e l'altro tg sotto il controllo diret
to dei due maggiori partiti di governo. 

Con l'avvento di Zatterin comincia — in
fatti — una lunga serie di discriminazioni ed 
emarginazioni. Tito Cortese ed Italo Moretti 
sono costretti a lasciare il ruolo di condiret
tori del tg serale. Viene affossata la rubrica 
•Di tasca nostra». A un collaboratore — Artu
ro Gisraondl, di «Paese Sera» — che lamenta 
d'essere pagato senza lavorare, si risponde 
che non si preoccupi: continuerà a percepire 
il pattuito anche se non farà niente. Glsmon-
di, ovviamente, rescinde il contratto. 

Piero Scaramucci, della sede milanese, vie

ne estromesso da un giorno all'altro per aver 
criticato i tagli imposti da Zatterin, senza 
preavviso, a un suo servizio sull'Alfa di Are
se. Nel frattempo vanno avanti, a fronte, uo
mini legati al PSI; trovano difficoltà persino 
quei socialisti di cui è dubbia la fedeltà all'at
tuale maggioranza che guida il Partito. Ri
mane soltanto quella che Sergio De Luca, 
commentatore socialista del TG2, definirà 
•l'anomalia Rocco». Per un po' va bene così. 
L'anomalo Rocco può essere sbandierato co
me esempio di pluralismo, pesino di tolleran
za. Ma purché a dosi sempre più ridotte. «I 
miei interventi — scrive Rocco a Zatterin — 
da quotidiani sono diventati mensili». Sino 
all'ultimo episodio di pochi giorni fa: Rocco 
apprende per caso, telefonando in redazione, 
che la legge finanziaria, da lui seguita sino a 
quel momento, è stata affidata ad altri. 

Ieri sera il direttore del TG2, ha diffuso 
una breve replica alle affermazioni di Rocco: 
•La più che trentennale amicizia che mi lega 
e Emmanuele Rocco mi seggerisce di non ac
cettare la polemica su un argomento che da 
parte mia è stato sempre affrontato secondo 
valutazioni esclusivamente professionali». 
Troppo poco per spiegare dò che negli ultimi 
due anni è avvenuto al TG2 

Antonio Zono 

Mentre continuano le audizioni dei familiari 

«Desaparecidos», 
il giudice sentirà 
l'on. Anselmi per 
i sospetti sulla P2 

Le voci sul ruolo di Licio Celli nella vicenda - Saranno ascolta
ti anche Susanna Agnelli e l'ex sottosegretario Foschi 

ROMA — Lido Geli! e la P2 hanno responsa
bilità nella tragica vicenda del desaparecidos 
Italiani In Argentina? Il magistrato romano 
che indaga sul «caso» degli scomparsi sembra 
intenzionato a verificare la fondatezza di vo
ci e sospetti affacciatisi già nei giorni scorsi: 
a quanto si è appreso 11 giudice Antonio Ma
rini potrebbe incontrarsi prossimamente 
proprio con l'on. Tina Anselmi. presidente 
della commissione parlamentare sulla P2 
che, per prima, ha accennato a un possibile 
ruolo di Gelll nella elvenda. 

Come si ricorderà la Anselmi. nei giorni 
scorsi, riferendosi alla P2 e al coinvolgimento 
della Loggia negli affari più sporchi degli ul
timi anni fece, In un'intervista, riferimenti 
anche al «caso» degli scomparsi. L'on. Ansel
mi avrebbe in ogni caso assicurato la sua 
collaborazione al magistrato per quanto ri
guarda la ricca documentazione in possesso 
della commissione sui rapporti Gelli-Argen-
tlna. Non è escluso che il magistrato chieda 
la visione di quei documenti che provano 1 
rapporti strettissimi esistenti tra il capo della 
P2 e i vertici militari ed economici di quel 

paese. Come si sa nelle Uste della Loggia fu 
anche trovato 11 nome di un alto dirigente del 
ministero degli Esteri italiano, Francesco 
Malfatti di Montetretto. 

Il magistrato, a quanto si è saputo, Intende 
ascoltare anche l'ex sottosegretario al mini
stero degli Esteri Franco Foschi e Susanna 
Agnelli, deputato al Parlamento europeo. 
Entrambi sarebbero stati in contatto a lungo 
con familiari di scomparsi e avrebbero rac
colto interessanti dossier sulla terribile vi
cenda. Sono stati gli stessi parenti degli 
scomparsi a fare al magistrato I nomi di Fo
schi e Agnelli. Intanto 11 giudice continua ad 
acquisire i fascicoli della Farnesina sul desa-
paresldos. Si attende ora che 11 ministro di 
Grazia e Giustizia in base all'art. 5 del codice 
di procedura penale, chiede formalmente al 
giudice di promuovere azione penale per la 
vicenda «desaparecidos». La richiesta per
metterebbe al magistrato di prendere contat
ti diretti con le autorità di Buenos Aires e con 
i giudici argentini che si stanno occupando 
degli scomparsi dopo il ritrovamento delle 
fosse comuni con centinaia di cadaveri. 

ROMA — «Con le elezione del 
28 novembre la giunta militare 
dell'Uruguay tenta di legitti
marsi agli occhi dell'opinione 
pubblica, tenta di uscire dall'i
solamento. Ma la verità è che 
questo regime ha messo in car
cere e torturato 80 mila perso
ne, che ancora oggi ci sono 1200 
prigionieri politici, che gli 
scomparsi sono 134» 

Juan Angel Toledo, uru-
guayano, dirigente sindacale, 
fondatore della «CNT», parla a 
nome della delegazione della 
centrale unitaria dei lavoratori 
uruguaiani che ieri a Roma ha 
avuto un incontro con la stam
pa al termine del suo viaggio in 
Italia. Il regime dell'Uruguay 
Toledo lo conosce bene: dal '77 
all'81, prima di essere liberato 
ed espulso, è stato in prigione e 
ha subito terribili torture. ' 

Con lui nella delegazione ci 
sono Ernesto Goggi, Carmen 
Rinaldi, dirigente del movi
mento giovanile, inprigione dal 
"77 ad un mese fa; Sergio Lopez 
Burgos, segretario dei lavorato
ri tessili, sequestrato in Argen
tina nel "76, detenuto in Uru
guay fino all'81. 

Conoscono tutti le torture 
del regime militare, in Italia so
no venuti, su invito di CGIL-
CISL e UIL, per sollecitare l'in
tervento, la pressione del no
stro Paese e dei suoi lavoratori 
contro la dittatura uruguaiana. 
A Torino e a Milano la delega
zione ha avuto incontri con 
consigli di fabbrica'e assemblee 
di importanti aziende: dalla 
Falk alla Pirelli, dalla Bayer al
la Robe di Kappa. 

Ieri Ernesto Levati, parlan
do a nome della federazione u-
nitaria Cgil-Cisl e Uil, ha an
nunciato che i sindacati italiani 
proseguiranno nell'impegno sui 
casi di sindacalisti uruguaiani 
scomparsi o imprigionati. Il 
pieno appoggio del sindacato i-
taliano alle forze democratiche 
dell'Uguguay è venuto anche 
da una lettera di Lama, Camiti 
e Benvenuto, letta durante l'in
contro, 

•I partiti legalizzati sono solo 
tre» ha detto Juan Angel Tole
do. «Si voterà in un clima di 
paura e di repressione. Ma è 1' 
occasione per aprire un proces
so opposto a quello sperato dal
la giunta». La CNT ha dato in
dicazione ai lavoratori di votare 
i candidati antidittatoriali, ma 
i lavoratori di sinistra voteran
no scheda bianca. Le elezioni 
del 28 sì svolgeranno in un cli
ma di grande mobilità, di mu
tamento deila realtà politica u-
rufruaiana, mutamento che, dal 
plebiscito dell'80, è andato au
mentando. «Una dittatura sem
pre più isolata dal dissenso po
polare — ha proseguito Toledo 
—tenta di sopravvivere dando
si una parvenza di democrazia. 
Ma intanto le conquiste sociali 
sono annullate, i salari ridotti 
del 50 per cento, la disoccupa-
sione aumentata del 20 per 
cento, il debito con l'estero » è 
triplicato negli ultimi dieci an
ni Alta facciata umanitaria 
corrisponde un aumento delle 

In Uruguay 
134 scomparsi 

600 mila 
esiliati 

A Roma una delegazione di sindacalisti su in
vito di Cgil-Cisl-Uil - Incontri nelle fabbriche 

persecuzioni contro sindacali
sti, intellettuali, insegnanti. I 
134 desaparecidos sono in buo
na parte sindacalisti, gli esiliati 
politici sono oltre 600 mila. 
«Ma» ha concluso Toledo «da 
qui all'84, data delle elezioni 
per la presidenza, passando per 
l'approvazione, il prossimo an
no, della Costituzione, lo spazio 
di lotta per i lavoratori è molto, 
e potrà aumentare ancora. Il 
primo obiettivo è di ottenere 
chiarezza sulla vicenda dei de
saparecidos». - ' 

All'incontro di ieri ha parte
cipato Cristina Miura che, par
lando a nome del comitato dei 
parenti dei «desaparecidos», ha 
reso nota una lista di 37 italiani 
che vivevano in Uruguay ed u-
n'altra di 91 uruguaiani. Cristi
na Miura ha però precisato che 
l'elenco è incompleto e ha chie
sto alle autorità italiane di ren
dere note tutte le liste di «desa
parecidos» di cui sono in pos
sesso. In particolare, i familiari 
dei «desaparecidos» chiedono 
l'elenco «ufficiale» degli italo-u
ruguaiani scomparsi, l'elenco 
degli italo-uruguaiani detenuti 

in Uruguay, e, infine, quello e-
gli italo-argentini detenuti in 
Argentina. -

Ecco l'elenco letto da Cristi
na Miura: Alfredo Bosco, Da
niel Alfaro, Graciela Basaldo, 
Raul Borelli, Humberto Bellici, 
Ruben Candia, Eduardo Chiz-
zola, Julio Cesar D'Elia, Yolan-
da D'Elia, Edmundo José Doa-
setti, Ricardo Del Fabro, José 
Maignor Gaetano, Eva Lucia 
Gandara, Gerardo Gatti, A-
driana Gatti, Emilia Islas De 
Zaffaroni, Elena Lerena De 
Corchs, Rafael Gonzales Leta
ma, Mary Norma Lupi, Win-
ston Mazzucchi, PaWo Reca
gno, Norma Scopise, Helio Ser
ra, Jorge Zaffaroni, Arv Severo, 
Beatriz De Leon, Carlos Seve- > 
ro, Beatriz Marta Severo, He-
ctor Giordano, Oscar Turino, 
Libertas Manciro, Eduardo 
Robatto. 

Intanto ieri è giunto a Roma 
l'arcivescovo di Buenos Aires, 
cardinale Juan Carlos Arambu-
ru. Resterà nella capitale fino 
alia fine di novembre. Parlerà 
con il Papa del problema dei 
•desaparecidos». 

Maria Giovanna Maglie 
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Dopo le Malvine 
Una sola misura 
non basta a capire 
la crisi argentina 

Dì nuovo si discute sull'Argen
tina. Nella polemica torna la 
guerra delle Falkland-Malvlnas e 
qualcuno la contrappone all'i tra
gedia del 'desaparecidos». Una di
scussione che ci si deve augurare 
utile per capire l'Argentina e che 
offre anche a noi qualche Inse
gnamento. Non però nella dire
zione Indicata da Antonello 
Trombadort nell'articolo apparso 
sull'»UnÌtà» Il 6 novembre (»Su 
quel crimini in Argentina silenzi 
ed errori»). 

Serve poco, infatti, giudicare 
•Incredibile» l'Intervista a Fidel 
Castro di Aniello Coppola (pub
blicata durante quella guerra tra 
Inglesi e argentini che aveva com
mosso l'America latina risve
gliando un sentimento di solida
rietà continentale) nella quale II 
dirigente della rivoluzione cuba
na parla delle Malvinas come di 

un episodio della lotta tra Impe
rialismo e popoli sottosviluppati. 
E serve ancor meno affermare 
che <l'Unltà» e I comunisti si stano 
dimenticati del tdesaparecidos» e 
abbiano accolto con toni trionfali 
l'avventura di Oaltleri. E questo 
perché, primo, è Inutile sorpren
dersi o rifiutare I fatti: più profi
cuo è capirli e un 'vecchio rivolu
zionarlo», come Antonello Trom-
badorl si definisce, lo sa benissi
mo; secondo perché una tale di
menticanza non ci fu. 

Il giudizio nostro sul regime dei 
generali argentini non mutò, e 
non cessò l'accusa portata contro 
di essi (e come potrebbe essere di
versamente?). Esplicita fu la con
danna di quella guerra, definita 
•assurda* e l'Invito degli organi
smi Internazionali a Intervenire, 
prima per evitarla, e poi, per fer
marla. Tutto ciò però senza di

menticare che II mondo In cui vi
viamo sfugge alla comprensione 
di chi voglia usare una sola misu
ra e, quindi, tenendo ben presente 
l'opinione di Intellettuali e diri
genti politici latlnoamerlcanl e II 
sentimento collettivo degli argen
tini, - l'uno e l'altro nettamente 
favorevoli al principio della ap
partenenza della Falkland-Mal
vlnas all'Argentina. D'altra parte 
dove et porterebbe un criterio di 
politica estera che si giustificasse 
solo In rapporto al regime esisten
te in ciascun paese? Temo a dare 
ragione a Reagan sulla Polonia e 
il gasdotto. 

Ma la grande domanda di 
Trombadorl -e di altri del resto -
è:eseCaltiert avesse vinto? Viene 
fatto di interrogarsi sul perché 
Trombadorl non comprenda che 
un'eventualità del genere è fuori 
della realtà, troppo grande essen
do la sproporzione delle forze e 
della capacità di usarle tra 1 due 
paesi. L'alternativa a quanto è ac
caduto poteva essere una guerra 
più lunga, di logoramento, e que
sto avrebbe significato una ac
centuazione del carattere nazio
nale di quello scontro e quindi re
so possibile una'effettiva parteci
pazione del popolo e delle sue or
ganizzazioni democratiche alle 
scelte del paese. Nessuno, infatti, 
vuole 'riconoscere funzioni "og
gettivamente rivoluzionarle e an-
timperlallste" agli emiri dell'A
fghanistan e alle dittature suda
mericane». Al contrario. Attenzio
ne verso l'episodio delle Malvine e 
gli effetti politici di esso in Ameri

ca latina, c'era perché quell'episo
dio metteva In crisi la dittatura di 
Oaltleri sottoponendola a una 
tensione che essa non era In gra
do di sopportare. 

Insomma la questione non è e 
non era scegliere tra Oaltleri e la 
Thatcher, ma scegliere di essere 
dalla parte del popolo argen Uno e 
contro la sua doppia sottomissio
ne: alla dittatura militare e, in 
tutta la sua storia, a poteri esterni 
riassumigli prima - guarda caso 
- nella Gran Bretagna e poi negli 
Stati Uniti. 

Nella guerra per quelle isole e 
nel 'desaparecidos» gli argentini 
si sono specchiati: un popolo alla 
ricerca di un'Identità che lo faccia 
adulto, padrone di sé. Possiamo 
Intestardirci a rifiutare che, avvi
cinandosi Il Duemila, la Nazione e 
le espressioni politiche e culturali 
di essa siano ancora presenti e 
protagoniste di tanta parte della 
vicenda mondiale. Ma così è, e 
giova poco ridursi alla costatazio
ne che sono del fascisti l gover
nanti di Buenos Aires. Non sareb
be più opportuno riflettere sul 
groviglio argentino domandan
dosi che Stato, che Paese sia nato, 
in un secolo, da un gigantesco 
trapianto di milioni di spagnoli e 
Italiani e quali condizionamenti 
abbiano modellato l'attuale Ar
gentina? 

Prima delle Malvine, se guar
diamo alle grandi tendenze, alle 
tensioni di fondo, l'Argentina era 
un paese più diviso che unito - nel 
popolo, intendiamo dire - e dove 

più pesante era l'offesa ricevuta e 
lo smarrimento per anni di 'gol-
pes», guerra civile strisciante, ter
rone violenza, che non la vitalità 
risorgente. Pur se lungo un'ag-
grovigliato percorso, oggi vanno 
camminando speranza e consape
volezza di sé. Oli elementi di divi
sione $1 riducono o diminuiscono 
d'Importanza è la vitalità repres
sa cerca l'unità che è necessaria 
per rialzare davvero la testa. La 
divisione ora c'è più tra gover
nanti e governati (e nel governan
ti) che tra II popolo. L'avventura 
di Oaltleri è stata vissuta dagli 
argentini come l'occasione per 
rincontrarsi. La dittatura milita
re-è questo lì punto - dava giu
stificazione e ragione In Quanto 
arbitro e guida di un popolo divi
so e sfiduciato, dilaniato da setta
rismi ed estremismi. Quanto sta 
nascendo di unità tra la gente è 
contro la giunta proprio perché 
nell'opinione pubblica riemerge 
un volontà autonoma dal potere 
ed essa si è alimentata del fatti e 
delle costatazioni che la guerra 
ha permesso. 

La gente ha ora più coraggio di 
dire e di denunciare, dicono com
mosse le straordinarie testarde 
madri del 'desaparecidos*. E la 
questione degli scomparsi viene 
definitivamente alla luce come 11 
nodo obbligatoriamente da scio
gliere perché una società Intera 
riaquistl con il rispetto di sé 11 di
ritto pieno di esprimersi e conta
re. 

Guido Vicario 

INCHIESTA/ La Chiesa nel Mezzogiorno 
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Condanna aperta, fino alla scomunica 
«Il potere mafioso che domina 
su Palermo e sulla regione 
ha avuto di fatto il nostro consenso: 
è tempo di voltare pagina» 
Perché la lettera dell'episcopato 
nel 1948 non ebbe seguito 
I rapporti con il 
potere, le coperture e le collusioni 

A FIANCO: Pertini con H cardinale Pappalardo il giorno dei fune
rali del gen. Dalla Chiesa e di sua moglie 

IN ALTO: H manifesto contro la mafia fatto affiggere a Palermo 
dal parroco di San Gtacomo. Angelo La Rosa, dopo un assassinio 
alla «Vucciria». 

ROMA — Uno dei fatti più si
gnificativi e nuovi di questi 
ultimi mesi è rappresentato 
dalle prese di posizione degli 
episcopati siciliani, calabresi, 
campani contro la mafia, la 
camorra e le loro collusioni 
politiche. «Non sono reità a-
stratte, non fantastici organi
smi, ma persone vive e rea-
IL-* — disse l'arcivescovo di 
Palermo, cardinale Salvatore 
Pappalardo, nella sua dram
matica omelia pronunciata, 
anzi quasi gridata, nella chie
sa di S. Domenico il 4 settem
bre scorso davanti alle bare di 
Carlo Albero Dalla Chiesa e 
della sua giovane moglie Em-
manuela, presenti le massime 
autorità dello Stato e della 
Regione. Quell'omelia colpì 
l'intero Paese scosso dal du
plice, efferrato delitto. 

Il 21 ottobre scorso la Con
ferenza episcopale siciliana, 
riunita a Bagheria sotto la 
presidenza dello stesso card. 
Pappalardo, decideva di sco
municare tutti coloro che «si 
fanno rei di rapina o di ornici-
«So ingiusto e volontario*. E, 
come se la Chiesa meridiona
le si fosse risvegliata da un 
lungo, colpevole silenzio, an
che i vescovi calabresi e cam
pani hanno subito dopo pro
nunciato la loro condanna 
contro la mafia e la camorra. 
Due fenomeni «nefasti», non 
soltanto — hanno afferma
to— per il loro «carattere ter
roristico e perché legati ad 
una rete di estorsione e ad un 
statina di tangenti». Ma per
ché la camorra, come la ma
fia, «ha persino inserito i suoi 
tentacoli nella vita sacrameli* 
tale attraverso la distorsione 
della figura del padrino di 
battesimo, di cresima e di 
nutrinxmto, legando a sé 
creature ignare con le loro f a* 
roJglìe e coppie di sposi, più o 
meno conniventi, con il loro 

I orimi a restare sconcerta-
ti da queste prese di posizione 
seno stati i diretti interessati, 
I mafiosi, i camorristi, perché 
tanno avvertito che non si 
trattava più di quelle dtchia-
ratari prò forma rilasciate 
nel passato. Ora I vescovi, ari

di volere mobilita* 

re le parrocchie e le associa
zioni cattoliche, si propongo
no di agire in profondità per 
colpire un intreccio di interes
si politico-economici a cui, so
prattutto nel passato e sotto 
certi aspetti ancora oggi, la 
stessa Chiesa non era rimasta 
e non è estranea. A tale propo
sito è significativa la «lettera 
aperta» rivolta a tutti i cri
stiani siciliani dai sacerdoti e 
da alcuni docenti di teologia 
di Palermo. Nell'affermare 
che «è tempo di voltare pagi
na», essi hanno detto autocri
ticamente: «Questa città l'ab
biamo costruita anche noi, in 
qualche modo, insieme ai ma
fiosi li potere della mafia che 
domina su Palermo e sulla re
gione ha avuto di fatto il no
stro consenso e il nostro de
terminante apporto». Senza 1' 
analisi di questo «ritardo cul
turale» — hanno spiegato — 
non è possibile «andare oltre, 
come e necessario». 

In effetti, le forze dominan
ti e in primo luogo la DC, era
no abituale, in Sicilia come 
nel Mezzogiorno, ad avere 
dalla loro parte i vescovi, i 
parroci, gli ordini religiosi 
perché questi educassero alla 
rassegnazione ed appoggias
sero determinate scelte poli
tiche non certo riformatrici 
Ciò era avvenuto nel lontano 
passato, nel periodo fascista e 
si è ripetuto con a sistema di 
potere della DC. del quale la 
Chiesa ha costituito una gran
de riserva di voti (anche se ne-
gli ultimi tempi il rapporto si 
è fatto critico). Non è per caso 
se è rimasta senza applicazio
ne pratica la «Lettera colletti
va dell'episcopato dell'Italia 
meridionale» del 25 gennaio 
1948 che. denudando la 
drammatica situazione eco
nomico-sociale del Sud, invi-
Uva le autorità politiche, cat
tolici impegnati in politica, ad 
operare per rimuovere «anti
che ingiustizie e trasformare 
le strutture». 

Nei decenni successivi, du
rante 1 quali nel Mezzogiorno 
le ingiustizie ed i soprusi di-
ventarono sempre pia acati, i 
vescovi non l e w o a o l a loro 
voce per richiamare alle sue 
mponsaWUUUDC,chtlnin-

E partita dalla Sicilia 
la «svolta» dei vescovi 
contro mafia e camorra 

terrottamente aveva guidato 
i governi del paese ed ai cui 
successi elettorali essi aveva
no contribuito per larga par
te. Né protestarono con forza, 
come accade oggi, contro la 
mafia e la camorra. Anzi, 
quei pochi parroci che negli 
anni cinquanta, sessanta e al
l'inizio del 70 osarono richia
marsi a quel documento del 
1948 ed ai sopravvenuto Con
cilio Vaticano II per contesta

re la DC e ricordare ai vesco
vi i loro impegni, furono dagli 
stessi vescovi sospesi «a divi-
nis» o trasferiti. Egualmente 
avversate furono le iniziative 
delle Comunità di base che re
clamavano una Chiesa popo
lare per il rinnovamento del 
Mezzogiorno. 

Il sistema di potere della 
DC, che aveva preso l'avvio 
dopo il 18 aprile 1948, aveva 

finito per attrarre anche la 
Chiesa ed il laicato cattolico, 
secondo la logica del collate
ralismo solo più tardi entrata 
in crisi. Perciò gli storici, ri
ferendosi alla Chiesa siciliana 
e meridionale in generale, 
hanno parlato di una Chiesa 
cresciuta all'ombra del patri
ziato e del potere. Una Chiesa 
ricca ed alleata, salvo ecce
zioni, con le classi dominanti, 
tanto che pure i pontefici 

evo--
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guardavano ad essa con cau
tela. 

L'ultimo esponente di que
sta Chiesa, che non pronunciò 
mai la parola mafia per con-
dannarla, è stato il card. Er
nesto Ruff ini, arcivescovo di 
Palermo dal 194* al 1967. 
Una volta diala: «La parola 
mafia è una invenzione dei 
continentali per diffamare la 
Sicilia». L'affermazione piac-
quemolto ai potenti dell'isola, 
che vedevano nel palazzo ar
civescovile di Palermo da Io* 
ro frequentato uno dei mag
giori centri di potere a cui ap
poggiarsi. 

Molte furono le collusioni 
tra settori del clero e la mafia 
mentre il card. Raffini guida
va la Chiesa siciliana. Basti 
ricordare i quattro frati-ban
diti di Mazzarino (Caltanisset-
ta), condannati dalia magi
stratura nel 1158 per omicidio 
senza che l'autorità ecclesia
stica pronunciasse una sola 
parola di deplorazione. Nel 
1971, quando don Agostino 
Coppola fu incriminato per 
complicità in un sequestro di 
persona, fu il suo vescovo di 
Monreale, mons. Corrado 
Mingo (ora in pensione), a 
strapparlo da sicura condan
na con una lettera ai giudici 
dove lo definiva «un sant'uo
mo». Solo che, qualche anno 
dopo a Milano, don Coppola fu 
condannato per complicità 
con il bandito Liggio e la sua 
banda di sequestratori. Senza 
parlare di Michele Siadona, 
clie fé presentato dai vescovi 
siciliani in Vaticano perché 
gli fossero affidati incarichi 
di fiducia. 

Si può dire che la Chiesa si-
dliana e meridionale abbia 
oggi voltato pagina fino in 

in poco tempo situazioni trop
po radicate, ma uomini nuovi 
con orientamenti nuovi posso
no avviati» la trasformazio-
ne. Una Chiesa come quella 
siciliana — che conta solo a 
Palermo 107 parrocchie e 
14#t sacerdoti in tutta la S-
cilia senza cantare gli 
tanti ordini religiosi, le 
le, le associazioai ramificate 
in tetta l'isola — può fare 
morto per cambiare la menti-
Irta ed i comportamenti della 
gente e per orientare nel sen
so del rinnovamento politico e 

di base alla raccosta di un mi-
Itane di firme per la pace e 
contro i intana a Celiatoli, la 

saggio del card. Pappalardo e 
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ALL'UNITA' 
La classe operala deve 
farsi restituire i valori 
che il padronato le tolse 
Cara Unità. 
\ l'articolo di Luciano Gruppi di sabato 30 

ottobre ha sollevato un problema Interessante: 
quello delle conseguente dell'uso del compu
ter nella produzione Industriale, fino all'au
tomatizzazione con i robot. 

In questa situazione perché la classe ope
rala diventi classe dirigente essa deve assu
mersi la responsabilità dell'economia, legan
do il salarlo alla produzione; pretendere il 
diritto a discutere l'organizzazione del lavo
ro. I costi, la direzione aziendale. 

Deve Inoltre pretendere lo spazio sociale e 
politico su cui crescere Ubera, autonoma. In
dipendente. Deve farsi restituire I valori che II 
padrone schiavista le tolse. 

Solo così la classe operala potrà conquista
re il potere: uscendo dal condizionamenti che 
dovrebbero costringerla a rimanere subal
terna. 

VITTORIO TRECORDI 
(Piacenza) 

C'è il pericolo che finisca 
come ogni politica 
«dei due tempi» 
Caro direttore. 

-La verità è che siamo stati inchiodati su 
questa faccenda del costo del lavoro. Non sia
mo riusciti a imporre l'asse dell'iniziativa del 
sindacato, te grandi questioni di interesse na
zionale e generale».- è un brano molto signifi
cativo dell'intervista concessa all'Unita dal 
compagno Lama, pochi giorni fa; una con/er
ma autocritica di quanto vanno dicendo, in 
questi giorni, molti lavoratori in merito alla 
discussa piatta/orma sindacale sul costo del 
lavoro. E Lama ha detto anche: -Subendo 1* 
offensiva sul costo del lavoro, abbiamo per
messo che la strategia dell'avversario guada
gnasse dei punti». 

Le preoccupazioni dei lavoratori sono quin
di giustificate: il sindacato corre il rischio di 
accettare di fatto la logica padronale e gover
nativa che mira a far pagare, come sempre, la 
crisi economica alla gente onesta che lavora. 

Nella piattaforma del 9 punti si afferma 
che la contropartita al taglio della scala mo
bile dovrebbe essere la riforma fiscale, in ma
niera da ottenere una reale copertura del sala
ri. Teoricamente potrebbe anche andare bene; 
ma di fatto c'è il pericolo che vada a finire 
come ogni -politica del due tempi»: cioè si 
risolva in una decurtazione dei salari. Quali 
garanzie può dare questo governo inefficiente 
e instabile, quando la DC si oppone già od 
ogni, seppur minima, misura di riordino fisca
le (come dimostra la vicenda dei registratori 
di cassa)? 

Non è certo II costo del lavoro il problema 
centrale oggi in Italia; il sindacato deve fare i 
conti con questo governo che ci sta portando al 
disastro economico, deve lottare per una svol
ta rlnnovairice nella gestione e negli indirizzi 
dell'economia. 

Il rilancio dell'unità sindacale, bene prezio
so per la lotta dei lavoratori, si realizza non 
attraverso la mediazione dei vertici sindacali 
ma con la partecipazione attiva dei lavoratori 
alte scelte del sindacato. All'offensiva padro
nale si risponde non con una politica pura
mente difensiva o di contenimento ma di at
tacco. 

E qui un ruolo propulsivo spetta ai comuni
sti impegnati net sindacato. 

LEONARDO GIOIA 
(Roma) 

Quale mai legge regola 
quella celebrazione 
all'inizio dell'anno? 
Speli. Unita, 

il dibattito in corso sull'ora di religione nel
le scuole italiane di Stato ha, ovviamente, fas
to emergere gli orientamenti diversi che su 
tale argomento sono presenti nella società Ita
liana. Ciò che è rimasto fuori dal dibattito è 
raso (o forse t'abuso?) che si verifica in molte 
scuole pubbliche italiane di disporre delle ore 
di lezione per condurre gli alunni ad assistere 
ad una funzione religiosa cattolica con la qua
le si intende celebrare Vapertura dell'aiuto 
scolastico. 

Se l'art. 36 del Concordato firmato ri 1 no
vembre del 1929 dal cardinale Gasparri per la 
Santa sede e dal cavaliere Benito Mussolini 
per lo Stato italiano, fa riferimento soltanto 
air insegnamento religioso cattolico che da 
quel momento in poi deve estendersi anche 
alle scuole medie dello Stato italiano, c'è da 
chiedersi a quale legislazione si ispiri la pras
si della celebrazione religiosa per rinaugura
zione dell'anno scolastico. 

Inoltre sarebbe utile sapere se la legislazio
ne scolastica italiana prevede una o mezza 
festività per tale inaugurazione, se essa deve 
rivestire carattere religioso o civile, se deve 
essere effettuala air intemo o air estemo dei 
locali scolastici. È palese che le modalità at-
tualmente variano dm acuoia m scuoia: infatti 
alcuni alunni «godono* della sospensione di 
tutte le lezioni, altri di un quarto odi un terzo 
dell'orario scolastico. 

Solo il ministro della Pubblica istruzione 
potrebbe fare chiarezza su questa materia af
finché il cittadino rispettoso della legge sap
pia quanto è dovuto alta legge e quanto air ar
bitrio. eventualmente. Se poi. tettato rarbi
trio, la kgge è da riformare, questa è una cosa 
che non può attendere troppo tempo perché ne 
va. ancora una volta, della credibilità di quei 
valori di libertà e di democrazia che sono il 
cardine deireducazione civile e morale. 

prof. VERA VELLUTO 
(Taranto) 

O Doti c'era, o bisogna dire 
che ci sono ancora 
•onffl.ergJMla»ti in gaanba 
Cara Unità. 

ormai le acque della baia svedese di Mu-
skoe sona ritornate calme dono I rabbiosi 
spruzzi provocati dalla caduta delle bombe di 
profondità e I nostri animi hanno ritrovata la 
serenità che ci era familiare tra un attentato 
aetle BR e uno di origine mafiosa. 

Molti tra gli italiani si ricorderanno certa
mente del famoso «Mostro di Loch rVets» che 
laura* anKf^unupanJ ànmlanumì- àfMuaTnaatf aunì 3a\W09Ùumfà% aYaaWPTant 

nunuHah. ha tenuto banco o "fatto notizia» 
sui giornali di tutto U mondo. 

Ma anche i mostri zi modetnitsano pur di 
fare ancom colmo suirepinime pukbHca. In-
fatti, raasegnato n petwere tu nette a* ansavate 
viscido e fhmuante. ora s'è data quella di 
acciaio e sembianza di senmmgiìik. Ma 
questa volta la teoria non è . 
conte allora era fistile > 
sgonfiata nei giro di < 

Naturalmente quando si parla di sommer
gibili, di dischi volanti o di ufo-robot miste
riosi s'intende che appartengano ad una na
zione straniera un po' meno misteriosa, in 
quanto lo sanno anche i bambini che... si deve 
trattare dell'Unione Sovietica. 

Libero ognuno di pensarla come vuole sul 
fattaccio. Ma i casi sono due: o il sommergibi
le non c'era e quindi emerge davvero la platea
le Invenzione neanche poi tanto originate; op
pure. se realmente c'era ed è poi riuscito a 
squagliarsela malgrado l'accanita caccia da
tagli praticamente in un -cui di sacco», biso
gna almeno ammettere che. sovietici o no, ci 
sono ancora dei sommergibilisti molto in 
gamba. 

CARLO SARTORIO 
(Quarona Sesia * Vercelli) 

«Vorrei risentirli 
in retrospettiva...» 
Cara Unità. 

vorrei risentire in retrospettiva sul video 
della TV tutte quelle parole dei santoni politi
ci di allora, segretari dei parliti al governo e 
leader della Con/industria, che durame l'effi
mero boom economico degli anni Sessanta fa
cevano a gara nella varie tribune politiche ad 
attribuire il merito del boom e dello spreco 
alla lungimiranza dei loro cervelli. 

Oggi che la crisi ci investe e casca un certo 
mondo dei sogni voluto da abili venditori di 
fumo, la memoria del loro cervello si anneb
bia e la colpa della crisi diventa dell'operaio e 
del costo del lavoro. 

Quelli che sprecano ancora o frequentano le 
cure dimagranti in istituti specializzati, fanno 
la morale a chi da sempre tira la cinghia. 

GIULIO LANARINI 
(Gradisca d'Isonzo • Gorizia) 

Il denaro pubblico 
che piace a tutti 
Caro direttore. 

qualche giorno fa mi sono recato per fac
cende nell'alta Ir pinta, dove il terremoto fece 
tanto disastro. Mancavo da circa un anno per 
cui credevo che ci fosse stato qualche miglio
ramento nei riguardi della popolazione disa
strata. 

A questo punto vale la pena di chiedere 
perchè nette zone disastrate dal terremoto si 
costruiscono solo baracche di lamiera ondula
ta. Fabbricati veri, di nuova costruzione, non 
se ne vedono: ma il denaro da qualche parte 
sparisce; il denaro pubblico, che piace a tutti. 

Intanto la camorra In Campania è sempre 
un esercito e Cutoto le detta legge dalla pri
gione. 

Di chi si serve? 
RAFFAELE SCARLATELLA 

(Foggia) 

Ringrazierà anche 
chi ora sta soffiando 
su quel lume di speranza 
Cara Unità, ' " • 'l • • • • -i • -

come risaputo, il fumo ammazza milioni di 
persone ogni anno In tutto ti mondo e, nono
stante tutto, questa droga tremenda è al pri
mo posto tra i consumi voluttuari. 

Perché una volta per tutte non ci si decide 
seriamente ad intraprendere una vasta cam
pagna antifumo con slogans, con manifesti e-
lencantl le varie sostanze tossiche contenute 
nette sigarette e te varie forme patologiche. 
specialmente quelle a carattere tumorale ad 
esse correlate? Perché nel nostro giornale non 
si dedica un costante angolino a questo pro
blema e poi. generalizzando un po', al vasto 
problema della ricerca scientifica sui tumori 
provocati dal fumo in Italia? 

SI consuma un'immensità di risorse finan
ziarie (già di per sé scarse e precarie) per gli 
armamenti e per la militarizzazione obbliga
toria e siamo al punto a dir poco sconcertante 
che si debbano interrompere ricerche scienti
fiche sui tumori per mancanza di finanzia
menti e che ricercatori italiani bravissimi so
no costretti a continuare la loro opera all'e
stero pur di tenere acceso un lume di speranza 
contro il quote le nostre strutture governative 
soffiano. 

Facciamoci noi promotori di un qualcosa di 
serio tramite il giornale e se si riuscirà a fare 
qualcosa di positivo saremo ben Iteti di accet
tare I ringraziamenti anche da parte di chi ora 
sta soffiando, e magari col fumo in gola, con
tro quel lume di speranza. 

GIUSEPPE GRANDINETT1 
(Siena) 

È intollerabile 
chiedere un condono 
per un reato non commesso 
Caro direttore, 

mi permetto di segnalarle un sopruso che. 
accettato con rassegnazione da molte persone 
per sfiducia nelle istituzioni, io non intendo 
subire. 

Da qualche anno, e per tre volte, mi è stata 
richiesta dalWfficio registro di Monza una 
soprattassa per ritardato pagamento del-
r*una tantum» 1976 sulTautomobile: la pri
ma volta, nel 1979. ho ricorso documentando 
che nel '75 avevo venduto ramo alla FIAT la 
quale, a sua volta, raveva rivenduta a una 
signora (evidentemente la persona che aveva 
pagato r*una tantum» in ritardo); la seconda 
volta, nel 1981. malgrado ormai sapessero 
che non potevo essere io l'interessato, mi han
no fatto ripetere il ricorso in carta bollata; 
ora. infine, mi si chiede di presemare una «ap
posita istanza in carta semplice», più 2.000 
lire ma titolo di sola imposta», per ottenere il 
condono. 

Aggiungo poi che per due volte, ranno scor
so e ancora qualche giorno fa, mi sono rivolto 
al direttore deirUfficio registro di Monza. 
sottolineandogli t'assurdità delta cosa, ma ri
cevendo un cortese burocratico rifiuto a pren
dere in considerazione la mia pratica. 

Per cui. nonostante che la modesta cifra 
richiestami per il -condono» mi invoglierebbe 
a mettere fine (?) a questa faccenda, trovo 
intollerabile chiedere un condono per un reato 

commesso, anche perché sono tra quelli 
che pagano le tasse fino air ultimo centesimo. 

FRANCESCO LAROVERE 
(Monza-Maaiio) 

italiani, con i 
un'amici-

Ua'anucizia vera 
Cara Unità, 

saluto prima di tutto I cari H 
quali da tanto tempo desidero fi 
sia vera. 

Sono una ragazza algerina di 16 anni e de
sidero corrispondere, in francese, con ragazzi 
o ragazze Italiani. Il mio Indirizzo «V n. 12. 
Jtaw de L'Avente. Bl Eulma. 

SOUADNEFFAR 
(Setif-Algeria) 
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Tanassi e Salvo Lima i padrini 
di Giudice». 8 generali sfilano 
al processo petroli di Torino 

TORINO — Tanti generali in una volta sola 
un'aula di tribunale non ne aveva forse mai 
visti. C'è voluto il processo per lo scandalo dei 
petroli, in corso al tribunale di Torino, quarta 
sezione penale, perché ben otto ufficiali di quel 
grado venissero a testimoniare. E accaduto ieri 
nell'arco di due udienze protrattesi sino a sera. 
Impossibile riassumere tutti gli interrogatori. 
L'impressione complessivamente ricavata è 
quella di tendenza, salvo rare eccezioni, ad ad
dolcire certe dichiarazioni rese in istruttoria e a 
smussare gli angoli dell'edificio accusatorio co* 
struito dagli inquirenti. 

E veniamo all'udienza. Forse tra tutte, la più 
interessante è stata la deposizione del generale 
Ferdinando Dosi, che fu comandante in secon
da della Guardia di Finanza tra il 1977 e il 1978. 
Il generale Raffaele Giudice (imputato numero 
uno, per lo meno in virtù del grado) era suo 
diretto supcriore, in quanto comandante gene
rale. Dosi gli propose di effettuare controlli sul
le consistenze patrimoniali di tutti gli ufficiali 
delle Fiamme Gialle, dal colonnello in su. Per 
arrivare ad un suggerimento del genere, Dosi 
doveva avere degli elementi, o per lo meno dei 
sospetti fondati circa il comportamento di mol
ti membri del corpo. Ed è quanto in effetti Dosi 
ha confermato ieri al Tribunale, aggiungendo 
che Giudice non gli disse mai di no, ma riman

dò più volte la manifestazione del suo parere, 
sinché terminò il suo mandato e non se ne fece 
più nulla. 

Dosi ha anche detto: -Non ho elementi con
creti per affermarlo, ma era notorio che la no
mina di Giudice ai vertici della Finanza era 
stata appoggiata da certi ambienti politici, e in 
particolare dall'allora ministro delle Finanze 
Tanassi, e dall'onorevole DC Salvo Urna». Che 
Lima, siciliano come Giudice aveva davvero 
spinto in quella direzione emerge anche dalla 
deposizione del generale Furbini, che ricoprì, 
in epoca antecedente la stessa carica del gen. 
Dosf * 

Sono stati sentiti anche il gen. Orazio Gian* 
nini: («SI, il 17 maggio 1981 una telefonata ano
nima mi informò che era imminente un seque
stro di documenti contenenti l'elenco degli uffi
ciali della GdF iscritti alla P2; telefonai a chi 
era incaricato dell'operazione, ma al solo scopo 
di assicurarmi che tutto avvenisse regolarmen
te, non per influenzarne l'operato*),Il gen. Vi-
ghone: («Aggiunsi nella terna di candidati alla 
massima carica della GdF nel '74 i nomi di Giu
dice e di un altro generale e quello del gen. 
Bonzani, indicatomi dal gen. Borsi di Parma, 
che ricopriva la carica allora; non Io feci su 
pressione di Licio Gelli che pure avevo incon
trato in quel periodo, ma sulla base dei meriti 
militari») e i generali Floriani, Bianchi, Bonza
ni, Borsi di Parma. 

Dalle stelle 
^dritto in casa 
È un meteorite? 

i%mmtz<:::-r< -, ££££Ì 

WETIIERSFIELD (Connecticut) — Questi, nel
la foto a destra, i danni prodotti nel soffitto 
della casa del signor Robert Donahuc da un 
misterioso oggetto piombato dal cielo, che gli 
esperti ritengono un meteorite. La grossa pie
tra, nella foto sopra, ha sfondato il tetto e poi il 
soffitto, senza causare fortunatamente feriti. 
Apparterrebbe ai milioni di meteoriti che ogni 
anno entrano nell'atmosfera terrestre, di solito 
bruciando completamente prima di toccar ter
ra. Uno degli arrestati 

20 arresti, 630 denunce 
per la truffa dei 

«fantasmi del pomodoro» 
NAPOLI — K stata scoperta la truffa dei «fantasmi del po
modoro», cioè di lavoratori che appena assunti, grazie u 
certificati medici compiacenti, venivano subito messi in 
«malattia» e percepivano così l'indennità dell'Inps pari al 
90% del salario. Una parte di questa indennità, natural
mente, veniva poi versala all'agguerrita banda che aveva 
curato tutta la «pratica». Venti persone sono state arrestate, 
altre due, fra cui un assessore comunale DC del comui.c di 
Torre Annunziata, Michele Gallo, vengono ricercate, altre 
tre, tra cui due medici, sono in stato di fermo in attesa che 
venga chiarita la loro posizione, mentre altre 630 sono state 
denunciate a piede libero. 

Queste le cifre della prima franche dell'inchiesta condot
ta dal sostituto procuratore napoletano Arcibaldo Miller, 
che avrà — comunque — ulteriori sviluppi. La truffa anda
va avanti da anni sulla base di un meccanismo molto sem
plice: le ditte trasformatrici di pomodoro assumevano (con
sapevolmente o per forza) persone che dopo appena qualche 
giorno, sulla base di certificati medici fasulli, si «ammalava
no». Con un incartamento preparato dalla stessa banda, 
questi «fantasmi dell'oro rosso» riuscivano ad ottenere il 
contributo dell'INPS. 

Fra gli arrestati (l'accusa è di associazione per delinquere 
e truffa) c'è anche il collocatore di Noccra Inferiore in pro
vincia di Salerno, Rosario Rossetti, 29 anni. Nella campagna 
di trasformazione su 50.000 addetti, ben il 70% (vate a dire 
35.000 lavoratori) sono risultati a cassa malattia. 

Il processo Italicus forse a una svolta clamorosa 

Arrestata in aula 
per calunnie 
la moglie del 

neofascista Cauchi 
In istruttoria aveva accusato con forza il gruppo di Tuti - Ieri 
invece ha attribuito le sue dichiarazioni a «suggerimenti» del Pei 

Governo deludente 
sui lunghi ritardi 

per l'editoria 

ROMA — Ad oltre un anno e 
mezzo dalla sua approvazione, 
la legge sull'editoria è ancora 
per larga parte inapplicata. La 
denuncia del pesante ritardo, 
che provoca grave difficoltà al-. 
le aziende editoriali, è venuta; 

ieri da diversi gruppi parla
mentari, anche di maggioranza, 
nel corso della seduta del Sena
to che ha discusso interpellanze 
ed interrogazioni presentate da 

£uasi tutte le parti politiche. 
e critiche sono apparse ancor 

f)iù legittime alla luce della de
udente replica data dal sotto-

segretariato Vittorio Olcese 
(PKI). Il compagno Maurizio 
Ferrara si è dichiarato assolu
tamente insoddisfatto delle ri
sposte. tutte tendenti a scarica
re le responsabilità dei ritardi 
sui meccanismi della legge e sul 
Parlamento che avrebbe legife
rato in maniera confusa. Ci sa
rebbe aspettato — ha replicato 
Maurizio Ferrara, che, al di là 
delio scontato annuncio del 
provvedimento ponte per il 
1981, presentato alla Camera, il 
governo fosse venuto a dirci 
qualcosa di meno vago sugli im
pegni che intende assumere per 
evadere le migliaia dì domende 
per contributi (seimila ha ricor
dato Giuseppe Fiorì, della Sini
stra Indipendente, presentate 
da 600 aziende e da duemila te
state) giacenti negli uffici della 
presidenza del Consiglio. 

Computer in panne 
e il «Messaggero» 
non va in edicola 

ROMA — Che cosa succede se 
il cervellone elettronico di una 
moderna tipografia si blocca? 
Succede che dalle rotative non 
esce neppure una copia di gior
nale. L evento si è verificato 1* 
altra sera, intomo alle 22, al 
•Messaggero», dopo 7 anni di o-
norato e impeccabile servizio. 
Ieri il guasto è stato riparato e 
oggi il «Messaggero» sarà rego
larmente in edicola. 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA — Alessandra De Bellis, ex moglie del latitante 
neofascista Augusto Cauchi (da molti indicato come il gran
de assente del processo Italicus) è stata arrestata ieri mattina 
nel corso della sua testimonianza davanti ai giudici della 
Corte d'Assise di Bologna. Reato contestato: calunnia indi
retta. Potrebbe rivelarsi una clamorosa svolta del processo 
Italicus. L'arresto in aula — che darà prossimamente avvio a 
un processò collaterale a quello principale — è stato chiesto 
da Pm Riccardo Rossi nel momento In cui la'De Bellis per la 
seconda volta (e dopo essère stata richiamata dal presidente 
Negri) ha affermato che ciò che aveva dichiarato in Istrutto
ria probabilmente le era stato «suggerito» alla federazione 
comunista di Cagliari. 

Le affermazioni della teste in istruttoria erano state assai 
gravi: aveva detto, senza esitazioni e per ben tre volte (davan
ti alla polizia e a due magistrati) che a organizzare la strage 
era stato il suo ex marito Augusto Cauchi con il gruppo neo
fascista aretino guidato da Mario Tuti. Aveva fatto anche 
altri nomi, tra i quali quelli di Massimo Batani e di Luciano 
Franci, oggi coimputato con Tuti e Malentacchi. 

Più specificatamente, la De Bellis aveva sostenuto che in 
casa sua, nel corso di una riunione presieduta dal marito (che 
era segretario del «Fronte della gioventù* di Arezzo), era stato 
organizzato l'attentato alla casa del popolò di Mojano e suc
cessivamente il coniuge l'aveva Informata che ci sarebbe sta
to un attentato dinamitardo al treno Italicus. La De Bellis 
aveva fornito anche altri particolari, come quello sulla di
scussione avvenuta per scegliere su quale vagone e in quale 
scompartimento sistemare la bomba. : 

Alessandra De Bellis, tuttavia, dopo le affermazioni rese a 
Cagliari il 10 agosto 1975 e ripetute successivamente ai magi
strati di Arezzo e Bologna, non ha avuto vita facile come 
teste. Infatti, il padre — colonnello in pensione della Ps — 
subito dopo le tre deposizioni la condusse alla clinica Santa 
Rita di Roma, dove la fece ricoverare in preda «a lieve depres
sione» (così il primo referto medico). E per quella «lieve de
pressione» i medici la sottoposero a nove, ripetiamo: nove, 
elettroshock. 

Ieri mattina Alessandra De Bellis, presentandosi alla Corte 
con le cartelle mediche che garantiscono della «cura* sofferta, 
ha detto che proprio a causa di quel trattamento non ricorda, 
o quantomeno ha vuoti di memoria. Strani vuoti: i giudici, 
infatti, hanno potuto chiaramente intendere che la memoria 
è sfuggita alla De Bellis soltanto quando si tratta di farle 
ricordare del treno Italicus e delle dichiarazioni in istrutto
ria. Tutto il resto è rimasto ben impresso nella sua mente. 

Ma, allora — le hanno chiesto — còme ha potuto racconta
re in modo così particolareggiato la preparazione della stra
ge? «Non so — ha risposto — qualcuno mi avrà suggerito». 
Chi? «Alla federazione di Cagliari del Pei, dove qualcuno mi 
deve aver portato». A questo punto l'avvocato di parte civile 
Filastò ha fatto presente che si affacciavano tre ipotesi di 
reato: 1) falsa testimonianza; 2) subornazione della teste da 
parte del Pei; 3) intervento dei medici del S. Rita attuato per 
far perdere la memoria della teste. Il Pm Rossi, come si è 
detto, è andato oltre: ha sostenuto il reato di calunnia indiret
ta e ha chiesto l'apertura del procedimento a carico della De 
Bellis. Cosa che la Corte ha immediatamente fatto. 

E chiaro, a questo punto, che se la De Bellis dovesse essere 
condannata, ci fosse cioè la prova della calunnia e del fatto 
che nessuno le ha suggerito la versione fornita in istruttoria, 
le notizie apprese dalla giovane donna dovrebbero essere con
siderate veritiere, diventando cosi una prova difficilmente 
smontabile nei confronti del «Fronte nazionale rivoluziona
rio» di Mario Tuti. 

Gian Pietro Testa 

Con un braccio rotto e molte ferite è risalito da 250 metri sotto terra 

I I I Si salva da solo lo spela 
Cristiano De Lisi è rimasto 48 ore imprigionato nelle grotte di Campo Catino - Soccorsi da ogni parte d'Italia - Faticosi e 
pazienti tentativi - Se la caverà con trenta giorni di gesso - L'esplosione di gioia quando è ricomparso in superfìcie 

FROSINONE — L'ingresso della grotto 

ROMA — Mezzogiorno avevano detto e 
mezzogiorno è stato. Anzi, l'operazione di 
soccorso del giovane speleologo rimasto 48 
ore nelle grotte di Campo Catino, ferito ad 
un polso ed alla testa, si è conclusa con 40 
minuti di anticipo rispetto ai tempi previ
sti. Cosi, alle 11.20 di ieri mattina Cristiano 
De Lisi è uscito dal cunicolo roccioso, salu
tato dall'esplosione di gioia e sollievo dei 
suoi familiari e di un centinaio di soccorri
tori che affollavano (ordinatamente) il 
campo base. 

Domenica pomeriggio come ogni dome
nica Cristiano si era recato in esplorazione 
della grotta «Gemma Gresele», una delle 
più grandi del Lazio, che prende il nome da 
una speleologa scomparsa qualche anno fa. 
La squadra di appassionati, composta da 
sei persone, intendeva cercare una prose
cuzione della grande stanza sotterranea a 
cui • s| accede attraverso stréttissimi corri
dói e. veri e propri pozzi verticali, Cristiano 
(guida alpina dà 4 anni, e nel Lazio sono 
solò in tre) 4d:Un certo puntò s'è sentito 
sbriciolale} tra le dita l'appiglio roccioso ed 
è precipitato /per quattro metri. È caduto 
su di untfsiretta terrazzetta battendo vio
lentemente la testa e le braccia, ma non ha 
perso conoscenza.' * 

I suoi compagni lo hanno subito raggiun
to e gli hanno prestato i primissimi, rudi
mentali soccorsi. Cinque membri della 
squadra sono poi risaliti per organizzare il 
salvataggio e Cristiano è rimasto giù con un 

amico, Fabrizio Ardito, che gli è stato ac
canto fino a ieri mattina. Dal racconto de
gli speleologi, sembra proprio che questo 
ragazzo si sia «salvato» da solo. Difficilissi
mo infatti ripercorrere i corridoi della «Gri
sele» larghi appena venti centimetri. Cri
stiano De Lisi, ferito è sceso ancora cin
quanta metri (aiutato naturalmente dai 
colleghi) per poi risalire e strisciare per 
lunghi tratti da solo attraverso il più agile 
passaggio di una grotta limitrofa, la «Ver-
micano». Ci sono volute ore ed ore di tenta
tivi pazienti, dolorosi e faticosi: sessanta 
speleologi si sono alternati ad aiutarlo, fa
cendo staffetta tra un gomito e l'altro dei 
corridoi, tirandolo su con delle corde quan
do si trattava di risalire un pozzo e sospin
gendolo sui pendii più lievi. 

AI campo base c'erano una novantina di 
esperti giunti da tutta Italia: Squadre di 
soccorso sonaariivate da Torino e Trieste 
condefcUtere^.tóssi a disposizione dal soc
corso civile che ha coordinato le operazioni 
<^tQ^Jjùiìi£:j$èl responsabile nazionale 
deU'asfkJtìaZiòné̂ i degli speleologi italiani, 
Giorgio Baldraccó. C'erano i vigili del fuo
co, che hanno organizzato il campo e la 
mensa; i carabinieri che hanno messo a di
sposizione la loro caserma più vicina; c'era
no tanti giovani appassionati di grotte e di ' 
roccia che sono arrivati un po' da ogni luo
go: Emilia, Abruzzo, Lazio, Toscana. 

E c'erano naturalmente, la moglie di Cri
stiano, Patrizia Di Cave, e la madre Serena 
che preoccupate ma tranquille sull'esito 
del salvataggio, badavano soprattutto a te
ner lontana dai cronisti ogni idea di panico 
spettacolare. Domenica sera, dopo 5 ore 
dall'incidente, scendevano nella grotta i 
primi soccorsi farmaceutici, le coperte, il 
cibo. Una iniezione di cortisone e diversi 
tranquillanti hanno messo Cristiano in 
condizioni di provare a percorrere la via del 
ritorno. 

È stato subito evidente che se dalla «Gri-
sele» potevano passare, spogliandosi, i soc
corritori, lui con le braccia fuori uso non ce 
l'avrebbe fatta. Si è aspettato allora che 
scendesse il medico per potergli fare delle 
fasciature robuste. 

Erano perfino pronte le mini cariche di 
dinamite per far saltare dei pezzi di roccia, 
ma non ce ne è stato bisogno. Cristiano ce 
l'ha fatta da solo.. .v ;;.-:,> '.''•;• - ;j 

.Appena fuori, il ragazzo è stato caricato 
su una ambulanza che U> ha; portato all'rf-
spedale di Fresinone. Con trenta giorni di 
gesso al polso sinistro se hv caverà; il tagli? 
sulla fronte non è profondo, la Bpalla è lue-
sata, ma niente di grave. La ròccia e le gròt
te sono il suo lavoro, non soltanto il suo 
amore «sportivo». Insieme ad altri trenta 
giovani infatti. Cristiano manda avanti una 
cooperativa che si chiama naturalmente 
«La Montagnat. 

Nanni Riccobono 

Obbligazioni false per 1400 miliardi 
Un altro «giallo» nel giallo della P2 raccontato ieri alla Commissione parlamentare d'inchiesta da Mario Foligni, fondatore 
di un partito che doveva essere alla «destra della DC» - Solita sarabanda di nomi - «Bidone» di Sindona al Vaticano? 

ROMA - Ancora miliardi? 
ancora Gelli e Ortolani, Peco-
relli e l'FBI americano; ancora 
Marcinkus, il fascicolo 
M—Fo—Biali, Miceli e Malet-
ti. 

Ieri, davanti alla Commissio
ne parlamentare d'inchiesta 
sulla P2, se ne è discusso per 
tuttala mattinata. Sulla pol
trona dei testimoni, a Palazzo 
San Macuto, sedeva — come 
nella precedente seduta — Ma
rio Foligni, l'ormai famoso fon
datore del «Nuovo partito po
polare» che doveva nascere «a 
destra della DC». 

Sono stati i compagni Cecchi 
e Bellochio, il senatore de D'A
rezzo, l'on Calarco (DC), il mis
sino Tremaglia, Crucianelli 
(PDUP) e Io stesso presidente 
l ina Ansemi a chiedere a Foli
gni tutto quanto sapeva. 

Ma vediamo un momento la 
storia di Foligni che, negli ulti
mi anni *70, decide di fondare 
un nuovo partito. Viene dagli 
ambienti cattolici ed è riuscito 
a stabilire solidi rapporti con 
personalità vaticane seguendo, 
nel 1965, i corsi teologici per 
laici indetti dal vicariato di Ro
ma. Mario Foligni, annuncia a 

tutti la nascita del nuovo parti
to e, da quel momento, vede na
scere intorno a sé molti interes
si; troppi, come ha detto spesso • 
in più di una intervista. Co
munque è lo stesso Foligni a 
darsi da fare per trovare fondi 
per il nuovo partito. -: 

Chiede soldi al petroliere 
Monti, cerca di mettere in piedi 
affari petroliferi con la Libia, 
prende contatto con alquni 
personaggi a Malta (tra l'altro 
il fratello di Dona Mintoff) e 
con alcuni affaristi siciliani. 
Non solo: con la nascita del 
Nuovo partito popolare, Foli
gni entra in contatto con il ge
nerale della Finanza Giudice, 
con Miceli del Sid e più tardi, 
per aiutare lo stesso Miceli 
coinvolto nel «golpe» Borghese, 
si rivolge persino al costruttore 
Alfio Marchini perché riferisca 
alcune cose anche al Partito co
munista. 
• Ad un certo momento, non si 
sa bene attraverso quali canali, 
Foligni viene a sapere di una 
gigantesca truffa di obMgazio-
ni per 1400 miliardi di lire, 
chiaramente false che qualcuno 
sta tentando di rifilare al Vati
cano. Foligni avverte della fac-

Traghetti d'oro, tutti zitti in coperta 
*L'Unità» si è occupato, nei 

giorni scorsi, dei nuovi, per 
alcuni versi imprevisti, svi
luppi dello scandalo dei 'tra-
ghetti d'oro: Come si ricor
derà, tutti gli accusatori so
no stati ampiamente pro
sciolti da ogni accusa: l'ex 
ministro de Giovanni Gioia 
(recentemente scomparso) 
dalla maggioranza della 
commissione Inquirente; i 
tre Imputati non parlamen
tati, Ferruzzl Balbi, Cosset-
to, (rispettivamente ammi
nistratori delegati dell'A
driatica e della Finmare) e V 
armatore di Messina Russot-
tl, dalla magistratura ordi
naria. Nuovi documenti de
positati al tributale civile di 
Venezia, a cinque anni di di
stanza dall'esplosione dello 
scandalo, dimostrerebbero 

che ai danni della società A-
driatica (nel frattempo libe
ratasi degli ex amministra
tori) è stata effettivamente 
compiuta una truffa. In so
stanza: I famosi tre traghetti 
d'oro, d'Importazione giap
ponese, sarebbero stati affib
biati all'Adriatica ad una ci
fra enormemente maggiore 
di quanto effettivamente so
no costati. Da dove si ricava 
questa novità ? Afolto sempli
cemente da alcuni atti e in 
particolare da una fattura 
commerciale del cantiere 
nipponico dove è scritto il ve
ro prezzo di una delle navi. 
Chi ha esibito questa docu
mentazione? La stessa socie' 
tà di navigazione attraverso 
i suol legali. L Adriatica in
fatti, ormai priva di Fermai 
Balbi, ha iniziato da pane» 

chi anni una causa chieden
do i danni all'armatore Rus-
sotti, uno degli imputati as
solti. Nel corso di alcune ri
cerche i legali hanno ritrova
to quel documento che con
siderano inoppugnabile. «L* 
Unità» ha riferito di questa 
novità che potrebbe portare, 
addirittura, ad una riapertu
ra del caso giudiziario ma su 
questa vicenda è stato, sino
ra, steso un velo di silenzio. O 
meglio: solò due organi di In
formazione siciliani hanno 
brevemente ripreso la noti
zia e il 'Corriere della Sera» 
ha pubblicato sei righe con 
un titoletto In fondo ad una 
pagina interna. Come spie
gare un simile atteggiamen
to? Eppure, almeno dal pun
to di vista giornalistico, la 
nottola si presente succosa: 

la possibile riapertura di un 
caso giudiziario che destò 
scalpore. Nulla. Ha prevalso, 
forse, una valutazione di op
portunità politica? Mistero. 
Ovviamente non speravamo 
che se ne occupasse «II Popo
lo», lì quotidiano della DC. 
Questo giornale. Infatti, pub
blicò un corsivo trasudante 
vittoria ti giorno dopo l'aver 
appreso che la procura gene
rale di Messina aveva vistato 
la sentenza di assoluzione 
degli imputati «/a/c/». •// vero 
scandalo dei traghetti d'oro-, 
scrisse *II Popolo; era stato 
ti comportamento del preto
re Elio Risicato che aveva o-
sato denunciare ministro, di
rigenti pubblici e armatore, 
un magistrato che adesso, 
aggiungeva, è parlamentare 
del Pel all'Assemblea regio

nale siciliana. Come a dire: 
vedete, era uno scandalo, in
ventato dai comunisti. Il 
quotidiano democristiano si 
compiaceva di citare, a raf
forzamento della sua tesi, un 
giudizio del socialdemocrati
co on. Alessandro Reggiani, 
attuale presidente della 
Commissione parlamentare 
per i procedimenti d'accusa, 
il quale si diceva profonda
mente convinto che attorno 
al caso 'C'era la montatura 
politica». Al 'Il Popolo» fece 
eco il giornale fiancheggia
tore della De «JJ Tempo» che 
riprese con tracotanza gli 
stessi argomenti E adesso 
che la denuncia viene pro
prio dalla società Adriatica e 
non più solo dal pretore «co
munista», che ne pensano *tl 
Popolo*, 'Il Tempo» e l'ono
revole Reggiani? 

cenda il rappresentante dell' 
FBI in Italia (Thomas Biamon-
te) che fa sapere tutto alla San-. 
ta Sede. Sulla vicenda, tra l'ai* 
tro è uscito recentemente, in A-
merica, un libro intitolato «Va-
tican connection* scritto da Ri
chard Hammer. Foligni, già a-
scottato in una delle scorse se
dute della Commissione d'in
chiesta sulla P2, ieri è stato più 
esplicito anche su questo vicen
da. Ha detto che, ad un certo 
momento, lo stesso FBI Io invi
tò in America- a raccontare 
quanto sapeva sulle false obbli
gazioni. ' -. .-•.'•-,.-••• 

Gli investigatori americani 
avrebbero detto all'informato
re italiano che la truffa c'era 
Sindona, allora in ascesa e sco
nosciuto come esperto finan
ziere del Vaticano. Gli america
ni, anzi precisarono a Foligni 
che Sindona era un 'capomafia 
a livello mondiale» e che loro 
volevano incastrarlo. Dal quel 
momento, intorno a Foligni e al. 
ano nuovo partito, cominciano 
a muoversi anche gli nomini del 
Sid. Nel frattempo Foligni co-
nasce PecorellL GeUi, Ortolani 
Tutti sono interessati al Nuovo 
partito popolare per «imposses
sarsene». Intorno a Foligni si 
scatenano anche gli interessi 
delle varie correnti DC: lo stes
so Foligni ha fatto ieri mattina i 
nomi di Andreotti e di Piccoli. 
Foligni, comunque, spiato e con 
il telefono sotto controllo, con
tinua a muoversi. Tutto quello 
che farà o dirà finisce, ovvia
mente, nel famoso fascicolo del 
Sid «M—Fo—Biali» che signifi
ca, appunto, «Micel-
li—Foligni—Libia.. Quel fasci
colo, ad un certo momento, 
sparisce e una coppia riappare 
in mano al giornalista Mino Pe-
corali. Lo ha avuto, quasi sicu» 
ramente, dal Sid: anzi dagli uo
mini dei «servizi* che sono i-
scritti alla P2 e che lavorano 
per GellL Intorno a questo fa
scìcolo, come si sa, si scatenano 
lotte, truffe, ricatti e forse un 
paio di omicidi. 

Le trascrizioni di tante tele
fonate di Foligni sono in quel 
fascicolo, ma le registrazioni 
autentiche delle stesse telefo
nate sono invece misteriosa
mente sparite. Furono ordina
te, a quanto pare, dal generale 
lutatoti ad «seguita da un bri* 
gadiere, eetto Augusto Ciferri 
del Sid che, nelFottohre dal 

1979," muore in un misterioso 
incidente stradale alle porte di 
Roma, esattamente sette mesi 
dopo la tragica fine del giorna
lista Mino Pecorelli. Foligni, al
le domande postegli, ha rispo
sto a volte in modo generico, a 
volte più precisamente. Ha 
contestato (lo aveva già fatto) il 
fascicolo M—Fo—Biali, dicen
do che contiene solo alcune te
lefonate e non altre. Poi ha det
ta la sua versione sulla fine di 
Calvi. Ha detto che Sindone, in 
carcere in America, fu visitato 
da Gelli al quale rivelò una se
rie di segreti sulle false obbliga
zioni Con quei segreti in mano, 
il «venerabile» cominciò a ricat
tare Calvi che, in qualche mo
do, era coinvolto nella faccen
da. Calvi, per esempio, sapeva 
che una grande quantità di 
quelle obbligazioni si trovava
no ancora in una banca di Zuri
go. I «segreti» di Sindona rivela
ti a GelB avrebbero portato all' 
assassinio dello stesso Calvi 
sotto il ponte dei «frati neri» a 
Londra. Giovedì prossimo, da
vanti alla Oxiunisstone d'in
chiesta, deporranno Andreotti 
eForlani 

Wladìmiro Settimelli 

Il tempo 

Gravissimo lutto 
del compagno 

Migliardi 

£ morto la notte scorsa a To
rino, in seguito ad una grave 
malattia, Renato Migliardi, pa
dre del nostro redattore Gior
gio Migliardi. Aveva 73 anni. Al 
compagno Migliardi le affet
tuose, fraterne condoglianze 
dei compagni tutti dell'Unità. 

LE TEMPE
RATURE 

Botano ' 
Verone 
Trieste -
Venezia 
Metano 
Torino 
.Cuneo. 
Genova 
Bologna 
Firenze ' 
Pisa -
Ancona 
Perugia 
Pescara 
L'Aquila 
Roma O. 
Roma F. 
Cernpoe. 
Bari 
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6 9 

13 16 
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6 11 
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18 20 
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12 19 
7 17 
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20 25 
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SITUAZIONE: la vasta area di bassa prassiona dia si < 
nord occidentale sino al Mediterraneo si estenda gradualmente 
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nuvoloso o coperto con prcoprtezioni anche di forte intenofte. 11 
ni, dorante a corso deSe giornata» end 
dal seriore nord occidentale a successivernanta dal getto Ligure deve la 
preopHariuni tenderanno ad esaurirai a la nuveioarlA a freetenersL B 
cattivo tempo invece si accentuerà su tutta le i 
a aucceseiveinante ai estenderà anche a < 
temperatura è ini 
taevMineJr*i 

,N i J l.« v> i . A 

•;•.-'.-L.:\'u.:',v\. V / V / . • Ù<ki 'ìJriiìÙ -JtS^ Jr^; !V^i?Ì'^:!&J^^'fo •l^iia/i , :Jk>ÌJr^MÌI*lL& I 



- ' X - . i 3 4.U . * • „ . * . «'<**( •_ ..» »J * » . t. —ti*-,*.- . . »&.-. -"«>*»rj' » * * * « . J .WV» » r ^ > . —^*. -i. *•——* ~~ w -*..**•*—-t^--V \ 1 ^ \>* 'j ' * ->-»%t»,-%rf*"10»-<'\ "©-* V <4* et - ^ .» ~>l -^-S** «£- _ j M j ^ . - A V ^ t f '«1 

l ' U n i t à - VITA ITALIANA MERCOLEDÌ-
IO NOVEMBRE 1982 

Visita ufficiale nella provincia 

Sandro tortini 
a Massa tra 
gli operai 

della «Datatine» 
Nonostante la pioggia battente an
cora una volta entusiastiche acco
glienze da parte della popolazione 

Per il trasferimento di 500 camorristi a Sollicciano 

Firenze accusa Darida 
«In Toscana i 
detenuti sono 
già troppi» 

Gabbuggiani: «È una decisione unilaterale» 
Dichiarazione dell'ispettore delle carceri 

FIRENZE — Una veduta dal nuovo carcero di Sollicciano 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Mentre a Firenze 
esplode la polemica il carcere di 
Poggioreale continua ad essere 
nel caos. Denunce di maltratta
menti di detenuti, stato di ten
sione, non sono stato che accre
sciute dalla notizia che circa 
500 reclusi saranno inviati per 
qualche tempo nel carcere fio
rentino delle Sollicelle. I primi 
a protestare per questo trasfe
rimento sono stati i familiari 
dei reclusi che hanno fatto no
tare che i conti di viaggio per 
andare a Firenze a parlare con i 
loro cari saranno altissimi e 
non tutti si potranno permette
re una tale spesa. 
• Perplessità è etata anche e-

spressa dagli operatori della 
giustizia, che hanno fatto rile
vare che il trasferimento di una 
tale massa di detenuti non fa
rebbe che intralciare il lavoro 
fiudiziario, di per sé già ingoi
ato da decine di migliaia di 

cause. Interrogatori, udienze, 
dovrebbero subire per effetto 
di questo provvedimento una 
riorganizzazione che al momen
to, con decine e decine di dibat
timenti in corso, il tribunale di 
Napoli non si può permettere. 

Anche gli avvocati hanno e-

Da Napoli 
viene una 
proposta 
più seria 

spresso perplessità. La soluzio
ne del ministro Darida è una 
soluzione — si dice — di «di
sperazione». Il governo ed il mi
nistro alla Giustizia stanno di
mostrando tutta la loro incapa
cità a risolvere il problema del
la casa circondariale napoleta
na, anche rispetto agli impegni 
più volte assunti dallo stesso 
Spadolini. 

La critica di fondo che viene 
avanzata è quella che il piano di 
•sfollamento! con il trasferi
mento a Firenze dei 500 reclusi 
non ha prospettive. Se è vero 
che Ì reclusi rimarranno solo 
qualche mese in Toscana, è da 
prevedere un nuovo riaffolla
mento del carcere napoletano 

al loro ritorno. Non ci sono, del 
resto, garanzie sulla celerità dei 
lavori di ristrutturazione che 
sarebbero effettuati nel frat
tempo a Napoli: non sono stati 
— infatti — forniti né i progetti 
di questa ristrutturazione, né il 
sistema con cui si dovrebbe 
procedere al lavoro. 

Il PCI aveva proposto — e la 
soluzione avanzata dai comuni
sti aveva trovato larghi consen
si sia tra gli operatori della giu
stizia che tra gli stessi tutori 
dell'ordine — di: 
O trovare strutture adeguate 

dove ospitare i detenuti in 
semilibertà, che dovendo tor
nare ogni notte a Poggioreale 
diventano •corrieri» della ca
morra; 
Q istituire, nelle carceri man

damentali, dei «reparti di 
minima sicurezza» dove rin
chiudere i detenuti condannati 
a pene lievi, che se finiscono a 
Poggioreale vengono cooptati 
dalla camorra; 
Q procedere alla ristruttura

zione di Poggioreale usan
do delle strutture carcerarie già 
esistenti in Campania. 

Vito Faenza 

ROMA — Nelle intenzioni di 
Darida doveva essere un blitz 
e invece sta diventando un ca
so molto «comodo per il mini
stero di Grazia e Giustizia. Il 
progettato trasferimento di 
mezzo migliaio detenuti (in 

firevalenza camorristi) da 
'oggioreale al nuovo e non 

ancora ultimato carcere di 
Sollicciano alla periferia di 
Firenze, sta sollevando un ve
spaio di polemiche. Tutti pro
testano o, almeno, si dichiara
no molto perplessi e preoccu
pati. A Firenze dove, senza 
che nessuno fosse stato con
sultato, si vedono piovere sul 
capo un altro grosso problema 
di ordine pubblico che, tra 1' 
altro, rimette in discussione 
delicati equilibri di program
mazione urbanistica. Ma an
che a Napoli dove nessuno è 
disposto a concedere un po' di 
credito all'operazione dispo
sta dal ministro. In Toscana 
Eerfìno il massimo responsa-

i" 
ne, 
grevenzione e pena, dottor 

ugliel.mo Nespoli, era stato 
tenuto all'oscuro dell'opera
zione. II funzionario del mini-

ile delle carceri della regio-
e, l'ispettore degli istituti di 

Dal nostro corrispondente 
MASSA CARRARA — Quan
do ha detto «il tempo brutto 
non è qui, è a Roma» qualcuno 
ha pensato «ecco ci siamo, ora 
parla». E invece Sandro Perti-
ni non ha parlato, è stato ab-
bottonatissimo, ha evitato 
qualsiasi riferimento alla crisi 
politica e alle vicende gover
native anche se, si è saputo do
po, il pranzo lo ha consumato 
tra una telefonata e l'altra, ri
manendo costantemente - in 
contatto con Roma, dove in se
rata si è poi. incontrato con 
Spadolini. Chi si aspettava ri
ferimenti pungenti a ministri 
rissosi è andato deluso. In que
sta sua visita alla provincia di 
Massa Carrara, decorata di 
medaglia d'oro alla resistenza, 
il presidente della Repubblica 
ha lasciato poco spazio alla im
provvisazione e si è buttato a 
capofitto nell'intenso pro
gramma di incontri e di ap
puntamenti che ha caratteriz
zato questa sua giornata. Un 
programma che ha visto pur
troppo saltare uno degli incon
tri più significativi; quello alle 
cave di marmo con 1 Cavatori * 
della Cooperativa Del Gioia 
dove non e stato possibile ac
cedere per il maltempo che ha 
flagellato tutta la provincia. E' 
saltato anche l'incontro con il 
vescovo di Apuania, monsi
gnor Fononi, colpito la sera 
precedente da grave malore e 
ricoverato all'ospedale. 

A Massa, in piazza degli A-
ranci erano in migliaia, fradici 
e infreddoliti sotto la pioggia 
torrenziale, ad attenderlo al 
grido di «Sandro Sandro». No
nostante la pioggia battente 
lui è sceso dallauto blu per 
andarli a salutare e poi prose
guire a piedi fino alla prefet
tura. Qui, nell'androne di Pa
lazzo Ducale, c'erano tutte le 
autorità fra cui il ministro La 
Malfa, in rappresentanza del 
overno. e 1 onorevole Maria 
letta Martini per la camera 

dei deputali. 
. Il corteo presidenziale ha 
poi preso la via della zona in
dustriale. Alla Dalmine. breve 
giro tra i reparti per andare 
all'incontro con gli operai dal 
reparto finitura. Andrea Gras
si, a nome del consiglio di fab
brica, dopo un breve saluto gli 
ha consegnato un documento 
sulla vicenda Electrozeta una 
azienda vicina alla Dalmine 
minacciata di chiusura, ai cui 
lavoratori è andata la solida
rietà dei dipendenti Dalmine 
e dello stesso presidente. La 
mattinata si è chiusa con la de
posizione di una corona alle 
Fosse del Frìgido, dove una 
stele ricorda le vittime dell'ec
cidio nazista. 

Il pomerìggio Sandro Perti-
ni lo ha iniziato a Marina di 
Massa, dove ha visitato la nuo
va sede dell'Istituto professio
nale alberghiero e dove ha 
scambiato qualche battuta con 
gli studenti. 

A Carrara, dove si sono ri
petute le manifestazioni di 
simpatia, erano migliaia le 
persone assiepate lungo il via
le XX settembre, che con
giunge Marina con Carrara. 
B?r salutare il capo dello Stato. 

ei saloni dell'Accademia del
le Belle Arti, Sandro Pertini 
ha ricevuto il saluto del sinda
co di Carrara e l'omaggio di 
alcune opere degli allievi e si è 
incontrato con quei lavoratori 
delle cave che non aveva po
tuto saiutare in mattinata per 
via delia pioggia battente. 
Fuori, un battaglione di para
cadutisti della Folgore, ha re
so «li onori militari. 

Sulle note dell'inno nazio
nale Pertini ha salutato i citta
dini prima di far ritorno a Ro
ma. 

Fabio Evangttisti 
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Alla Camera le norme di legge per i reati di terrorismo 

Si vara oggi la proroga ai pentiti 
E vasto il fenomeno dei dissociati 

ROMA — La Camera approva oggi il 
"le pi 

raio '83 i termini della legge per i pen-
irowedimento che proroga al 3 feb-

bi 
titi. In pratica, coloro i quali hanno 
commesso entro il 31 gennaio scorso 
reati di terrorismo hanno tempo sino al 
3 febbraio '83 per ottenere riduzioni di 
pena se collaboreranno con l'autorità 
giudiziaria. Qual è oggi lo stato del ter
rorismo? Un centinaio di pentiti di va
rio tipo, moltissimi dissociati (cioè 
quanti, avendo dichiarato di abbando
nare il terrorismo, non intendono però 
collaborare con i giudici), 1.620 arrestati 
(tra terroristi di destra e di sinistra) dal-
l'80 al 30 settemnre scorso. Gran parte 
di questi successi si devono alla crisi po
litica del terrorismo, alla maggiore ca
pacità professionale di polizia e magi
stratura, alle disposizioni sui pentiti 

provvedi

mento,' il compagno Luciano Violante 
— se il governo avesse più rigorosamen
te differenziato nelle carceri le varie ca
tegorie di imputati e condannati (irri
ducibili, pentiti, dissociati, imputati che 
si dichiarano innocenti) evitando quella 
commistione tra le strutture terroristi
che che operano tuttora nelle carceri e 
coloro i quali intendono rompere con le 
organizzazioni di appartenenza che 
hanno portato a barbari assassinii. 

Inoltre, nulla è stato fatto dal governo 
per informare i latitanti che sono all'e
stero (in particolare in Francia) delle 
possibilità offerte dalla legge sui pentiti; 
e per indurre il governo francese ad una 
maggiore collaborazione con le autorità 
italiane. La proroga dovrà dunque servi
re a colmare quelle omissioni che sinora 
hanno frenato i pur positivi effetti della 
legge sui pentiti. Nel frattempo è neces
sario che il governo proponga al Parla
mento una più ragionevole sistemazione 

di tutte le misure che già esistono in 
favore di chi collabora nei casi di seque
stro di persona e di terrorismo; e l'intro
duzione di analoghe misure nei casi di 
traffico di droga, di mafia, camorra, ecc. 
Violante ha posto infine un delicato 
problema, quello dei cosiddetti disso
ciati. Alcuni emendamenti, proposti da 
deputati radicali e della Sinistra indi
pendente, prevedono l'impunità per chi, 
appartenendo ad una banda annata o 
ad una associazione terroristica, dichia
ri di dissociarsi indicando l'organizza
zione di appartenenza. I comunisti non 
sottovalutano il fenomeno della disso- • 
ciazione, che è comunque una rottura 
del fronte terroristico e indebolisce i 
progetti eversivi. Ma — ha osservato 
Violante — non esistono le condizioni ' 
politiche per varare misure straordina
rie nei confronti di chi si dissocia pura
mente e semplicemente. La lotta contro 
il terrorismo è tutt'altro che conclusa, 

come dimostrano i recenti assassinii di , 
Torino, le nuove basi scoperte in Cala
bria, la perdurante impunità degli auto
ri delle strofi fasciste. E c'è bisogno di ' 
tutti i contributi in questa lotta. Inoltre, 
tra i cosiddetti dissociati ci sono anche i 
grandi capi dell'eversione, ad esempio 
quelli che hanno condotto le trattative 
per il sequestro Moro (e potrebbero an
che esserci quelli della trattativa Cuto-
lo-Cirillo) i quali non possono in alcun 
caso, per le responsabilità giuridiche e 
politiche che si sono assunti, cavarsela • 
con una dichiarazione di dissociazio- . 
ne.Per ora sono perciò più che sufficien- • 
ti—ha concluso Luciano Violante — gli • 
strumenti ordinari, in particolare la se
parazione ih carcere dagli irriducibili e 
la garanzia della vita e dell'incolumità 
fisica per chi abbandona i gruppi terro
ristici. 

g. f. p. 

Delegazione in Friuli per una legge quadro sulle minoranze linguistiche 

Le «lingue tagliate» in Parlamento 
Dal nostro inviato 

UDINE — Le «lingue taglia
te» sono arrivate finalmente 
in Parlamento. 

La Commissione Affari 
Costituzionali della Camera 
sta preparando una legge 
quadro per la tutela e la vaio* 
rizzazlone delle minoranze 
linguistiche, secondo il di
sposto dell'articolo 6 della 
Costituzione. A questo scopo 
ha avviato una serie di u-
dienze conoscitive, che han
no preso le mosse in questi 
giorni in Friuli e continue
ranno alla fine del mese in 
Sardegna. 

Che questi temi in Friuli 
siano particolarmente senti
ti lo si vede già sui muri di 
Udine, dove manifesti in 
friulano e in italiano, sotto
scritti da numerose organiz
zazioni politiche e culturali, 
sollecitano l'attuazione del 
principio costituzionale. Alla 
vigilia della visita dei parla
mentari 75 operatori cultu
rali hanno diffuso un appel
lo, Ispirato da padre David 

Maria Turoldo, perché sia 
restituita dignità alla lingua 
friulana, avvilita da annosi 
processi di assimilazione, e 
siano garantiti strumenti i-
donei di tutela, a cominciare 
dalla scuola e dai mezzi di 
comunicazione di massa. ' 

Su questi aspetti si è di
scusso nelle due giornate di 
lavori della delegazione 
(comprendente, fra gli altri, I 
comunisti Baracetti, Virgili e 
Macis, il socialista Fortuna, 
il democristiano Bressani e il 
liberale Baslini). Lavori im
perniati su incontri con i 
rappresentanti degli enti lo
cali, delle forze politiche e 
sindacali, della cultura e del
la Chiesa. Contributi inevi
tabilmente diseguali, se è ve
ro che la giunta regionale ha 
confermato, anche in questa 
circostanza, la sua debolezza 
strutturale. E toccato perciò 
ad altri — il comunista Bat
tello fra questi — a rivendi
care l'attribuzione di precise 
potestà in materia ad una re
gione a statuto speciale co

me Il Friuli Venezia Giulia. 
Indicazioni circostanziate 

sono venute dagli ammini
stratori locali (assenti ingiu
stificati il sindaco e il presi
dente della Provincia di Por
denone), dal rettore dell'Ate
neo di Udine (istituito anche 
per valorizzare la cultura e la 
lingua locale), dalla Filologi
ca Friulana (un organismo 
con oltre sessant'anni di vita 
e 5.000 Iscritti), dall'Associa
zione per la difesa delle lin
gue e delle culture minaccia
te e dai vescovi. Questi ulti
mi, a cominciare dall'arcive
scovo di Udine monsignor 
Battisti, hanno testimoniato 
del vivace movimento che ha 
avuto molti parroci tra gli 
assertori del riconoscimento 
dell'identità friulana, non
ché di una prassi che vede il 
friulano utilizzato nella li
turgia e nella catechesi. 

«Noi distinguiamo — ha 
detto il compagno Arnaldo 
Baracetti — tra minoranze 
nazionali, legate ad una pa
tria d'origine, e gruppi lin
guistici. Alle prime appar

tengono I tedeschi dell'Alto 
Adige, i francesi della Val d' 
Aosta, gli sloveni di questa 
regione (per i quali si è final
mente avviato al Senato l'i
ter di una apposita legge di 
tutela globale). Le altre mi
noranze (friulani, sardi, occi
tani del Piemonte, albanesi 
delle regioni meridionali) 
hanno diritto alla salvaguar
dia della loro storta, delle 
tradizioni, della cultura e 
della lingua. Per renderlo 
possibile la scuola annovere
rà tra le materie di Insegna
mento le culture e le lingue 
locali. In Friuli 1 comunisti 
propongono l'obbligatorietà 
dell'insegnamento in italia
no delle materie attutenti la 
reaità locale; mentre per la 
lingua friulana è opportuna, 
per evitare lacerazioni, una 
applicazione graduale sulla 
base di un consenso che si e-

rima a livello dei Comuni. 
altresì essenziale che la 

Rai-tv attivi sulla rete regio
nale trasmissioni radiotele
visive nella lingua friulana». 

Fsbto InwinM 

Un HI I HI 'so beffe per tanti insegnanti 
ROMA — La «grana» è scoppiata im
provvisa: nel decreto per il concorso a 
27 mila cattedre per la scuola media è 
prevista una serie di norme che penaliz
za in modo assurdo i candidati all'inse
gnamento di lettere. A toro, Infatti, per 
concorrere, è necessario aver sostenuto 
all'Università gli esami di geografia, 
lettere italiane, storia e latino. «Ma co
me — si sono chiesti migliaia di candi
dati — dal '69, quando vennero libera-
lizzati i piani di studio all'università 
nessuno ha mal chiesto questi esami. 
Nel concorso del *72 migliaia di cattedre 
furono assegnate senza esigere nulla. E 
nulla è stato chiesto agli ultimi docenti 
entrati in ruolo nei mesi •corsi. Perché 
proprio a noi?*. 

Olà, perché proprio a loro? n minute* 

ro sembra improvvisamente sentire l'e
sigenza di avere insegnanti con un cur
riculum di studi adeguato, ignorando 
di governare l'unica università d'Euro
pa che non ha nessuno, proprio nessun 
modello di studi formativo per 1 docen
ti. Cosi, Invece di offrire agli studenti 
universitari plani di studio che gli inse
gnino a insegnare, il ministro si vendi
ca e chiede retroattivamente il supera
mento di esami — come geografìa e la
tino — che pochi hanno sostenuto in 
questi anni. Anche perché — ed è que
sto un altro aspetto paradossale — nelle 
università Italiane un piano di studi per 
una laurea in lettere privo di esami di 
geografia e latino viene tranquillamen
te accettato dal consigli di facoltà. 

Ma l'assurdità della logica ministe

riale non si ferma qui. Nello stesso con
corso infatti si chiamano laureati in a-
grico'.tura tropicale a insegnare mate
matica. La «spiegazione», se si può chia
mare così, é forse nel fatto che i concor
renti di lettere sono molti e quelli di 
matematica scarseggiano? E quale mal 
•operazione culturale* è questa che si 
regge sul conto della serva? Il coordina
mento precari iscritti alla CGIL parla 
di «operazioni di killeragglo* da parte 
del ministero nei confronti dei precari 
della scuola. 

Sembra comunque che qualcosa si 
muova. La pressione del parlamentari 
comunisti e dei sindacati ha infatti 
smosso le acque al ministero e forse il 
decreto verrà modificato. 

• ' Romto Bastali 

Nuove attesimi 
all'appello 

per la marcia 
dona nana 
•JVWvJMtJ • *J *W*7W 

da Milano 
aComiso 

MILANO — Nuove adesioni 
stanno pervenendo all'appel
lo lanciato da un gruppo di 
intellettuali per una marcia 
della pace Muano-Comiso. Il 
documento, pubblicato dal-
r«Unità* domenica scorsa, è 
stato sottoscrìtto da: Archi
vio disarmo di via Torre Ar
gentina di Roma; Lega dei di
ritti dei popoli, sezione mila
nese; Movimento pacifista 
della zona 11 dì Milano; Ra
dio Blu; Luigi Anderlini; 
Gianni Baget Bozzo; Franco 
Bassanini; Edith Bruch; Gia
como Cagnes; Laura Conti; 
Dante Cruicchì, sindaco di 
Marzabotto; Filippo di Pa-
squantonio; Dario Fo; Fulvio 
Papi; Carla Ravaioli; Nelo 
Risi; Stefano Rodotà; Lalla 
Romano; Marina Rossanda; 
Maria Luisa Spaziani; Sergio 
Turone; Vera Squarciahipr, 
Enrico Menduni; Vincenzo 
Brunello; Gian Mario Missa-
glia. 

Il sindaco di Marzabotto, 
Cruìcchi, ha lanciato la pro
posta che «durante la marcia 
per la pace da Milano a Co-
miao si faccia tappa a Marza-
botto, dove si opera da sem
pre per contribuire ad estir
pare la violenza dalla condi
zione umana e per costruire 
la pace con i colon della vita». 

«Il comitato per la pace da 
me presieduto — scrìve il se
natore Anderlini — prenderà 
in esame prossimamente la 
possibilità di dare il suo ap
poggio politico e organizzati
vo Mia progettata marcia*. 

Prima che sia troppo tardi, 
sollecita Cagnes nel tuo mes
saggio, è necessario costrìn
gere il governo italiano a so
spendere i lavori della beat di 
Comìso. 

stero della Giustizia ha voluto 
polemicamente sottolinearlo: 
'Noi di questi trasferimenti 
di centinaia di detenuti dal • 
carcere di Poggioreale a quel
lo non ancora ultimato di Sol
licciano non sappaiamo nien
te; nessuno ci ha consultato, 
nessuno ci ha chiesto un pa
rere». Un modo'garbato per 
dire: questa è un operazione 
tutta romana che ci arriva sul 
capo come una mazzata e sul-
la quale, tutto sommato, non 
siamo d'accordo. 

A Firenze la notizia è arri
vata lunedi pomeriggio se-
guendo i binari della casuali
tà. Durante una riunione del
la commissione regionale to
scana per i problemi carcera
ri, il giudice di sorveglianza A-
lessandro Margara aveva rife
rito di aver sentito circolare 
voci su un progetto di trasfe
rimento di 500 detenuti da 
Napoli al carcere di Solliccia
no. 

In un lampo la notizia ha 
fatto il giro dei «palazzi» fio
rentini tra l'incredulità gene
rale: sembrava impossibile 
che il ministero, senza avver
tire nessuno, avesse deciso di 
prendere un'iniziativa simile. 
Proprio in Toscana, la regione 
con la densità più alta eli po
polazione carceraria, e pro
prio a Firenze dove da dieci 
anni stanno cercando di libe
rarsi dell'ingombrante e peri
colosa presenza delle Murate, 
un carcere infilato nelle mura 
del centro storico. Nei proget
ti del Comune quel carcere a-
yrebbe dovuto passare alla 
città la quale appunto si era 
accollata, l'onere di costruirsi 
un penitenziario nuovo, quel
lo cu Sollicciano. • — -
< Il sindaco del capoluogo to
scano, il compagno Elio Gab
buggiani, ha chiesto spiega
zioni direttamente a Darida. 
Il ministro ha confermato ed 
ha annunciato l'invia di una 
lettera per comunicare modi e 
tempi dell'operazione. A Fi
renze lo giudicano un metodo 
inaccettabile: si sentono mes
si di fronte al fatto compiuto. 

Ieri il megatrasferimento è 
stato al centro dell'attenzione 
di tutta la città. U Consiglio 
regionale lo ha inserito d ur-
§enxa tra gli argomenti all'or

ine del giorno; il sindaco 
Gabbuggiani ha convocato i 
giornalisti per spiegare i moti
vi della perplessità di tutta 1' 
amministrazione comunale 
fiorentina e una commissione 
regionale è andata a Solliccia
no per vedere a che punto so
no ì lavori del carcere. E tor
nata portando notizie scon
fortanti: si stanno preparando 
300 celle da due posti l'una e 
quindi i trasferimenti non sa
ranno né 300 né 500, ma forse 
addirittura 600. Le guardie 
invece saranno solo 250 tanto 
da far temere che ai camorri
sti portati a SoUiciano possa
no essere negati ì colloqui e 
l'aria. E un pericolo in più per 
Firenze ma anche, potenzial
mente, per Napoli 

*Non si possono sottovalu
tare i gravi problemi che il 
previsto trasferimento cree
rebbe in una città come Fi
renze — ha dichiarato il sin
daco Gabbuggiani. La città 
già conosce le difficoltà di un 
carcere (le Murate) sovraffol
lato e proprio in questi giorni 
si trova a far fronte olla com
plessa situazione venutasi a 
creare in conseguenza dello 
svolgimento del processo a 
Prima linea». 

La «decisione unilaterale* 
di Darida è sotto accusa. Da 
Firenze, Regione e Comune 
ora chiedono al ministro in
contri urgenti: per spiegare u-
n'iniziativa così non può ba
stare una lettera. 

Daniele Martini 

Il PCI sul «caro-affitto»: 
il governo decida con un decreto 

* 
ROMA — Dopo la sentenza della Corte di cassazione che ha 
stabilito che 11 primo scatto di Indicizzazione degli affitti par
ta dall'agosto '70 e non dal '76, come avevano imposto alcuni 
settori della grande proprietà, il PCI ha chiesto al governo di 
chiarire con un decreto legge 1 termini della questione che 
interessa la stragrande maggioranza delle famiglie italiane. 
Libertini. Fermarlello, Morandl e Guerrlnl, a nome del .PCI, 
hanno presentato ieri al Senato un'Interpellanza in cui, con
siderata la sentenza della Cassazione, si chiede al presidente 
del Consiglio di chiarire con un decreto, una volta per tutte, 
un'interpretazione della legge di equo canone consona a quel
la Indicata dalla Suprama Corte. 

Il sen. Lucio Libertini, responsabile della sezione casa della 
direzione del PCI, ha dichiarato: «Le decisioni della Cassazio
ne in materia di indicizzazione dell'eque canone, se danno 
ragione ad una Interpretazione della legge che noi abbiamo 
sempre sostenuto, richiede che I pubblici poteri ne prendano 
atto e ne traggano tutte le conseguenze, ad evitare che si 
dilati il contenzioso e si crei una situazione di estrema confu
sione. Ciò che noi chiediamo al governo — e che si configura 
persino come un atto di normale amministrazione — è che 
esso, con un decreto recepisca la sentenza e chiarisca Inequi
vocabilmente la materia stabilendo che 11 calcolo degli au
menti annuali parte dal 1979. 

Economisti a convegno a Modena 
sull'Europa e i rapporti nord-sud 

Dal 25 al 27 novembre prossimi si terrà a Modena un 
convegno internazionale di studi sul tema «Problemi della 
ripresa europea e del nuovo ordine economico internazio
nale», organizzato dalla regione Emilia-Romagna e dalla 
Facoltà di Economia e Commercio di Modena. Al conve
gno parteciperanno numerosi economisti provenienti da 
vari paesi europei, sia operanti nella ricerca e nell'insegna
mento universitari in istituzioni quali le università di 
Cambridge, Parigi, Roma, Uppsala, sia attivi nell'attua
zione concreta della politica economica, In organismi pub
blici quali 11 ministero dell'Occupazione francese e lo Sta-
tens Industriver svedese. Goran Ohlln, dell'università di 
Uppsala, già segretario della Commissione Brandt, e A-
bdelantif Benachenou, segretario generale dell'Associa
zione degli economisti del Terzo Mondo introdurranno, 
nella giornata finale del convegno, la discussione sulle 
relazioni economiche tra Nord e Sud. 

Ferita in un incidente stradale 
Fon. Maria Eletta Martini 

MONTECATINI — L'on. Maria Eletta Martini, vicepresiden
te della Camera del deputati, è rimasta coinvolta ieri pome
riggio In un incidente stradale nel quale ha riportato ferite 
che i medici dell'ospedale di Lucca, dove è stata ricoverata, 
hanno giudicato guaribile In dieci giorni. L'incidente è avve
nuto poco dopo le 15 al chilometro 56 dell'autostrada «Firen
ze-Mare», nel pressi di Porcari sulla corsia verso 11 capoluogo 
toscano. Secondo le prime informazioni avute dalla polizia 
stradale di Montecatini la parlamentare democristiana viag
giava su una «Alfetta» con altre due persone a bordo. La 
vettura, mentre nella zona pioveva, è uscita di strada. Nell'in
cidente non sono rimasti coinvolti altri veicoli. Le due perso
ne che erano con l'on. Martini hanno riportato ferite giudica
te guaribili rispettivamente in otto e dieci giorni. Maria Elet
ta Martini aveva partecipato stamani a Massa alle cerimonie 
in occasione della visita del Presidente della Repubblica San
dro Pertini. 

Il Partito 

Manifestazioni 
OGGI - A. Minucci. Torino; L. Libertini. Senigallia; R. Nardi. 

Potenze. 

Conrocazioni 
I senatori del gruppo comunista sono tenuti ad essere presen

ti SENZA ECCEZIONE ALCUNA alla seduta pomeridiana di oggi. 
ore 17 precise. 
- ' I deputati comunisti sono tenuti ed essere presenti SENZA 
ECCEZIONE alla seduta di oggi, mercoledì IO novembre. 

Una scelta 
di parola. 
Contro il silenzio dell'assenza 
( 3 f l ^ 5 mensile di attualità, 
politica e cultura delle donne, 
continua le pubblicazioni 
solo per abbonamento. 

Abbonati subito per ricevere 
il numero di Novembre. 
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" * 4 > - • ' * * • • » . • • * , • -«V>- J > * . * - * • * * ' • V • • -* •••""*< .# * f < * V . , ' * W " ^ u 

li 

MERCOLEDÌ-
I O NOVEMBRE 1982 l'Unità-DM. 

Da ieri a Madrid 
35 paesi a confronto 
È ripresa dopo otto mesi di interruzione la Conferenza per la 
sicurezza e la cooperazione in Europa - Le conclusioni a dicembre 

MAORID — Una veduta della sala che ospita i lavori della conferenza 

MADRID — Si Rono riaperti ieri mattina al Pa
lazzo delle Esposizioni e dei Congressi di Madrid 
i lavori della Conferenza per la sicurezza e la 
cooperazione in Europa (CSCE), interrotti il 12 
marzo scorso. Alla riapertura del grande dialogo 
Est-Ovest erano presenti tutte le 35 delegazioni 
dei paesi firmatari degli accordi di Helsinki, fra 
cui quelle degli USA e del Canada. La Conferen
za, che ha alla base dei suoi lavori una proposta 
di risoluzione presentata da un gruppo di paesi 

neutrali, dovrebbe concludersi in dicembre. I di
battiti si svilupperanno in sessioni plenarie for
mali due volte la settimana, e in riunioni di com
missioni a carattere informale, la presidenza del
l'assemblea è stata assunta ieri dall'ambasciatore 
Jorg Kastl, capo della delegazione della Germa
nia Federale. Intervenendo nel dibattito, il rap-
Presentante italiano, ambasciatore Bilancioni, 

a espresso la volontà dell'Italia di proseguire 
nella logica costruttiva del dialogo Est-Ovest. 

ARGENTINA 

Avrà il sostegno 
della Chiesa 

lo schieramento 
per la democrazia 
BUENOS AIRES — La Chiesa 
cattolica ha deciso dì appoggia
re la •Multipartidaria», lo 
schieramento delle forze demo-
crastiche che si battono per il 
ritorno della democrazia in Ar
gentina. Lo ha annunciato, in 
un incontro con i rappresen
tanti della •Multipartidaria* 
integrata dai peronisti, radica
li, intransigenti e democratici 
cristiani, U presidente della 
Conferenza episcopale, cardi
nale Juan Carlos Aramburu, al
la vigilia della sua partenza per 
Roma. 

Nel corso dell'incontro A-
ramburu ha affermato che la 
«gerarchia ecclesiastica si offre 
al servizio della comunità*. Ha -
poi aggiunto che appoggerà l'i
niziativa della iMultipartida-
ria* di promuovere una «As
semblea» che si propane di uni
re i partiti politici di tutte le 
tendenze, le organizzazioni im
prenditoriali e dei lavoratori,. 
con l'obiettivo di «dare un im
pulso decisivo per la democra
tizzazione del Paese*. La «Mul
tipartidaria» ha deciso di lan
ciare l'iniziativa dell'assemblea 
non solo con l'obiettivo di for
mare un fronte unitario ampio 
che faccia pressione sui militari 
ma anche per strutturare la fu

tura difesa del regime costitu
zionale. 

I leader del raggruppamento, 
che rappresenta circa l'ottanta 
per cento della opinione pub
blica dell'Argentina, ritengono 
che la Chiesa possa apportare 
un significativo contributo alla 
democratizzazione del Paese. 
In questo senso essi hanno sol
lecitato Aramburu a garantire 
un aperto pronunciamento. Il 
cardinale ha risposto che la 
Chiesa cattolica appoggerà l'i
niziativa «contribuendo alla ri
conciliazione attraverso docu
menti pastorali che portino i-
dee». 

Frattanto, la «Azione cattoli
ca argentina» ha emesso un do
cumento nel quale vengono de
nunciate «azioni di intimidazio
ne e violenza morale» che in
sanguinano il Paese e che sem
brano «rispondere ad un piano 
che conduce la popolazione a 
vivere in un clima di tensione». 
In questo clima si inseriscono 
anche le voci ricorrenti di un 
nuovo «golpe» all'interno del re
gime militare. Una manovra 
volta, probabilmente, ad evita
re le elezioni annunciate per il 
novembre del 1983 e che do
vrebbero portare al passaggio 
del potere nelle mani dei civili 
entro i primi sei mesi del 1984. 

LIBANO Discutono l'ampliamento della forza di pace 

Colombo a Beirut incontra Gemayel e Draper 
BEIRUT — Il ministro degli esteri 
italiano Emilio Colombo è da ieri se
ra a Beirut per una visita lampo in
centrata essenzialmente su due temi: 
le richieste del presidente Gemayel 
per l'ampliamento della Forza mul
tinazionale (che dagli attuali poco 
più di 4 mila dovrebbe passare a 30 
mila uomini) e il contributo italiano 
per ricostruzione del Libano. Colom
bo è arrivato a Beirut ieri ed ha avuto 
subito un incontro con il negoziatore 
americano Morris Draper (che al 
mattino aveva discusso per oltre due 
ore con Gemayel il problema del riti
ro dal Libano delle forze straniere) e 

poi con il ministro degli esteri liba
nese Salem. Stamani Colombo visi
terà 11 contingente italiano (forte di 
circa 1500 uomini) della Forza multi
nazionale e avrà poi un colloquio con 
il presidente Gemayel. Nel primo po
meriggio ripartirà per Roma. 

Il problema dell'allargamento del
la forza multinazionale è legato evi
dentemente a quello della evacuazio
ne delle truppe straniere. Gemayel 
ne aveva già parlatao durante la sua 
visita a Roma, il mese scorso; l'Italia 
ha manifestato allora — e Colombo 
confermerà a Beirut — una «disponi
bilità in linea di principio» subordi

nando la definizione del problema al 
pieno accordo degli altri due parteci
panti, Francia e Stati Uniti. Gemayel 
ha chiesto anche la partecipazione di 
altri paesi, fra cui Svezia» Olanda, 
Gran Bretagna e Belgio. Colombo 
comunque non prenderà impegni 
specifici, non parlerà cioè di tempi e 
di numeri, polche tutto dipende — 
come ha rilevato ieri la Farnes;na — 
dall'andamento dei negoziati che sta 
conducendo appunto Morris Draper. 

Per il problema dell'aiuto alla ri
costruzione, 11 ministro è accompa
gnato a Beirut da due funzionari del 

dipartimento per la cooperazione al
lo sviluppo del ministero degli esteri 
che affronteranno il problema in ter
mini concreti con le competenti au
torità libanesi. 

Del problema del ritiro delle forze 
straniere — ed in particolare dei 
guerriglieri delPOLP — dal Libano 
hanno anche discusso ieri a Parigi il 
ministro degli esteri francese Cheys-
son e 11 capo del dipartimento politi
co dell*OLP, Faruk el Khaddumi, che. 
si sono. Incontrati nel quadro degli 
ormai frequenti contatti fra il gover
no francese e l'organizzazione pale
stinese. ^ -•= V ,.---.,).. 

AFGHANISTAN 

Asfissiati forse a migliaia 
in un tunnel a nord di Kabul 

In seguito a un incidente stradale un ufficiale sovietico ha temuto un attacco 
dei ribelli afghani e ha deciso di bloccare entrambe le uscite della gallerìa 

Una 
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panoramica delle montagne intorno al passo Salang 

''•-.'• • ' . > . . 

ISLAMABAD — " Una tre
menda sciagura avvenuta a-
gll Inizi del mese sulla strada 
che, attraverso 11 passo di Sa
lang, collega Kabul al nord 
dell'Afghanistan sarebbe co
stata la vita a centinaia, se 
non addirittura migliaia, di 
persone: millecento secondo 
alcune fonti, addirittura 
duemilasettecento secondo 
altre. Le vittime sarebbero 
rimaste asfissiate all'interno 
di una galleria lunga più di 
tre chilometri le cui uscite 
sarebbero state fatte blocca
re da un ufficiale sovietico 
che temeva un attacco di ri
belli afghani. La notizia è 
stata data ad Islamabad da 
fonti diplomatiche occiden
tali e sostanzialmente con
fermata da fonti della guer
riglia afghana; né le autorità 
sovietiche né quelle di Kabul 
ne hanno fatto alcun cenno. 

Il passo di Salang si trova 
a poco più di cento chilome
tri a nord di Kabul; la strada 
lo supera passando in galle
ria, per 2.676 metri, sotto i 
monti dell'Hlndukush, ad 
una quota di oltre tremila 
metri. Secondo le fonti cita
te, nel pomeriggio del 2 ó del 
3 novembre* all'Interno della 
galleria, un'autocisterna si è 
scontrata con il camion di 
testa di un convoglio milita

re sovietico. Malgrado l'inci
dente, i veicoli avrebbero 
continuato ad affluire nella 
galleria, determinando ad 
un certo punto la paralisi 
completa del traffico. A que
sto punto un ufficiale sovie
tico, credendo trattarsi di u-
n'azione dei ribelli afghani, 
avrebbe fatto bloccare en
trambe le uscite della galle
ria; in seguito a ciò centinaia 
di persone sarebbero morte 
per asfissia, per le esalazioni 
di anldrite carbonica dei vei
coli i cui motori venivano te
nuti accesi dai conducenti 
per difendersi dal gelo. 

Le diverse fonti concorda
no sostanzialmente sulla di
namica della cvatastrafe, ma 
non sul numero delle vitti
me: ci sarebbero stati infatti 
settecento morti fra I milita
ri sovietici del convoglio 
bloccato nel tunnel (e anche 
su questo non c'è discordan
za) mentre fra i civili afghani 
le vittime sarebbero, secondo 
le diverse versioni, da 400 a 
2000. 

Una indiretta conferma 
della tragedia sarebbe venu
ta dall'improvviso e massic
cio aumento delle necrologie 
pubblicate dal giornali, è dif
fuse dalla radio. Una fonte 
diplomatica riferisce anche 
di aver avuto notizia di un •' 

vivace alterco fra un inqui
rente sovietico giunto sul po
sto e l'ufficiale che avrebbe 
preso l'iniziativa di bloccare 
gli sbocchi della galleria. 
Dalle fonti ufficiali comun
que non è venuta, come si è 
detto, alcuna notizia in pro
posito. 

La galleria di Salang ren-

Brevi 

de possibile l'attraversamen
to del massiccio dell'Hlndu
kush in tutte le stagioni. Es
sa fu inaugurata 115 settem
bre 1964 dall'allora re dell'A
fghanistan, Mohamed Zahlr 
Scià, alla presenza di Alexsel 
Kossinghin, allora vice-pre
sidente del consiglio del mi
nistri dell'URSS In vista a 
Kabul. 

Dimissionario il ministro degli Esteri cinese? 
PECHINO — Secondo fonti non confermate, il ministro degli Estari cinese 
Huang Hua rassegnerebbe le dimissioni durante la prossima sessione del Con* 
grosso del Popolo che si riunirà questo mese. A succedere a Hiwng Hua, che ha 
69 anni ed è malato, sarebbe l'attuale vicenììnistro degli osteri Wu Xueqien. 

Salvador: alti ufficiali esonerati daJÌ'csercito 
SAN SALVADOR — Sette alti comandi militari salvadoregni tono stati esonerati 
dai loro incarichi, dopo che da alcuni giorni correvano voci su un colpo di stato. 
Gli esonerati appartengono tutti all'estrema destra. Fra loro, il cotonneBo Car-
rarua. braccio destro di D'Aubisson. 

Nominato in Alto Volta il nuovo capo della giunta 
NIAMEY — Dopo il colpo di stato di domenica, H Consiglio provvisorio di 
salvezza nazionale che he preso il potere in Arto Volta ha nominato capo dal suo 
ufficio provvisorio il maggior e Ouedraogo. • • • - . - . 

I sindacati europei sul referendum in Turchia 
BRUXELLES — Il voto In Turchia è avvenuto sin un contesto di repressione e d 
violazione della democrazia», nel quale ila popolazione ef è vista costrette • 
confermare la dittatura di Evreru; questo il gjudok) della Corrfedarazkine dai. 
•indicati europei (CESI sul referendum-truffa, '•-'•.: • ' -•'» --v 

MAROCCO Mentre appaiono i primi timidi segnali di distensione nel Maghreb 

Diventa possibile tra Algeri e Rabat 
il dialogo per il Sahara occidentale 

Il ritiro provvisorio della repubblica sahraui consentirà forse lo svolgimento del vertice dell'OUA 
Cos'è cambiato a Rabat a sette anni dalla «marcia verde» - M a il referendum è ancora lontano 

Dal nostro inviato 
RABAT — Presto potrebbero 
esserci anche truppe maroc
chine accanto a quelle del con~ 
tingente di pace italiano in Li' 
bano. Il presidente libanese A-
min Gemayel le ha chieste al re 
Hassan lì e il Marocco sembra 
disposto a mandarle, appena 
evidentemente vi siano te con
dizioni di un allargamento del
la forza multinazionale in vi
sta di un ritiro israeliano e si
riano dal Libano. 

*Il Libano — mi dicono al 
ministero degli Esteri maroc
chino — ha diritto alla pace e 
alla tranquillità, ed è oggetto 
di una aggressione israeliana. 
Siamo pronti a mandare le no
stre truppe, anche se — ag
giungono — siamo tuttora og
getto di una aggressione dei 
nostri vicini (l'accusa è diretta 
ad Algeria e Libia che appog
giano tiPolisario, n.d.r.) in una 
guerra ingiusta che non serve 
gli interessi dei popoli della re
gione, e che fa vittime nel no
stro popolo: 

Ed eccoci giunti al nodo cen
trale, la guerra che dal 1975 si 
combatte nel Sahara. Una 
guerra che il Marocco conduce 
contro il Fronte Polisario che 
reclama l'indipendenza del 
popolo sahraui nel quadro del 
{ incesso incompiuto di -deca-

onizzazione* dell'ex colonia 
spagnola del Sahara occiden

tale. La tesi marocchina è no
ta, si tratta di territori che so
no marocchini in base ad 'an
tichi diritti storici'. Di fatto, la 
guerra per il Marocco è stata 
molto aura in termini umani, 
di mezzi e finanziari (nono
stante gli aiuti sauditi). Ed og
gi la questione è a un impasse, 
un vicolo cieco. Sia sul fronte 
militare, dove le FAR pratica
mente sono asserragliate die
tro un muro difensivo (che co
pre solo poco più di un decimo 
del territorio, quello definito 
•utile', per l'esistenza ai mi
niere di fosfati e della capitale 
El Ayiun). sia sul fronte politi
co-diplomatico, aove la que
stione ha provocato una para
lizzante crisi all'interno dell' 
Organizzazione degli Stati a-
fricani (QUA). 

E tuttavia si ha la sensazio
ne che qualcosa sia cambiato 
in Marocco. L'atmosfera non è 
più quella della -marcia ver
de- del '75, che aveva alimen
tato te illusioni sulla conquista 
di un Eldorado che avrebbe ri
solto tutti i problemi. Fin dal 
vertice africano di Nairobi del
lo scorso anno, con una inizia
tiva a sorpresa che mirava a 
fare uscire la diplomazia ma
rocchina dall'isolamento in cui 
si era ridotte in Africa, il re del 
Marocco aveva accettato il 
principio dell'autodetermina
zione e di un referendum sotto 

il controllo dell'OUA e dell'O-
NU. E ciò aveva provocato una 
frattura, oggi non ancora com
pletamente rimarginata, di 
quella 'Unità nazionale» per i 
'territori irredenti' che aveva 
unito tutti i partiti marocchi
ni, dal partito nazionalista 
dell'lstiqlal (attualmente al 
governo), a quello degli Indi
pendenti (tornato all'opposi
zione), fino ai comunisti (Par
tito del progresso e del sociali
smo) e ai socialisti dell'USFP 
(Unione socialista delle forze 
popolari). E furono proprio i 
socialisti, in base a calcoli tat
tici difficilmente comprensibi
li, a rompere le 'regole del gio
co' e ad accusare di fatto U re 
di 'tradimento* della -causa 
nazionale'. Il prezzo da loro 
pagato è stato molto alto, an
che perché la gente in Marocco 
è stanca di una guerra logoran
te che non ha fatto che aggra
vare la situazione economica 
del Paese. La loro stampa è 
stata chiusa, tutti i loro diri
genti arrestati. Solo recente
mente sono stati liberati (qua
si tutti) e i tredici deputati so
cialisti hanno ripreso il loro 
posto in Parlamento, di fronte 
al quale re Hassan II, l'a otto
bre scorso, ha dichiarato irri
nunciabile la decisione presa a 
Nairobi sul referendum, 

E tuttavia, quest'ultimo at
to del processo di decolonizza-

: Fmvmm 
ftK 

Oceano 

**moc*A 
Atlantico 

zione non sembra oggi più vici
no. Il Marocco ha sentito come 
uno 'schiaffo* la decisione del 
segretario generate delTOUA, 
Khodjo. di ammettere aWOUA 
la RASD, la repubblica sahraui 
creata dal Polisario, dopo che 
26 stati africani su 50 t'aveva
no riconosciuta. 'Ma come 
possono — dicono indignati 
diplomatici e dirigenti patitici 
marocchini — riconoscere tino 

Stato che si pretende sovrano e 
indipendente quando non vi è 
stato quel processo di autode
terminazione che pure tutti ri
vendicavano come condizio
ne?*. Ed è stata proprio Vam-
misMone detta RASD aWOUA 
a rendere impossibile Vagosto 
scorso a Tripoli, per la man-
conta del numero legale dei 
due terzi, la riunione del verti
ce ordinario deWorganuzazio-

ne africana. Ora è in corso, a 
quanto pare, un ripensamento. 
E il presidente dell'OUA, il ke
niano Arap Moi ha riconvocato 
il vertice per la fine di novem
bre sempre a Tripoli dopo aver 
ottenuto dalla RASD la pro
messa di astenersi 'volonta
riamente* e 'provvisoriamen
te'dal parteciparvi. 

Una marcia indietro che sa
rebbe stata favorita dall'azione 
moderatrice dell'Algeria che 
ha salutato la decisione della 
RASD come un 'atto di reali
smo e di maturità», per evitare 
una insanabile frattura all'in
terno dell'organizzazione afri
cana. Non è un mistero che tra 
Algeria e Marocco, anche nei 
momenti più duri dello scontro 
e della polemica, i contatti di
plomatici più o meno segreti 
non sono mai stati interrotti. 
Da una parte e dall'altra è sta
to comunque mantenuto un 
atteggiamento di 'autolimita
zione* per evitare scontri di- . 
retti che avrebbero potuto por
tare a un conflitto dalle conse
guenze disastrose per i due pò- . 
poli ed aprire la regione a peri
colosi interventi dì potenze e- . 
sterne. Cosa che ne ad Algeri 
né a Rabat sembrano oggi vote- -, 
re. • - - • . 

Alla pausa di riflessione ora 

S roposta dall'OUA il re del 
tarocco, nonostante i toni ot- , 

tranzisti di una parte della . 
stampa marocchina, ha rispo
sto annunciando la disponiti-, 
lità del suo governo a recarsi a 
Tripoli, a condizione che non 
vengano rimesse in discussione 
le decisioni di Nairobi. Un dia
logo che non sarà facile, né po
trà forse trovare sbocchi positi
vi fino a quando Rabat non de
ciderà di trattare direttamen
te con il Polisario per una tre
gua e per un referendum. Ma 
un nuovo clima poltico nella 
regione non potrà che favorire 
una soluzione di pace sulla ba
se dell'autodeterminazione e 
del diritto all'indipendenza 
del popolo sahraui. 

Giorgio MtgKardi 

Il PS chiede le dimissioni del presidente Eanes 
LISBONA — Accese polemiche in Portogallo dopo un di
scorso del presidente della Repubblica, generale Antonio 
Ramalho Eanes, che ha violentemente attaccato la rifor
ma costituzionale e ha riaffermato la volontà di ergersi a 
censore degli atti del governo. Il partito socialista porto
ghese, a poche ore dal discorso ha chiesto ufficialmente le 
sue dimissioni. 

Nel suo discorso, Eanes, ha attribuito ai partiti della 
maggioranza costituzionale, ai Parlamento e al governo, 
la piena responsabilità di ricercare soluzioni per i gravi 

fjrobleml politici, sociali ed economici ed ha riaffermato 
Intenzione di esercitare rigorosamente il ruolo di difenso

re del funzionamento delle istituzioni democratiche e di 
censore degli atti dell'esecutivo. 

Erano settimane, se non mesi, che il mondo politico e 

l'opinione pubblica attendevano un pronunciamento del 
Capo dello Stato sulla nuova Costituzione. Eanes ha criti
cato duramente il sistema usato per la elaborazione della 
nuova carta costituzionale e ha cercato di mettere a nudo 
le contraddizioni, che a suo avviso sono in essa contenute. 
Secondo Eanes, il precedente sistema costituzionale si a-
dattava meglio alla realtà politica e culturale del Portogal
lo. 

Una delle conseguenze di questa sortita è il netto rifiuto 
alle richieste di cambiamento del governo, formulate dal 
comunisti e dai socialisti. Eanes, non rinuncia né abdica 
rispetto alle sue responsabilità. Visto che non può interve
nire nella fase di formazione delle decisioni, ha deciso di 
rafforzare il proprio potere a posteriori. Egli può disporre, 
a questo proposito, di un rimedio costituzionale: il diritto 

di veto. Nel suo discorso ha lasciato intendere che utilizze
rà con maggiore frequenza questo che era rimasto finora 
uno strumento eccezionale. Si riserva cioè la possibilità di 
intervenire, in caso di necessità estrema, per alterare il 
quadro politico. 

n partito socialistaportoghese ha condannato violente
mente la sortita di Eanes. A poche ore dal discorso, ha 
diffuso un comunicato ufficiale. «Se il presidente della Re
pubblica è in conflitto aperto con la Costituzione, deve 
rinunciare al proprio mandato — sottolinea il comunicato 
«— perché non spetta ad un presidente eletto come Indipen
dente sostituire 11 popolo portoghese nella valutazione del
le alternative politiche che, in democrazia, possono essere 
espresse solamente con lo strumento del voto*. Il principa
le partito di opposizione critica — infine — Eanes perché 
non ha il coraggio politico di sciogliere 11 Parlamento. 

SPAGNA 
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Si e 
conclusa 
la visita 
del Papa 

SANTIAGO DI COMPO
STELA — Nell'ultima gior
nata del suo viaggio in terra 
spagnola, Giovanni Paolo II 
ha lanciato ieri, alla presen
za di re Juan Carlos e di au
torità accademiche di vari 
paesi europei, un vero e pro
prio «appello europeista». 
Non sono mancati, nell'ap
pello, riscontri di particolare 
drammaticità come il richia
mo al rischio di olocausto 
nucleare e la constatazione 
di «un momento non facile 
dell'Europa», dopo un richia
mo ai diritti dell'uomo. 
~ «La crisi — ha affermato il 
Papa — incalza la vita civile 
come quella religiosa» e l'Eu
ropa è civilmente divisa: 
«fratture innaturali privano i 
popoli del diritto di incon
trarsi tutti, reciprocamente, 
in un clima di amicizia e di 
unire liberamente sforzi e 
creatività al servizio di una 
convivenza pacifica o del 
contributo a risolvere pro
blemi che angustiano altri 
continenti». 

La giornata a Compostela, 
come quelle che la hanno 
preceduta, è stata particolar
mente intensa. In mattinata 
il pontefice ha celebrato una 
« messadel pellegrino» per re
carsi poi alla cattedrale. Nel 
primo pomeriggio ha incon-
trato in piazsaObradoiro gli 
•uomini de! marea e alle 17,30 
ha presieduto «l'atto euro
peista» alla presenza di Juan 
Carlos. Poco dopo, attorno 
alle 19, dopo una breve ceri
monia finale, ha lasciato la 
Spagna diretto a Roma, a 
bordo di un velivolo della «I-
berta». 

Ieri un quotidiano della 
capitale «Diario 16» ha rive
lato che un attentato al Pa
pa, durante la sua visita In 
Spagna, è stato stroncato 
dalla polizia francese, in se
guito ad una telefonata di 
avviso del primo ministro e-
letto Felipe Gonzales al capo 
del governo francese Mau-
roy. In seguito alla telefona
ta, quattro baschi sono stati 
fermati in territorio france
se. Tre sono stati rinviati a 
Sudista per banda armata. 

giorno in cui 1 quattro fu
rono fermati, u h i tir scotto, 
il Papa si trovava nella città 

diLoyoia, 

granila 
Fouarìa e Lararone 
nei Trenino 
13-23 geme*) 1983 

ALBERGHI E PENSIONI 
tra giorni (pensione compieta) da L 70.000 a L. 84.000 
una settimana (pensiona completa) da L. 130.000 a L. 170.000 
deci giomi (pensione completa) da L. 180.000 a L. 230.000 

SONO DISPONIBILI APPARTAMENTI 

giornaliero L. 8.000 - 3 giorni l_ 21.000 . , . 
' ' una settimana L 43.000 - 10 giorni l_ 58.000 "•'•'-

SCUOLA DI SCI E NOLEGGI 

Informazioni e prenotazioni: --,'•• •<•> 

UNITÀ VACANZE ,v; 
Roma. Via dti Taurini. 19 (tei. 06/4950141 '. 

Mano. Va FuMo Testi. 75 (teL 02/6423S57 

FEDERAZIONI PROVINCIALI DEL P.C.L 

Contro il gelo 
contro il vento 
c'è Labello 
ch9è un portento 
Inviaci una rima su Laorlb. entro 13131981 «e «erri pvtMeata con I ta» 
nome riceverai a casa, in omag^o. un assortimento di prodotti Nvea, (Aat 
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Allarme dalla crisi 
Bot, Andreatta dopo Vasta 
aumenta i tassi d'interesse 
La decisione del Tesoro dopo il parziale fallimento dell'offerta di fine ottobre - I buoni 
a tre mesi passano al 18,26 per cento quelli a sei mesi al 18,25 per cento 

ROMA — Dopo il parziale fai» 
limento dell'asta di fine otto
bre, il ministero del Tesoro ha 
deciso di alzare sensibilmente i 
tassi di interesse sui Buoni che 
veranno offerti a metà novem
bre. IBOT a tre mesi passeran
no da un rendimento del 
16,96% al 18,26%, quelli a sei 
mesi dal 17,32% al 18,25. Re
sterà invece invariato il tasso 
per i Buoni a scadenza annuale: 
il 18,62%. Complessivamente il 
lancio di metà mese ammonte
rà ad un valore di 3.250 miliar
di, equivalente a quello dei tito
li del debito pubblico in sca
denza. 

La decisione risponde certa
mente alla necessità di evitare 
un nuovo mezzo fiasco. È forse 
l'unica mossa che Andreatta a-
veva a disposizione per cercare 
di vincere la crescente disaffe- • 
zione dei risparmiatori, diso
rientati da voci anche autorevo
li che parlano di possibili inter
venti di consolidamento del de
bito dello Stato e vittime in-

1 consapevoli della sorda guerra 
che oppone gli interessi del si
stema bancario a quelli di un 
bilancio pubblico sempre più 
dissestato. Aumentare i tassi 
sui BOT significa però innesca
re inevitabilmente un processo 
di crescita del prezzo del dena
ro. I banchieri riuniti ieri a Ro
ma, al comitato esecutivo dell' 
ABI, lo hanno detto a chiare 
lettere. Nerio Nesi, presidente 
della Banca nazionale del La
voro, ha commentato la deci
sione del Tesoro sostenendo 
che <ad un aumento del costo 
della raccolta del Tesoro corri
sponde un aumento del costo 
della raccolta per le banche» é, 
dunque, l'esigenza di aumento 
generalizzato dei tassi dì inte
resse. • • -•''• 

Nel giro di qualche settima-' 
na si è così passati da un lento e 
contrastato processo di abbas
samento del costo del denaro 
ad una brusca inversione di 
tendenza e all'avvio di una nuo
va fase al rialzo. Il Tesoro con la 

decisione di ieri, sancisce in so
stanza il completo fallimento 
della manovra di riaggiusta
mento dei tassi e abbandona o-
gni ambizione di riuscire in 
qualche modo a conciliare le e-
sigenze di finanziamento del 
debito pubblico e quelle del si
stema industriale e, sul piano 
politico, le posizioni dei soste
nitori della deflazione con quel
le dei fautori di una ripresa, pur 
lenta, dell'espansione economi
ca. 

Andreatta, del resto, nella 
nota con la quale ha accompa
gnato ieri l'annuncio della nuo
va offerta di titoli, fa una sorta 
di pubblica ammissione di que
sto fallimento. Crescono, dice il 
ministro del Tesoro, le aspetta
tive inflazionistiche e quindi i 
risparmiatori pretendono ren
dimenti più elevati. Ma c'è di 
più, sostiene Andreatta. Au
menta la differenza nei saggi di 
inflazione tra l'Italia e gli altri 
Paesi occidentali, e questo fat
to può produrre attese di un 

peggioramento del cambio ed 
esporre la lira ad attacchi spe
culativi. Di qui la necessità di 
correre rapidamente ai ripari, 
operando per trattenere i capi
tali. L'aumento dei tassi ri
sponde dunque, dice il ministro 
facendo appello alla solidarietà 
dei momenti gravi, ad «un'evi
dente ed esplicita necessità di 
difesa della lira*. 

Nonostante Andreatta avan
zi qualche timida osservzione 
sul carattere congiunturale di 
alcuni dati negativi e non ri
nunci ad attribuirne la respon
sabilità ad «interpretazioni! 
strumentali, non potrebbe es
serci ammissione più esplicita 
del fallimento di tutta una poli
tica. Nessun tetto è stato ri
spettato, né quello del debito 
pubblico né quello del livello di 
inflazione, ea a pagarne le con
seguenze viene di nuovo chia
mato l'insieme del sistema pro
duttivo. Il serpente torna a 
mordersi la coda. Per Andreat
ta non c'è altra via. 

teso 
in una 
al ribasso 
MILANO — La bufera che si addensa sulla situazione politi
ca e il netto peggioramento di alcuni indici dell'andamento 
economico hanno avuto ripercussioni anche sul mercato dei 
titoli. Nonostante la costante stagnazione che contraddistin
gue in queste settimane l'insieme delle contrattazioni dei ti
toli e che riduce al minimo le capacità di reazione della Borsa, 
Ieri piazza degli Affati ha reagito alle notizie di probabili crisi 
politiche e all'annuncio di un prossimo aumento del costo del 
denaro (conseguenza pressoché inevitabile della lievitazione 
dei rendimenti del BOT) con un nervosismo solo in parte 
rappresentato dalla perdita di uno 0,47 del listino. Il fatto è 
che In Borsa stavano stessendosi iniziative di sostegno di 
alcuni valori, giustificate dalle più recenti informazioni sul 
buon andamento economico di diverse società. 

Le novità romane hanno gelato sul nascere tali iniziative e 
hanno lasciato libero corso ad una tendenza depressiva che 
ha riguardato la quasi totalità dei valori quotati. Hanno per
so terreno, anche se in proporzioni minime, i titoli industriali 
e quelli finanziari. Pochissimi i valori in controtendenza. Tra 
questi il titolo Olivetti che ha guadagnato Pl,l% e quello 
della Dalmine (+2.2%). 

Tra i commenti degli operatori trovava ieri spazioa anche 11 
riferimento all'andamento negativo delle contrattazioni nel
le principali piazze mondiali. In particolare l'apertura de
pressa del mercato di Wall Street e gli umori pessimistici che 
rimbalzano dall'altra sponda dell'Atlantico contribuiscono, 
si dice, ad accentuare tutte le preoccupazioni degli investitori 
italiani. 

Intesa diffìcile 
tra Eni e Montedison: 
VEnoxy non ha 
ancora detto «si» 
Forti resistenze da parte della «Occidental Petroleum» - Mancano 
i fondi necessari alla ristrutturazione della chimica di base 

Vincoli valutari in difesa della lira 
Il dollaro batte nuovi record in Europa 
ROMA — Il ministero per il Commercio fi
sterò ha dispsto che il pagamento di importa
zioni posticipato fino a 360 giorni debba esse
re finanziato per il 70% in valuta estera. Per 
attenuare la portata del provvedimento, che 
ha Io scopo di sollecitare l'afflusso di valute 
estere in Italia, il ministero ha concesso alle 
banche di ampliare da 90 a 120 giorni il ter
mine entro il quale le esportazioni possono 
essere regolate direttamente per iniziativa 
delle banche. Resta in vigore la norma che 
consente la libera iniziativa delle banche per 
pagamenti posticipati fino ad un massimo di 
18 mesf.'pìirché la dilazione sia finanziata in 
valuta estera nella misura dell'80%. 

La modifica apportata Ieri tende a correg
gere 11 movimento speculativo contro la lira 
che si è verificato, in ottobre, mese durante il 
quale — afferma il Tesoro — «gli operatori. 
hanno sostituito posizioni in lire a posizioni 

in valuta; alcuni pagamenti sono stati antici
pati ed alcuni incassi ritardati, grazie anche 
ad una modifica dei termini di regolamento». 
Secondo un giornale, finora non smentito, in 
ottobre il deflusso di valute dalle riserve della 
Banca d'Italia avrebbe ragiunto i due miliar
di di dollari. Questo livello è insolitamente 
elevato considerato che nel mese di ottobre la 
lira si è svalutata contro il dollaro mentre 
non ha subito particolari pressioni all'inter
no del Sistema europeo. -

L'innesco di spinte speculative contro la 
lira è nato, dunque, da fatti politici e forse 
anche da,^n;Jcomportamento incauto dell' 
Autorità Monetaria. < 

Ieri il dollàto ha! mostrato un andamento 
divergente: più deble con Io yen, ancora al 
rialzo in Europa occidentale. Non sono evi
dente ancora i motivi della leggera lnveslone 
del rapporto dollaro-yen: potrebberoricecar-

si in azioni statunitensi dirette ad imbriglia
re il flusso di esportazioni giapponesi, agevo
lato dal cambio. Nel rapporto con l'Europa la 
situazione resta caratterizzata dall'accetta
zione di una politica deflattiva nei rapporti 
intenazionali. Alla riunione mensile dei go-
venatori delle banche centrali, tenuta a Bai-
slea, sarebbe emersa la decisione di respinge
re la richiesta della Jugoslavia per un credito 
triennale di 500 milioni di dollari presso la 
Banca dei Regolamenti internazionali. 

I banchieri centrali, sospettandoci^ in tal 
modo la Jugoslavia intenda ridurre l'onere 
dell'Indebitamento con le banche commer
ciali, hanno replicato riducendo la durata del 
credito ad un anno in modo da spingere gli 
jugoslavi a ricontrattare tutti i 18 miliardi di 
dollari del debito estero, caricandosi di un 
tasso d'Interesse più elevato anche sul vecchi 
prestiti. Attenzione maggiore riceverebbe, 

presso la BRI, la richesta dell'Argentina di 
un credito-ponte di 750 milioni di dollari — 
quindi a bravissima scadenza — in attesa 
dell'accordo col Fondo monetarlo. ' • 

Una intesa sarebbe in via di raggiungi
mento per convocare a primavera la riunione 
per l'aumentodel 50-60% delle quote presso 11 
Fondo monetarlo (a 90-100 miliardi di dolla
ri) entrola prossima primavera. Nemmeno i 
pericoli dicollasso del crdlto intenazionale 
hanno però convinto i banchieri USA à desi
stere dall'opposizione: preferiscono assume
re i rischi e tenere in mano i cordoni della 
borsa. lei è stato annunciato un credito ita» 
Uano di 110 milioni di dollari alla sovietica 
Vneshtorgbank (banca per 11 commercio e> 
stero) a copertura di forniture di tubi espor
tati dalla Finsider. L'IMI ha promosso la rac
colta del credito sul mercato della Svizzera. 

. r. s. 

La CEE vuole altri 
tagli nella siderurgia 

l cambi 

Oal nostro corrispondente 
BRUXELLES — Discorso fra 
sordi alla commissione europea 
sulla produzione italiana di ac
ciaio nel quadro della ristruttu
razione della siderurgia euro
pea per il 1985. Non c'è accordo 
sulle cifre, sulla loro interpreta
zione, sulle valutazioni, sulle 
prospettive, sugli obiettivi tra il 
ministro Marcora e i suoi inter

locutori comunitari, i commis
sari Davignon, Andriessen e 
Narjes che si sono incontrati ie
ri sera. Quello che è certo, an
che se altri incontri seguiranno 
a quello di ieri sera, è che «biso
gnerà fare ulteriori sacrifici». 

È stata questa la sola chiara 
ed esplicita affermazione fatta 
ai gionalisti dal ministro Mar
cora per tutto il resto molto va-

Martedì 
a Modena 
si sciopera 
ffVogliamo 
subito i 
contratti» 
MODENA — Mentre sta av
viandosi a conclusione in tutta 
la provincia la consultazione 
sulla piattaforma della federa
zione sindacale unitaria CGIL-
CISL-UIL del territorio di Mo
dena hanno proclamato per 
martedì prossimo, 16 novem
bre, quattro ore di sciopero per 
tutte le categorie che sono im
pegnate nella lotta per i rinnovi 
contrattuali. 

L'iniziativa coinvolgerà di
rettamente, e in modo comple
to, le principali categorie indu
striali, metalmeccanici, tessili, 
edili (AWCE), ceramisti, chimi
ci, vetro, che hanno gii delibe
rato propri «pacchetti* di ore di 
sciopero. Ma anche le altre ca
tegorie impegnate nella lotta 
contrattuale, che però non han
no definito proprie iniziative di 
sciopero, saranno coinvolte nel
la giornata di lotta attraverso la 
partecipazione di folte delega
zioni alla manifestazione che si 
terrà nalla mattinata davanti 
alla sede della Confindustria: 
sono i lavoratori del pubblico 
impiego, i braccianti, ì bancari 
ecc. come si vede si fratta di 
uno sciopero «quasi generale* 
che avrà al centro le parole d' 
ordine dell'apertura delle trat
tative per i contratti senza pre-
pudìnali, la difesa del salario 
reale e delle pensioni, la rifor
ma fiscale, il rilancio dell'occu
pazione e la modifica della leg
ge finanziaria pretentata dal 
governo in Parlamento. 

Occupazione 
e sviluppo: 
in tremila 
manifestano 
a Chieti con 
Benvenuto 
CHIETI — Sciopero generale 
ieri a Chieti per l'occupazione e 
Io sviluppo, proclamato dalle 
organizzazioni sindacali per ri
chiamare l'attenzione delle for
ze politiche, degli enti locali, 
della Regione e del governo sul
la grave crisi occupazionale che 
ha investito la vallata del Pe
scara e che ha fatto registrare la 
chiusura di diverse aziende con 
il collocamento in cassa inte
grazione di circa 1.600 lavora
tori. Alla manifestazione, che 
ha visto la partecipazione di ol
tre tremila operai dell'intera 
vallata, è intervenuto anche il 
segretario generale della Uil, 
Giorgio Benvenuto. 

In un comizio, nella città, il 
segretario generale della Uil ha 
sottolineato «la necessità di 
raggiungere un immediato con
fronto col governo per i proble
mi che investono direttamente 
le aziende industriali della val
lata del Pescara con particolare 
riferimento alla Fa.Rad, alla 
Cir e alla Iac», ribadendo «la ne
cessità di basare ogni interven
to pubblico su presupposti eco
nomici permanenti e non assi
stenziali e temporanei». 

Secondo Benvenuto è neces
saria la rapida approvazione 
della piattaforma unitaria oro-
posta dalla Federazione Cgil-
Cisl-Uil per la difesa dell'occu
pazione, i rinnovi contrattuali e 
b riforma del costo del lavoro. 
•Le ampie convergenze che si 
stanno avendo in tutta Italia a 
questa piattaforma — ha detto 
— costituiscono un innegabile 
successo del sindacato*. 

go e reticente. E per «ulteriori 
sacrifici* si intendono nuove 
chiusure di impianti e nuovi li
cenziamenti. 

La commissione ritiene che 
entro l'85 ci sarà nella Comuni
tà europea su un potenziale 
massimo di produzione di 164 
milioni di tonnellate di acciaio, 
una eccedenza di produzionei 
di 54 milioni di tonnellate. I 
piani di ristrutturazione della 
commissione prevedono come 
minimo indispensabile tagli 
per 35 milioni di tonnellate, 
mentre i programmi presentati 
fino ad ora dai paesi della Co
munità comportano riduzioni 
persoli 12 milioni di tonnellate. 
Occorre dunque chiudere altri 

Brevi 

impianti in sette paesi (esclusi 
Danimarca, Irlanda e Grecia 
che non hanno una apprezzabi
le produzione siderurgica) per 
23 milioni di tonnellate. 
• Da questo punto di partenza 

la commissione giudica del tut
to insufficiente il programma 
di ristrutturazione presentato 
dal nostro governo. La siderur
gia italiana dovrebbe ridurre di 
almeno 4 milioni di tonnellate 
di fronte alle proposte finora 
presentate di 700mUa tonnella
te in meno nel settore pubblico 
e di altrettante in quello priva
to. 

Arturo Barioli 

MEDIA UFFICIALE DEI CAMBI UIC 

Dollaro USA 
Dollaro canadese 
Marco tedesco 
Fiorino olandese '* 
Franco belga 
Franco francese 
Sterlina inglese 
Sterlina irlandese 
Corona danese 
Corona norvegese 
Corona svedese 
Franco svizzero 
Scellino austriaco 
Escudo portoghese 
Peseta spagnola 
Yen giapponese 
ECU 
Oro fino per gr. (Milano) 

9 / 1 1 / - 8 2 
1485.500 
1218,200 

573 ,756 
,; 527 .430 

29 ,014 
203 ,090 

2460.050 
1956,250 

163.780 
203 .415 
197.235 
668,700 

81 .928 
16.185 
12.510 
5.453 

1349.100 
19.550,750 

8 / 1 1 / 8 2 
1484,750 
1214.975 

573 .380 
S26.895 

29 .688 
203.375 

2460,450 
1953.625 

163.620 
202.925 
197,355 
665,550 
- 81.766 

16.155 
12.477 

6,381 
1348.850 

20.050 

ROMA — I tempi sono stret
tissimi: con la firma dell'ac
cordo tra Eni e Montedison 
si è messo In moto un proces
so che dovrebbe portare, 
tempo un palo di mesi, al più 
grande rimescolamento di 
carte nella chimica a cui si 
sia mal assistito. Nella lette
ra d'intesa le aziende fissano 
un calendario entro 11 quale 
portare a termine l'operazio
ne, ma qualcosa non va. 
Tanto per cominciare manca 
ancora il si dell'Enoxy o, per 
essere più precisi, quello del 
partner americano la «Occi
dental petroleum. Manca 
anche l'approvazione da par
te del Cipl che nella sua ulti
ma riunione ha rinviato tut
to e chiesto nuovi chiari
menti. 

Tra le molte cose oscure 
resta anche il capitolo finan
ziarlo; si parla di un paga
mento dell'Eni alla Montedi
son di qualcosa come 600 mi
liardi. Ma non c'è nulla di uf
ficiale. Infatti c'è chi dice che 
la cifra totale non supererà 1 
480 miliardi e che una parte 
consistente di questa somma 
non sarà pagata in contanti: 
c'è, infatti, una quota di ob
bligazioni pari a 280 miliardi 
(a tasso e a scadenza ancora 
da decidere), c'è un'altra fet
ta del pagamento che avver
rà attraverso il trasferimen
to di debiti o l'accensione di 
mutui. 

Gli unici elementi precisi 
riguardano la parte indu
striale, • ovvero la divisione 
delle produzioni tra le azien
de. Il quadro che esce dall'in
tesa firmata è, per grandi li
nee, cosi rìassumibìle: 

Politene: tutto il politene 
(alta e bassa densità e lineare 
va al polo pubblico, PEnoxy 
avrà in mano cosi 1115% del 
mercato europeo. All'Enoxy 
verranno trasferiti gli im
pianti Montedison di Polite
ne a bassa densità di Ferra
ra, Brindisi, Priolo e quelli di 
gsiitene ad alta densità di 

rindlsl. -
. PVC. tutti gli impianti 

Montedison di PVC (Brindi
si, Porto Marghera e Terni) 
f>assano all'Enoxy. Ma neir 
ntesa si dice che il personale 

di Marghera continuerà a di
pendere da Montedison. 

Gomme: le gomme nltrill-
che e acriliche (impianto di 
Rho passano da Montedison 
a Enoxy, cosi anche l'im
pianto di butadiene di Brin
d i s i . -

Resine ABS: anche qui tut
to in - mano all'Enoxy che 
prenderà le strutture pro
duttive di Ferrara, control
lando cosi 1115% del mercato 
europeo. --=•-

Polipropilene e polistirolo: 
tutto questo settore si con
centrerà nelle mani della 
Montedison che assorbirà 
anche gli impianti dell'Anlc 
di Gela. Per il polistirolo, poi, 
l'Enoxy venderà a Montedi
son la sua produzione di Por
to Torres. 

Etilene: per quanto riguar
da l'etilene (materia di base 
per molte altre produzioni) 
l'intesa parla di una sparti

zione di tipo geografico. All' 
Enoxy 11 Mezzogiorno, alla 
Montedison Porto Marghe
ra. Ma l'accordo su questo 
fiunto è reticente: non si par-
a affatto (per fare un esem-

f»lo) della ricostruzione dell' 
mplanto di craklng di Brin

disi, 11 «P 2 T* distrutto in un 
incendio e che 11 governo si 
era impegnato a far rico
struire. 

Nell'intesa vi è un intero 
capitolo in cui si definiscono 
le modalità di questi «pas
saggi di proprietà»: c'è scritto 
che gli Impianti verranno ce
duti «dotandoli del solo per
sonale necessario al funzio
namento in condizioni otti
mali*. Che significa? Secon
do alcuni indiscrezioni la 
Montedison parla di tremila 
operai in meno. Che l'opera
zione di razionalizzazione a-
vrebbe provocato anche de
gli «esuberi» era — in qual
che modo — scontato e per 
questo vi erano stati degli 
impegni del governo per la 
reindustrlalizzazione. Ora 

però di questo si sente parla
re sempre meno e l'allarme 
tra 1 lavoratori è forte. 

L'ultimo capitolo di questa 
vicenda non è neppure citato 
dall'intesa Enl-Montedlson 
ed è quello degli investimen
ti. La situazione della chimi
ca non è certo risolta con un 
semplice passaggio di pro-

firtela. L'Eni aveva afferma-
o che per la ristrutturazione 

del settore sarebbero serviti 
1.500 miliardi: nelle leggi fi
nanziarie Invece per l'ente e-
nergetlco 1 miliardi stanziati 
sono soltanto 180. La distan
za tra le due cifre è abissale. 
Come sarà colmata? 

Un discorso a parte merita 
la situazione Montedison: 1' 
azienda da un simile accordo 
ricaverà nell'immediato un 
utile finanziario. Ma, se si fa 
il paragone tra 1 miliardi che 
avrà in pagamento per gli 
impianti e il suo stato di defi
cit ci si accorge che 1 soldi in 
arrivo sono ben lontani dal 
coprire il solo «buco* della 
gestione 1082. E per il futuro 
che cosa succederà? 

Miliardi di tonnellate 
Nord America 

PRODUZIONE DI ALLUMINIO 
(esclusi i Paesi socialisti) 

1972 • 1981 

Est-Asia 
America 

lat ina 
Oceania 

: Sud-Asia 

Africa*' , 
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Alluminio: no al piano 
ma sì alle sospensioni 
ROMA — Per l'alluminio nessunpiano di settore ma, in compen
so, tanta cassa integrazione. Il dipi, nella sua ultima riunione, 
infatti, non ha approvato il piano votando invece la sospensione di 
1.000 lavoratori del settore. Sulla questione la Sezione industria 
della Direzione del PCI ha emesso un comunicato stampa in cui si 
giudica profondamente sbagliata questa decisione. Il PCI ritiene 
che il piano presentato dall'Efim-Mca vada discusso ed approvato 
dopo avere apportato una serie di modifiche. Eccole: 
O nel piano va prevista la costituzione di una società mista Eni-

Efim-Emsa per lo sfruttamento delle miniere italiane di bau
xite; 
Q la questione degli assetti produttivi va collegata alla garanzia 

delle fonti di approvvigionamento di un adeguato quantitati-

Sdì metallo primario; 
la questione energetica deve essere affrontata sul duplice ter
reno della riduzione dei consumi e della produzione di energia 

aminor costo; 
Q uno spazio più adeguato va riservato alla ricerca; 

Q il rapporto con la multinazionale svizzera Alosuisse non può '. 
esaurire il processo di internazionalizzazione. 

Ma il Cipi deve anche affrontare il nodo dei finanziamenti: lo . 
scarto tra le richieste dell'Efim-Mcs (700 miliardi) e le disponibili
tà finanziarie previste dalle leggi (pari appena a 130 miliardi) è 
enorme. 

Sciopero marittimi: il 19 bloccati i collegamenti 
ROMA —» S19 prosammo saranno Mocc ari i ootegarnenti 
e le Eoa* per ino sciopero dei lavoratori dèofi equipaggi 
su questo esgrrto. L'agitazione è stata confermata ieri 
ijitotneaio come questo «doperò aia cotegeto al 
tenone 

marittimi ira la Siate 
navi che operano' 

Fit-Cgi che ha 

Condono: per mettersi in regola solo 2 0 giorni : 
ROMA — I contribuenti che hanno evaso 1 fisco potranno ritenersi in regata con 
r ammirasi» azione finanziaria usufruendo dal condono approvato dal governo 
nata scorsa estate. Da oggi a contribuente evasore ha a disposizione 20 giorni 
per tutta la trafila burocratica di richiesta di condono. 

L'italstat aumenta il capitale 
e acquista «Autostrade» 

ROMA — L'Itabtat ha aumentato ieri a proprio capriate sociale da 120 a 340 
nWfcardi di tre. Mela riunione ha anche deciso di acquisire la società «Autostra
de» prendendo rottame per cento del pacchetto azionario data società mentre 
a restante venti per cento rimana di proprietà deTMI. A questo fine r assemblea 
straordinaria degS azionisti ha deciso raumento dal capitale da 120 a 280 
miliardi mentre successivamente ha dato mandato ai consisto ci amministrazio
ne daTrtafstat di aumentare a capitale sociale a pagamento da 280 a 340 
imbardi Tra i maggiori lavori in corso di reaizzazione ci sono que» dei porto 
industriale di CagEari. qua* dal programma di edBzia residenziale dorttafstat. 
Rat e movimento cooperativo. 

Sciopero lavoratori PPSS agricoli ih Sicilia 
ROMA — I lavoratori data aziende agricole a panecipazione statale palar miteni 
sciopereranno 8 ore domani L'azione di lotta è stata indetta par avviare un 
confronto con 1 minavo De MieheSs e per soSecrtare un auetiniiaH cambia
mento della inaa seguita dal governo nel settore agricolo. 

Accordo tra CM di Bologna e Romania 
ROMA — La società Gemme di Bologna, spectafozata neSa costruzione di 
veicofi industriai leggeri, ha firmato un accordo del velare dì 15 rwSerdi di lire 
con i gruppo Aemm. data industria di Stato romena per la produzione di 
automezzi e motori I 

Pubblico impiego: minacce di agitazioni 
ROMA — La segreteria data Federazione C g t U ^ u a si riunirà a prossime 17 
novembre con i repprseanisnii date federazioni dal ; 
re azioni dì torta. I sindacati, infatti, esprimono U pw profonde i 
per lo aiata ot paratili data vettetive aperte e per renegoiemento non chiaro 

tre«rgentecontopre*defiijdelConaigtoper< 
a la riconferma degt impegni gh) assunti da pane dal governo. 

la camicia che sfida 
ogni giorno 
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ROMA — Werner Herzog, Il 
5 settembre scorso, ha com
piuto quarant'annl. La data 
ha coinciso con l'affermazio
ne del suo ultimo film. Fi-
tzcarraldo, che a New York, 
In una sola sala, ha realizza
to 46.000 dollari in una setti
mana. Herzog è 11 primo caso 
di «giovane regista tedesco* 
che riesca a imporsi sul mer
cato americano. Per farlo, ha 
bruciato quattro anni di vita. 
Ha lavorato al film in Perù 
mentre c'era una guerra in 
corso fra Indios e petrolieri. 
Ha fatto sparlare 1 giornali 
sul trattamento che impone
va ad attori e comparse. E, 
infine, ha girato il film due 
volte: la prima con Jason Ro-
bards e con Mick Jagger, la 
seconda volta col solo Klaus 
Kinskl. Claudia Cardinale è 
l'unica che sia rimasta con 
lui fino alla fine. 

Già questa storia dice ab
bastanza del personaggio-
Herzog, E la trama del film 
aggiunge qualcosa: è la vi
cenda di una specie di con
quistador solitario, che, in
vece delle armi, vuole porta
re la voce di Caruso nella 
giungla. Fitzcarraldo pensa 
di costruire un teatro d'ope
ra, con tanto di poltrone di 
velluto, specchi, dorature, in 
questo luogo che nessuno 
potrà mai frequentare. Per 
farlo, s'impegna addirittura 
a portare una nave in cima a 
una montagna. Questa è la 
sequenza che Herzog ama di 
più: «Rivela tutto il mio ca
rattere*, dice. 

Ma qual è veramente il suo 
carattere? Non è né un lette
rato come Fassbinder, né un 
cultore della tecnica come 
Wenders. Non ama Kluge o 
Straub, che 1 colleghi del 
Nuovo Cinema Tedesco con

siderano dei padri: «Sono 

troppo freddi, troppo cere
brali*. Già: Herzog vuole es
sere, semplicemente, un uo
mo dietro la cinepresa. E 
quest'uomo, si sa, è molto 
singolare: fare Monaco-Pari
gi a piedi, gettarsi fra le spi
ne di un cactus, o vivere in 
un rifugio sugli alberi è, per 
lui, naturale, purché gli ser
va a scopo propiziatorio. Di 
lui si è scritto: «È un asceta 
del nostro secolo, che ancora 
fa l conti con Dio». 

Werner Herzog Stipetic 
(questo è il suo nome com
pleto), oggi sposato e padre 
di un figlio, racconta: «Sono 
vissuto in un piccolo villag
gio remoto nelle montagne, 
dove parlavo solo il dialetto 
bavarese. Fino a undici anni 
non avevo mai visto un'au
tomobile, né una banana, né 
un'arancia. Sono un autodi
datta. Odiavo la scuola. I pri
mi film li ho realizzati ru
bando di notte una cinepre
sa. Il mio è un cammino soli
tario: è dal '62, dal primo do
cumentario, che produco i 
miei film tutti da solo». 

Il suo desiderio di autono
mia è davvero parente della 
megalomania e delta crudel
tà? 

•Esiste una differenza fra 
l'uomo-Herzog e il regista. 
Personalmente, amo sotto
pormi a delle prove: a dicias
sette anni, ho deciso che do
vevo superare un ostacolo 
alto quanto me. Ci sono riu
scito. Ma fare un film è una 
cosa diversa. È il risultato 
che mi interessa, perciò non 
sento il bisogno di sottoporre 
il cast a delle prove inutili, 
come, forse, faccio con me 
stesso. Si è detto che, duran
te Fitzcarraldo, la troupe è 
stata costretta a vivere in tu
guri, senza assistenza medi
ca. Non è vero: vivevamo tut

ti nelle stesse pulite capanne 
di lamiera, c'era un medico, 
e neppure Jagger, che è abi
tuato da quando aveva dl-
clott'annl a vivere nel lusso, 
ha battuto ciglio*. 

Quali sono stati, allora, gli 
ostacoli reali nella realizza
zione di questo film? 

«Jason Robards si è am
malato seriamente e ho do
vuto sostituirlo. Nel frattem
po è scaduto il contratto di 
Jagger, e così ho perso anche 
lui. Ed è stata una perdita 
grossa. Jagger è un animale 
da set, tanto che partito lui 
ho deciso di eliminare il suo 
personaggio. Ma, natural
mente, la cosa di cui si è più 
chiacchierato è il rapporto 
fra la troupe e gli indios, che 
ci servivano come operai e 
come comparse. Bene, io di
co con serenità, che siamo 
stati soltanto utilizzati come 
catalizzatore di una tensione 
che riguardava solo gli in
dios e i petrolieri. Il resto, 1 
maltrattamenti, le scarse pa
ghe, è frutto della fantasia 
malata della stampa. Ad un 
certo punto ho iniziato a sen
tirmi come un orso che balla 
nel circo dei mass-media*. 

Les Blank, il documentari
sta, ha girato un film nel 
film, sul set di «Fitzcarraldo». 
Herzog ne esce un po' distrut
to... 

«Non mi è piaciuto vedere 
come mi aveva ritratto 
Blank. E soprattutto ascolta
re il commento che aveva ac
compagnato al suo docu
mentario: pazzo, dittatore, 
visionario...*. 

Wim Wenders ha deciso di 
lavorare con Coppola, e oggi 
parla di «Hammett» come 
della sua esperienza più infe
lice. Lei invece ha usato armi 
diverse per conquistare il 
pubblico americano. Qual è il 

Intervista con Herzog 
mentre sta per uscire 
il suo «Fitzcarraldo» 

«Io sono 
il figlio 

di Ludwig 
dì Baviera» 

Usa: trovato 
il primo 

romanzo nero 
NEW YORK — Un romanzo 
del 1859, che sarebbe il primo 
pubblicato da un negro negli 
Stati Uniti, è stato recente
mente ritrovato da uno stu
dioso della Yale University, in 
una bancarella di New York. 
Henry Gates, l'autore della 
fortuita scoperta, ha dichiara
to che il romanzo è importan
te anche perché è stato scritto 
da una donna. Mentre molti 
negri — aggiunge Gates — a-
vevano pubblicato racconti 
autobiografici prima del 1859, 

Sii storici della letteratura ri
cevano che un romanzo ve

ro e proprio non fosse stato da
to alle stampe da un negro che 
dopo la guerra civile. Il titolo 
del libro e «Our nig-, che in 
italiano potrebbe essere reso 
con «La nostra negraccia-, in 
cui l'autrice — che secondo le 
ricostruzioni di Gates é una 
certa Harriet Wilson, emigra
ta a Boston dal sud schiavista 
— usa di proposito quest'e
spressione fortemente spre
giativa per narrare con ironia 
amara i soprusi a cui viene 
sottoposta l'eroina del roman
zo, pur vivendo nel nord aboli
zionista. Secondo Gates, a 
spiegazione del lungo oblio in 
cui e rimasto «Our nig» c'è il 
fatto che il romanzo mette in 
discussione stereotipi consoli
dati al tempo della sua pubbli
cazione, come il Sud segiega-
zionista in antitesi al sempre 
liberale e democratico Nord. 

' , > ; > • < ' • 
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rapporto tra queste due espe
rienze? 

«L'esperienza di Wim con
ferma quello che lo ho sem
pre pensato: noi non faremo 
un bel niente, se ci ostinere
mo a sognare di usare il capi
tale hollywoodiano. Wim ora 
se n'è reso conto: in questo 
periodo è a Strasburgo e gira 
un nuovo film Ispirato a Pe
ter Handke. Io credo profon
damente nelle radici tede
sche del nostro cinema. Ogni 
film per me rappresenta un 
viaggio, sia Aguirre o Fi
tzcarraldo nella giungla, sia 
La badato di Stroszek che giro 
negli Stati Uniti, sia Fata 
Morgana, che ho girato nel 
deserto. Però mi costringo a 
non dimenticare mal che lo 
sono figlio di Ludwig di Ba
viera e del suo sogno*. 

Il sogno di un pazzo? 
«Non c'è dubbio. Però ha 

usato la sua pazzia, e il suo 
potere, per scopi non violen
ti. Non ha fatto guerre, come 
Guglielmo di Prussia*. 

La sua ostilità per Holly
wood e lo star-system, fino a 
che punto arriva? 

•Hollywood non ha niente 
da insegnare né a me né agli 
altri. Semmai, dovrebbe im
parare da me come si rispar
mia: questo Fitzcarraldo, un 
film girato due volte, è costa
to solo sei milioni di dollari. 
La Fox ne aveva preventiva
ti venticinque. Ma sembra 
che gli studlos siano attenti 
anche ai contenuti del nostri 
film, allo stile. So, per esem
pio, che Coppola ha visto A-
guirre ben trenta volte, pri
ma di girare Apocalypse 
nou>». 

E si sente soddisfatto del 
suo «allievo»? 

•Per niente. apocalypse 
nota è un brutto film, fatto da 
un regista che non riesce a 

perdere di vista lo spettacolo 
anche di fronte alla giungla. 
Se la palma non c'è la mette 
finta*. 

E lei, invece, di fronte a 
questa giungla, come si com
porta? 

«La "dirigo". Proprio come 
faccio con gli attori*. 

Sì dice che nei suoi progetti 
per il futuro ci sia un film co
lossale, da girare, come «Fata 
Morgana», nel deserto. È ve
ro? 

«Non sarà il prossimo. 
Penso a qualcosa in cui poter 
far lavorare il "mio" Bruno 
S. In Fitzcarraldo, lui che ha 
lavorato In Raspar Hauser e 
nella Ballata di Stroszek, due 
film che considero fra 1 miei 
più significativi, non c'è. L' i 
ambiente non si confaceva al , 
suo personaggio. Ma Bruno 
ha in sé, nella sua storia di 
reduce da un brefotrofio, 
qualcosa che mi emoziona 
profondamente. È un po' 
una parte di me stesso». 

Per lei autodidatta, la tec
nica quanto è importante? 

«Meno dell'istinto». 
Herzog, i suoi film lei per 

chi li fa? 
«Non faccio film pensan

do, che so?, a un bambino o a 
un operalo. Quello che cerco 
posso spiegarlo solo con una 
sensazione: quando ho ascol
tato per la prima volta Bach. 
o quando ho letto 11 Lenz di 
Buchner, mi sono sentito 
meno solo. Questa è la stessa 
cosa che mi è sembrato di co
gliere nelle facce degli spet
tatori che avevano visto Ra
spar Hauser. Stavo nascosto 
fuori di una sala, per spiarli: 
alla fine del film sentivo che 
la loro solitudine era stata 
spezzata. Si leggeva negli oc
chi». 

Maria Serena Palieri 

Gorizia è una città di con
fine. Qui confluiscono e sì in
contrano tre tradizioni e tre 
lingue diverse (austriaca, 
slovena e italiana). Anzi Go~ 
rizìa è il contine: la città è 
divisa da un muro, come 
Berlino, con tanto di rete 
metallica. Bisogna venire da 
queste parti per toccare con 
mano la sensazione di emar
ginazione e di 'conflnatità», 
quella 'Sindrome triestina; 
per capirci, in cui si ha l'im
pressione di essere a due ore 
di distanza dall'Italia. Né 
dentro né fuori, un 'altrove» 
che significa comunque sta
re in un angolo. In questa 
ansia di auto-identifi
cazione, l'innegabile merito 
del centro per gli Incontri 
culturali mitteleuropei di 
Gorizia è stato quello di aver 
tentato di ribaltare negli ul
timi 16anni t termini di que
sta situazione di confinalità, 
cercando di individuare t 
punti che accomunano le 
culture e le etnie presenti In 
quella zona del confine, alla 
ricerca di una comunità cul
turale che travalica le stesse 
tre lingue che si Incontrano a 
Gorizia. 

Quest'anno 11 convegno, • 
tenutosi a Gorizia dal 6 no
vembre fino a Ieri sera dedi
cato al tema «Cultura ebrai
ca e letteratura mitteleuro
pea». Progettato quasi un an
no fa, ha assunto nelle ulti
me settimane un carattere di 
dirompente attualità dopo 
quel che è successo in Medio 
Oriente, e poi in Europa. Così 
si è svolto un dibattito serra
to anche nei grandi organi di 
Informazione sulla storia 
dell'ebraismo e sulle diverse 
concezioni dell'essere ebrei 
oggi. Anche il telegramma 
del Presidente della Repub
blica Pettini, pervenuto alla 
presidenza dei convegno all' 
inizio dei lavori, andava ben 
al di là dei semplici auguri 
formali. 

Studiosi austriaci, italiani, 
cecoslovacchi, tedeschi, ju
goslavi, polacchi, rumeni, 
ungheresi e americani, si so
no succeduti ai microfono 
per leggere le loro relazioni 
che si aprivano su un venta
glio di tematiche molto am
pio, che andava dal temi ge
nerali indicati dal titolo del 
convegno, alle analisi di a-
spettl particolari o di singoli 
scrittori (da Kafka a Musil, 
da Stifter a Urzidll, da Ca-
netti a Singer, da Svevo a Mi-
chelstaedter). Se si guarda 
Infatti la cultura mitteleuro
pea del fine-secolo, facendo 
riferimento soprattutto all' 
Impero austriaco, allora II 
contributo della cultura e-
bralca appare di dimensioni 
molto rilevanti. Quasi tutti 
gli scrittori di lingua tede
sca, i boemi, gli ungheresi, I 
polacchi emigrati di un certo 
rilievo, quasi tutti sono di o-
riglne ebrea o traggono la lo
ro Ispirazione da quella cul
tura sotterranea che fa della 
Bibbia e della tradizione e-
bratea II suo punto di riferi
mento. 

Tuttavia dal ventaglio del
le relazioni e degli Interrenti 
non è emersa una visione u-

Robert Musil, Elias Canetti, Isaac Singer, Gregor von Rezzori: 
quale peso ha avuto la loro tradizione ebraica 
sulla cultura mitteleuropea? Ne hanno discusso studiosi e critici 
di tutto il mondo intervenuti ad un convegno a Gorizia 

La Mitteleuropa? 
È tutta degli ebrei 

A sinistra 

A destra, 
Frani-Kafka, 
un altro 
au inora 

«I evi aie 

nìtarìa del problema né una 
comune valutazione, e forse 
non era nemmeno questo lo 
scopo del convegno. Si sono 
riprodotte a Gorizia antiche 
differenziazioni interpretati
ve e valutative che rimanda
no a un quadro etico-religio
so più complesso. La posizio
ne dei sionisti è notevolmen
te diversa da quella degli «as
similati* non solo in termini 
di tattica politica, ma anche 
e soprattutto In termini di 
interpretazione etico-religio
sa e di atteggiamento nel 
confron ti delle diverse cultu
re. Insomma c'è chi vede la 
cultura ebraica come qual
cosa di costantemente pre
sente nella cultura mitteleu
ropea, ma ben separata da 
essa; e c'è chi invece parla W 
*simbìosi» tra le due culture, 
tanto che a un certo punto è 
difficile distinguere l'uria 
dall'altra per gli scambi reci
proci, per l'osmosi avvenuta 
nel corso degli anni. E que
st'ultima sembra essere la 
test prevalente tra gli inter
venuti al convegno. 

Se si dovesse Indicare con
cretamente in un motivo ar-
tistlco-letterario il contribu
to della cultura ebraica alla 
letteratura mitteleuropea 
del fine-secolo questo po
trebbe essere Individuato nel 
messlaneslmo, che assume 
le forme più diverse: da quel
la rivoluzionaria nella acce

zione politico-progressista a 
quella mistico-visionaria 
nella accezione più propria
mente religiosa. Il messlane-
simo, alle soglie della guerra 
mondiale, si e combinato con 
una certa visione apocalitti
ca per cui il 'non ancora» è 
divenuto un'attesa liberato
ria dove però la salvezza si 
accompagnava a una purifi
cazione molto vicina alla «se
conda venuta di Cristo» di 
stampo cattolico. 

In un convegno come que
sto non poteva mancare 
Claudio Magrìs, non solo 
perché è un po' il «genius lo
ci», ma soprattutto perché il 
centro di Incontri culturali e 
il tema del convegno di que
st'anno sembravano rita
gliati dalla problematica ca
ra al critico triestino. E in
fatti l'attesissima relazione 
di Magrìs, dedicata a Singer, 
ha centrato la problematica 
In termini esemplari. Singer 
scrive I suoi primi raccon ti in 
•htddlsch» come se stesse per 
scrivere in una lingua morta, 
come se dopo quei racconti 
la lingua non potesse più co
municare, come se k> scritto
re fosse colui che vede senza 
essere veduto. Questa situa
zione estrema — che poi si 
rivelerà Inesatta, perché l 
racconti di Singer verranno 
letti — é però un'allegoria 
dello scrittore ebreo: colui 
che per narrare si mimetizza, 

che ha la consapevolezza di 
un'imminente catastrofe (il 
messianesimo nella sua for
ma apocalittica), che opera 
al margini del possibile per 
ricostruire le sue radici e 
riaffermare la propria Iden
tità. 

Ma allora la cultura mitte
leuropea è solo lo sguardo, 
talvolta nostalgico, rivolto 
ad un pzssato in cui esisteva 
una comunità culturale da
nubiana, fecondata dalla 
presenza di una tradizione e-
braica nelle sue varie forme 
ortodossa e orientale? SI può 
parlare di cultura mitteleu
ropea oggi e in che termini? 
La domanda l'abbiamo po
sta a Walter Zettl, direttore 
dell'Istituto di cultura au
striaca a Roma, che è uno del 
promotori dell'Iniziativa. «La 
Mitteleuropa è il paesaggio 
culturale fondato su quel 
paesi che Magrìs definisce 
"koiné mitteleuropea", che 
risulta dalla convivenza di 
diversi popoli con diverse 
lingue e adesso anche con di
versi stati e in diversi regimi 
politico-sociali, che però si 
riconoscono in un mondo 
culturale identico. Un pae
saggio nato al tempo della 
monarchia danubiana», e 
Zettl insiste sull'aggettivo 
•danubiano»; la definizione 
corrente di monarchia au
stro-ungarica è riduttiva In 
quanto taglia ruoti la com-

ponen te slovena, che proprio 
a Gorizia è invece molto pre
sente. «Questa comunità cul
turale sussiste ancora», con
clude Zettl. 'Potrei fare i no
mi di autori contemporanei 
che considero mitteleuropei: 
Fulvio Tomlzza, ad esempio, 
oppure Franz Tumler, che 
nato in Alto Adige vive ora a 
Berlino; Thomas Bernhard, 
Saul Bellow, che scrive in in
glese, ma che respira un'at
mosfera mitteleuropea; per
sino Peter Handke in "Infeli
cità senza desideri": questo 
essere arrivato alla fine, al li
mite estremo è tipicamente 
mitteleuropeo». 

Siccome è stato chiamato 
In causa più volte allora 
chiediamo a Magrìs due la
pidarie definizioni di questa 
cultura mitteleuropea: 'Il 
messlaneslmo è presente co
me metafora dell'assoluto 
negativo. Ma vedrei il carat
tere mitteleuropeo nelle ope
re di Canetti, Rezzori, sin
ger, tanto per fare del nomi 
di contemporanei, nell'ana
lisi della totalità Infranta 
che essi compiono, quasi a 

S rtire da un'autoanalisi. 
somma si tratta di un at

teggiamento nel confronti 
detta realtà: categorizzare 
Invece che storicizzare, tro
vare Il politico nel privato, 
rendere produttiva l'inattua
lità: 

Mauro Porsi 

Eppure 
Urzidll 
cercava 
la patria 
perduta 

Praghese, amico di Kafka, costretto 
a scappare sotto il nazismo, 

nel suo libro «L'amata perduta», 
c'è tutta la nostalgia di un popolo 

costretto al continuo esilio 

Prima di tutto qualche notizia sull'autore: Johannes 
Urzidll nacque a Praga nel 189Ò e là visse fino a 

, quando, dopo l'occupazione tedesca della Boemia e 
- - alla vigilia della seconda guerra mondiale, fu co

stretto all'espatrio clandestino di cui si narra anche in questo 
suo bellissimo libro, L'amata perduta (Adelphl, pp. 268, L. 
14.000); trovò dapprima asilo In Inghilterra e successivamen
te negli Stati Uniti; morì a Roma nel 1970. 

Bisognerebbe aggiungere che Urzidll era (benché più gio
vane) amico di Kafka, di Werfel, di Oskar Baum e di altri 
scrittori praghesi che avevano in comune, oltre all'apparte
nenza al gruppo israelitico, anche la scelta del tedesco come 
lingua della loro espressione; e in tedesco Urzidll scrisse ap
punto i suoi libri (oltre a questo che è del 1956, i suoi titoli più 
noti sono Das grosse Hallelujah del 1959 e Dos Prager Tripty-
chon del 1960, pubblicato in Italia da Rizzoli). 

Se adesso anticiperemo al lettore che l'«Amata perduta* di 
Urzidll è in sostanza la sua patria boema (una patria non 
astratta: patria di fanciulle amate quasi senza saperlo, di 
boschi, di sottili incanti, di vecchie strade praghesi) e se si 
terrà presente che, prima della fuga da Praga, egli non dove
va avere scritto molto, si comprenderà subito quanto para
dossale fosse la sua condizione: egli scriveva in tedesco viven
do in luoghi di lingua inglese e tutta la sua scrittura (almeno 
in questo romanzo fatto di undici racconti) esprime un acco
rato sforzo di recupero... Di che cosa? Non di un tempo perdu
to ('Non si vive di meno» egli ci dice «per il fatto che si spreca la 
vita. Delta vita, in fondo, non si pud fare di più che viverla e 
basta*), ma piuttosto di una disperata corporeità dei luoghi, 
delle persone, dei tgiochi» e delle 'lacrime», tanto per rifarci al 
titolo dello struggente racconto d'apertura: niente di più boe
mo, di più praghese, che appunto questo cercare, attraverso 
la scrittura e nella scrittura, un corpo, una fisicità (e quando 
si dice «scrivere sulla propria pelie» si vuol dire probabilmen
te, fuor di metafora e fuor di retorica, qualcosa di simile). 

' Il sistema di scatole cinesi in cui fu imprigionato uno scrit
tore come Kafka (chiuso in una nazione, come quella boema, 
«minoritaria» rispetto all'Europa, chiuso all'interno della na
zione, boema nella minoranza di lingua tedesca e infine neil* 
ulteriore minoranza israelitica) sembra in Urzidil riproporsi, 
a giochi però rovesciati, cioè secondo un Itinerario Inverso: dm 
un'area culturale maggioritaria, quella di lingua inglese, egli 
parte attraverso una lingua relativamente «minoritaria- alla 
riconquista della «minoritarieta» quasi assoluta della sua pic
cola patria. 

Urzidil è uno scrittore dal sottile fascino, perché egli stesso 
è affascinato da ciò di cui scrive: non soltanto l'epoca e la 
società, le vite individuali dei personaggi che le costituiscono, 
i tempi patetici e tragici e comici qualche volta di un'adole
scenza piccolo-borghese.- ma soprattutto il mistero delle co
se e degli eventi che procedono nella loro apparente indiffe
renza finché non si rivelano, invece, parti necessarie di un 
disegno minuzioso, come quello che può governare l'ingiallir
si e cadere della più piccola foglia nel bosco. 

La persistenza di questo disegno è l'esplicito messaggio 
di cui Urzidil si fa portatore, il segno più saliente 
della sua pietistica religiosità: «De profundis! Tu di
sponi le cose, o Signore, secondo A tuo consiglio e te 

conservi al sicuro nel profondo d..Ia tua potenza. Lasci che esse 
maturino secondo la Tua legge e che vengano alla luce nel mo
mento che a Te pare giusto...». 

È il Dio cattolico della Provvidenza? Non sembrano esservi 
dubbi, anche se tanto suo distacco dalla pur modesta realtà 
delle vite individuali gli conferisce (a questo Dio di Urzidll) 
qualche connotato di indifferente Dio spinoziano. 

Ma non è per la sua «teologia» che vorremmo raccomanda
re la lettura di questo scrittore; è soprattutto per il suo stile, 
per la sua grazia, per la sua capacità di avvincere ogni lettore 
non volgare; è anche per la sua bella melanconia e per la sua 
capacità di accettazione (*Si deve forse provare nostalgia di 
qualcosa che non esiste più da un pezzo o che, nel frattempo, è 
completamente mutato? Anche l'escluso cambia, e quello che 
vorrebbe riavere è soltanto il suo io di prima, che comunque, 
anche se avesse potuto rimanere in patria, non ci sarebbe pia. 
Non si dovrebbe agognare il ritorno all'amata perduta. Ma U 
cuore avverte la dolorosa esigenza di patire U totale disinganno 
per poter ritrovare la pace»), E infine per la sua capacità magi
ca di cogliere anche nelle vicende più povere certe corrispon
denze che sono, si, segni del mistero, ma che forse non sareb
bero del tutto irriconoscibili e inafferrabili se sapessimo dare 
al nostro sguardo e alla nostra riflessione un minimo di pa
zienza in più, un minimo di umiltà in più. 

Qiowonni OfcnJci 
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f>eltucoli 

'ultUira 

Torna Vuomo 
deWUncle, 

ma al cinema 
HOLLYWOOD — «The man 
from Unclc», la fortunata se* 
rie televisiva che dal 1964 al 
1968 furoreggiò sul piccolo 
schermo americano, viene 
questa volta riproposta In ci* 
nenia e con gli stessi interpre
ti: Robert Vaughn nel ruolo di 
«Solo* e David McCallum in 
quello di Kuryakin. Il film, 
prodotto dalla «CBS», si intlto-
la «The return of the man 
from Uncle» (11 ritorno dell' 
uomo di Uncle) ove per «Un; 
eie» debbono intendersi le si* 
gle inglesi di «Comando unito 
per la legge e la sua applicazio
ne». 

1 * * . 
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Con il festival annuale. Cuba è diventata 
un importante centro internazionale della danza 
E pensare che Batista la boicottava... 

Il balletto 
salvato da Fidel 

Nostro servizio 
L'AVANA — Non è un caso che 
il Festival Internazionale del 
Balletto dell'Avana inizi da tre 
edizioni a questa parte il giorno 
28 di ottobre. In questa data 
speciale per la cultura cubana 
la •primerisima bailarina. Ali
cia Alonso, oggi più che sessan
tenne e miracolosamente anco
ra sulle punte, forte e tenera, 
morbida e altera come una mu
sa, ha fondato il Balletto Na
zionale di Cuba ricevendo un 
esiguo contributo dallo Stato 
non ancora rivoluzionario e 
raccogliendo intorno a sé un 
primo nucleo di giovani cubani 
e di insegnanti provenienti dal
l'estero. Quell'atto preveggente 
sarebbe stato il seme generato
re di una compagnia e soprat
tutto di una scuola oggi presti
giosa in tutto il mondo e, in 
qualche misura, del Festival 
che giunge alla sua ottava edi
zione. 

Non esiste alcuna manifesta
zione ballettistica italiana e 
forse mondiale, ad avere la con
formazione di questo particola
rissimo incontro culturale; tan
ta e tale è la proprietà delle 

scelte artistiche (quest'anno il 
Festival si occupa in particola
re della coreografia sudameri
cana), il rigore e l'entusiasmo 
trascinante che accompagnano 
il programma e ogni altra ini
ziativa. In dodici giorni, la ker
messe ballettistica offre in con
temporanea tre spettacoli in al
trettanti teatri della capitale, ai 
quali si accede con l'equivalen
te di 4000 lire (per un posto in 
platea) fino ad un minimo di 
700 lire: il Teatro Nazionale, il 
Garcia Lorca, una bella costru
zione coloniale con ampio por
tale d'ingresso, poltrone in vel
luto rosso e un palcoscenico ri
coperto di linoleum, liscissimo 
e ideale per la danza e il teatro 
Mella di più recente costruzio
ne, spazioso, con un arco sceni
co grande come quello del Tea
tro alla Scala. Qui sfilano gli ar
tisti cubani e i danzatori ospiti 
che quest'anno sono 33 e pro
vengono dai paesi più diversi 
compresa l'Italia. 

Intorno a questo spettacolo 
no-stop si succedono incessan
temente iniziative di tutti i tipi: 
conferenze sulla storia del bal
letto mondiale, presentazioni 
di mostre fotografiche e visite 

alle scuole di formazione alia. 
danza dell'Avana. Una classica, 
una moderna, una folclorica e 
tutte rigorosamente pubbliche. 
Dopo la rivoluzione — precisa 
Ramon Ramuz, direttore della 
scuola di danza classica — sono 
state soppresse tutte le scuole 
private. Lo Stato si fa carico 
dell'educazione dell'individuo 
e dunque della formazione 
completa del futuro danzatore. 
Anche per chi vuole imparare 
a danzare il classico per hobby 
o per dimagrire non ci sono 
problemi: funzionano molti 
corsi serali gratuiti. 

D'obbligo per gli ospiti stra
nieri la capatina quotidiana al
la casa del balletto dove prova
no a turno i 160 membri della 
compagnia di Alicia Alonso. 
Questa costruzione spagnoleg-
giante del primo Ottocento è 
perennemente aperta e inces
santemente ospitale. 

Siamo un popolo di ballerini, 
aveva detto Alicia Alonso du
rante la conclusione del primo 
corso internazionale di danza 
svoltosi in contemporanea al 
Festival. «£ la danza per noi è 
un riflesso della nostra vita, 
del nostro modo di parlare, di 

Il restauro 
di Belvedere 
San Leucio 

S. LEUCIO (Caserta) — U 
FIAT restaurerà l'importante 
complesso monumentale e ar
chitettonico del Belvedere di 
& Leucio. Lo ha annunciato il 
ministro del Beni Culturali 
Vincenzo Scotti, aggiungendo 
che l'Industria torinese prov* 
vedere ad accollarsi l'onere fi* 
nanziario del complesso lavo* 
ro di restauro per il quale sa* 
ranno impegnati i più accre
ditati tecnicldel settore. Scotti 
ha fatto questo annuncio al 
termine della proiezione, av
venuta nella chiesa parroc
chiale di S. Leucio, di un pro

gramma televisivo realizzato 
dal Dipartimento scuola edu
cazione della RAI sullo straor
dinario esperimento sociale 
voluto da Ferdinando IV di 
Borbone che costituì a S. Leu
cio, alla spalle della reggia di 
Caserta, una comunità con 
uno statuto autonomo illumi
nato e avanzatissimo. 

I maggiori specialisti euro-
pel della seta furono infatti 
chiamati a S. Leucio per inse
gnare le lavorazioni, progetta
re e costruire le macchine, gè* 
stire la produzione della gran* 
de filanda del Belvedere, già 
residenza del re. 

Oltre alla scuola, furono co
struite case per i lavoratori, di
segnate a misura d'uomo, con 
grandi stanze capaci di conte
nere immensi telai per il lavo
ro domestico delle donne. Par
ticolarmente curata, fin nei 

minimi dettagli, fu la pianifi
cazione urbana. 

Si istituì anche un *ero e 
proprio sistema di sicurezza 
sociale «ante litteram* con 
una cassa comune che eroga
va pensioni e contributi spe
ciali perviaggi (pellegrinaggi, 
visite ai parenti ecc.); cure me
diche gratuite; assistenza agli 
anziani. 

Il ministro Scotti inoltre ha 
sottolineato come aver affida
to alla FIAT la realizzazione di 
questo importante restauro si* 

Unifichi «uscire dalla' logica 
elle difficoltà economiche in 

cui ci si dibatte nel nostro pae
se per quanto riguarda la sal
vaguardia di un immenso pa
trimonio storico che sta dram
maticamente andando in ro
vina». Scotti ha denunciai ri
tardi, irrisorie disponibilità di 
mezzi finanziari e di perso
nale. 

camminare, delle nòstre abitu
dini». Girando per le vie dell'A
vana si scopre immediatamen
te che Alicia non ripete una for
mula stantia o retorica. Capita 
di imbattersi in chi ruota con 
noncuranza una gamba dopo a-
ver teso il muscolo con movi
mento classico perfetto; di os
servare gli ampi bacini delle 
donne cubane che al ritmo di 
una «salsa» dirompente uscita 
chissà da dove, si galvanizzano, 
scossi come da una corrente e-
lettrica. Questa è l'Avana, cari
ca di color locai come dicono i 
cubani. Eppure, questa sponta
neità, questo sangue bailarino 
non bastano. Ci vuole la disci
plina, il color locai è solo un 
punto di partenza, come aveva 
sottolineato ancora Alicia. -

Proprio Alicia è l'esempio 
più lampante e riuscito di que
sto rigore, il festival la celebra, 
ma non è solo una manifesta
zione di culto personale nono
stante il suo volto fiero e ispira
to appaia sulle magliette, i sou
venir e persino sulle etichette 
dei profumi di un'importante 
casa di cosmetici cubana. 'Ali' 
eia non è mai stata un mito, 
almeno per noi ballerine — di-

La celebre danzatrice 
Alicia Alonso. 
alla quale 
si deve la grande 
«rinascita» 
del balletto 
cubano 

ce Loipa Araujo quarantunen
ne etoile di temperamento leo
nino — l'abbiamo sempre avu- ' 
ta con noi, negli anni più diffi
cili per la compagnia, quando 
non c'erano soldi per lavorare, 
solo la voglia e ta speranza. E 
Alicia non si è mai messa in 
cattedra: »E questo festival 
— aggiunge Aurora Bosch, al
tro splendido esemplare tren
tanovenne della scuola cubana 
— non è il suo trionfo, ma un' 
occasione importante di vede
re quello che si danza e come si 
danza negli altri paesi. È uno • 
sforzo enorme ripagato da un 
successo quasi sempre comple
to*. - -

Uno sforzo che costa quasi 
duecentomila dollari spiega il 
companero • organizzatore che 
strizza l'occhio è esordisce con 
un «Ahi, caramba, quanto dine
ro». E poi si riprende: «Afa lo 
facciamo volentieri. Molti dan
zatori non vengono a Cuba per
ché noi non paghiamo nessu
no, molti altri non verrebbero 
se non ci fosse questo ampio 
contorno culturale, questa 
congrega di critici intemazio-

V:..\ 
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nali. Non possiamo permetter- ' 
ci altri modi per invitare gli ar
tisti e quello che facciamo per 
la danza, lo facciamo anche 
per gli altri settori dello spet
tacolo». 

Ma per capire veramente 

3uale sia l'importanza generale 
i questo festival basta cono

scere il posto che la danza occu-
Ea nella vita culturale di Cuba. 

igni mese dell'anno la compa
gnia di Alicia Alonso si esibisce 
da otto a quindici giorni filati. I 
cubani, in realtà, vanno agli 
spettacoli di balletto come gli 
italiani alla partita di pallone. 
E i rappresentanti di letteratu
ra, poesia e arte scenica dell'A-
NIAC, una confederazione che 
raduna la maggior parte degli 
artisti cubani aggiungono: *la 
danza e la cultura dellskdanzq 
sono nate con la rivoluzione. È 
un patrimonio giovane, ma già 
ricco di tappe importanti. Ali
cia si è battuta per l'indipen
denza nazionale e la rivoluzio
ne le ha fornito e le fornisce 
tutto quello di cui ha avuto e 
ha bisogno». Ricorda il giovane 
storico del balletto cubano Mi
guel Cabrerà: *Nel 1959t un uo
mo bussò alla porta di Alicia 
Alonso annunciandole l'arrivo 
di un suo amico. Quell'amico 
venne. Chiese ad Alicia di 
quanti soldi aveva bisogno per 
continuare il suo lavoro, per 
superare la paralisi della com
pagnia nazionale dovuta al go
verno di Batista e le diede il 
denaro». Da allora pare che 
quell'amico dell'amico non ab
bia mai mancato di provvedere 
alle necessità di Alicia e del suo 
gruppo ormai imponente. For
nisce le scarpette a punta, a mi
gliaia; i costumi, le scene, assi
cura ai ballerini e ai tecnici sti
pendi netti. Qualche volta capi
ta a teatro perché il balletto gli 
piace moltissimo. E ancora m 
incognito, ma è difficile non ve
derlo non fos8*altro che per la 
mole: quell'amico dell'amico si 
chiama Fidel. 

Marinella Guatterini 

affondò 

TEMPESTA — Regia: Paul 
Mazursky. Sceneggiatura: 
Paul Mazursky, Leon Capeta-
nos. Effetti speciali: Bran Fer-
ren. Fotografia: Donad McAl* 
pine. Musica: Stomu Yama-
shata. Interpreti: John Cassa-
vetes, Gena Rowlands, Susan 
Sarandon, Vittorio Gassman, 
Raul Julia, Molly Ringwald, 
Sam Robards, Paul Stewart. 
Commedia. USA. 1982. 

•È un film sui rapporti uma
ni, una commedia contempora-

Programmi TV 

nea con toni drammatici», così 
dice Mazursky della sua Tem
pesta. Una frase che forse spie
ga tutto e niente. Con altret
tanta vaghezza si può parlare dì 
qualsiasi film, senza timore di 
sbagliare troppo. C'è, però, l'in
gombrante precedente della 
Tempesta shakespeariana, an
che se, per ammissione del ci
neasta americano, la parentela 
tra l'attuale sortita cinemato
grafica e quel classico testo tea
trale risulta, a conti fatti, sol
tanto nominale. Gli «shakespe- John Cassavetes e Gena Rowlands in una scena di cTempesta* 

riani» Miranda, Àlonzo, Kali-
banos, Ariel (Aretba) sono per
sonaggi rintracciabili ''ancora 
nel film di Mazursky, come lar
go spazio è riservato nella stes
sa pellicola al cataclisma tutto 
artefatto escogitato dal bardo 
di Stratford-on-Avon, ma poi 
sullo schermo la vicenda appa
re dislocata e dispiegata ben al
trimenti tra suggestioni, am
bienti, inquietudini, assoluta
mente contemporanei. 

Si tratta, in breve, della bor-
ghesissima crisi domestico-esi
stenziale deU'«architetto di gri
do* newyorkese Phillip Dimi-
trious, orami ai ferri corti con la 
petulante moglie-attrice Anto
nia e in qualche difficoltà con la 
figlia adolescente Miranda. Al
lora che fa il nostro eroe? All' 
improvviso cambia aria e vita 
rifugiandosi in una paradisiaca 
isola dell'arcipelago greco. Con 
quale proposito? Ritrovare se 
stesso e, insieme, una più au
tentica ragione di tirare avanti ' 
in radicale alternativa agli sno
bistici rituali mondani tra i 
grattacieli di Manhattan. 

Complicata inoltre dall'in
trusione nell'usurato rapporto 
coniugale del ribaldo capitano 

di industria Alon2o, la scelta 
sembra toccare comunque un 
esito soddisfacente, propiziato 
soprattutto dalla volontaria ag
gregazione agli scarsi abitanti 
della presunta isola felice della 
smaniosa e inappagata Aretha, 
cantante-giramondo america
na ormai presa d'amore per l'i
nespugnabile ex architetto, pa
dre-padrone, seppure contra
stato, del «mondo nuovo*, ap
punto, l'impervia solare ìsola. 

Il - racconto di Mazursky 
(coadiuvato nella bislacca sce
neggiatura da Leon Capetanos) 
si sfrangia poi, ulteriormente, 
in un complicato andirivieni — 
tra sogni e incubi, flash-back ed 
escursioni reali — dalla conci
tata New York ad Atlantic Ci
ty, dall'isola incantata al vasto 
mare solcato da lussuosi yacht. 
Il tutto per tenere in qualche 
modo in piedi la pericolante 
storia di un fallimento coniuga
le forse rimediabile e, al con
tempo, per riferire dei pecorec
ci casi (alla lettera) del cialtro
nesco Kalibanos, delle cafone
sche gesta del brutale Alonzo e, 
infine, dell'immancabile «amo
re giovane» tra (si presume) la 
non più virginale Miranda e il 

• Rete 1 
12.30 COLLOQUI SULLA PREVENZIONE • ili tumore della donna» 
13.00 PRIMISSIMA - Attualità del TG1. dì Gianni Raviele e Vanni RonsisvaBe 
13.30 TELEGIORNALE 
14.00 ILLUSIONI PERDUTE - Oa H. de Batrac Regia di Cazeneuve 
14.30 OGGI AL PARLAMENTO 
14.40 LETTERE AL TG1 -La redazione risponde 
15.00 LA FUSIONE NUCLEARE: ENERGIA DEL FUTURO - a cura di Wan

da Luciani. Programma del O.S E 
15.30 TRAPPER - Telefilm con PerneH Roberts. Gregory Harrison 
16.20 RICHiE RICH - Cartone animato di Hanna e Barbera 
16.45 DICK BARTON. AGENTE SPECIALE - Telefilm con Tony Vogel 
17.00 TG1 FLASH 
17.05 DISNEYLAND 25* ANNIVERSARIO • con Danny Kay 
17.55 ADDIO MICCY • Tratto da un racconto di Gavm Maxell, con Bifl 

Travers e Virginia McKenna Regia di Jack Couffer (2* puntata) 
18.20 GU ANTENATI - Cartone animato di Hanna e Barbera 
18.50 HAPPY MAGIC - con Fonzie m «Happy days*. 
19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
20.00 TELEGIORNALE 
20.30 KOJAK - Telefilm, con TeBy SavaJas, Dan Frazer. Kevin Dobson 
21.25 MUSICA A STELLE. MUSICA A STRISCE (ultima puntata) 
22.05 TELEGIORNALE 
22.15 TRIBUNA POLITICA Incontn con d MSI-DN e Partito Ractcale 
23.15 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
23.20 TG1 NOTTE - OGGI AL PARLAMENTO 
23.30 SASSARI: PUGILATO - Grfxfasco-Garcia. titolo europeo pesi leggeri 

D Rete 2 
12.30 MERIDIANA - Lezione m cucina 
13.00 TG 2 - ORE TREDICI 
13.30 I GIOVANI E LE ISTITUZIONI Programma del D.S E. 
14.16 TANDEM - Due ore m direna con da Enza Sampò 
16.00 FOU.OW ME - Corso di fingua inglese. Programma del O.S E. 
16.30 IL GARAGE • con Renzo Palmer. Marina Fabbri. Segue telefilm 
17.30 TG2 FLASH 
17.35 DAL PARLAMENTO 
17.40 OMNI - LE NUOVE FRONTIERE - Conduce Peter Ustrov [V punt.) 
18.25 SPAZiOUBERO - ACIPE: «Cultura assieme» 
18.40 TG2 - SPORTSERA 
18.50 COOICE ROSSO FUOCO - Telefilm 
19.45 TG2 - TELEGIORNALE 
20.30 VERDI • «Celeste Aida». Regu di CasteBam, con Pickup e Frecci 
21.65 TG2-STASERA 
22.05 CALCIO: OLANDA- FRANCIA • Sintesi 
22.50 BERLIN ALEXANDERPLATZ di Ramar Werner Fassbinder, con Hen

ne SehyguBa. GOnter Lamprecht (4* puntata) 
23.50 TG2-STANOTTE 

D Rete 3 
17.28 UH DOPPIO TAMAfMNOO CALDO CORRETTO PANNA - & * * 

improbabili con ambizioni c% veneta con Milena Vukotc 
18.30 L'CRECCHIOCCHrO - Quasi un quotkSeno timo di musica 
19.00 TQ3 - IntervaBo con- GIANNI E PINOTTO 
19.35 FIGURINAI DI LIGURIA • Fumetti e storie dei drtegnetori liguri 
20.05 SUONO IMMAGINE di Ezio Alovisi. Programma del O.S.E. 
20.40 ILTRAPEZK3rXUAVITA-FSmADoogli»Srt.confk»CkliuC«*on, 

Robert Stack. Dorothy Matooe. Jack Carson 
22.10 TG3-SET-SettimanaledelTG3 
22.40 TG3 - ' -

• Canale 5 
8.40 cartoni animati; 9.10 «Aspettando 1 «ternani», teleromanzo; 9.40 
«Une vite de vivere», teleromanzo; 10.30 «8 ritomo di Simon Templare, 
telefilm; 11.30 «Doctors» teleromanzo; 12 «Mery Tyter Moore», tele
film; 12.30 «Bis», con Mike Bongiorno; 13 «H pranzo è servito», con 
Corredo; 13.30 «Aspettando il domani», teleromanzo; 14 «Sentieri». 
teleromanzo; 15 «Une vita de vivere», teleromanzo; 16 «Genere! Hospi
tal». teleromanzo; 17 «Candy Candy»; cartoni animeti; 18 «Hezzerd». 
telefilm: 18.30 Popcorn; 19 cartoni animeti; 19.30 «Spazio 1999», tele
film : 20.30 «Ridiamoci sopra» con F. Franchi e C Ingrassie; 21.30 «Il 
ritorno di Don Camillo», film di J. Dwvfvier, con G. Cervi e Fernanda!; 
23.30 Canale 5 News; 24 «Penduhrm», film di Schaffer, con Pepperd; 
«Agente speciale», telefilm. 

LZ1 Italia uno 
9.05 «Henry e Kip», telefilm; 9.55 «Laverne e Shrrley; 10.20 «G» emi
granti», telefilm; 11.05 «Poliziotto di quartiere», telefilm; 11.55 «Vita 
da strega», telefilm; 12.20 cartoni animati; 14 «G§ «migranti», telefilm; 
14.50 «Scandalo in società», film di Detmen Dava* con James Franct-
scus: 16.45 cartoni animati; «Harlem contro Manhettam», teiefam: «La
dy Oscar», cartoni animati; 19.30 «Henry a Kip». telefilm; 20 «Vita da 
strega», telefilm; 20.30 «Cuori soKtari». fibn di F. GiraMi con l»sv To-
gnazsi. Senta Berger; 22-15 «CH.LP.S.». talefam; 23.15 • • giustiziera 
dei tropici», film di Lewis R. Poster con Ronald Reagen, Rhonde Fleming. 

D Retequattro 
9.50 «Dancin' Days». noveta: 10.30 «Avventura in Oriente», f*fcn di 
Gene Nelson, con Ervis Presley; 12 «Due onesti fuorilegge», telefilm; 13 
cartoni animati; 13.30 «Vicini troppo vicini», telefilm; 14 «Dancin" 
Days», navate; 14.50 «Si spogli dottore», film di Tirarne*. con Craig; 
16.30 Ciao ciao; 18 cartoni animeti; 18.30 «Due onesti fuorilegge». 
telefilm; 19.30 «Charfie's Angete», telefilm: 20.30 «Oyneety». telefilm; 
21.30 «Pasqualino settebeflezze», film di Wertmuter. con Giannini. Rey; 
23.30 «Vicini troppo vicini», telefilm. 

ED Svìzzera 
18 Per i più piccoR; 18.50 «La maratona di Herr». telefilm; 20.15 Tele
giornale; 21.35 Facciata B, con Pupo a Valeri; 22.45 Mercoledì sport. 

D Capodistria 
18 Film (replica); 19.30 TG - Vetrina vacanze; 20.15 Alta pressione; 
21.15 TG Tuttoggi: 21.30 «Diamo una mano ai poveri feSci». telefilm. 

D Francia 
15.05 Reere A2; 17.10 Platino 45; 19.20 Attuato* n 
teatro di Bevvero; 20 Telegiornale; 20.35 «La inchieste 
Meigret». di George Stmenon; 22.101 g i o r n i " -

19.45 i 
cofnnit«M4ario 

D Montecarlo 
17.30 Quark, di «ero Angela; 18.35 Giallo, roteo, arando... 
mentala; 19.30 eSoVe di sapone», teleromanzo; 20 cM meo di Robin». 
telefilm; 20.30 Sport; 23 Incontri fortunati, dibattito. -

Scegli il tuo film 
IL TRAPEZIO DELLA VITA (Rete 3 ore 20,40) 
Penultimo appuntamento col regista Douglas Sirk. Qui si cimenta 
con una vicenda tratta da un romanzo di Faulkner: un giornalista 
prende a proteggere la famiglia di uno spericolato aviatore, anche 
perché segretamente innamorato della moglie del pilota. Lo speri
colato morirà e allora il nostro™ Rock Hudson e Doroty Malone 
sono i protagonisti. 
IL RITORNO DI DON CAMILLO (Canale 5 ore 21,30) 
Le mitiche risse tra il sindaco comunista di un paesino emiliano e 
il parroco: insomma Femandei e Gino Cervi in una delle loro prove 
antagonistiche in cui ognuno dava il meglio di sé. Storia più che 
scontata, ma al solito condita con tanta bravura dagli interpreti da 
riuscire comunque divertente e da corroborare con l'ironia alcuni 
luoghi comuni italici. Qui in particolare si racconta di come il 
povero don Camillo, esiliato in una parrocchia di montagna, rim
pianga il sanguigno clima del suo campanile. E anche Peppone e i 
suoi, in fondo, lo rivorrebbero. 
PASQUALINO SETTEBELLEZZE (Rete 4 ore 21,30) 
Lina WertmfiUer è una regista dai colorì violenti e dalle parole 
urlate. Ha i suoi estimatori (soprattutto in America) e i suoi attori 
preferiti Qui ritroviamo pereto il solito Giancarlo Giannini, bra
vissimo, ma un po' incline a «macchiettizzarsi* nei panni dì un 
guappo, cioè di un maestro dell'arte di arrangiarsi che ri salva 
dalrorrore fisico (ma non da quello morale) defeampo di concen
tramento per tornare nella sua Napoli. Ma anche il ritorno sari 
amaro. Bellissime le musiche di Enzo Jannacci. 
CUORI SOLITARI (Italia 1 ore 20,30) 
Ugo Tognazzi e Senta Berger sposati da otto anni sono saturi e 
annoiati del loro ménage troppo regolare. Lui soprattutto vorrebbe 
variare e, non pago delle scappatelle extraconiugali, comincia a 
pensare che anche la moglie potrebbe partecipare alle sue evasioni 
non troppo innocenti. Si mettono alla ricerca di partners attraver
so la posta di un giornale «specializzato». Ansiosa attesa dei risulta
ti. Così annunciata la storiella sembrerebbe aperta a ogni più scon
tato epìlogo anche se il regista Franco Giraldi (autore tra 1 altro del 
bel film «La rosa rossa» di appena due anni successivo e di numero
si western italiani sotto pseudonimo) ha delle corde al suo arco non 
prive di sensibilità e di finezza culturale.. 

Rete 3: la notte degli oroscopi 
La notte del 13 novembre tutti i pianeti conosciuti appariranno 

allineati all'occhio impaurito degli osservatori armati di cannoc
chiale: nei secoli passati il fenomeno è stato mésso in corrispon-
denza col 1 asteggio dalla società feudale a quella comunale, con la 
peste che ha decimato l'Europa, col Rinascimento, Che accadrà a 

?iueste genti prossime al duemila? Nulla, dicono gli aatitmomi, il 
ènomeno non esiste neppure. Ma a TG 3 set, stasera alle 22.40. 

intitolato «Oroscopo, quanto ti amo!», è aperto il dibattito, perché 
molti milioni di italiani fremono aspettando il 13. 

prestante Àlonzo jr. '• ' ' - : 
Restano ancora da elencare 

ingredienti vari, quali le belle, 
corrive canzoni eseguite da Li-
za Minnelli e Dinah Washin
gton; gli efficaci effetti speciali 
approntati da Bran Ferren e 
realizzati dalle esperte mae
stranze di Cinecittà (la tempe
sta, i colorati sogni); le licenze 
{>iù o meno goliardiche dei dia-
oghi sintonizzati su un registro 

più ridanciano che umoristico. 
Ed è quasi tutto quel che salta 
fuori, confusamente, dallo sti
racchiato canovaccio (oltre due 
ore di proiezione) della Tempe-. 
sta di Mazursky, un cineasta 
che, se in passato ha saputo ac
quisire qualche modesto credi
to con St'op'a Greenwich Villa-
ge (75) e Una donna tutta sola 
('77), qui riesce a sprecare d'un 
colpo e con scriteriata facilone
ria un intero drappello di attori 
prestigiosi come Cassavetes, la 
Rowlands, Susan Sarandon e il 
nostro Gassman, in assoluta li
bertà con i suoi abusati vezzi e 
vizi istrionici. 

Sauro Borelli 
• Al cinema Fiamma di Roma. 

Radio 

• RADIO 1 
GIORNALI RADIO-6.7.8.9.13.19. 
23: GR1 flash 10, 12, 14. 15. 17. 
21 : 6.06-7.40-8.45 La combinazio
ne musicate; 6.15 Autorado flash: 
6.46 Ieri al Parlamento; 7.30 E*co!a 
del GAI: 9.02 Rado anch'io '82; 
10.30 Canzoni del tempo: 11.10 
Musica, musica, musica e parole di...; 
11.34 II grande amore di A. Fourmer: 
12.03 Via Asiago tenda: 13.35 Ma
ster: 14.30 Fate i vostro gioco; 
15.03 Radouno servizio spedale: 16 
I paginone; 17.30 Master Under 18: 
18 Microsolco che passione: 18.30 
Globetrotter; 19.30 Radouno jazz 
'82: 20 Radouno spettacolo: 21.03 
La borsa del gusto: 21.45 La cornu
copia; 22.10 IntervaSo musicale; 
22.22 Ausoradto flash; 22.27 Audo-
bcx: 22.50 Oggi al Parlamento; 
23.10 U telefonata. 

D RADIO 2 
«ORNALI RADIO: 6.05.6.30.7.30. 
8.30, 9.30. 10. 1130. 12.30. 
13.30. 16.30. 17.30. 1830. 
19.30, 22.30: 6-6.06-6.35-7.05 I 
giorni; 8 La safcjt» del bambino: 8.45 
Gonsts V¥!d i grande (al termine Di-
eco panante); 9.32 L'aria che tira: 
10.30-22.50 Redodue 3131; 
12.10-14 Trasmissioni regoru*: 
12.48 Gianni Morandi presenta: «Ef
fetto musica»; 13.41 Sound Trac*: 
15 • dottor Antonio: 15.30 G M Eco
nomie: 15.42 Concorso RAI per ra-
dtodrammi; 16.32 Festival; 17.32 Le 
ore data musica: 18.32 La carta par-
lente; 19.50 Special* GR2 cultura: 
19.57 R convegno dai cinque: 20.40 
Nessun doma...: 21.30 Viaggio ver
so la nona; 22.20 Panorama perte-
mentere. 

D RADIO 3 
GIORNALI ftAOtO: 6.45.7.25.9.45. 
11.4S. 13.45. 15.15. 18.45. 
20.45. 23.53. 6 Ouotidtone Reefo-
aa: 6.55-8.30-10.451 Concerto del 

15.1t GR3 Cultura; 15.30 Un < 
«•scorso: 17 L'erta in 
17.30 Soerioaa: 21 
riviste: 21.10 Omaggio s Svavinsfcy; 
22.30 America eosst le cossi: 23 
f"»^r»"4r (hrV t^*«^«p«»* •• j 

Al Pacino 
e Cimino in 
URSS per 
un film su 
Dostoievski 

Al Pacino Dostoievski 

• r'.;.. Dal nostro corrispondente . 
MOSCA — Che ci fa Carlo Ponti all'aeroporto Sbemeretevo di 
Mosca? Affari, naturalmente, ma di quelli grossi. Si porla, infatti, 
di un film-bomba che dovrebbe essere diretto da Michael Cimino 
e interpretato da Al Pacino. Il soggetto? Niente di meno che Do
stoievski. Vediamo di fare un po'di luce. I nomi Bono troppo grossi 
per non stuzzicare la curiosità. Che si tratti di una co-produzione 
italo-sovietica? <No, no», dice un giovanotto magro e alto, giacca di 
velluto a coste, che accompagna il produttore, di film sarà finan
ziato solo da Ponti. Siamo venuti qui per contrattare con i sovietici 
non le modalità della loro partecipazione ma l'acquisto dei servizi 
e l'autorizzazione alle riprese e all'uso degli studi». Anwra due 
battute e veniamo a sapere che quel giovanotto è Paolo Serbandi-
ni, autore della sceneggiatura. E i sovietici che dicono? «Tutto 
okay, a quanto pare. Ponti, aggiunge Serbandoti, ha già avuto 
l'assenso delle autorità sovietiche. Un sì al massimo livello, con
trattato direttamente con il presidente del comitato statale per la 
cinematografia, Ermash, e definito in tutti i dettagli con il diretto
re della Mosfilm, Sisov. Non è comunque la prima volta che si 
tenta un'esperienza del genere. Circa 13 anni fa avvenne qualcosa 
di simile per «/ girasoli» di De Sica, con Mastroionni e la Loren. 
Anche allora i capitali erano di Ponti. Ma veniamo a questo nuovo 
progetto, che si annuncia clamoroso. Innanzitutto il regista. Mi
chael Cimino (*Una calibro 20 per lo specialista», *I1 cacciatore») s'è 
dichiarato d'accordo a dirigere il film. Scelta comprensibile, olla 
luce dello scarso credito che il giovane regista gode in America 
dopo il buco di 50 miliardi provocato dal suo ultimo film «/ cancelli 
del cielo». Quasi un azzardo, insomma, ma che la dice lunga sulle 
ambizioni del film (non dimentichiamoci che Cimino ha saputo 
dipingere meglio di altri le realtà delle com unità slave in America). 
Che non vuole essere, appunto, una semplice biografia di Dostoie
vski. L'idea è più complicata; l'intenzione è di introdurre lo scritto
re nella storia attraverso un episodio di terrorismo (un attentato, 
che resta nel vago non si sa dove esattamente né contro chi) che 
dovrebbe aprire il film, ancor prima dei titoli di testa. 

Quello che succederà dopo non è ancora chiaro. L'attentato al 
granduca non è che l'avvio di una serie di atti terroristici. La storia 
comincia con il racconto-confessione dell'esecutore che è anche un 
lettore di Dostoievski e che gli chiede aiuto per uscire dall'ingra
naggio e per fermare la mano dei suoi ex complici. Qualche riferi
mento — per capire — con l'attualità e uno spunto originale per 
introdurre lo spettatore alla vita del protagonista al suo dramma 
umano e letterario. 
: Costi? «Ancora niente di preciso». Durata delle riprese? «A ca
vallo di due stagioni. Civorra un inverno con tanta neve e una bella 
primavera russa». Quando si comincia? «Forse l'anno prossimo, 
appena arriva il tempo buono». 

Giulietto Chiesa 

1 Premio Nobel 1982 

Gabriel Garcia 
Marquez 
Raccontò 

di un naufrago 
Un libro di straordinaria presa 
narrativa che rivelò il grande 

scrittore colombiano. 

Lire 6 500 

I Editori Riuniti 
r 

SALE 
perla 

CAPRA? 

sc
ita

 

es 
fi 

ce 

Se.si vogliono 
capirò 
e interpretare 
ogni settimana 
gli avvenimenti 
della politica, . 
oWeconomia, 
della cultura. 
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10 NOVEMBRE 1982 Premi Ubu: 

la «Turart dot» 
di Cobelli 
fa razzìa 
di allori 

Una coppa 
(migliore 
attrice) 

alla Monconi 

•v v v 
". MILANO — Nato come antipremio, 
ma diventato un appuntamento fisso 
della vita teatrale, il primlo Ubu, dedi* 
cato al personaggio più popolare del 
papi della patafiska, Jarry, è giunto 
ormai, bene in salute, alla sua quarta 
edizione, portando, come sempre, con 
se la pubblicazione del «Patalogo», uni* 
co annuario di tutto ciò che fa spetta* 
colo edito in Italia e che quest'anno, in 
una veste coloratissima, si presenta 
•patafisicamente» cosi: -Un'inflazione 
di dati e di figure. Più pagine e più 
illustrazioni, più fatti, più cifre e più 

circa cinque 
pagine (in due volumi), che sembrano 
polemiche»; circa cinquecentosessanta 

mantenere tutte le promesse. 
Questa volta a fare da madrine alla 

sua quarta uscita pubblica dopo i guiz
zi retro di Nunzio Filogamo, quelli al
lucinati di Benigni e quelli «svampiti» 
di Sandra Milo, c'erano Angela Fi noe-
chiaro e Carlina Torta, le due giovani 
interpreti di «Ilo fatto splash» di Ni* 
chetti e di alcuni spettacoli teatrali di 

successo. E con loro Ubu ha dormito 
fra due guanciali perché quel tanto di 
assurdità che si accompagna sempre a 
un premio che porta questo nome è 
stato garantito. 

Ma veniamo a questi premi Ubu 
(quest'anno limitati solo al teatro per* 
che le giurie dei critici cinematografici 
e televisivi hanno voluto riservarsi un 
anno di ripensamento, per cambiare la 
faccia del premio), inventati da Fran
co Quadri, che in questa edizione han
no visto presenti tutti i premiati, fatta 
esclusione per Emanuele Luzzati (se
gnalato per la sua mostra «Il sipario 
magico»), lontano per lavoro, e che 
hanno avuto come ospite d'onore in 
sala Anna Proclemer. 

La palma infatti era ambitissima: 
belle coppe da competizione sportiva 
che, tutte in fila, facevano bella mo
stra di sé sul palcoscenico del Teatro di 
Porta Romana, fra le scenografie ruti
lanti di «Sulla strada» dei Magazzini 
Criminali, e che Massimo Castri (se* 

gnalato per il lavoro drammaturgico 
sulla «Caterina di llcilbronn» di 
Kleist), in scarpe da ginnastica, ritira* 
va con visibile piacere dichiarando 
•Finalmente! Quando facevo podismo 
al massimo riuscivo a vincere una boi* 
figlia di vermuth». 

Ma la parte del leone a Ubu 1982 l'ha 
fatta «TurandoU di Gozzi, spettacolo 

«rodotto dall'Ale Emilia Romagna 
eatro che, in un colpo solo, ha visto 

premiati Giancarlo Cobelli per la regia 
e Paolo Tommasi, silenziosissimo, per 
la scenografia, ottenendo anche la pai* 
ma di migliore spettacolo dell'anno. 

Il superlaureato (Premio della criti
ca, premio Cu re io, maschera d'argen
to) Giorgio Albertazzi, invece, ritirava 
la coppa per la migliore interpretazio
ne maschile («Re Nicolò» di Wedekind, 
Teatro Stabile di Genova), «Il premio 
Ubu — ci ha detto — realizza il perso
nale slam di Giorgio Albertazzi attore. 
E un premio amato o inaspettato, per

che, lo confesso, credevo che mai e poi 
mai sarci arrivato a guadagnarlo. In
vece eccomi qui, ecco riconosciuta la 
centralità dell'attore. A questo punto 
da Albertazzi potete aspettarvi di tut
to». 

Valeria Morlconi, a Parma per le re
pliche di «Fànnia II. vedova Giocasta-
di Savinio è arrivala a ritirarsi la sua 
coppa come migliore attrice (per «lied-
da Gabler- di Ibsen e «Turando*» di 
Gozzi) dopo la proiezione del film «At
tenzione alla sacra puttana» un inedi
to Fassbinder del 1970 interpretato da 
llanna Schygulla, Margaretha von 
Trotta, Ingrid Caven, Lou Castel, Ed-
die Costanti ne, e dallo stesso Fassbin
der, che concludeva la serata. La Morl
coni, che è stata invitata anche in Cina 
con il suo Savinio, visibilmente soddi
sfatta e commossa si è avuta oltre alla 
coppa, un bel mazzo di fiori dal sinda
co di Milano (che ha patrocinai? la 
premiazione) Carlo Tognoli. 

Maria Grazia Gregori 

Di tutti i poeti dell'anti
chità greco-classica, nessuno 
è più moderno di Catullo. 
Potrebbe entrare, e col piede 
destro, nella letteratura con
temporanea, e noi lo prende
remmo per uno dei nostri. 
Questo giovane dalla breve 
vita, dalla grazia femminile 
e dalle crude esibizioni di vi
rilità; questo poeta traspa
dano venuto a Roma a bru
ciare d'amore e a fissare per 
sempre, nell'-odi et amo-, V 
eterna ambivalenza dell'e
ros, è amato come nessun al
tro, a far eccezione per Leo
pardi, dagli adolescenti e da 
coloro, non più giovani, che 
hanno compreso come la 
saggezza non sia che un me
sto surrogato della gioventù; 
ed amato con fervore e con 
sincerità. Sincerità; perché 
non è facile amare un poeta: 
certe volte ci si sforza, o ci si 
vergogna, di confessare le ri
serve che si avanzano sulla 
sua opera o sulla sua vita. 
Ma Catullo, nella dolorosa 
purezza della sua vita, lo si 
ama come Montaigne amava 
Parigi, 'teneramente, anche 
nelle sue verruche e nelle sue 
macchie», con la differenza 
che non si trovano, in lui, né 
macchie né verruche. 

La nuova edizione dei suoi 
'Canti' che la BUR presen
ta nella traduzione poetica 
di Enzo Mandruzzato e nella 
splendida introduzione di 
Alfonso Traina (pp. 436, lire 
8500), ci induce una volta di 
più a rileggere una delle te
stimonianze poetiche più vi
branti, più appassionate e 
nello stesso tempo, nell'im
mediatezza in cui la parola 
si fa vita — e vita universale 
—, più raffinate. In questa 
poesia l'intelligenza <e la pas
sione fiammeggiano in modo 
doppiamente intenso e abba
gliante. 
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Poeta dei giovani, dell'amore, della rivolta al potere. La ristampa 
dei «Canti» del nemico di Cicerone ripropone una singolare 
virtù delle sue liriche: sono sempre straordinariamente moderne 

Catullo, resisterai 
anche al Duemila? 

yf£ì 
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Visse negli anni di crisi 
che sfociarono nelle guerre 
civili. Fece a tempo ad assi
stere alle proscrizioni e alla 
dittatura di Sulla, alla rivol
ta di Spartaco e alla sua re
pressione, alla fallita con
giura di Catilina, al crollo 
dei poteri costituzionali: 
tempi di illegittimo e privato 
strapotere, di corruzione e di 
depravazione, di anarchia.: 
Tempi in cui gli parve trion- ; 
fassero la volgarità e la fero-; 

eia; in cui si danzava, consa
pevolmente, sull'abisso: 
"Dimmi, Catullo, che aspetti 
a morire?-. Arricchimenti 
sfacciati, trivialità, l'ingor
digia e la stupidità premia
te: possibile vedere e soppor

tare tutto questo senza esse
re maiali, ghiottoni o betto-
lieriì 'Romolo frodo, guardi 
e non ti sdegni?'. 

Provinciale di Verona, Ca
tullo serba in sé, come tutti i 
provinciali, la nostalgia d'u-
n'antica rettitudine. Ma non 
sopporta, come invece l'o
diato Cicerone, questo nuovo 
"Romolo d'Arpino», l'enfasi 
patriottica. È tanto meno 
sopporta il richiamo a una 
poesia — quella epica — che 
non ha più senso nella realtà 
storica in cui si vive. Ancora 
l'epos, rancido di retorica e 
di insulsi luoghi comuni? 
-Cacata carta; cacca scrit
ta. Con Catullo si fa avanti e 
trionfa la poesia neoterica, il 

A destra. 
un busto 
marmoreo 
di Cicerone 
alla Galleria 
degli Uffizi 
di Firenze; 
a sinistra, 
un'edizione 
cinquecentesca 
del «Libro 
di Catullo 
Veronese» 

componimento breve, icasti
co, epigrammatico in cui gli 
eventi insignificanti della vi
ta cominciano ad apparire 
abbastanza importanti per 
essere registrati: sono le an
sie del cuore dell'uomo, le 
pene dell'amore, lo sdegno 
per il fosco mondo depravato 
che sta d'attorno, e che e-
sprime anche i sentimenti 
antimonarchici in versi mor
daci, talvolta scurrili, di 
quelli che un tempo aveva 
scritto Alceo di Messene. 

È una rivoluzione. Ma non 
ideologico-sociate, come una 
critica un po' ottusa ha ten
tato di contrabbandare; è 
una rivoluzione nell'arte e 
nella poesia tradizionali, do
ve non diremot secondo la 
moda, che domina "il priva
to», ma dove l'intelligenza 
dell'"io; del soggetto che os
serva e che crea, esprime fi
nalmente il proprio giudizio, 
la propria valutazione e la 
propria passione. E in breve. 
da questo punto di vista, il 
primo affacciarsi di un'idea 
che nei tempi più recenti ha 
parecchio sconvolto il pano

rama tradizionale delle con
cezioni generali del mondo; 
che ritiene che la morale in 
senso corrente non sia altro 
che la forma senile di un si
stema di forze; e che infine 
osserva come anche un per
sonaggio esperto come l'U
manità agisca secondo prin
cìpi di incertezza e di scetti
cismo, spesso ritrattando 
tutto quello che ha fatto per 
sostituirlo con altro, mutan
do U delitto in virtù, e vice
versa. Per questo abbiamo 
detto che nella poesia di Ca
tullo risplende l'intelligenza. 

E soprattutto, la passione. 
Il suo celebre "Odi et amo» è 
famoso e antico quanto il 
mondo. "Io odio e amo. Ma 
come, dirai. Non lo so. Sento 
che avviene e che è la mia 
tortura». Bellezza inimitabi
le, scrisse l'Haupt, unica in 
tutta la letteratura romana. 
In un distico c'è tutta la vita 
dell'uomo. Amore, dunque, 
come passione e furore, come 
amore e passioni reali, per 
una donna reale, una matro
na dagli occhi di fuoco, come 

attesta lo stesso Cicerone; 
Clodia,.la seconda delle tre 
sorelle del tribuno P. Clodia 
Pulcro, la moglie del console 
del 60 a.C, Quinto Cecilia 
Metello Celere, e poi sua ve
dova. Catullo la chiamò Le
sbia, probabilmente non sen
za allusione: "Una donna di 
Lesbo», e ne fece l'angelo de
moniaco che trascina nella 
vertigine ogni cuore giovane 
e ardente che incontra. In 
lei, indipendentemente, 
questa volta, dalla realtà (e 
ha ragione Traina a metterci 
in guardia dal voler scrivere 
o riscrivere il "romanzo di 
Catullo»), il poeta vide e 
sentì tutto quanto vede e so
gna una giovinezza pura e 
candida, indifesa e patetica, 
che sente la vita ora come 
fuoco e ora come tenerezza, 
ora come nostalgia e ora co
me speranza, ora come odio e 
ora come rassegnazione. E in 
Lesbia, in questa creatura 
del capriccio e dell'ambigui
tà senza freni, egli fermò per 
sempre la fonte, insieme, 
delle sofferenze e delle gioie 

del cuore che ama e che, infi
ne, non chiede che di amare 
perché sa e intuisce che il 
piacere non va comunque e-
sente dalla sofferenza e che 
c'è una grandezza nella virtù 
come ce n'è una nel vizio. Il 
comportamento di Clodia, i 
suoi adulteri continuati e le 
sue sfrenatezze disinibite 
potevano scandalizzare Ci
cerone; Catullo, molto più 
autenticamente, ne soffri 

Anche Petrarca, di lì a 
qualche secolo, si valse di 
Laura per confessare i pro
pri sentimenti d'amore, per 
rappresentare il suo cuore 
lacerato negli endecasillabi 
dei suoi sonetti. Ma non sono 
i giovani, in generale, i letto
ri del "Canzoniere»; e non 
certo per la difficoltà dell'ar
te e della lingua, che se è 
grande in Petrarca lo è forse 
ancor di più nell'antico poe
ta di Verona. 

Quel che c'è in Catullo, e 
non c'è più in Petrarca giac
ché l'etica cristiana, per que
sto aspetto, aveva davvero 
rivoluzionato il mondo, è il 
sentimento della vita come 
totale libertà, di godere come 
di soffrire, senza costrizioni 
o invalicabili leggi morali; la 
consapevolezza che essa va 
vissuta e consumata quag
giù, nel qui e nell'ora, prima 
che la pallida morte venga a 
strapparci per sempre da 

!
questo regno dei vivi. Una 
aicità che è sicuramente 

una delle lezioni più grandi 
che ci abbia lasciato la cultu
ra antica; che la rinascita 
europea ha recuperato a 
partire dal quattordicesimo 
secolo e che gli uomini mi
gliori del mondo contempo
raneo tendono, nella loro lot
ta, a rigenerare in nuovi con
tenuti. 

Ugo Dotti 

Intellettuali come Cordella, Sereni e Fòli, insieme a Gianni 
Brera e Gianni Rivera hanno presentato il primo numero 
di un bimestrale «impegnato», «L'illustrazione dello sport» 
che finalmente dovrebbe superare gli steccati fra tifo e cultura 

Vittorio 
Sereni 

La tribù del calao 
ora ha una rivista 
MILANO — Da qualche tempo, un 
po' sull'onda della suggestione (so
prattutto estetica) del Mundial, un 
po' per tardiva revisione ideologica, 
il mondo della cultura sembra deciso 
a dedicare allo sport qualche cosa di 
più della occasionale e divertita de
gnazione del passato. Se fino a ieri 
l'intellettuale si occupava di sport 
soprattutto per aggiungervi il sue fil
tro formale (in sostanza, per metter
lo «in bella copia»), oggi si registra 
una tendenza diversa e contrappo
sta: Io sport non viene più visto come 
una disciplina minore alla quale ap
plicarsi con la condiscendenza di chi 
è abituato a frequentare le arti e le 
scienze, ma come universo di segnali 
al quale accostarsi con l'umiltà e la 
disponibilità dello studioso neofita, e 
— quando c'è — con la freschezza 
dell'appassionato. 

Non è difficile accorgersi, allora, 
che Io sport non è solo asse portante 
della cultura di massa e dunque nuo
vo «mare magnum» nel quale affon
dare le sonde dell'Indagine sociologi
ca; ma anche un veicolo strordina-
riamente formativo dell'esperienza 
Individuale; anche un microcosmo 
che allinea, come una nuova mitolo
gia, una galleria di uomini •esempla
ri», i campioni, nel quali un'intera e-
poca riflette aspirazioni, sogni e fru
strazioni: in breve, un'irripetibile oc
casione letteraria. 

Ce n'è abbastanza, dunque, per 
riempire le librerie più capaci; e ce 

n'è abbastanza perché la casa editri
ce Guanda, colmando una lacuna 
nel panorama dei periodici italiani, 
presenti con legittimo orgoglio il 
nuovo mensile L'illustrazione dello 
sport, la prima pubblicazione italia
na che decida di scavalcare a pie pari 
i tarlatissimi steccati tra sport e cul
tura. 

Scherma, atletica, baseball, cicli
smo, ginnastica, automobilismo e 
naturalmente calcio sono gli argo
menti trattati nel primo numero, che 
comprende scritti di Edoardo Man-
giarotti (sei volte medaglia d'oro), A-
lain Ehrenberg, Gianni Clerici, Vit
torio Sereni, Gianni Brera, Leonetta 
Bentlvoglio, Goffredo Fofl, Gianni 
Rivera e Maurizio Cucchi: sportivi, 
giornalisti sportivi e intellettuali le 
cui diverse esperienze e competenze 
sono «tenute assieme» dallo spirito 1-
nequlvocablle della rivista: parlare 
di sport partendo dallo sport, ricono
scere allo sport il diritto di essere 
trattato come un linguaggio non da 
-tradurre», ma da capire e da parlare. 

Il risultato, va detto subito, ci è ap
parso molto felice: una rivista di que
sto genere, appunto per le cattive a-
bitudini contratte negli anni passati 
dal frequentatori della «cultura alta», 
poteva risultare gravata da ciarle sa
lottiere e snobismi di ogni sorta, 
Niente di tutto questo: gli «appunti 
interisti» del poeta Vittorio Sereni, 
per esempio, trattano Orlali e Marini 

con lo stesso partecipe rispetto che si 
deve ad ottonari e endecasillabi, mai 
velato dallo sciocco schermo dell'iro
nia. 

Quasi commoventi, nella loro niti
da semplicità, le righe di Franco Cor
delli sul Mundial. giustamente rac
contato come una irripetlbie «com
media umana» da leggere con il pen
soso entusiasmo del tifoso accultu
rato. Ma il vero «manifesto» óeWIUu-
strazione dello sport ci è sembrato il 
breve articolo dello scrittore peru
viano Vargas Uosa, «Elogio della fin
zione»; un titolo borgeslano che na
sconde uno scintillante elogio al 
•cronista sportivo ignoto» (e qui l'au
tore della Città e i cani riconosce co
me sua consanguinea l'enfasi lussu
reggiante del telecronisti latlnoame-
ricani): «Oggi la critica di questo 
sport ha abbandonato il realismo 
raggiungendo quel grado superiore 
della scrittura che è la creazione del 
miti». 

Se gli intellettuali hanno superato 
a pieni voti l'esame del primo nume
ro. altrettanto va detto per gli «ad
detti ai lavori». Ma questo era scon
tato: chi meglio di Gianni Brera ha 
capito da un pezzo che la nobiltà del
lo sport si misura a partire dallo 
sport medesimo, dai suoi gesti e dal 
suo sudore, dalla gente che lo inven
ta tutti 1 giorni adattando regole uni
versali al quotidiano arrabbattarti di 
popoli e culture? ' 

Non è un caso che proprio Gianni 
Brera, nella gremitissima sala del 
Circolo della stampa dove la rivista è 
stata presentata, sia stato protagoni
sta e degno padrino della cerimonia. 
Cerano anche Dan Peterson, allena
tore del Billy, che ha presentato i 
suol giganti con la faccia da bambi-, 
no come prodotti da reclamizzare; e* 
era Mangiarotti, che ha elogiato bra
vura e beltà di Dorina Vaccaroni; Ce
ra il telecronista di Canale 5 Rino 
Tommasi, nota stonata della serata, 
che ha beceramente elogiato, da pro
vinciale berlusconiano, gli sport a-
merteani e le riviste americane. E 
Brera, grandissimo marpione, fin
gendosi un pò* suonato per colpa di 
bicchieri e articoli scritti troppo in 
fretta, gli ha dato — come si dice a 
Milano — decisamente del pirla, rac
contando come il pubblico america
no, quando Faulkner scriveva su 
Sport tùustrated, «non ci capiva nien
te perché gli americani sono stupidi». 

E così quel tanto di «promotional» 
che VIttusxrazione delio Sport si è por
tata inevitabilmente appresso nel 
giorno del suo battesimo, con le si
gnorine che distribuiscono gli omag
gi degli sponsor e gli ospiti filoameri
cani che inneggiano allo sport-mar
ket di laggiù, si è presto diradato co
me una nebbioUna fastidiosa. Tanti 
auguri al neonato, e sia benedetto lo 
sport 

Mfcncw Serra. 

î > Poste (IP®) Telecomunicazioni 

•••usa il Capi 
Rende più celere il recapito sia nella 
lavorazione meccanizzata che manuale 
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D sindacato autonomo minaccia altre agitazioni: la decisione definitiva stasera 

Bus: ci sarà ancora 
un giorno di tregua, ma 

da domani nuovi scioperi? 

Il «Sinai» ha abbandonato 
l'incontro con l'Atac 

pretendendo che l'azienda 
firmasse un documento 

prima ancora di 
cominciare la discussione 

Ieri riunione con 
la direzione delPAcotral 

Pericolo scongiurato, ma solo per oggi. Gli autobus funzio
neranno regolarmente — stando almeno alle assicurazioni 
del sindacato autonomo — ma già da domani la città potreb
be di nuovo essere lasciata a piedi. Il «Sinai» — si chiama cosi 
l'organizzazione promotrlce di «bus selvaggio» — continua, 
insomma a minacciare nuovi scioperi nell'azienda di traspor
to. La decisione definitiva dovrebbe essere presa stasera. 

La situazione, dunque, resta difficile. L'altro giorno per 
un'assurda pretesa del sindacato «giallo» — chiedeva prima 
ancora di iniziare la discussione che l'azienda s'Impegnasse a, 
firmare un documento — c'è stata la rottura tra l'Atac e 11 
«Sinai». La cosa non si è ripetuta con PAcotral. In un comuni
cato l'organizzazione autonoma scrive che l'azienda regiona
le di trasporto ha accettato di firmare un «verbale congiunto* 
della riunione. Non solo ma tra le parti è stata fissata anche 
un'altra riunione, entro il 22 novembre, nel corso della quale 
da trattativa entrerà nel merito delle richieste normative ed 
economiche degli autisti e dei bigliettai». 

Il «Sinai», insomma, canta vittoria, ma le cose non stanno 
affatto così. L'Acotral ha solo accettato di siglare un docu
mento' che resoconta le cose dette durante l'Incontro, una 
prassi normale per l'azienda. E ancora la nuova riunione 
fissata per discutere sul concreto gli aumenti proposti dal 
«Sinai» in realtà è solo un nuovo incontro in cui il sindeàto 
autonomo presenterà un suo pro-memoria.. ••: . • .-. 

«Di entrare nel merito» non se ne parla proprio, perché — 
come più volte hanno spiegato l'amministrazione comunale, 
l'azienda capitolina e quella regionale — In questo periodo 
non esiste alcuno spazio contrattuale: c'è un accordo nazio
nale siglato appena qualche mese fa che fissa la nuova nor
mativa per la categoria, e a marzo scade l'integrativo provin
ciale. Prima di allora non è possibile discutere di nessun 
aumento. 

Tutto ciò i dirigenti del «Sinai» lo sanno benissimo ma ci 
hanno provato lo stesso. Hanno fatto scioperare la categoria, 
nei mesi scorsi, su parole d'ordine ultra-corporative, hanno 
paralizzato la città tanto da far scattare la precettazione. 

Poi, non avendo nulla in mano da presentare alla propria 
«base» che reclamava i vantaggi economici promessi, il «Si
nai» ha tentato di mascherarsi da perseguitato. Per giorni il 
sindacato, «giallo» anzi meglio 11 suo ufficio stampa — ma 
non doveva essere un'organizzazione «spontanea»? — ha 
scritto comunicati denunciando l'intransigenza dell'ammi
nistrazione comunale che a loro dire avrebbe rifiutato il dia
logo. 

La giunta però ha tolto loro l'erba sotto i piedi. Avviando 
un giro di consultazioni con le organizzazioni rappresentati
ve del lavoratori, Il Comune e l'Atac hanno deciso di convoca
re anche il «Sinai» e di ascoltare le sue proposte. L'incontro c'è 
stato l'altro giorno ed è finito come tutti sanno: gli «autono
mi» come pregiudiziale volevano la firma da parte dell'azien
da di un documento. Quando il presidente Martini ha fatto 
presente che questo era fuori da «ogni logica sindacale» i 
dirigenti del «Sinai» se ne sono andati dalla riunione. E hanno 
minacciato di riprendere gli scioperi. La minaccia è stata 
ripetuta anche ieri, con toni — se possibile — ancora più duri. 
Le agitazioni, Insomma, potrebbero riprendere da domani, 
anche senza preavviso. 

Ieri il segretario regionale del «Sinai», Bernardini ha detto 
«che è ancora in attesa di un ravvedimento dell'Atac», altri
menti renderà concreta la sua dichiarazione di guerra alla 
città. Ancora non è dato di sapere però che cosa intenda per 
•ravvedimento», visto che l'Atac ancora ieri si è dichiarata 
disponibile a riprendere la discussione. Ovviamente a patto 
che il «Sinai» rinunci alla sua grottesca «pregiudiziale». 

E se l'Atac resterà ferma sulle sue posizioni cosa accadrà? 
«Non ci resta che l'unica arma che abbiamo, lo sciopero», dice 
ancora Bernardini. Chi lo deciderà? «La base — riprende —. 
Non siamo mica come i vertici conferali, facciamo decidere i 
lavoratori, noi. Comunque c'è in corso un tentativo di media
zione, speriamo vada a finire bene». Da parte di chi? «No 
comment... non posso aggiungere altro». Il «Sinai» il suo me
stiere di sindacato lo fa così: e poco importa se la base non sa 
cosa sta per accadere. 

Parlano gli speleologi che hanno salvato Cristiano De Lisi 

«Il nostro è un lavoro utile, 
non 

Dietro l'ambulanza che por
ta Cristiano De Lisi, il giovane 
speleologo risalito ieri dalla 
grotta dove era rimasto ferito 
per 48 ore, si affollano camio
nette e automobili d'ogni tipo. 
Giù per la stradina nebbiosa 
della montagna stanno scen
dendo i curiosi, i familiari, i ca
rabinieri, i vigili del fuoco. Al 
campo base, sono rimasti loro, i 
veri •salvatori-. Sono tutti 
speleologi, appassionati di roc
cia, specialmente sotterranea. 
Giovani e intrepidi, bisogna 
dirlo subito. Uno di loro, Fabri
zio Ardito, s'è fatto insieme a 
Cristiano le angosciose qua-
rantott'ore giù nel buio dei cu
nicoli, dei pozzi e delle stanze 
di terra dura e fredda per aiu
tarlo e sostenerlo nell'impresa 
difficile di riemergere. 

Ora che tutto è andato bene 
ridono e dimostrano una certa 
garbata ferocia nei confronti 
dei cronisti: •Cercavate un'al~ 
tra Vermicino» — dicono —. 
'Afa l'i è andata male-. E se la 
prendono con le inesattezze ri
portate dai giornali: •Quel tale 
corridoio è lungo 50 metri e 
non 70 — protestano —. Cri* 
stiano non è cascato perché il 
chiodo ha ceduto; lamentano. 
Ma alla fin fine sono così felici 
che si finisce tutti intorno ad 
un grande tavolo della baita di 
Monte Catino. 

E così, passata la paura, rac
contano che di paura loro non 
ne avevano. 'Sapevamo come 
fare, e poi le autorità ci hanno 
aiutato moltissimo, sono stati 
tutti bravissimi: Unica vera 
preoccupazione era quella che 
Cristiano non ce la facesse a 
percorrere da solo le strettoie 
dove la barella non poteva pas
sare. Ma ce l'ha fatta. È uscito 
fuori in stato di shock, strema
to, ma quando li ha visti tutti ti 

con le attrezzature ed i pullmi-
ni, è riuscito anche a esibire un 
grande sorriso. Un sorriso per 
loro e parolacce per i giornali
sti che gli stavano intorno per
fino spingendolo nella calca, 
nonostante avesse il polso rot
to e la spalla fuori uso. 

Gli speleologi hanno un al
tro motivo di •rancore' con la 
stampa: *La speleologia è sta
ta definita uno sport, una spe
cie di passatempo per ragazzi 
che poi si cacciano nei guai'. E 
non è così. 

• Vedi — racconta Filippo 
Iacovacci, il primo ad arrivare 
con il pronto soccorso medico 
sulla "terrazza" dove era cadu
to Cristiano — le grandi esplo
razioni dei secoli scorsi si face
vano per la passione dei singoli 

e gli interessi del commercio. 
Ora da esplorare non c'è più 
niente e tutti dunque pensano 
che andiamo sottoterra per ca
priccio. Invece sottoterra e nel
le grotte noi spesso troviamo 
dei veri tesori, come l'acqua, 
che segnaliamo ai Comuni i 
quali tante volte hanno utiliz
zato le nostre scoperte*. 

Ma nonostante l'evidente 
interesse collettivo delle loro 
ricerche, le associazioni speleo
logiche sono snobbate dal go
verno che concede loro solo 
piccolissimi finanziamenti. 
Dopo l'aiuto prestato a Vermi-
cino, la Regione Lazio stanziò 
per l'associazione regionale 10 
milioni. Non sono mai arrivati. 
E intanto loro fanno i volontari 
di tutti i salvataggi e si arram

picano e scivolano giù e su per 
le rocce, pozzi, grotte. Agli sjpe-
leologhi italiani, salvare Cri
stiano è costato una quindici
na di milioni. Ma non se ne la
mentano troppo, non intomo a 
questo tavolo dove si racconta
no tutti i piccoli e grandi even
ti di queste 48 ore. 
'-'• Il freddo tremendo delle pri
me cinque ore là sotto, per e-
sempio, Fabrizio lo recita con 
allegria, raccontando lo sco
raggiamento di Cristiano, la 
paura che quel taglio che aveva 
sulla fronte potesse dargli la 
febbre. La ricerca della strada 
del ritorno, un'•avventura' 
che comincia sulle carte geolo
giche e prosegue per 300 metri 
di cunicoli immersi nell'oscuri
tà più fìtta. Cristiano tirato su, 

48 ore per : 
uscire dalla 

stanza 
sotterranea 

Non hanno mai 
avuto paura di 

non farcela 
i giovani 
accorsi 
datante 
regioni 

per prestare 
soccorso 

volontario 
con le corde, Cristiano spino e 
sorretto nei corridoi, Cristiano 
gonfio per la caduta che si 
spinge avanti con la fona di-
volontà. E poi l'arrivo, i consU 
gli, i ripensamenti, e su al cam
po base le conversazioni con i 
carabinieri che si stupiscono 
del fatto che questi giovani così' 
coraggiosi portino ì'qrecchino. 
*Pensa che il capitano me lo 
ha detto in confidenza questo 
suo cruccio — racconta un gio
vane con la faccia cotta dal 
freddo della montagna — pri
ma di accorgersi che io, di orec
chini, ne avevo due: Rìdono, si 
passano il vino, si fanno dei 
rapporti su quel pezzo di roc
cia e su quell'altra parete. Ci
gni domanda che voglia ricor
dare la drammaticità di quel 

che è successo viene respinta, 
ricacciata indietro e tacciata " 
di 'sensazionalismo: 'Chiedi
ci altre cose — dicono — ormai 
è tutto finito». 

Cristiano guarirà presto e 
tornerà al lavoro, alla coopera
tiva 'La Montagna», che orga
nizza gite ed escursioni. Tor
nerà anche in quella grotta 
laggiù? 'Perché no? — rispon- \ 
dono —. Bisogna pur scoprire 
se la "Grisele" (così si chiama 
la grotta) prosegue oltre la 
parte già esplorata, no?». 

Nanni Riccobono 
Nette foto: Cristiano De Lisi e 
la moglie e (a destra) pochi at
timi dopo essere uscito dava 
galleria dove è rimasto intrap
polato per due giorni 

Sale ancora il numero delle vittime di quest'anno 

Due morti nello stesso giorno 
L'eroina ha ucciso già 46 volte 

Due morti per droga nella 
stessa giornata e a poche ore di 
distanza uno dall'altro. Fanno 
salire il tragico bollettino di 

Serra delle vittime stroncate 
H'eroina a quota quarantasei 

dall'inizio dell'anno. Tutte e 
due sono giovani: un ragazzo di 
28 anni e una donna di colore di 
cui ancora non si conosce l'i
dentità ma dall'apparente età 
di 25 anni. Il ragazzo, Giuseppe 
Fracassi è stato trovato nel tar
do pomeriggio di ieri dentro 
una Ritmo all'interno della 
Cecchignola, la città militare 
sulla Laurentina. Vicino al se
dile, dove è stato trovato privo 
di vita, il solito scenario: una 
siringa usata e una specie di fu
ne usato come laccio emostati
co. Giuseppe Fracassi aveva da 
poco tempo trovato un lavoro 
come autista in una rappresen
tanza diplomatica accreditata 
presso la S. Sede. Ma il lavoro 
non è servito • cacciare la 

•scimmia* dell'eroina che da di
versi anni lo aveva stretto in 
una morsa infernale. 

L'altra vittima è stata trova
ta ieri sera in uno squallido at
tico in via del Pigneto 77. L'al
larme è arrivato alla Questura 
verso le nove. Due amici della 
donna l'hanno trovata morta 
sdraiata sul letto. In un primo 
momento le tracce di sangue 
sul viso della giovane avevano 
fatto pensare ad una morte vio
lenta. Poi il laccio emostatico e 
la siringa trovata sul comodino 
hanno portato gli inquirenti a 
parlare, anche 1 ultimo respon-. 
so spetta all'autopsia, di morte 
per l'eroina. Il ritrovamento è 
stato fatto ieri sera, ma sicura
mente la sconosciuta di colore è 
stata stroncata da una overdose 
almeno ventiquattro ore prima. 
La perdida di sangue dal naso 
potrebbe essere stata provoca
ta dall'urto contro la spalliera 
del letto. La giovane non aveva 

alcun documento, nessuno de
gli inquilini l'aveva mai vista, 
una risposta per dare un nome 
a questa ennesima vittima del
la droga forse potrà venire dal 
controllo delle impronte digita
li. 

Errata corrige 
Uno spiacevole errore ha 

completamente travisato il 
senso del titolo di una intervi
sta al dirìgente della Filcea E-
Iio Sangiovanni, a commento 
di un'assemblea dei lavoratori 
della Pirelli, pubblicata mar
tedì. Come si argomentava 
chiaramente nel testo, il titolo 
corretto era: «La Filcea: questo 
•no» è un caso isolato» (e non 
come è apparso, «La Filcea: 
questo non è un caso isolato»), 
Ce ne scusiamo con i lettori. 

Invasa dai topi e dall'acqua la sede del distaccamento Nomentano 

A Montesacro i vigili 
fanno i pompieri anche 

I . H . I 

Per venti anni nessuno ci 
ha messo mano, e adesso il 
distaccamento «Nomentano» 
dei vìgili del fuoco uno dei 
più importanti dei 22 esi
stenti a Roma e nella provin
cia, sta letteralmente andan
do tn malora. Nel seminter
rato di via Cervi, quando pio* 
ve l'acqua filtra tra le inter
capedini dei muri, s'allarga 
sui pavimenti, si insinua fin 
sotto i letti delle camerate. 
Non basta: i topi scorazzano 
e fanno razzia nelle dispense. 

Una situazione ai limiti 
della sopportabilità denun
ciata da tempo dai vigili che 
lavorano, dormono e man
giano lì dentro ogni giorno in 
condizioni sempre più preca
rie. E i provvedimenti .non si 
sono fatti attendere. E suc
cesso che dopo un sopralluo
go l medici dell'ufficio d'igie
ne hanno dichiarato i locali 

inagibili. E anche se non è 
ancora arrivata la comuni
cazione ufficiale del coman
do generale e del ministero 
degli Interni, l'aria che tira 
non è delle migliori: quasi si
curamente la sede verrà 
chiusa e così un servizio es
senziale, insostituibile per 
più di duecentomila abitan
ti, verrà troncato di netto. I 
sessanta vigili che si alterna
no giorno e notte a via Cervi 
•coprono* una zona enorme, 
in pratica tutta quella com
presa tra la Salaria, la No-
mentana e la Tiburtina e ar
rivano fino a Monterotondo, 
Settebagni e Tivoli, come 
rinforzo alla locale compa
gnia. «Così come è non può. 
certo funzionare — dicono i 
vigili — ma chiudere e basta 
non è una soluzione. Certo 
possono rimandarci alla 
centrale di ita Genova. Ma 

in questo modo dal centro 
della città significa impiega
re più tempo per raggiunge
re il posto da dove è partita la 
chiamata di soccorso. L'uni
ca cosa più semplice da fare 
per risolvere definitivamen
te il problema è trovare una 
sede nel quartiere più ade
guata e attrezzarla per farla 
funzionare». -
' È una proposta, una tra le 

tante avanzate dal sindacato 
dei vigili e discussa nel corso 
di due incontri, con la circo
scrizione e con la commissio
ne edilizia, nei primi mesi 
dell'estate. Poi però c'è stata 
la crisi della giunta comuna
le, e del distaccamento No
mentano non se n'è più par
lato. La discussione, se e co
me conUnuartafarto fun
zionare riprenderà oggi po
meriggio In Campidoglio, 
questa volt» con il sindaco. 

Conferenza stampa della Federazione 

Per il rinnovo delle USL 
il PCI propone 

uomini onesti e competenti 
All'incontro erano presenti Sandro Morelli, Piero Salvagni, Leda 
Colombini - Rosa di nomi non necessariamente legati al partito 

Per il rinnovo dei comitati di gestione delle USL il PCI lancia ai partiti, alle forze politiche e alle 
associazioni sociali e professionali una proposta che è una vera e propria svolta nella vita ammini
strativa della città. Nella rosa dei nomi che presenterà il partito comunista non ci saranno solo 
dirigenti o uomini di partito. Ci sarà posto per laici, cattolici, appartenenti anche ad altre forze 
purché siano competenti, one
sti e abbiano a cuore le sorti 
della riforma sanitaria. Sono 
questi i criteri fondamentali 
che ispireranno i comunisti 
nel presentare ai presidenti 
delle circoscrizioni la lista dei 
loro candidati. 

Un fatto che rappresenta 
una vera novità nella vita po
litica della città e se anche al
tri partiti accoglieranno que
ste indicazioni porterà ad un 
profondo cambiamento nel 
rapporto tra partiti, istituzioni 
e società. 
•" È questa una proposta che i 

comunisti avevano già lancia
to a grandi linee nel maggio 
scorso, ma la presentazione 
dell'iniziativa è avvenuta ieri 
alla conferenza stampa indet
ta dalla federazione romana, 
con Sandro Morelli e con i 
compagni Piero Salvagni, ca
pogruppo del PCI al Comune, 
Leda Colombini, responsabile 
della sanità e dell'assistenza 
sociale, Enzo Proietti. 

Proprio mentre il governo 
•taglia» di trecento miliardi il 
bilancio «storico» delle USL 
nel Lazio, mentre si parla di 
togliere alle unità sanitarie lo
cali l'amministrazione degli o-
spedali, il PCI lancia una vera 
e propria sfida agli altri parti
ti. 

Rispetto alla primavera 
scorsa la situazione si è ulte
riormente aggravata: si è fatto 
più chiaro l'attacco del gover
no alla gestione «dal basso» 
della sanità attraverso i «tagli», 
con i nuovi tickets che si vor
rebbero far pagare agli utenti, 
con il clamoroso ritardo con 
cui il. governo ha attribuito i 
fondi alle USL. Adesso ad ol
tre un .anno di scadenza dalla 
data di rinnovo dei comitati di 
gestione non si può più aspet
tare, bisogna procèdere con o 
senza intesa istituzionale. Re
stano ferme però e semmai an
cora più valide le indicazioni 
che i comunisti proposero allo
ra: 1) è ancora più forte la ne
cessità di un àmpio dibattito 
sui problemi più urgenti della 
sanità; 2) è importante ribadi
re che i comitati di gestione 
vengano eletti direttamente 
nelle circoscrizioni (come sta-

. bilisce anche una delibera del
l'assemblea comunale). Senza 
preclusioni per nessuna forza 
politica, ma tenendo presente 
prima di tutto gli interessi del
la gente, e non quelli dei parti
ti. Alcune consultazioni sono 
già state avviate e dalla setti
mana prossima partiranno 
confronti anche con i sindaca
ti. Ma ecco in concreto come si 
procederà: in ogni circoscri
zione saranno compilate delle 
liste di nomi molto ampie che 
non comprenderanno solo uo
mini di partito ma soprattutto 
persone competenti e oneste. 
Spetterà poi ai presidenti sce
gliere e decidere di sottoporre 
al consiglio. E* evidente che il 
significato di questa proposta 
sarà tanto più, rilevante quan
to più anche le altre forze poli
tiche aderiranno all'iniziativa. 
«Il nostro obiettivo — ha detto 
Piero Salvagni — è quello di 
suscitare un movimento in 
grado di coinvolgere forze e 
partiti, ma anche associazioni 
professionali e università in 
difesa della riforma sanitaria». 

Una proposta simile è stata 
fatta anche per le nomine alle 
aziende cittadine (previste per 
il 16 novembre) anche se sarà 
il sindaco in piena autonomia 
a decidere e fare le sue scelte. 

Oggi si chiude 
l'assemblea 

cittadina 
del PCI 

Si concluderà stasera, con 1' 
intervento del compagno San
dro Morelli, segretario della 
Federazione romana, l'assem
blea cittadina del PCI II tema 
su cui i comunisti hanno di
scusso per tre giorni è «L'ela
borazione e l'iniziativa dei co
munisti romani davanti allo 
sviluppo dell'azione di gover
no della capitale: bilancio, 
prospettive, esperienze». 

Ieri, nel pomeriggio, si sono 
ritirali i gruppi di lavoro decisi 
all'inizio dell'assemblea (poli
tica economica, autonomie lo
cali, servizi e partecipazione). 
In serata, poi, il dibattito è 
proseguito in assemblea. L'o
biettivo. posto anche nella re
lazione del compagno Proietti, 
è il rilancio della battaglia di 
cambiamento nella citta, pun-
undo molto sul decentramen
to e sulU partecipazione ai go
verno del Campidoglio. 

La statistica 
dice: un romano 

su quattro 
vive da solo 

Un romano su quattro vi
ve da solo. Secondo i dati 
raccolti dopo una minuziosa 
indagine sulle schede dell'a
nagrafe e sulla base dei cen
simenti, demografi dell'uni
versità hanno calcolato che 
vive da solitario 11 28% dei 
romani. Eugenio Sonnino e 
Anna Maria Blrindelli sono 
andati a mettere 11 naso nelle 
mutazioni demografiche del
la popolazione della capitale, 
per uno studio finalizzato al
la programmazione urbani
stica. 

Addentrarsi nelle cifre e 
nelle tabelle piene di cifre, di 
ascisse e ordinate, di schemi, 
grafici è un lavoro alquanto 
ostico. Tuttavia c'è un dato 
di fondo che esce chiaro: la 
cittadinanza romana sta 
modificando parecchio e a 
ritmi accelerati le proprie 
scelte verso la struttura fa
miliare. Se ora i nuclei mo
nofamiliari sono concentrati 
prevalentemente nel centro 
storico (dove sono il 46,2 per 
cento, mentre nell'VIII cir
coscrizione, ad esempio, so
no il 16 per cento) la situazio
ne, secondo i due esperti, si 
uniformerà con il passare 
del tempo. A favore della pri
ma tendenza. In vent'annl la 
percentuale è triplicata. È e-
vidente che un simile feno
meno, se confermato da ulte
riori studi e dati, porrà pro
blemi nuovi: per i servizi so
prattutto, che dovranno 
«modellarsi» sulle tendenze 
più recenti. 

Ma vediamo un attimo dal 
«di dentro» questo studio e i 
criteri adottati dai due ricer
catori. Innanzitutto la loro 
analisi si avvale dei dati for
niti dagli ultimi censimenti e 
dall'anagrafe fino al 1980. 
Mentre i primi si caratteriz
zano per la loro rigorosità, 1 
secondi sono soggetti alla 
«variabile» di chi li ha fomiti 
agli uffici del Comune, e cioè 
i cittadini stessi. Quindi nel 
conto vanno messi omissio
ni, inesattezze, errori. Ma, 
provenendo da tutto il terri
torio urbano, acquistano co
munque un carattere omo
geneo che non compromette 
I risultati dell'indagine. . 

La città è stata analizzata 
nel suo complesso e suddivi
sa per circoscrizioni. Prese in 
esame: le classi di età, la tipo
logia familiare (che si può di-
stinguere In nuclei mono
personali, coppie coniugali, 
famiglie elementari, fami-

Domani 
in piazza 
contro la 

«finanziaria» 
Per la modifica della legge 

finanziaria, contro la politi
ca economica del governo, 
domani — alle 18 — delega
zioni di cittadini dai quartie
ri e di lavoratori dalle fabbri
che andranno alla Galleria 
Colonna per chiedere impe
gni precisi per la modifica 
della legge che strangola la 
vita dei Comuni. La manife
stazione promossa dalla Fe
derazione romana del PCI, si 
svolge nell'ambito delle 10 
giornate di mobilitazione per 
preparare la manifestazione 
regionale a Roma del 17 no
vembre, col compagno Chia
ramente, per la «Piattaforma 
di Iniziativa politica e di lot
ta*, per un diverso sviluppo 
economico e sociale di Roma 
e del Lazio. 

glie elementari ridotte, cioè 
un genitore e 1 figli, nuclei 
composti di vario genere) la 
quota di capifamiglia, la 
condizione operaia del capi
famiglia e «la situazione abi
tativa per difetto» (cioè quel
le case che sono carenti per 
servizi igienici, acqua cor
rente, sistemi di riscalda
mento, ecc.). 

I ricercatori hanno suddi
viso, alla fine, il territorio ur
bano in tre gruppi omogenei, 
uno centrale e altri due che 
non sono, come si potrebbe 
pensare concentrici al pri
mo, ma stellari, articolati, 
grosso modo, sugli insedia
menti periferici di vecchia 
data (i primi del '900) e quelli 
più recenti. 

La conclusione, il più sin
teticamente possibile, è que
sta: la periferia estrema è ca
ratterizzata da forte concen
trazione di popolazione gio
vane, con più bassa frequen
za di nuclei familiari, con 
una minor incidenza di fa
miglie monopersonali, con 
una incidenza mediamente 
superiore di abitazioni insuf
ficienti e un peso più elevato 
di capifamiglia operai. Que
sto dato non è rigidamente 
inversamente proporzionale 
man mano che dalla perife
ria ci si sposta al centro, ma 
alcune sue caratteristiche si, 
lo sono. Una fra tutte è l'età 
degli abitanti. Infatti, con r 
espulsione degli abitanti re
sidenti dal centro storico, 
dovuta alla speculazione edi
lizia che ha snaturato gran 
parte del patrimonio abitati
vo originario tra gli anni 60 e 
70, mediamente la popola
zione è invecchiata e spesso 
la gente vive da sola. Tutta
via negli anni 70, nuovi resi
denti hanno parzialmente 
sostituito 1 vecchi: molti so
no giovani, che per comodi
tà, per possibilità, per scelta, 
hanno preferito abbandona
re la famiglia e trovarsi li 
una casa. 

Altro dato interessante è 
la crescita del numero di «fa
miglie elementari ridotte». 
quelle composte da un solo 
genitore e da figlio: sono in 
media, in città, l'8,4 per cen
to. 

I due ricercatori della Fa
coltà di Scienze statistiche 
fanno, infine, rilevare che a 
partire dal 1967 non è stata 
più registrata la «mobilità 
interna» dei romani nella cit
tà. E* un dato che manca. 

Oggi sit-in 
di protesta 

per la 
Polonia 

Il comitato romano per la 
pace ha indetto per oggi alle 
ore 17, davanti alla sede delle 
linee aeree polacche In via 
Veneto, un sit-in di protesta 
contro la messa al bando del 
sindacato Solidamosc da 
parte del regime militare. 
Oggi cade il secondo anni
versario della «legalizzazio
ne» di Solidamosc — 10 no
vembre 1980 — tredici mesi 
prima del colpo di Stato. 

Sempre oggi, alle ore 9.30, 
una manifestazione si terrà 
all'Aula Terza della facoltà 
di Giurisprudenza, all'uni
versità. Verrà proiettato un 
filmato sugli scioperi in Po
lonia. Al termine è prevista 
un'assemblea con la parteci
pazione di un imppresentan-
te di SoUdarnoac in Italia. 
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Lettere al cronista 

La lotta contro 
la droga 
a Donna Olimpia 

Cara Uniti. 
nel dare notata di un'assemblea con
tro gli spacciatori di droga, domenica. 
il cronista ha commesso un errore: ha 
parlato di «una manifestazione a 
Monteverde*. con «appuntamento in 
piana Donna Olimpia». 

Ora. devi sapere che Monteverde 
(Vecchio • Nuovo) è (sono) una cosa. 
e Donna Olimpia un'altra 
L'«orgogHo» rj quartiere ha cinquanta 
anni di storia, da quando le prime fa
miglie di lavoratori vennero ad abitare 
nei «grattacieli» di Donna Olimpia. 
cacciati dal centro di Roma per far 

Taccuino 

Programma della 
Provincia 
per l'educazione 
ambientale 

Il Consiglio provinciale ha approva
to uno Btaruiamento di 350 milioni 
per un programma di iniziative per I' 
informazione e l'educazione ambien
tala. La proposta è stata presentata 
dall'assessore alla Sanno Giorgio Fre
go»'-

Vetere incontra 
il comitato romano 
per la pace 

Una delegazione dei comitato ro
mano per la pace si è incontrata Ieri 
mattina col sindaco Vetere per essere 
informata sullo stato di attuazione del 
progetto per una «Casa della pace». 

posto ai progetti urbanistici del fasci
smo. 

Questo orgoglio di quartiere spinge 
gli anziani a volere un «Centro» a Don
na Olimpia, spinge g> sportivi a volere 
una «Polisportiva» a Donna Obmpie. i 
giovani a volere una «Scuola di Musi
ca Donna Olimpia». Questo orgoglio 
dt quartiere condiziona fortemente 
anche la vita delle Sezioni di Partito • 
la Parrocchia; e condiziona anche gb 
spacciatori di droga, é raro infatti che 
un giovane tossicodipendente di Don
na Olimpia si presti ad andare davanti 
alle scuoio o allo salo giochi del quar
tiere per «farsi un giro». E questo co
stringe i trafficanti a veniro qui da altri 
quartieri, e i trafficanti locali ad avere 
una vita piuttosto precaria 

Questo orgoglio di quartiere, che è 

Vetere ha annunciato che la sede e 
stata giA identificata (si tratta dei loca
li dell'ex Istituto del Buon Pestore) e 
che si sta lavorando per mettere a 
punto il progetto operativo. Nei pros
simi giorni intanto un'altra delegazio
ne del «comitato» farà un primo so
pralluogo nei locali destinati alla «Ca
sa della pace». 

Un centro anziani 
sarà realizzato 
in via Prenestina 

Nell'edifìcio comunale di via Prene-
stinB 351 sarà realizzato un centro 
diurno per anziani Lo ha deciso la 
giunta nel corso della riunione di ieri 
mattina, approvando il progetto di ri
strutturazione dei locati. Il costo dell' 
opera sarà di trecento milioni. La 
giunta ha anche deciso di ristrutturare 
la scuola materna di San Gregorio al 
Celio e di espropriare le aree per la 

Piccola cronaca 
Culla 

É nata Giorgia, figlia dei compagni 
Rita e Sandro Laquaniti, della sezione 
Monto Mario Alla piccola e ai genitori 
i più cari auguri della sezione, della 
federazione e dell'Unno. 

Il compagno Carlo Riccardi 6 di
ventato nonno di una bellissima bam
bina di nome Marzia. Alla piccola al 
nonno e ai genitori i più cari auguri 
dell Unità. 

Ricordo 
Nel quinto anniversario della 

scomparsa del compagno Giovanni 
Drudi la moglie. I figli e i compagni 
della sezione Trieste lo ricordano con 
effetto. In sua memoria la moglie ha 
sottoscritto trentamila lire all'Unite. 

Farmacie notturne 
ZONA: Appio - Primavera, via Appia 
213/A. tei. 786 .971 . Aurelio • Ci-
chi. via Bonifazi 12, tei. 622.68.94. 
Eaquilino • Ferrovieri, Galleria di te

sta Stazione Termini (fino ore 24). tei. 
460 .776; Oe Luca, via Cavour 2 . tei. 
460 .019 . Eur • Imbesi. viale Europa 
76. tei. 695.609. Ludovici - Interna
zionale. piazza Barberini 4 9 , tal. 
462 .996; Tucet. via Venato 129. tal. 
493.447. Monti - Pram, via Nazio
nale 228 . tei. 460.754. Ostia Udo -
Cavalieri, via Pietro Rosa 4 2 . tei. 

Vita di partito 

ROMA 
ASSEMBLEE SUL TESSERAMEN
TO: CENTRO alle 2 0 (T. Morgia-Dai-
nono). ACHIA alla 18.30 (C. PaoclMO-
li). 
ZONE: SALARIO-NOMENTANO alle 
19 a Salario coordinamento femmini
le; APPIA alte 19 a S. Giovanni attivo 
scuola (Pinto Mele). 
SEZIONI E CELLULE AZIENDALI: 
ATAC alle 15 in fed coordinamento 

TV locali 

VIDEOUNO 

Ora 11.30 Film, «La funga fuga»; 13 

Cartoni animati: 13.30 TeteMm. 

«Betty Whrte»; 14.45 Tutu Roma; 

16.30 Telefilm. «Perry Mason»; 

16.30 Telefilm, «Lassi»; 17 Cartoni 

animati, 19 MarJtina oggi: 2 0 . 3 0 

Sceneggiato. «Omar Pescha»: 2 1 TG: 

21 15 In ovatta con Giordano: 22 

Film. « M u s o indiavolata»: 23 .50 

Sceneggiato. «Famiglia m alagna». 

TVR VOXSON 

Ora 9 Telefilm. «Grizzly Adam»; 10 

Telefilm. «Una famigfia piuttosto in

traprendente»: 10.30 Firn. «Ciak, si 

muore»: 12 Telefilm. «Bonanza»: 13 

Cartoni anrmati: 13 45 Telefilm, 

«Cuora sefvaggw»; 14.15 Firn. «Cac

cia al marito». 18.20 Telefilm, «Agen

te Pepper», 19 25 Telefilm. «Medicai 

Center»: 2 0 2 0 II gnflo pariante, con 

Beppe Gnao; 2 0 3 0 Film. «Capoblan-

co». 23.15 Film. «Una dorma come 

me»; 0 .45 Telefilm. «Una farfuglia 

piuttosto intraprendente» 

TELETEVERE 

Ora 8.40 Film, «Sangue viennese»; 

lOCronacnacManerna: 10.30 Film. 

«Vivando volando»; 12.30 I crttarJm 

a la legge: 13 Telefilm: 13 3 0 Docu

mentano. 14.30 F4m. «I fantastici 3 

superman»; 16 3 0 Telefilm; 17.40 

Film. «Un ombrello pieno di soidi»: 

19.30 I fatti del giorno; 2 0 Telefilm: 

20 .30 n fortumere; 21.15 Fan. «L* 

ossessa»; 23 Servizi speoafi; 23 .30 

Bfefioteee aperta; 0 .35 Oggi al cine

ma: 0.45 Film. «Partrono preti, tor

narono... curati». 

MTV CANALE 7 

Ora 12.30 Canoni animaci: 13.30 

Musical sound good; 14 Telefilm, t l -

spattore Bluay»; 16 Vìvere al 100 par 

100: 16.30 Cartoni animati; 17.30 

562.22 06 . Ostiense • Ferrazza, 
e ne Ostiense 269 . tei. 574.51.05. 
Perioli • Tre Madonne, via Bertoloni 

5, tei. 872.423. Pietralata - Raman
do Montarsolo, via Tiburtina 437 , tei. 
434 094 Ponte Milvlo • Spada/zi, 
piazzale Ponto Milvio 19, tei. 
393 9 0 1 . Portuense - Portuense. 
via Portuense 425 . tei. 556 26.53. 
Prenestino-Centocelle - Delle Robi
nie 8 1 . tei. 285 487; Collatina 112. 
tei. 255 .032; Prenestino-Labicano 
- Amadei. via Acqua Bollicante 70, 
tei 271.93 73: Lazzaro, via L'Aquila 
37 . tei. 7 7 8 . 9 3 1 . Prati - via Cola di 
rienzo, via Cola di Rienzo 213 . tei. 
351.816; Risorgimento, piazza Ri
sorgimento 44 . tei. 352 .157 . Pri-
mavalle • Sciorini, piazza Capecelatro 
7. tei. 627 .09 .00 . Quadrerò Cine* 
citte Don Bosco • Cinecittà, via Tu-
scolane 927 . tei. 742 .498 . in alter* 
nanza settimanale con: Sagnpantt, via 
Tuscolana 1268, tei. 749.14.47. 
Trieste - Carnovale, via Roccantica 

2 . tei. 838 .91 .90; S. Emerenziana. 
via Nemorense 182. tei. 834 .148 . 
Monta Sacro - Severi, via Gargano 
50 . tei. 890 .702 . in alternativa setti-
manale con: Gravina, via Nomentana 
564 , tei. 893 .058 . Trionfale - Frat
tura. via Opro 4 2 , ta l .638.08.46: I -
gea. Lgo Cervinia 18, tal. 3 4 3 . 6 9 1 . 
Trastevere - S. Agata, piazza Sonni-

nò 47 . Tuscolano - Ragusa, via Ra
gusa 13. tei. 779 .537 . Tor di Quin-

(Panetta-Corombmi): AEROPORTUA
LI alla 16 a Fiumicino sulla legge fi
nanziaria (Granone). 

FEDERAZIONI 
LATINA - A Cori affa 17.30 dibattito 
su anniversario rivoluzione d'Ottobre 
(Una Fibbi); Latina «Togliatti» attivo 
cittadino (Vitelli. Imbellone). 

ZONE 
ZONA SUD • Pomezia alle 18 C. Co-

Spazio doma: 18 Film. «I gabbiani 

volano basso»: 2 0 Telefilm. «Com

madia al'rtafana»: 20 .30 Tempo r j 

Cinema; 2 1 Pam, ePoor Covo; 22 .30 

Telefilm, «Ispettore Bluey»: 23 .30 

Firn, «La morta sull'alta cotona». 

TELEREGIONE 

Ora 8.05 Fdm; 9 .30 Cartoni animati; 

10 Telefilm: 11 Film. «H leone di A-

meiti»; 12.30 Cartoni animati. 13 

Stelle, pianeti e Co.: 13.30 Telefilm. 

«I ragazzi di InoWi Rrver»; 14 Publio 

Fiori risponda; 14 3 0 Telefilm. «Sky 

Boy»; 15 Amministratori e crttadrf*; 

15.30 Pomeriggio da picce*- Cartoni 

antmati.Films e TelefHms; 18 Face to 

face: 18 3 0 Rubrica sportiva: 19 TG: 

19.30 Telefilm. «Sandokant. 2 0 Te

lefilm. «QueSa strana ragazza»; 

2 0 3 0 A tu per tu con Padre Atessan-

dnm; 21 Telefilm. «Lucy e gh aftn»; 

21 .30 Scopriamo il mondo. 22 Tele

film «Quote strana ragazza»: 22 3 0 

Firn. «H Dm chiamato Dorun»; 0 0 3 0 

Telefilm: 1 Consulenza casa: 2 Film* 

e TeleHms non stop 

T.R.E 

Ora 12 Telefilm: 12.50 Telefilm, 

«Giovani avvocati»; 13.46 Telefilm. 

«Laura»: 14.16 Film. «Ho sposato un 

mostro venuto darlo spano»; 15.45 

Vetrina di cose bene: 16 3 0 Cartoni 

animati; 18 Telefilm. «Man e Genny». 

18 3 0 Cartoni animati, 19.30 Radar: 

20.15 Ventiequndo sport: 20.30 

Film. «L'avventura»; 22.15 Telefilm. 

•Custer»; 23 15 Firn. 

PTS 

Ora 18.15 Trariers: 18.45 Cartoni e-

ramati: 19 TG; 19.15 Telefilm. «Lucy 

e gfc aftn»; 2 0 Documentano; 20 .30 

Firn: 22 Telefilm, «Ispettore Bluay». 

TELEROMA 

Ora 10.45 Documentano. 11.15 Cer

artene un forte «senso data comuni
tà». rappresenta anche i cemento, la 
forza del nostro Comitato di lotta alla 
droga, nel quale sono attivamente im
pegnati il parroco, I «quadri» dei parti
ti democratici, I dtigenti dagli organi
smi culturali, sportivi, ricreativi, gli 
scout, gii anziani ecc. Questo senso 
della comunità a ha permesso di rac
cogliere, domenica, 500 firme in cal
ca a una lettera-petizione che portere
mo in Parlamento. Una lettera in cui 
chiediamo l'applicazione a livello na
zionale delta legge antimafia sul con
trollo dot patrimoni e in cui ci impe
gnarne a denunciare tempestivamen
te ì mercanti di droga della zona. 

Fraterni soluti 
Valerio Tagliaferri 

del Comitato di lotta 
alla droga (di Donna Olimpia) 

costruzione di una scuola media alla 
Pisana. 

Celebrazioni 
Italia-Urss 
per l'anniversario 
della Rivoluzione 
d'Ottobre 

L'associazione Italia-Urss ricorderà 
il 65* anniversario della Rivoluzione 
d'Ottobre oggi alle 18 nel salone di 
Palazzo Albertoni (a piazza Campiteli! 
2) Alla manifestazione interverranno 
Carlo Fredduzzi. segretario regionale 
dell'associazione e Roberto Lovari, 
presidente della Provincia Sarà pre
sente una delegazione sovietica gui
data da Jurij Karlov. incaricato dell' 
ambasciata. L'iniziativa sarà precedu
ta dalla proiezione del film «L'uomo 
con ri fucile» di Serghej Yutkevich. 

to • Chimica Grana, via F. Caldani 15. 
tei. 327 .59 .09 . Lunghezza - Bosico. 
via Lunghezza 38 , tei. 618 00 .42 . 
Marconi • Andronio, viale Marconi 

178. tei. 556.02 84. 

Benzinai notturni 
AGIP - via Appia km 11; via Aurelia 
km 8: piazzale della radio; Cirene Gia-
nicolense 340; via Cassia km 13; via 
Laurentina 4 5 3 ; via Q. Maiorana 
265; Lungotevere Ripa 8; Ostia, piaz
zale della Posta: viale Marco Polo 
116. API - via Auretia 670; via Casih-
na km 12: via Cassia km 17. CHE
VRON - via Prenestina (angolo via 
della Serenissima): via Casalina 9 3 0 ; 
via Aurehe km 18. H* - piazzale delle 
Crociate; via Tuscolana km 10; via 
Prenestina (angolo via dei Ciclamini); 
via Cantina 777; vie'Aurelia km 2 7 ; 
via Ostiense km 17; via Pontina km 
13; via Prenestina km 16: via dette 
Setta Chiesa 272 ; via salaria km 7; 
MOBIL - corso Francia (angolo via di 

vigna Steiluti); via Aureha km 28 ; via 
Prenestina km 1 1 : via Tiburtma km 
11 . TOTAL - via prenestina 734; via 
Appia (angolo Cessati spaiti); via Ti
burtma km 12. ESSO • via Anastasio 
Il 268; via Prenestina (angolo via Mi -
chetoni); via Tuscolana (angolo via 
Cabiria); via cacane km 18. FINA -
via Aurato 78S; via Appia 6 f 3 ; GOLF 
• via Aureha 23 ; S.S. n. 6 km 12. 
M A C H * piazza Bomfazi. 

mimale (Cervi): Piani di S. Maria alla 
19 assemblea su costo del lavoro 
(Piccareta): Fontana Sala aia 2 0 as
semblea (Rolli). 

COMITATO 
REGIONALE 
E* convocata per oggi alle ora 10 
presso H Comitato regionale una riu
nione m preparazione del Convegno 
sul Policlinico (Ranaili, G. Berlinguer, 
G. Borgna). 

toni animati: 11.60 Teteflm; 12.50 

Telefilm: 14 Cartoni animati: 14 .30 

Sceneggiato «L'enigma che viene da 

lontano»; 16.30 Cartoni animati; 16 

Telefilm. «Pobce Surgeon»; 16.35 Te

lefilm; 17.25 Tetefim. «Joe Forre

ster»: 18.15 Teatro oggi; 18.40 Do

cumentano; 19.15 Obiettivo su: 

20.06 Telefilm. «Operazione sottove

ste»: 20 .40 Commento poetico; 

21 .20 Film. «L'avamposto degft uo

mini perduti»; 23 .05 Capre per pre

venire: 0 .0» Telefirn, d i soffio dei 

diavolo». 

- - V 
TELETUSCOLO 

Ore 11 Firn, «Tarzak contro gfi uomini 

leopardo»; 12 .30 Trattore: 13 Merce-

uno: 14 Documentano: 14.30 Film. 

«Le amanti dei mostro»; 16 Urologia 

pratica. 17 Mercatino; 18 Firn, «fi 

tesoro dei Tropici»: 19 3 0 Firn. «Il 

ritorno r j Godzsto»: 2 1 TraHers; 

21 .30 Le stese per voi: 22 .30 Film. 

eli grande corsaro». 

ELEFANTE 

Ore 12 Canoni atwneer; 12.30 Prego 

si accomodi: 14.25 Trono da Firenze. 

Galoppo da Milano: 18.35 Tetefim. 

«Missione imposero»»: 19.35 Tete-

fftm. «I ragazzi di tndun Rrver»; 20 .15 

R gnao parlante, con Beppe Gnao: 

2 0 3 5 TeteMm, «Srtueoon Comme-

dy»; 21 Film. «Anno 2118: Progatto 

X»; 22 .35 Echomondo: 22.55 Mo

vie; 23 .05 11 gnao pariante: 23 .25 

Film. «Maracaibo». 

TVA 

Ore 15 Top: 15.30 Canoni ararne*; 

16 BokVano; 16.30 Cartoni animali; 

17 Bohvano; 17.30 Canoni anime*: 

16 Borivano: 16.30 Cartoni erameti; 

1 t Som come; 19.30 Sdenta e 

Cottura: 2 0 Firn; 2 1 . 1 t TO; 2 1 . 3 0 

Mooorlne; 2 2 Scole come; 2 2 . 9 0 

Fani. . . , 

Musica e Balletto 

T1ATHO DELL'OPERA (Tei. 461766) 
OaK' 11 al 18 novembre p.v. potranno essere confermati 
i posti da parte degli abbonati detta scorsa stagiona. 

ACCADEMIA ENARMONICA R O M A N A (Via Flami
nia. 1 1 8 - T e i . 3601752) 
Alle 2 1 . Presso il Teatro Olimpico: The retry Oueen di 
Henry Puree» naBesacuzione dai Compiessi Svadasi Kor 
65 a Cappella Nuova. Biglietti alia Filarmonica. Oane 16 
la vendita prosegue al botteghino del Teatro (piatta Gen
tile da Fabriano tal. 393304) . 

CENTRO ROMANO DELLA CHITARRA 4via Arenala, 
16) 
Domani alte 21.16. Presso l'Auditorium deHIILA (viale 
Civiltà del Lavoro 52 -EUR). Concerto «lei ohrtarrteto 
David Russe*. In programma musiche di Coste. Scar
latti. Haendel, Harris. Steven*, PujoL Bigaetterla ore 21 
presso Auditorium. 

COOPERATIVA LA MUSICA (Viale Mazzini. 6 
Presso il Teatro Ghione (via delle Fornaci 37) 
Alle 17*iN«Jaa4ottotl«rfUrtH«ak»»»:^Mue*cadl«ihe 
partito eoi?* con Luigi Pastalozza. Vittorio Ciacci. Carlo 
Boggio;alle 19.30 «leoeetJ «• Rome» eseguono musi
che di Vivaldi. Marcello, Bocchenni. 

QHrONE (Via delle Fornaci. 37) 
Atte 19.30. La Coop. La Musica presenta: «il eoMati dJ 

ISITUZJONI UNIVERSITARIA OC! CONCERTI (Via 
Frscassini 46) 
Domani alle 20.30. Presso l'Aula Magna oWUnrvershà 
degli studi di Roma. Leonld Kooen (v ic ino) • Nane 
Kogan (pianoforte) eseguono musiche di Tarvni. Bach. 
Grieg, universitario a soci defl'I.U.C. 

OLIMPICO (Piazza G. da Fabriano - Tel. 3962635) 
Oggi. NeoH. Accademia Filarmonica. 
Domani alle 20.45. Omaggio e Strawinsky: «La Sa
gra della Primavera» Nozze-La Volpe. Prevendita al bot
teghino del teatro ore 10-13 e 16-19. 

Prosa e Rivista 
ARCAR CLUB (Via F. Paolo Tosti. 16/E • Tel. 8395767) 

Alle 21.15. La Comp. Teatro Stabile Zona Due presenta 
Tela di regno di Agatha Christm. Regia di Mano Dona
tone. con Patrizia De Seta, Giuliano Canicci. 

ATTIV. POUV. TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo Mo
ro™. 3 - Tei. 5895782) 
SALA A: Alle 21.15. «Il Centro Sprimentaie del Teatro» 
presenta SkMharta di H. Hesse. Regia di S. Khera-
dmand. 
SALA 8: Alle 21.15. Daniele Formica in Utnee l r ipo-
eo di Mano Garosa. Bruno Garofalo. Daniele Formica. 
SALA C: Alle 21.15. Il Gruppo di ricerca teatrale «La 
Linea d'Ombra» presenta «Immagino roveecJeta» di 
Paolo Taddei. Musiche di Andrea Varrengia, con Silvana 
Bosi e Roberta Calamari!. 
SALA POZZO: Alle 21.15. Il Teatro Individuale presen
ta Severino Saltarelli in Una via d'uscite da Kafka, di 
Ugo Margio e Simona Volpi. Regia di U. Margio. 

BERNINI (Piazza Bernini, 22 • Tel. 6788218) 
Riposo 

BORGO S. SPIRITO (Via dei Penitenzieri n. 11 - Tel. 
84.52.674) 
Domani elle 17.30. La Compagnia D'Origlia Palmi pre
senta Cosi è (se vi pere) di Luigi Pirandello. Regia di 
Anna Maria Palmi. 

CENTRO SPERIMENTALE DEL TEATRO (Via L. Mena
re. 1 0 - T e l . 5817301) 
Dal 2 0 novembre al 15 dicembre presso il Teatro in 
Trastevere, l'artista turca Necla Humbaraci terrà un se
minario su «Tei Chi Chuan. la meditazione nel movimen
to». Orario segretaria 11 /19 . 

CENTRO 8 * U I M E N T A Z f O N E « S A L A 1 » (I 
Porta San Giovanni, 10) 
Afte 2 1 . «Le Coop. T i 
Frencseco » tendente d P io di Enzo Gentile, con Alfio 
Petrini. Regie di Sandro Baróni. 

DEI SATIRI (Via di Grottapinta. 19) 
Alla 21.15 «Prima». Repertorio Club Rigorista presenta: 
«Duo In dsalana» di W. Gftoon. Ragia di Nivio Sanchi-
ni, con Mario Valdemarin, Loredana Mauri. 

DELLE ARTI (Via Solia, 5 9 - Tal. 475898) 
Afte 20.45. La Comp. Delle Arti presenta CaneSda di 
G.B. Shaw, con ArokJo Tìeri. Giuliana Lojodice. Regia di 
Gianfranco De Bos». 

DE ' SERVI (Via dal Mortaro. 22) 
A la 21 .15 . Il Clan dei 100 dreno da Nino Scartina in: 
«rL'orewM di A. Cechov • «Costo» di L. Paandeeo. con 
Nino Scartina, Claudia Ricatti. Franco lamenta. Ragia Di 
Nino Scardala. 

ETs-AURO«UMV*FlamiriieVeec*»e. 250) , 
Alle 10. G.S.A.T. Fontemeggfcre presente l*stteee di 
Omero raccontata de Ulisse nerOdrssea. Regia di Giam
piero FrenoVw. 

ETt-CENTRALE (Via Ceisa. 6) 
Alla 21 .15 . H Gruppo Aostano preeenta Sttrtndborfjel 

I (Amor materno - La più forte - Di fronte ala 

I 

morta), con V. Signor**. T. Tempesta. L. Abbettista. 
Bonno. Regie dì Giancarlo Nanni. 

ETt-OOJsRsNO (Via M. Minghetti. 1 - Tel. 6794585 ) 
Alle 20 .45 . GB amanti «lei mie i astiami 
amant i di G. Patroni Griffi, con Adriana Asti. Resa di G. 
Patroni Griffi (VM 18). 

ETt -SALA UMBERTO (Via data Mercede, 4 9 • Tel. 
6794753) 
Atte 2 1 . LTnvoi i torodd seveRa di Achia» Campanile. 
Regia di Antonio Cstende, con Pietro De Vico. Anna 
Camporl. Musiche di Germano Mazzocchettf. 

r n - V A L L E (Via dei Teatro Vada. 2 3 / A - Te i 6643794) 
Atte 21 .H Gruppo Arte detta Commedto presenta •Haiti ti 
a l peaeo da un soggetto par una commetta di Eduardo: 
con L Sastri e P. Graziosi. Regia r j Eduardo De Filippo. 

6JUUO CESARE (Viale Giulio Cesare. 2 2 9 • TeL 
3 5 3 3 6 0 / 3 8 4 4 5 4 ) 
Afte 17. Mano Scaccia in: M a f f e o por fo ra * di Moiere 
e Mussate di Ettore Petroini. Regie di Gjovanm Pampt-
gfione. 

A. MONTAGGIO DELLE ATTRAZlORs (Via Cassie. 8 7 1 
- TeL 3669800) 
Afte 21 .30 . Ivano StacooM in Recital (Prendalo, torca. 
0*Annunzio. Leopardi). 

LA COMUNITÀ (Via Giggi Zanazzo, 1 • TeL 5817413) 
Afta 21 .30 . La Commuta Teatrale Itasene presenta Zio 
Vieni* di Anton Cechov. Rena di Giancarlo Sape. 

L A • • A f « B P P (Vìa a Santoni. 6 1 - TeL 57S162) 
SALA A: Riposo. 
SALA B: Afte 21.15. La Comp. Teatro La Maschera 
presenta: Suirtdherg-SwMtaanliisl di A. 
Regia di Lorenzo Cicero, con G. Ade*». G. 
Maneri, A. Genesi. 

METATEATRO (Via G. Marnai. 5 • Tel. 5806606) 
Alte 21 .15 . La Raff eefto Sanzio presenta: l 
con C. Gwdu R. Casteftucci. L Biondi. B. BertottL' 

MONGtOVaNO (Via G- Geoocchi. 15 - TeL 5139406) ' " 
Ore 21 .15 . La Compagnia Teatro d'Arte di Roma presen
ta: La aiytorirto Gitalo di A. Smndberg. con Giufca 
Mongttvrfio. Mano Tempesta. Rosaria Spedale. Regia d 
Giovanni Maestà. 

PARMMJ (Via G. Bersi. 2 0 - TeL 803623) 
Afte 2 1 . T I «MB*» S i a l a di Amandole e Corbucc*. con 
Antonefe Stani. Regie di Mano Lanci. 

PICCOLO D I R O M A (Via dela Scale. 6 7 - TeL 5895172) 
logr. L. 1000 
Afte 2 1 . La Coop. «Teatro de Poche» presenta I postatati 
• la opetotfte di Giacomo Leopardi. 

PICCOLO ELISEO (Via Nanonale. 183 - TeL 465095) 
Afte 20 .45 . Flavio Buco, Mirasi» Pignate*. Meno Bar-
defta «t: «Opinioni d i a n «Jaenia di HL Moretti, da 
Hemch Soft. Regva di Flavio Buco. 

ROSSINI (Piazza S, Craare. 14 - TeL 6 6 4 2 7 7 0 • 
7472630) 
Afte 2 0 45 . La Compagnia Stabfte del Teatro di Roma 
«Checco Durante» presenta Stawaardaaa n o n fio le eco
m a . dì Checco Durante. Rega di Enzo Ubarti, con Arata 
Durante. Loia Duca. Enzo Ubero. 

StSTeNA (Via SetJne. 12S - TeL 4 7 5 6 * 4 1 ) 
ABe21.Ganr^eG»aver«nir»ar«aen«enoGiwo_S^ 

Regia di Pietro Canna. 
TEATRO AeWSJITBIA (Lara» Tetra Aroanane - TeL 

6544601-2-3 ) " 
Afte 20 .46 . La Comp. ABaifu UoneS» preeenta H a > 
aaonto di Renato Smoni. Regw di Ltagi Squartane. 

TEATRO EUSEO (Via Nazionale. 1S3) ' 
Afte 20.45. La Como, dal Teatro Eftseo presenta Umber
to Orsini m nNaw ai ea eaaaa» di Lu»? Prandeao. (Per 
gentfte concessione di Marta Abbe). Con Paolo Baco, 

TEATRO DEIXE MUSE (Via Fori. 4 3 - TeL S6294S) 
Afta 21 .30 . Elena Cotta. Cario Afeghiero. Cechi Panzoni 

' ^esentanoOwapad«BAa»jeeMjdiQ-fe>dsou.Ree>edi 
Marco Parodi. 

TEATRO DCLL'OROLOOsO (Vìa dei F«pp#». 17/A - TeL 
6546735) 
SALA CAFFÉ TEATRO: Afta 22-30. La Coop. La Bianca 
presenta I a tomi d i Aaaaaie ci DOTO D'Ambrata, con 
Marcela Osono. Lorenzo Alessandri, Dono D'AmbrocL 
(Penufnme repice) 

' SALA ^ * * N O C - Riposo. 
SALA ORFEO: Afte 21 .30 . La Coop. Teatrale «Il Carro» 
presente L*o«aeMlani di Lato Guida e Anrabate Ruccefto. 
Roraa di A. Ruccefto. 

TEATRO P E L L V C C W l a W I A 
R*>oeo 

TEATRO LABORATORIO « L A C A f RJOLAa (Vie 
, thoven. 7 0 - Te*. 69110671 

Dec>CM«ai1finoa117«iBaa»Jna»1a»aajaRi 
da «Abrasa Teatro» presso * Teero cf Vate Flora (ve 
Portuenee. 610) . Le pnme m e n a l a è er«w«a. Orano 
legretene (Va) le Barai: 1 6 / l t . 

TEATRO « L A SCALETTA A 4 C 4 M B O » 
• Afta 2 1 La Compagnie Gruppo del Soie in «S«j 6ag» di 

Franco Piot. 

Spettacoli 
Scelti per voi 

I film del giorno 
Classe 19B4 

(Cola di Rienzo, King, Super-
cinema) 
Identificazione di una donna 

Rivoli 
Montenegro tango 

Augustus 
Biade Runner 

Ambassade, Rouge et Notr. 
Golden. Quirinale. Ritz 

Il mondo nuovo 
Fiamma n. 2 

Miit ing (Scomparso) 
Holiday, Induno 

La notte di San Lorenzo 
Quinnetta 

Nuovi arrivati 
Spaghetti house 

Barberini 

Madonna che silenzio . c'ò 
stasera • 

Eden. NIR. Rex ' 
Hanky Panky. fuga per due 

Embassy 
Tempesta 

Fiamma 
Tenebre ' 

America, Anston 2, 
Empire. New York 

Grog 
Capranichetta 

No grazie, il caffè mi rende 
nervoso 

Etoile, Capitol. Royal 
La ragazza di Trieste 

Anston 

Vecchi ma buoni 

Un lupo mannaro americano 
a Londra 

Alfieri 
Apocalypse Now 

Farnese 
Elephant man 

Clodio 
Gli amici di Georgia 

Rialto 
Ricomincio da tre 

Novocine, Palladium 
China town 

Rubino 
Il padrino I 

Tiberio 

Al cineclub 
Amici miei 

Quirinale 
Prigione 

Sadoul 

DEFINIZIONI — A: Awonluroso; C: Comico; DA: Disegni animati; DO: Documentano DR: Drammatico; F: Fan
tascienza. G: Giallo; H: Horror; M: Musicale; 8: Sentimentale, SA: Satirico; S M : Storico-Mitologico 

TEATRO TENDA (Piana Mancini - Tel. 393969) 
Alle 10. F o n a vanita gante - Frate Frencaaco di 
Mano Castellacci. con Silvio Spaccesi. 

TEATRO TRIANON (Via Munc Scevola, 101 • Metrò 
Furio Camillo - Tel. 7810302) 
Campagna abbonamenti agli spettacoli della stagione. L. 
30 .000. Orari botteghino 10.30-13 e 16.30-20. 

Prime visioni 

ADRIANO (Piana Cavour. 22 • Tel. 352153) 
Grand Hotel Excelaior con A. Celentano. C. Verdone -
C 
(16-22.30) L. 5.000 

AIRONE (Via Lidia. 44 • Tel. 7827193) 
Ricomincio da tre. con M. Troisi • C 
(16-22.30) L. 4000 

ALCYOME (Via L. di Lesina. 39 - Tel. 8380930) 
Greeee I I con M. Cautfield • S 
(16.30-22.30) L. 3500 

AMBASCIATORI SEXY MOVIE (Via Montebello, 101 -
Tel. 4741570) 
AOs^^a^ae A^BAUSAAST E ^ B &^^^A^a^^a^ 

wa»ai amori n vetrina 
(10-22.30) L 3500 

AMBASSADE (Via Accademia Agiati. 67-69 • Tel. 
6408901) 
Biado R u m o r con H. Ford - FA 
(16-22.30) L 4 .500 

AMERICA (Via Natale del Grande. 6 Tel. 6816166) 
Tenebro di D. Argento • H. (VM 18) 
(16-22.30) L 4 5 0 0 

ANTARES (Viale Adriatico, 21 - Tel. 890947) 
Porco vacca, con R. Pozzetto, L. Antonalli - C 
(16-22.30) L. 3000 

A R I S T O N I (Via Cicerone. 19 - Tel. 363230) 
La r o g a n o d i Trtoeta conO. Mut i - S ( V M 14) 
(16-22.30) - — L. 6000 

ARMTOPJ «(Gafterie Colonne -TeL 6793267) - . -
Tenebra di D. Argento - H. (VM 18) 
(16-22.30) - - - L gQQfj 

ATLANTIC (Via Tuscolana. 7 4 6 - Tei. 7610666) 
Grand Hote l Eacalotor con A Calentand • C. Verdone 
-C _ -
(16-22.30) L. 3 .600 

AUGUSTUS (Corso V. Emanuele. 203 - Taf. 665465) . 
Mentanaa ie tango, con S. Anspach - SA (VM 14) ' 

' (16.30-22.30) L. 3000 
BAUKJBIA (Piena deBa Balduina, 62 • Tel. 347592) 

l e ee eSe tei eei che io ao. con A. Sordi. M. Vitti - C 
' (16.15-22.30) L. 3500 
eMRBERBR (Piazza Barberini. 5 2 TeL 4761707) 

Spaahatt l houea con N. Manfredi • C 
(16-22.30) • ' L. 5000 

B R U I T O (Piazza delle Medaglie d'Oro. 4 4 - Tel. 340687) 
Pest io aaratt loatrada, con T. Malan • C 
(16.30-22.30) . L". 3000 

i 

BLUE MOOM (Via dei 4 Cantoni. 53 * Tei. 4743936) 
E V E U BRTtttfeaTi <JK IBRIÉBI B̂ aRaaBRWavRWMksl 

(16-22.30) • . J L 3 0 0 0 
BOLOGNA (Via Stamira. 7 - TeL 426778) 

Sesao a volentieri, con L Antonefli - C 
(16.30-22.30) • . ' L. 4 5 0 0 

CAPfTOL (Via G. Sacconi • Tel. 393280) _ 
No gjrazle, • caf fè m i rondo nanroeo, con L. Arena -
C - . 
(16-22.30) ' L. 4 0 0 0 

CA^RAIRCA (Piazza Capnnica, 101 • Tel. 6792465) 
Oraaaa B. con M. Cauthed - S 
(16-22.30) L 4 0 0 0 

C A i n i A l a X H E T T A (Piazza Monteotono. 125 - TeL 
6796957) 
O r o * , con F. Nero - SA 
(16.30-22.30) L. 5 0 0 0 

CASSIO (Via Cassie, 6 9 4 • Tel. 3651607) 
Lesi Zaini iBn «e eong remarne de» Oama - M 
(16-22.15) L 3 0 0 0 

COLA D I RBBtZO (Piazza Cola di Rienzo, 9 0 • TeL 
3806S4) 
Cftiiaa 1SB4, con P. King - DR (VM 14) 
(16.15-22.30) - L. 5 0 0 0 

EDEN (Piazza Cole cf Rienzo, 74 - Tel. 360188) 
x laWesine et»» aBemio c 'è alesai a. con F. Muti • C 

(15,45-22.30) - U 4 0 0 0 
iSSV (Via Stopparli. 7 • TeL 870245) 

aafcj Raja per dee con G. WUder • C 
(16-22.30) - L. 4 0 0 0 

EMFBIE (Vìe*) Regine Margherite, 2S • TeL 857719) 
Tenebra di D. Argento - H (VM 18) 
(16-22.30) L. 5 0 0 0 

ETORE (Piazza in Lucina. 4 1 • Tei 6797556) 
Ma srazie, B caf fè m i rende narveaa. con L Arena -
C 
(16-22.30) L. 6 0 0 0 

ETRUR1A (Via Cassia. 1672 - TeL 6991078) 

(16 30-22.30) L 3 0 0 0 
(V iaUsn, 3 2 - T e L 5110986) . , * 

1SB4, con P. Keaj - DR (VM 14) .-
' (18.15-22.30) ' L. 5 0 0 0 
EUROPA ( C Itafia. 107 - Tel. 86573S) 

B «fcaaa «lai laao di favaco. con P. Mac Nicol • FA 
(16-22.30) L. 4500 

rtABEMA (Via Bmotao, 61 - TeL 4761100) -
SALA A: Tsmpswe. con V. Gassman - DR 
(16.30-22.30) 
SALA B: SRIai ida staoae di E. Scota - DR 
15 45-22.30) L 5000 i 

GAROEN (Vìsse Trastevere. 2 4 6 - TeL 562846) 
te ee età» R i eei ebe io e e con A Sordi. M. V r » - C 
(16-22 30) L. 3500 

I Piazza Vulture - Tel. 894946) 
Wt IRMtHfcWÈi. COtft T. MRR«R1 * C 

(16.30-22.30) L. 3 5 0 0 
OrOBULO (Via Nomentana. 4 3 - TeL 864149) 

l a ae che «a eoi d i a io ee con A. Sordi. M. V r » - C 
(16-22.30) L. 4 5 0 0 

(Via Taranto. 3 6 • TeL 7596602) 
r, con H. Ford * FA 

(16-22.30) L. 4 0 0 0 
BREBURI (Via Gregorio VM. 180 • TeL 6380600) 

R draao d d ftaaa «• faaoe. con P. Mao Nicol - FA 
(16.16-22.30) • L 4 0 0 0 

H O U O A V (LargoB. Marcello - TeL 858326) 
Saejeaaarae CB»eali»a|, con J . Lemmon • OR 
(16-22.30) L 5000 

( V « Grolamo Induno, 1 • TeL 582495) 
_ I. con J. Lemmon * DR 

(16-22J30) L. 4 0 0 0 
I t B M (Vie Fogfiano. 3 7 - TeL 8319541) 

Casca» 1884), con P. K « M • DR (VM 14) 
(16.15-22.30) L. 4 5 0 0 

UfftRRlSTRC(Casal Patocco• TeL 60.93.638) 
Oraaaa B con M. CenWield - S 
(16-22.30) L. 4 .000 

I t A e ^ T O t O r ^ n e Appn Nuova. 176 -TeL 788086) • 
Vlaae»»sneajie»ie» ade. con 0 . Abetansuono - C 
(16.16-22.30) L. 4 0 0 0 

|SAJs^ST>C(VieSS. ApostoB, 2 0 - T e i 6794908) 
•aT^VjRj 9^<B^R^P^PwaBV»jl e j r v B S y • » " * farrtBB e™»"aT»8EEJ fJBJ EeaBBBèksVABl *9Va»»a»B»»» 

conW. Aftan-C 
(16-22.30) . _ . _ _ ^ _ „ L. 6000 

METROPOLITAN (Via dot Corso. 7 - Tel. 3619334) 
Vhwaulontomonte mia. con D. Abatantuono • C 
(16.16-22.30) L. 4000 

MODERNETTA (Piazza Repubblica, 44 • Tel. 460286) 
La confessioni di un maniaco aaseuale 
(16-22.30) L. 4000 

MODERNO (Piazza della Repubblica. 44 • Tel. 460285) 
Tradimento, con M. Merda - DR 
(16-22.30) L 4000 

N E W YORK (Via delle Cave. 36 - Tel. 7810271) 
Tenebro di D. Argento - H (VM 18) 
(16-22.30) L. 4500 

N.I.R. (Via B.V. del Carmelo - Tel. 6982296) 
Madonna che silenzio c'è stasera, con F. Nuti - C 
(16-22.30) L 4 5 0 0 

PARIS (Via Magna Grecia. 112 • Tel. 7596568) 
Grand Hotel Excelaior con A. Celentano, C. Verdone • 
C 
(16.45-22.30) L. 4500 

QUATTRO FONTANE (Via IV Fontana, 23 • Tel. 
4743119) 
Porky*e. Questi pezzi pezzi perceBon», con K. Cat
t a i - SA (VM 14) 
(16-22.30) L. 4600) 

QUIRINALE (Via Nazionale - Tel. 462653) 
Biade Runner con H. Ford • FA 
(16-22.30) L. 4 0 0 0 

QUIRINETTA (Via M. Minghetti. 4 - TeL 6790012) 
La notte di S . Lorenzo di P. e V. Tevieni • DR 
(16.20-22.30) L. 4 0 0 0 

REALE (Piazza Sorwino, 7 - Tel. 6810234) 
Grand f f o t d E M O M O T con A Celentano. C. Verdone-
C 
(16-22.30) L. 4 .500 

REX (Coreo Trieste. 113 - TeL 864166) 
Madonna che o iaru le c 'è alesai a , con F. Nuti - C 
(16-22.30) L. 4 6 0 0 

RITZ (Viale Somala. 109 - Tel. 837481) 
Biada Runner. con H. Ford • FA 
(16-22.30) L 4 5 0 0 

RIVOLI (Via Lombarda. 23 - Tel. 460883) _ 
t«aWìtWCe*J»rtOHs> fa i BaffM B W I V I R I ' (al M . AfltOVefOni * O R 
(VM 14) 
(17.15-22.30) L. 6 0 0 0 

ROUGE ET NOW (Via Salane. 3 1 . TeL 864305) 
* Balde Revsnor, con H. Ford • FA 

(16-22.30) L. 6 0 0 0 
ROYAL (Vie E. FBbarto, 1 7 6 * TeL 7674649) 

No grazio, B caffè ntl ferale nervoeo, con L. Arena • 
i e ,,r. t 

"-•••' (16-22.30) L. 6 0 0 0 
SAVOIA (Via Bergamo. 2 1 - TeL 865023) 

Dettato e u T a i i l i a b a d a . con T. MBen - C ' ' 
(16.15-22.30) • " F ' * . ' L 4 5 0 0 

8UPERCINEMA (Vie Viminale • TeL 486498) 
5 Claeee 1 9 8 4 , con P. King - OR (VM 14) : 

(16-22.30) L 4 0 0 0 
TbTFANY (Via A De Pretrs - Tel. 462390) 

H punto prosbisod »jr«eiaaaBa 
(16-22.30) L. 3500 

UNIVERSAL (Vra Bari, 18 - TeL 856030) 
' Grand H o t d Ejwìeeaior con A Celentano, C. Verdone -
C 
(16-22.30) L. 4 .600 

VERSANO (Piazza Verbano. 6 • TeL 851199) 
lo ee ohe «a a d da» l e oo. con A Sordi. M. Vitti - C 
(16-22.30) L 4 0 0 0 

Visioni successive 

L. 3 0 0 0 

ACBJA (Borgata AcSe - TeL 8060049) 
Non pejrvooifYO 

A D A M (Via Casiana, 816 - TeL 6161808) 
Non pervenuto 

ALFIERI (Via Repetti. 1 - TeL296803) 
Un tape mannaro amarlcaiiu e Londra 
(16.30-22.30) 

AMBRA JOVfNELfJ 
sjereaKv e rivista di scogaerafto 

i (PiazzaSempione. 1 8 - T e L 690947) ' 
Uria donna pai Ut eh» e 

AFOLLO (Via Carpi . 9 8 - TeL 7313300) 

AOUsLA (Via L'Aquile, 7 4 - TeL 7594951) 
Firn solo per a d u l t i . . . . . . 
(16-22.30) L 1500 

AVORIO EROTfC RR1VR1 (Vi* Macerata. 10 • Tot. 
, 7553527) 

Firn solo par »ourti 
« (16-22.30) l_ 2 0 0 0 
BRISTOL (Via Tuecotane. 9 6 0 - Tei. 7615424) 
' Traalraerie». con M. Merota - OR 

' (16-22.30) L. 2 6 0 0 
BROAOWAV (Via dai Narcisi. 2 4 - TeL 2815740) 

(16-22.30) L 1500 
CLOOtO I M e lUbaty , 2 4 - TeL 3SSSSS7) 

T h e P i a l l a r l i mm, con Jl Hurt - OR (VM 14) 
(18-22.30) L. 2 6 0 0 

OMPTCCOUrVieaBorehese) 
Riposo 

DEL VASCELLO (Piazza R. P*>. 3 9 - TeL 588454) 
Ramoso 

ITIAMANTE (Va Prenesone. 2 3 0 - TeL 295606) 

ELDORADO (Vta»»oW£eerclia.38- TeL S010862) 

18) 
(16-22.30) L. 1500 

ESPERIA (Piazza Sormno, 3 7 - TeL 582884) 
Rech i M . con S. Statone - OR 
(16-22.30) U 3 0 0 0 

Rsjweo 
SSAOttOW (Via G. Owrjrera. 1 2 1 . - TeL 61 ÌB926 ) -

Iseield e IRa»jda. con B. Cari - S " ' 
(16-22.30) l~ 2 0 0 0 

MERCURV (Vie Fona Costalo, 4 4 - TeL 6561767) 

(16-22.30) L. 2 5 0 0 
ajETRO DRIVE R I (Vie C Colombo. Km. 2 1 • TeL 

. 6090243) 
' L'eeerdes». con L Star - OR (VM 14) 

(19.50-22.30) L. 2 5 0 0 
MISSOURI(V. Bombe». 24 -TeL 5582344) 

Fem per adulti 
RRRRJN ROUGE (Via Corbmo. 2 3 - TeL 5562350) 

Fsrn per adulti ^ . ^ . - . . . • . . . 

2000 

NUOVO (Via Ascianghi. 10 - Tel 588116) 
Ricomincio da tra. con M Troisi C 
(16 22 30) l 

ODEON (Piana della Repubblica. - Tel. 464760) 
Film solo por adulti 

FALLADIUM (Piazza 6. Romano. 11 - Tel. 5110203) 
Ricomincio da t re . con M. Troist • C 
(16-22.30) l . 2 0 0 0 

PASQUINO (Vicolo dal Piede. 19 - Tel. 6603622) 
The Roso (in originale, con B. Mider - DR 
(16-22.30) L. 

PRIMA PORTA (Piazza Saia Rubra. 1 2 - 1 3 
69101361" 
Riposo 

RIALTO (Via IV Novembre, 166 • Tel 6790763) 
Gli amfcl di Georgia di A. Perni - DR 
(17.30 21) L 

SPLENOIO (Via Pier delle Vigne. 4 • Tei.620206) 
Saar otarie disposte d piacere 

ULISSE (Via Tiburtma, 354 • Tel. 433744) 
Super hard core 

VOLTURNO (Via Volturno, 37) 
L. 3000 

La felicita n d peccato e rivista di spogkarelto 

2000 
• Tel. 

2000 

Ostia 
CUCCIOLO (Via dei Pallottini • Tel. 6603186) 

Porky'a. Questi pezzi pazzi pei deaerai con K. Cat
to»! - SA (VM 14) 
(16-22.30) L. 3600 

SISTO (Via dei Romagnoli • Tel. 6610760) 
Orand H o t d Exedaior. con A. Celentano. C. Verdone 
- C 
(14.46-22.30) L. 3 6 0 0 

SUPERGA (Via della Manna, 44 • Tel. 6696280) 
N eorrimerdbite più pezzo d d mondo, con A.M. 
Rizzoli • C 
(16-22.30) L. 3500 

«• • • 
Fiumicino 
TRAIANO (Tel. 6440115) 

Rocky II I , con S. Stallone - DR 

Maccarese 

ESEDRA 
Riposo 

Ciampino 
CENTRALE D'ESSAI (Via Cavour. 6 3 • Tel. 6110028) 

A qualcuno piece caldo, con M. Monroe - C 
(18-22) L. 2 6 0 0 

Cinema d'essai 
AFRICA (Via Galla e Sidama. 18 • Tal. 8380718) 

Rocky III con S. Sallone - DR 
ARCHIMEDE (Via Archimede. 71 • Tel. 875.567) 

Amici miei con P. Noiret - SA (VM 14) 
(17-22.15) L. 2 0 0 0 

ASTRA (Viale Jonio. 105 • Tel. 8176256) 
Conen il berbero con S. Bergman - A (VM 14) 
(16-22.30) L 2 0 0 0 

D IANA (Via Appia Nuova. 427 • Tel. 780.146) 
Irrtertoree con G. Paga • DR 
(16-22.30) L 2 0 0 0 

FARNESE (Piazza Campo de' Fiorì. 5 6 • TeL 6564395) 
Apocdypee n o w con M. Brando - OR (VM 14) 
(16-22.30) L. 2 5 0 0 

MKMtON (Via Viterbo, 11 - TeL 669493) 
Proveci ancora Sem con W. Alien - SA 
(16-22.30) L 2 0 0 0 

NOVOCtNE (Via Merry dal Val - Tel. 6816235) 
te , VtlBy e PMcon M. Kidder • S 
(16-22.30) L 2 0 0 0 

RUBINO (Via San Saba. 24 - Tel. 5760827 
CMnetown con J . Nicholson • DR (VM 14) 
(16-22.30) L. 2 0 0 0 

TVJUR (Via degli Etruschi. 4 0 • Tel. 4957762) 
B, padrino (parte 0 con M . Brando - OR 
(16-22.30) L. 1600 

Cineclub 
IVRtBTUOK» (Via dagli Orti d'Albert. I /c • TeL 493872) 

Non pervenuto 
(Via Perugia. 34 - Tel. 7661785 / 782231 11 

CINECLUB ADULTI: afta 20 .30 " 

di F. Lang; con G. Cooper. 
B,"LABIRINTO (Via Pompeo Magno. 2 7 • TeL 312283) 

SALA A: alle 1 7 . 1 8 . 5 0 . 2 0 . 4 0 , 2 2 . 3 0 L'dsjnai IpEfo 
ŝ aa) OveaeB fW07»ji^ej*a%a» « ^ 

SALA B:a l l e19 .21 .23Tea ic«eedt jB»r f l s r» ianO. 
U / a t t e e 

SADOUL (Via Garibaldi. 2 /A - Trastevere - TaL 5816379) 
(Posto unico L. 2 0 0 0 • Tessera quaonm. L. 1000) 
Alte 19-21-23 Prigione di I. Bsrgman • OR (VM 14). 

Jazz - Folk - Rock 
FOLKSTUDtO (Via G. Sacchi, 3) 

Afta 21.30. Per la serie defta chitarra: IHarie Pela» e la 
sue chitarra country-rock-bkies. 

M A N U I A (Vicolo del Cinque. 56 • TeL 5817016) 
Dalle 22.30. Ritorno le musica brasatane e e » Jbw 
Parto. Domenica nposo. 

MtSStSSaPPI - J A Z Z CLUB (Borgo Anoeico. 16 - Piaz
za Risorgimento - Tel. 6540348) 
~~ 17. Corso d Armonie e tmproyviaailone tenuto ds 

>0oRosc;e*e21: Csiweiss e e n la aSonei Jaza 

M U S I C B9M (Largo dei Fiorenbni. 3) 
Afte 21 .30 . Cenasi le daSa « J a n w 

drena da Alberto Corvini, con Baldo Maestri. Maurizio 
Giammarco e danni Basao. 

NANNA CLUB (Via dei Leutari. 34) 
Tutte le sere dafta 19 Jazz n d e * 

Cabaret 
BAQAGUNO (Via Due Mate». 75 - TeL 

6791439-6798269) 
Afte 21 .30 . «ri capeedar ia di CasteOacci e Paipflorc. 
con Oreste LioneBo, Carmen Russo e Bombolo. 

EXECUTIVE CLUB (Via San Saba. 11/A - TeL 5782022) 
Afle 22 .30 . Vito Donatone e i «frutta Candita» in aPse 
«ae a» paiatmedai i . 

LA C H A N S O N (Largo Brancaccio. 82 /A - TeL 737277) 
Afte 21 .30 . Stasera con n d con Antonels Cenceaari e 
Otefto BelardL Musiche di Gatti e Pochini 

PARADISE (Via Mano De Fiori. 9 7 • TeL 
854459-865398) 
Afta 22 .30 e 0 .30 . «V ive rAaahsBe f J M a m ; afte 2 

P IANO BAR (Va) dai adseeari. 4 1 
Piazza Farnese - TeL 6S6S377) 
Cene dopo teatro A i Beteeerart Lunedi riposo. 

SATtSFACTWN PIANO BAR (Borgo Vittorio. 34 /B 
Piazza Risorgwnento - Tel. 6565249) 

Attività per ragazzi 

Nuova Opera dei Bwattkm. Le mettine: i 
scuola. Ftenotazioni TeL 5891194 . 

i (Vie S. Gaetano, 8 - TeL 8371097) 

«JRAUCO-TEATRO (Vw Perugie, 34 - TeL 7561785) 
(Ingr. L 2500) 
Afte 10:spettacoV par la scuole. l^haacaraB» d i RB>-
oere Oteceea di R. Gaive. 
Afte 18.30. «Laboratorio teatrale». 

aVTEATR»*^B<BUATJe^M«^(Teere 
GMteni e Dahrwid - Tei. 7B4083) 
Spettacoft per le ecuoia su pi ai lutazione, 

la»UB)UNEIIEAlPAarfl«OW(Vie8ee»»An 
- TeL 8319681) 
Rssoso 

TEATRO DELL-BDEA (TeL 5127443) 
Teatro per le scuole. Le i 

VIAGGI E SOGGIORNI CHE SIANO ANCHE 
ARRICCHIMENTO CULTURALE E POLITICO 

UNITA' VACANZE 
rViUANO - V le Fulvio Tett i , 75 
Tat. ( 0 2 ) 64 23 537-64.38.140 

UNITA' VACANZE 
ROVA - Via dei Taurini n. 19 
Te". ( 0 6 ) 49 5 0 1 4 1 / 4 9 51.25) 

! 
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l ^ u i À m o D#>C lo stampa 

CAMPAGNA rs.a^^^o-unP!-m,w 

in grado luiwviaw »-- ^-ocat teo • 
un dibattilo wmpro £ « ^ ™ o p l I . dunque, per 

r̂̂ iff̂ ma ,",6h• LETTURA 
1982 

1. SOCIALISMO REALE 
E TERZA VIA 

Autori vari, Socialismo reale e terza via 
Bertone, L'anomalia polacca 
Kuczynski, La seconda Polonia. Contraddi
zioni di un modello economico 
Istituto Gramsci, Momenti e problemi della 
storia dell'URSS 
Istituto Gramsci, Il '68 cecoslovacco e il so
cialismo 

pet i lettori de l'Unità e Rinascita 

2. PER CONOSCERE L'URSS 

Suchanov, Cronache della rivoluzione russa 
(2 volumi) 
Betranin, La collettivizzazione delle campa
gne nell'URSS (1929-1933) 
Fitzpatrick, Rivoluzione e cultura in Russia 
Gorodetskij, La formazione dello Stato sovie
tico 

per i lettori de l'Unità e Rinascita 

8.500 
7.800 

7.000 

7.500 

4.000 

34.800 
20.000 

16.000 

4.800 
7.000 

7.000 

34.800 
20.000 

3. PER CONOSCERE L'AMERICA 

Carroll-Noble, Storia sociale degli Stati Uniti 
Washburn, Gli indiani d'America 
Genovese, Neri d'America 
Santoro, Gli Stati Uniti e l'ordine mondiale 
Hoffmann, Il dilemma americano 

per « lettori de l'Unità e Rinascita 

16.000 
12.500 
8.000 
6.800 
9.000 

52.300 
31.000 

4. OGGI IN EUROPA 
Mitterrand, Qui e adesso 
Squarclalupl, Donne in Europa 
Finardi, La trasformazione in Svezia 
Therbom, Come governano le classi 

dirigenti 

per i lettori de l'Unità e Rinascita 

8.500 
4.800 
8.000 

10.000 

31.300 
18.000 

5. L'AVVENTURA DELLA SCIENZA 
Mendeltsohn, La scienza e il dominio del
l'Occidente 4.500 
Perrin, Gli atomi 6.500 
Di Meo, Il chimico e l'alchimista 6.000 
Frisch, La mia vita con l'atomo 5.500 
Landau-Rumor, Che cosa è la relatività? 3.000 
Montalenti, Lazzaro Spallanzani 3.200 

28.700 
per i lettori de l'Unità e Rinascita 17.000 

6. L'ARTE PEL NARRARE 
Pratolìni, Il tappeto verde 3.500 
Trifonov, Il vecchio 4.500 
Pasolini, Il caos 7.000 
Borges-Bioy Casares, Un modello per la 
morte 3.800 
Aksenov, Rottame d'oro 7.000 
Déry, Caro suocero 5.000 
Silko, Cerimonia 6.500 

37.300 
per i lettori de l'Unità e Rinascita •_ •. 22.000 

7. DA DOVE VIENE IL PCI 
Togliatti, Antonio Gramsci 
Soriano, Gramsci in carcere e il partito 
Uvorsi, Amadeo Bordiga 
Amendola, Lettere a Milano . 

2.000 
4.000 

10.000 
12.000 

Bufalini, Uomini e momenti della vita del PCI 

per i lettori de l'Unità e Rinascita 

8. I CATTOLICI IN ITALIA 
Candeloro, il movimento cattolico in Italia 
Bruti Liberati, Il clero italiano nella grande 
guerra 
Bagot'Bozzo, Questi cattolici 
Magister, La politica vaticana e l'Italia 
(1943-1978) 

per i lettori de l'Unità e Rinascita 

9. ISTITUZIONI E SOCIETÀ 
Violante, Dizionario delle istituzioni e dei di
ritti del cittadino 
Venditi!, Il manuale Cencelli 
Trentin, Il sindacato dei Consigli 
Forni, l fuorilegge del fisco 
Cherubini, Storia della previdenza sociale 
Degl'Innocenti, Storia della cooperazione in 
Italia (1886-1925) 

per i lettori de l'Unità e Rinascita 

10. IL PENSIERO POLITICO 
E FILOSOFICO 

Istituto Gramsci, Gramsci e la cultura con
temporanea (2 volumi) 
Hegel, Il dominio della politica 
Istituto Gramsci, Togliatti e il Mezzogiorno . 
Zanardo, Filosofia e socialismo 
Sereni, La rivoluzione italiana 

per i lettori de l'Unità e Rinascita 

VO ume di FI»* r%t " ir«r>r>nsita 
bandiere. > ^ l O T 2 ^ « 5 o © S n p l « » " * 
casella " P ^ J ^ S S agU?ditori 
in s ^ ^ P ^ t l ^ h S l i l l 0019B Roma. Riuniti, via S o r c h i o j r V » e s s e r e 

L e ^ h , ^ S e
d

S a T p d g a r n e n t o del 

vaglia/assegno internazionale. 

Editori Riuniti 

8 500 

36.500 
21.000 

20.000 

10.000 
3.500 

'500 

41.000 
24.000 

10.000 
5.600 
5.800 
4.500 
6 200 

7 000 

39.000 
23.000 

9.000 
14.800 
12.000 
9.000 
8000 

52.800 
31.000 

11. I FONDATORI PEL MARXISMO 
MofxHEngels, La sacra famiglia 8 500 
Engels, Dialettica della natura 6 500 
Engels, Antiduhring 6 500 
Marx, Miseria della filosofia 4 000 
MarX'Engels, Sul Risorgimento italiano 9 000 
Marx, Per la critica dell'economia politica 5 nno 

39.500 
per i lettori de l'Unità e Rinascita 23.000 

12. STORIA DEL MARXISMO 

Vranlckl, Storia del marxismo (3 voi. rilegati 
in cofanetto) 
volume I Marx ed Engels. 
La I e la II Internazionale 
volume II Lenin e la Ili Internazionale 
volume III II marxismo oggi 

per i lettori de l'Unità e Rinascita 

13. TEORIA E STORIA 
DELL'ECONOMIA 

Dobb, Problemi di storia del capitalismo 
La Grassa, Struttura economica e società 
Lavigne, Le economie socialiste europee 
Nemclnov, Piano valore e prezzi 
Ardant, Storia della finanza mondiale 

per i lettori de l'Unità e Rinascita 

cognome e nome. 

COP- _comune 

70.000 

40.000 

15.000 
4.500 

12.000 
5.500 
9 000 

46.000 
27.000 

S s s « «-*™*0 •5e9aen,, pacch 

poccon. 1 
I632508 d) 
pacc«n-* 
16325H-*> 
poee*n-? 
t6325U91 

pocc«it. 10 
1632&17 3» 
p«ceo n- <* 
(032520 3) 

pacco n. 2 
1632M» 2) 

pacco n. S 
1632512 2) 

pacco n. • 
1632515 1) 

pacco n. 11 
1632518 H 

pacco n- 3 
(632510 61 

pacco n. 6 
1632513 0) 

pacco n. 9 
t632516 5) 

pacco n. 12 
(632519 X) 

CONSORZIO COOPERATIVE 
DI AOITAZIONE 
ASSOCIAZIONE 
ITALIANA CASA 

Roma - Via Meuccio Ruini, 3 - Tel. 4 3 8 3 8 9 7 / 4 3 4 8 8 1 / 4 3 2 5 2 1 

Oltre duemila alloggi già realizzati ed assegnati ai soci delle Cooperati
ve del Consorzio A.I.C. nel decennio 1970*80 . Altri 1 .000 alloggi in 
corso di realizzazione 

Il Consorzio Cooperative di Abitazione Associazione Italiana Casa, aderente 
alla Lega Nazionale Cooperative e Mutue, in quattordici armi di attività, ha 
realizzato più di duemila aftoggi nei vari piani di zona della 167, a costi del 
40% inferiori a quelli dei Obero mercato. 
Sono in fase di ultimazione 176 alloggi negli edrnci n. 20 e 21 Tfeurtino Sud 
e 73 alloggi nel piano di zona Arco di Travertino. 

I nuovi programmi nella fase di inizio sono: 
120 alloggi nel piano di zona n. 14 Tiburtino Nord 
135 alloggi nel piano di zona n, 15 Tiburtino Sud 
150 alloggi nel comune di Fiano 
200 alloggi nel piano di zona Tor Sapienza • ;-

Continuano le prenotazioni di nuovi soci ai quali per i depositi erte saranno vincolati in attesa 
della prenotazione di un alloggio verrà corrisposto l'interesse attivo del 18.50% annuo. 

ADERITE, FATEVI SOCI DELLE COPERATIVE A.I.C. 

COLOMBI 
GOMME 

CONTROLLO AVANTRENO 
CONVERGENZA 
FORNITURE COMPLETE 
DI 
PNEUMATICI nuovi e ricostruiti 

ROMA - Via Collatina, 3 - Tel. 25.04.01 
ROMA - Torre Angela - Tel. 61.50.226 
GUIDONIA - Via per S. Angelo - Tel. O774/40.77.742 
Onerava 

SEDE VIA APPlA ANTICA 112 - ROMA 
TEL 7880802 - 786675 

VIVAI DI PRODUZIONE 
VIA DEGÙ EUGENI 4 
VIADELTRIOPIO 4 

(TORCARBONE OASI PACE) 
VIA TlBURTlNA KM 14.400 

BOX MERCATO DEI FIORI Di ROMA 
TEL 389759 

cooperativa 
florovivaistica 
del lazio sii 

TRE PROPOSTE DI UNITÀ VACANZE 
BUDAPEST 
con visita d i 
VIENNA 
PARTENZA: 4 dicembre 
DURATA: 5 giorni 
TRASPORTO: aereo 
ITINERARIO: Milano o Roma-Vienna-Budapest-
Roma o Milano 

Il programma prevede una breve visita di Vienna, visita 
della citta di Budapest, escursione all'Ansa del Danubio 
con visita alle località storiche di Szentendre. Visegred e 
Esztergom. 
Gita in battello sul Danubio. Cena tipica tGulash Party». 
Sistemazione in alberghi di prima categoria in camere 
doppie con servizi • trattamento di pensione completa. 

I~ 555.000 

CAPODANNO 
in JUGOSLAVIA 
NJIVICE - Isola di KRK 

PARTENZA: 30 dicembre 
DURATA: 4 giorni 
ITINERARIO Milano/Njivtce/Milano 
QUOTA MDMDUALE DI PARTEOPAZIONE: L 260 000 

L'isola di KRK è la più grande isola dell'Adriatico; situata 
m una pittoresca posizione nelle immediate vicinanze 
della città di Rijeka (Fiume) è collegata alla terraferma da 
un ponte. 
Una volta piccolo villaggio di pescatori, Njivice à oggi un 
attraente luogo di villeggiatura, con spiagge naturali ben 
curate e un mare dolce e trasparente. 
Il programma prevede la partenza da Milano in mattinata: 
giorni a disposizione per attività individuah e visite facol
tative. 
Sistemazione m albergo di 1* categoria m cernere doppie 
con servici. Trattamento di pensione compieta. Cenone * 
capodanno. 

UNITA VACANZE 
MILANO - Viale Fulvio Testi. 75 - Telefoni (02) 64.23.557 - 64 38.140 
ROMA - Via dei Taurini. 19 - Telefoni (06) 49.50.141 - 49.51.251 

Organazuon» t«cnc« ITALTURlST 

Quota 
dì 

Uro 525.000 
de) IIOfVMI 
Lire 440.000 

HAMMAMET 
(TUNISIA) 

UNA DELLE MIGLIORI LOCALITÀ BALNEARI 
DELLA TUNISIA SU UN AMPIO GOLFO TRA 
GIARDINI RICCHI DI VEGETAZIONE QUASI 
TROPICALE 

Partenza: 90 dicembre 

DURATA 5 giorni 

VIAGGIO: in aereo 

ITINERARIO: Milano/Roma. Tunisi, Hammamet. Tuni
si, Roma/Milano 

Sistemaiione in albergo di seconda categoria superiore (classificazione locale) m camere 
doppie con serviti, pensione completa. Durante il soggiorno verrà effettuata un'escursione 
a Tunisi. Cartagine e Sidi Bou Said con visita deHa città e pranzo in ristorante 
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Il CT prepara l'incontro di sabato con la Cecoslovacchia, ma pensa anche al futuro 

Bearzot avverte: «Dopo Milano 
nessuno potrà vivere di rendita» 

Sancita la fine della baldoria del post-
Mundial: i giocatori verranno scelti a se
conda dello stato di forma del momento 

Silenzio stampa. Dell'Ala-
latita È l'ultima novità sul 
fronte del paltone. 

Non sappiamo — non capia
mo — quali torti lamenti la ge
nerosa truppa bergamasca, che 
opera in una città laboriosa, a-
bitata da gente tosta e poco av
vezza ai capricci da primadon-
na. Né vi sapremmo spiegare, 
lettori in cerca di lumi, perché 
mai il Pisa del capitano di ven
tura Romeo Anconetani, nono
stante gli elogi (e i ributtati) 
fin qui raccolti, abbia mostrato 
al mondo con stizzito orgoglio 
le proprie labbra cucite e 
sprezzanti. 

Forse neppure loro, calcia
tori e dirigenti ammutoliti, sa
prebbero spiegare con chiarez
za il perché di queste ripicche, 
vissute con la stessa rivendica
tiva caparbietà di un bambino 
refrattario che mette in castigo 
i grandi interrompendo i già 
fragili e precari contatti verba
li; aspettandosi, naturalmen
te, che il suo improvviso e in
spiegabile silenzio gli attiri 
nuovamente affetto e indul
genza. 

Il calcio e la stampa 
In questo, la tribù del cateto 

rivela tutta la sua fragilità e-
motiva, che è anche, evidente
mente, una fragilità sociale: 
non si riconosce nell'immagine 
che la stampa sportiva te co
struisce addosso, crede (con 
ragione) di non essere riassu
mibile in un pettegolezzo su 
Bruno Conti o in un borbottìo 
di Becealossi, e si ribella. Rom
pe lo specchio, uno specchio 
che giudica infedele. «I giorna
listi raccontano balle su di noi, 
dunque noi non parliamo più 
con i giornalisti!. 

La forte crisi dei rapporti 
tra calcio e stampa (dunque 
tra gioco e immagine sociale 
del gioco) è soprattutto il frut
to di una salutare crisi di cre
scita dei calciatori, stanchi di 
essere inseguiti nelle hall degli 
alberghi da cronisti in caccia di 
fesserie, stanchi dei pettego
lezzi da trivio che riempiono i 
tre quarti delle pagine sporti
ve, stanchi, insomma, di non 
riconoscersi in quello che l'opi

nione pubblica pensa di loro. 
Ma la natura fondamental
mente infantile di questa pro
testa ancora in embrione si ri
vela non appena si vanno ad 
esaminare con più attenzione i 
singoli casi: non abbiamo anco
ra saputo, per esempio, di una 
querela per diffamazione deci
sa in seguito ad un'intervista 
fasulla, ad una frase sciocca o 
infamante messa proditoria
mente in bocca a questo o quel 
calciatore, assistiamo, invece, 
a silenzi stampa decisi perché 
«l'arbitro era contro di noi ma 
nessun giornale lo ha scritto-, 
Vittimismi ridicoli e bamboc-
ecschi, che frastornano i tifosi 
intelligenti e civili e aizzano 
quelli stupidi e violenti. 

È vero, la stampa sportiva è 
in buona parte scandalistica e 
sciacallesca. Giornali presti
giosi, che in prima pagina si 
rifanno a -Le Monde», nelle 
cronache sportive imitano 
• Novella 2000: Ma i calciato

ri, fino adesso, non riescono ad 
aggiustare la mira, a colpire 
chi lo merita Sparano nel 
mucchio, fanno gli offesi, ma 
molti di loro sono i primi a ri
conoscere di leggere solo ed e-
sclusivamente i titoli che li ri
guardano, drammatizzando 
per primi ti proprio rapporto 
con la stampa. 

Certo, non tutti i calciatori 
sono uguali. Ma neppure tutti 
i giornali, e tutti i giornalisti. 
sono uguali. Il -silenzio stam
pa» (con la significativa ecce
zione del Mundial) è un modo 
immaturo di affrontare il pro
blema. Se il calcio vuole, con 
mille ragioni, una migliore 
stampa, impari a non piagnu
colare su ogni sconfitta e a non 
ingigantire ogni scemenza che 
un giocatore deluso si lascia u-
scire di bocca Impari a capire, 
ragionando, di chi deve fidarsi 
e a chi è meglio opporre un si
gnorile silenzio. Faccia cresce
re la stampa crescendo lui 
stesso: non deve chiudersi la 
bocca, deve chiuderla a chi non 
è capace di avere un dialogo > 
civile. - • -

Michele Serra 

MILANO — Davanti al Jolly Hotel Milano 2, nel cuore dell'impe
ro immobiliare di Berlusconi, una lunga fila di auto blu. Non 
scendono ministri in doppio petto, ma giovanotti con stemma a tre 
stelle. Piove, ma il tifoso indomito allunga il foglietto per lo scara
bocchio da tenere sul comodino. Incomincia così l'avventura della 
nazionale azzurra nel campionato europeo. L'unica novità saranno 
proprio loro, i cecoslovacchi. Tutto il resto fa parte ormai di un 
rito. Cambia il paesaggio, il clima, l'hotel scelto come quartier 
generale. 

Nella stretta hall, tra poltroncine e piante, si rinnova la «batta
glia» dell'incontro con la stampa. Giornalisti a decine, molte deci
ne. Quelli che seguono stabilmente in ogni angolo del mondo la 
nazionale, si accodano a Bearzot che si accomoda nella zona bar e 
sprofonda in una poltrona. Si siedono tutt'attorno, sistemati alla 
meglio, con una sottintesa precedenza ai decani che ormai non 
sanno più che cosa chiedere al et. Del resto Io sentono quasi ogni 
giorno al telefono. Questa volta fortunatamente c'è la «questione 
Bettega» da agitare. 

Bearzot non si scompone e parla per un'ora. Una chiacchierata 
dalla quale si viene a sapere che quella di sabato con i cecoslovac
chi sarà l'ultima partita nella versione «Mundial*. Per questa volta 
sono infatti stati convocati 18 giocatori scelti tout-court tra quelli 
che parteciparono alla spedizione in Spagna. Indipendentemente, 
quindi, da quello che hanno espresso in campionato. 

Erano previste sedici chiamate, poi due punti interrogativi sulla 
salute di Gradoni e Conti hanno spalancato la porta a Causio e 
Selvaggi, oraziani accusa forti dolori ai tendini della coscia destra, 
dietro al ginocchio. Domenica per poter giocare è stata necessaria 
un'infiltrazione cannante: -Se i7 dolore continua preferisco non 
giocare sabato*, dice il fiorentino. Potrebbe esaere una buona oc
casione per AltobeUi. 

Sabato finisce dunque l'effetto «mundial»; e poi? Bearzot dichia
ra che in seguito i giocatori verranno scelti a seconda del loro stato 
di forma del momento. Come dire che la vetrina sarà quindi il 
campionato. E una dichiarazione che viene interpretata tutta prò-
Bettega. 'Ho sempre continuato a credere in lui — dice il et — e 
vedete che ho fatto bene*. C'è una risposta anche per chi è a caccia 
di novità. 'Da sabato in poi dovrò seguire con attenzione i giovani, 
preparare cioè inserimenti nuovi, naturalmente nelle gare meno 
decisive». 

E i cecoslovacchi? «Si stanno molto rinnovando. Una squadra 
ordinata, che tiene bene il campo davanti alla propria area. Gio
cheranno con una certa prudenza, e per noi sarà più difficile 
perchè preferiamo le squadre che giocano a viso aperto: I/o «spa
zio Bearzot* è ormai un mondo a se. I teorici del calcioscritto sono 
tutti sistemati attorno al et, nonostante gli ombrelli e gli imper
meabili sotto i piedi. 

Nella hall è folla da mercato delle granaglie. 
Scirea pronuncia monosillabi davanti ad una tv, due tifosi desi

derosi di pubblicità cercano disperatamente di piazzarsi dietro a 
Collovati mentre scattano i flash. Una foto sul giornale gratis è 
meglio di un telegramma alla mamma. 

I fotografi si arrabbiano, vola qualche parola grossa. Davanti 
alla porta dell'ascensore momenti di tensione tra Paolo Rossi e due 
colleghi. Pablito aveva attraversato a muso duro la folla, indiffe
rente ad ogni accenno di approccio; l'ultimo cronista prima dell'e
xit alza il tono della voce caricandolo di sarcasmo. Pablito scatta: 
•Senza tanto rompere i marroni'*, e se ne va. 

Poco dopo, nei pressi del ristorante, si fa circondare e spiega che 
lui risponde così perchè non si creda che tutto, nei suoi confronti è 
lecito. In pratica 'Parlo solo se ne ho voglia»; ma poi risponde su 
tutto: l'exploit del Verona? «£ presto per dire se continuerà sem
pre così»; il rientro di Bettega? *Non sono problemi miei*. 

Non c'è molto di più, forse qualche aggettivo. Scena identica ad 
ogni capannello che si forma attorno ai campioni del mondo. Vola
no le domande più disparate, una rete a larga maglia per acciuffare 
la frase «sulla quale sparare il titolo*. Ieri le insidie erano preparate 
su Bettega. Tutti sono 6tati chiamati a pronunciarsi sul rientro di 
«cabeza bianca*, e tutti ne dicono un gran bene: «Importante per la 
nazionale, decisivo, indispensabile, nessuna meraviglia se tornerà*. 
L'unico che taglia corto è Causio: "Meglio parlare del presente, se 
tornerà allora parleremo di lui*. 

Ormai i giocatori sono arrivati tutti. Fuori continua a piovere. I 
ragazzini confrontano gli autografi conquistati. I giornalisti verifi
cano battute, frasi captate e carpite. Il primo round pre-Cecoslo
vacchia è finito. Oggi si replica. 

Gianni Piva 
Nella foto: Conti firma autografi 

Il tecnico campano ci racconta l'exploit della Cavese a San Siro 

Santin: «La sconfitta del 
Milan fa parte del gioco» 

Pietro Santin come ha getta
to le fondamenta del successo 
riportato dalla sua Cavese do
menica scorsa a San Siro contro 
il Milan? 

•Con il coraggio di undici ra
gazzi, semisconosciuti per lo 
più, che non hanno mai perso 
la testa anche nei momenti più 
difficili: 

E bastato soltanto il corag
gio? 

•Anche l'aver compreso in 
partita di aver messo m scacco 
i rossoneri, di essere riusciti ad 
imbrigliare la loro manovra, di 
essere riusciti a tarpare le ali 
al loro gioco*. 

Qua! è stato il momento più 
bello? 

•Alla fine negli spogliatoi. 
Eravamo esaltati e increduli, 
allo stesso tempo. Si parlava 
soltanto di quello che eravamo 
riusciti a fare sul campo, quasi 
mettendo in sottordine il fatto 
che avevamo conquistato due 
punti d'oro per la nostra clas
sifica». 

Una classifica eccellente, da 
squadra protagonista. 

•Direi, più realisticamente, 
che è una classifica che ci per
mette di continuare in tran
quillità, senza dover sempre 
stare lì a fare e rifare i conti 
per un punto perso o guada

gnato». 
Anche l'anno scorso ci fu una 

fmrtenza «sparata*, poi nel fina-
e vi perdeste per strada, rovi

nando tutto. 
• Un errore di presunzione e 

di inesperienza. Raggiunta 
una posizione tranquilla, ti
rammo un po' i remi in barca. 
Io stesso non nascondo di aver 
avuto le mie responsabilità. Ho 
lasciato andare qualche coset-
f ina, ho chiuso un occhio, e non 
dovevo. Dopo aver tanto fati
cato, pensavo fosse giusto la
sciare respirare un fio' i gioca
tori. Fidavo, a dirla verità, sul 
loro autocontrollo, che invece 
non c'è stato. Qualcuno, a fine 
campionato, aveva una ab
bronzatura invidiabile... In
somma, tutte cose che poco si 
addicevano ad un atleta. Ho 
sbagliato, lo riconosco. Ma si 
sbaglia una volta soltanto. 
Quest'anno non mollo fino alla 
fine: 

Le è mai sfiorata l'idea di po
ter battere il Milan? 

• Un risultato positivo uno lo 
sogna sempre. Però una vitto
ria mi sembrava una cosa quasi 
irraggiungibile: 

Dunque l'escludeva? 
•lo — per principio — non 

escludo mai nulla, senza per 

J \uesto volare troppo con la 
antasia*. 

Perché il Milan ha perso? 
•Perché siamo riusciti a fre

nare Evani e Pasinato, i due 

stantuffi che agiscono sulle fa
sce e che sono i propulsori del
la manovra rossonera. Li ab
biamo costretti a giocare al 
centro, dove noi siamo forti e 
loro invece si perdono un po
co». 

E questo il difetto del Mi
lan? 

'Se proprio vogliamo andar 
a cercare il pelo nell'uovo, di
ciamo di sì». 

Che ripercussioni potranno 
scaturire da questa sconfitta? 

"Credo solamente un po' di 
incavolajfura generale e basta. 
È Una squadra talmente forte 
che non va in crisi dopo la pri
ma sconfitta. Fa parte del gio
co. C'è sempre una prima vol
ta: 

Intanto con il vostro succes
so avete accorciato la classifica 
e frenato il tentativo di fuga dei 
rossoneri. 

•A mio avviso non ci saran
no fughe. Non ci sarà cioè una 
squadra tipo l'Ascoli di cinque 
anni fa, che fece corsa a sé. Mi
lan e Lazio indubbiamente so
no le grandi favorite e le più 
forti, ma sicuramente non le 
padrone del campionato: 

Lazio e Milan: chi è più forte, 
secondo lei? 

•Entrambe, ma in maniera 
diversa. Il Milan è una squa
dra molto compatta, ma più 
prevedibile. Non ha molta va
rietà di schemi. La Lazio inve
ce è più estrosa, più geniale, 

Curiosità della «B» 

• LA MEDI A INGLESE — Arezzo 0; Milan. Lazio e Cavese -1 ; 
Cremonese e Catania - 2 ; Como e Campobasso - 4 ; Palermo. Ata-
lanta e Foggia -6; Lecce, Perugia, Varese, Sambenedettese, Pi
stoiese e Bologna -7; Reggiana e Monza - 8 . 
• LA FORMAZIONE DELLA SETTIMANA — Pellicano (Arez
zo); Podavini (Lazio), Calia (Como); Morsia (Foggia), Petruzzelli 
(Foggia),Innocenti (Arezzo); Valente (Foggia), Bonomi (Cremone
se), Frutti (Cremonese), Matteoli (Como), livelli (Cavese). 
• DOTO OTTO MESI — Il Milan ha perduto a San Siro dopo 
otto mesi L'ultima sconfitta risale infatti al 14 marzo quando i 
rossoneri furono battuti sul campo amico dal Catanzaro, che •'imi-
pose per 1-0. 
• I GOLEADOR—Dietro l'ormai irraggiungibile Jordan (a quo
ta 7) e Giordano (J quota 5) si stanno facendo luce nella classifica 

Sono tempi di riflessi appan
nati, questi, per il massimo tor
neo di pallacanestro. Squadre 
che scendono in campo senza 
allenamenti nelle gambe, con la 
testa nelle nuvole, la grinta la
sciata a casa in attesa delle bat
taglie campali che contano. Il 
campionato aspetta, fa passi a-
vanti stancamente, ogni tanto 
emette qualche acuto — la 
Ford che si risveglia dopo un 
lungo torpore, il Bancoroma 
che lancia il leone Wrigh nell'a
rena a lasciar incantati gli a-
stanti, il tornado Magee che 
spacca tutto quanto gli si para 
di fronte — per poi rimpioraba-
re nuovamente nell'attesa dei 
catartici play-off, quando le 
squadre danno fondo alle ener
gie, si paludano dei corredi di 
guerra e di degnano finalmente 
di giocare incontri storici. For
mula azzeccata, quella dei 
play-off. Nelle ultime giornate 
di campionato si accavallano 
gli incontri mozzafiato, i cane
stri galeotti all'ultimo secondo 
decidono le sorti di un'intera 
stagiona e mettono a dura pro
va le coronarie dei tifosi: lo 
spettacolo è pressoché garanti
to. 

Ma in compenso questa è la 
stagione delle lunghe attese, 

del risparmio energetico, delle 
partitelle-farsa, come Billy-
ScavoUnì di domenica scorsa. 
Al Palasport di San Siro sem
brava l'altro gramo di essere 
tornati al basket di una decina 
d'anni fa, quando c'era un solo 
straniero :n campo, quando gli 
allenatori erano tutti nostrani, 
quando i giocatori erano quasi 
tutti studenti e gli allenamenti 
erano una cosa all'italiana. Bil-
ly e Scavolini sono scese in 
campo domenica con Q bigliet
to d'ingresso ai play-off gii in 
tasca. Del resto così vanno le 
cose sui nostri parquet. Mette
re in piedi una squadra compe
titiva. con la penuria di italiani 
di vero talento, non è cosa di 
gran semplicità. Se due stranie
ri pur di valore riescono a ga
rantire infatti brandelli di buon 
spettacolo, non possono assolu
tamente creare la squadra da 
scudetto, per la quale ci voglio
no i vari Brunamonti, Mene-
ghin, Marzorati, Magnifico, 
Costa, Brumatti, Gitanti. Ci vo
gliono in buona sostanza dei 
giocatori italiani di vaglia che 
sono come l'oro, cioè scarseg
giano. 

Ecco perché c'è già chi si di-
verta a stilare l'elenco delle ot
to squadre di Al che si sono già 

Una stagione caratterizzata da allenamenti blandi, testo nelle «noie e grinta che latito 

Grandi in Europa, noiosi in casa 
nostra: tutta colpa dei play-off 

guadagnate l'accesso ai play-
off. Del resto, è proprio vero 
che le cinque favorite per Io 
scudetto Sinudyne. Billy, Sca
volini, Ford e Bertoni — più le 
tre outsider pronosticate- alla 
vigilia — Bancoroma, Cidneo e 
Cagiva — sono un gradino su
periori alle altre formazioni di 
Ale A2. Non c'è da preoccupar
si allora, se lo spettacolo in que
sta stagione non è dei più cura
ti. Tutte le grandi sembrano in
fatti essersi adeguate alla dot
trina Peterson, che l'anno scor
so portò il Billy alla vittoria pur 
dopo una serie di sconfitte ini
ziali che valsero alla pattuglia 
milanese la coda della classifi
ca. Peterson decise di lasciare 
la squadra a riposo estivo oltre 
la nonna, curò poco la prepara-
zione fisica nei primi mesi di 
torneo t eoto quando si trattò di 
disputata gli incontri decisivi 
miee i suoi ragazzi sotto tor
chio. 

C'è comunque qualcosa da 

rivedere in questa formula del 
torneo di basket, che ricorda 
ormai quelle noiose Milano-
Sanremo che si decidevano per 
anni con lo scudetto di Merckx 
e qualche altro pedalatore sul 
Poggio dopo che per oltre due
cento chilometri la corsa si era 
trascinata senza cenni di crona
ca degni di essere narrati dagli 
inviati, costretti così ogni anno 
a rinnovare il vocabolario per 
descrivere un paesaggio che era 
sempre lo stesso. Bisognerà, nel 
basket imentare qualcosa, 
creare degli incentivi che smuo
vano la corsa nella lunga attesa 
del traguardo finale. Domenica 
la Ford è andata a vincere di 
ben venti punti ani campo della 
Sinudyne: ma ve lo immigete ae 
si foaaa trattato di una partita 
di ptoy-off? Sarebbe andata in 
tutt'altra 
bio.1 
U proatotione già in 
ha avuto il pudore dà non fatai 
prendere in giro da una Ford 

ancora in cerca della giusta an
datura. 

Per fortuna, va detto che o-
gni tanto, tra un incontro scon
tato di basket e l'altro, Billy, 
Scavolini, Ford e compagnia si 
ritrovano a dover superare l'in
sidia degli incontri validi per le 
coppe europee. Ce da dire qui 
ancora che, dati i cospicui inve
stimenti ed interessi che da noi 
animano il basket, le nostre 
squadre sono tra le più fuori in 
Europa, 'essendo tra l'altro 
quello italiano il più importan
te e spettacolare campionato 
che si disputi nel mondo al di 
fuori degli Stati Uniti. Bene. 
Anche gli scontri intemazionali 
purtroppo finora non riservano 
sorprese: non uno solo dei con
fronti che hanno sin qui impe
gnata la sette aquadra italiana 
in lina nei tomai europei ai è 

M si dovrebbero 

prese. La Ford in Coppa Cam
pioni si allena questa sera con il 
Friburgo, aconfitto la eettima-
na ecorsa in Svinerà 112-75. In 
Coppa delle Coppe la Scavolini 
ha di che far accademia con il 
Lugano allenato dal Manuel 
Raga, uscito perdente in terra 
elvetica per 95-114. Compito 
meno facile, invece per il Ban
coroma, che parte da +3 contro 
l'Aris di Salonicco, e per il Lat
te Sole impegnato fuori casa 
con il Monaco (Francia) scon
fitto già per 73-65. Il Billy do
mani in Coppa Campioni ha di 
che stare attento, non certo per 
la pericolosità dell'avversario 
quanto per il proprio precario 
stato di forma. All'andata i mi
lanesi vinsero in Francia 6544. 
Allenamento infine per la cam
pionesse in Italia detto Zohi Vi-
cerna che domani ospi ca la ate
niesi dai Passafilo (110-43 per 
loZawafi'amaeta). 

più difficile da controllare». 
Chi potrebbe essere la terza 

protagonista, dietro queste due 
grandi? 

- Vedo molto bene il Palermo 
che considero una "grande". 
Non deve ingannare la sua por 
sizione attuale di classifica. E 
partita in ritardo, ma presto 
recupererà: 

Ci fermiamo qui? 
•No, diciamo che il Como ha 

cominciato a vincere, Non è 
una squadra da sottovalutare. 
E poLii Bolofina»Jiajatto t«d, 
ottobre degli ottimi acquisti. 
Non può restare in fondo alla 
classifica*. 

Ha anche l'allenatore nuovo. 
" ^Quello conta poco. Magni 
ha avuto soltanto molta sfortu
na. Sulle sue capacità non ci 
sono dubbi. Anche con lui la 
squadra si sarebbe ripresa. Co
munque auguro a Carosi tanta 
fortuna*. 

Non ha parlato di Arezzo e 
Cremonese che stanno andan
do a gonfie vele. Potrebbero 
rappresentare i «pierini» del 
campionato. 

•Hanno i nostri stessi pro
blemi: raggiungere una posi
zione tranquilla. L'Arezzo è in 
un momento di grazia partico
lare, la Cremonese ha avuto un 
calendario favorevole. Poi ci 
siamo noi... insomma, non dob
biamo e non debbono soffri
re...». 

Paolo Caprio 

cannonieri le due punte della Cremonese, Galvani e Frutti, che 
hanno raggiunto quota 3. 
• OCCHIO AL COMO — Il Como, specialista in pareggi (ne ha 
già totalizzati sei) domenica ha messo sotto, senza attenuanti, il 
Bologna. Che il Bologna, in questo momento, non sia gran che è 
noto ma, comunque, occhio a questo Como di Burgnich. Potrebbe 
andar lontano. 
• PALERMO SFINGE — Il Palermo ha una formazione con i 
controfiocchi. Eppure il suo bilancio non è entusiasmante: tre 
vittorie, tre pareggi, tre sconfitte. Che cosa è che non funziona? 
(Con tutto il rispetto per la Lazio'che domenica l'ha battuto). 
• CANDIDATA ALLA C ~ Il Monza siè candidato, dopo appena 
nova giornate, par la serie C. Una vittoria, tre pareggi e cinque 
aconfitte. Nove gol fatti a di ri a—me subiti. Dov'è finita la squadra 
che per anni «rischiò» di salire in A a che poi fin) in C? Dev'essere 
proprio quest'ultima. 

Questa sera sul ring di Sassari (TV1: ore 23.25) 

Tra Joe Gibilìsco 
e «El Cid» Garda 

un «europeo» da KO 

SASSARI — Pugni «europei» stasera al Pala
sport di Sassari. Il campione continentale Giu
seppe «Joe > Gibilisco difenderà la corona dei 
pesi leggeri dall'assalto dello sfidante ufficiale lo 
spagnolo José Antonio Garda, sulla distanza del
le dodici riprese. Gibilisco, reduce da un brutto 
infortunio alle costole, ei presenta all'incontro in 
condizioni fisiche non perfette e con uno stato di 
forma non proprio convincente. Fra l'altro si è 
trovato a dover «sudare» parecchio per smaltire 
qualche chilo di troppo. 

Sono quindi del tutto giustificate le preoccu
pazioni di Branchini, della cui «colonia» fa parte 
Gibilisco, tanto più che «El Cid» Garcia è avver
sario di tutto riguardo. Giovane, tecnicamente 
dotato, coraggioso; lo spagnolo viene classificato 
al quarto posto nella graduatoria europea della 
categoria. Le carattèrtstfdtrdiHrde boleto Bono 
peraltro molto simili: entrambi picchiatori dal 

Eugno pesante, entrambi sempre alla ricerca del 
o. Perciò sono molti i ben disposti a scommette

re che il match non andrà ai punti. *» -— -
Certo, se Fitalo-australiano Gibilisco fosse in 

grado di ripetere le prove sostenute negli ultimi 
combattimenti in difesa del titolo, sarebbero po
chi i dubbi sul pronostico. D'altronde l'arma mi
gliore di «Joe- » è il coraggio e i grandi appunta
menti lo hanno visto sempre puntualmente come 
dominatore. Il curriculum del suo sfidante non lo 

spaventa (undici vittorie per ko negli ultimi 
match disputati) ma lo spinge a presentarsi alla 
battaglia con la stessa carica con la quale affron
tò e sconfisse l'allora detentore del trono europeo 
delle «130 libbre» Charlie Nash. Il match sarà 
teletrasmesso alle 23,25 sulla Rete 1. Altra gran
de attrazione della serata è il rientro dell'ex cam-
[rione d'Europa dei «gallo» Valerio Nati, rimasto 
ontano dal ring dalla sera in cui fu costretto a 

cedere ('«europeo» al connazionale Fossati. Il pu
gile emiliano (colonia Bonetti) sarà opposto al 
super piuma ugandese Richard Saka. Dall'esito 
del match e dallo stato di forma di Nati dipende
rà una eventuale rivincita con Fossati da dispu
tarsi sempre a Sassari. 

L'ex campione europeo, anch'egli alle prese 
con problemi di peso, si trova così ad un bivio: se 
confermerà il suo indiscusso valore potremo assi
stere ad un suo ritomo ai vertici europei. 

Non manca dunque il movimento negli am
bienti pugilistici sardi a sottolineare il buon mo
mento che sta attraversando la boxe italiana. At
tualmente sono tre i titoli éuroperin cui possia
mo vantare dei campioni: Fosssati nei gallo, Gibi
lisco nei pesi leggeri e Minchillo nella categoria 
dei «medi junior*. Di essi il più accreditato a ten
tare l'avventura mondiale è Minchillo, ma nes
sun programma è precluso anche a Gibilisco, cui 
certo non fa difetto la molla dell'ambizione. 

Andrea Delogu 

• In atto una foto di un anno fa: Gibilisco vinci
tore par KO dell'altro spagnolo Luis Heredia 

Bertoni: epatite virale 
(tre mesi per guarire) 

Dada nostra redazione 
FIRENZE — Daniel Bertoni, 
l'attaccante della Fiorentina, 
solo fra tre mesi potrà tornare a 
giocare. Dalle analisi cliniche è 
risultato che l'argentino è stato 
colpito dà epatite virale. A se
guito di ciò i medici della Fio
rentina hanno deciso che il gio
catore dovrà restare almeno un 
mese i isolamento. In questo 
periodo sarà assistito dalla mo
glie che, insieme ai figli, è stata 
anch'essa sottoposta ad analisi 
cliniche. ' 

Dove il giocatore ha contrat
to questa pericolosa malattia? I 
Medici curanti non sono in gra
do di precisarlo poiché repatita 
virale può manifestarsi ameba 
dopo 180 giorni Bertoni po
trebbe avara contratto la ma
lattia anche durante la perma
nenza in Spagna in occasione 
dai campionati del mondo. D 

rè sottoposto a nuovi esami, ma 
come, abbiamo accennato, se 
tutto procederà regolarmente, 
non prima di tre mesi potrà tor
nare sul terreno di giuoco. 

Per quanto riguarda le con
dizioni di Pecci la situazione è 
confortante: il giocatore è stato 
colpito da gastroenterite e fra 
qualche giorno potrà riprende
re gli allenamenti. Gli altri gio
catori — compresi i convocati 
per la nazionale A e la Under 21 
— tecnici e personale dello sta
dio sono stati sottoposti ad ana
lisi cliniche. Nessuno di loro. 
per il momento, accusa sintomi 
di epatite. Nonostante ciò tutti 
fra qualche giorno saranno 
nuovamente sottoposti ad ac
certamenti Nel frattempo l'uf
ficio di igiene del Comune ha 
provveduto alla disinfczione 
dei locali che abitualmente uti
lizzano i giocatori della Fioren-

I.C. 

DAMEL 

Si svolgerà a Bologna: 4-12 dicembre 

Presentato ieri 
il «Motor-show» 

BOLOGNA — (E.B.) Il presi
dente dell'Ente Fiera, Gaietti, 
e il direttore della manifesta
zione, Cazzola, hanno presen
tato ieri il «Motor-show* che si 
terrà a Bologna dal 4 al 12 di
cembre. 

Nato sportivo, il «Motor-
show» non tradisce la sua origi
ne e tuttavia, pur non cambian
do strada, si ingegna per allar
gare la carreggiata. Alla sua 
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visitatori l'anno scorso) occu
perà quest'anno finterò quar
tiere fieristico di Bologna (96 

tytSS^c1s%omésim»r 
do di motor i smo Fftmcélja» 
dai e Uferrariata Rane Arnottt 

— presenti ieri alla conferenza 
stampa — il «Motor-show» avrà 
come ospite d'onore Giorgetto 
Giugiaro, il quale, gesso e lava
gna a disposizione, offrirà in di
retta ai visitatori saggi della 
sua Filosofia per l'auto. Cono
scere idee e metodi di un gran
dissimo designer dell'automo
bilismo mondiale così da vici
no, sarà quantomeno assai inte
ressante. 

Il aolito variegato program
ma di spettacoli parasportivi 
(cascadorea, etunt-man e altre 
diavolerie ausili) a aportivi au
tentici (coma le gare di moto-

i) ogni giorno ani " 
lohrel lO 
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ranno occasioni di conoscenze 
interessanti a quanti al «Motor-
show» si recheranno anche con 
interessi culturali. 

Un padiglione'sarà addirit
tura riservato ad auto d'epoca 
— per le quali l'ultimo giorno ci 
sarà anche un'asta — basata 
principalmente sulle vetture 
reperibili dal museo dell'Alfa 
Romeo. 

La crescita della manifesta
zione è stata tale che per I'83 — 
ha annunciato il presidente del
l'Ente Fiera,Ghetti -^iTmiai-

di rassegna iater-
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Ossi a Roma la Conferenza nazionale 

È ancora molto 
lontano il 

traguardo dello 
» «sport per tutti 

Una richiesta di massa che cresce, mentre le strutture resta
no indietro - Tutto il Sud ha meno impianti del Piemonte 

Come parlare delta Conferenza nazionale 
dello sport che si apre oggi a Roma? 

Nessuno ormai dubita più del fatto che lo 
sport sia divenuto un grande fenomeno di 
massa nella vita, nella cultura e nel costume 
del Paese: agonismo e spettacolo appassiona
no milioni di cittadini, si diffonde sempre più 
Il bisogno e In parte la pratica sportiva e mo
toria, tra tutti gli strati sociali, In tutte le 
fasce di età, tra uomini e donne. 

Quasi tutti ritengono, e noi slamo tra que
sti, che II processo In atto — al di là di alcuni 
fenomeni degenerativi di corruzione o di vio
lenza che vanno combattuti — rappresenti 
un dato positivo della nostra vita sociale e 
anche un contributo Importante per reagire 
al fattori di crisi e disgregazione. Bene hanno 
fatto dunque, l poteri locali, Regioni, Provin
ce, Comuni In questi anni — soprattutto con 
l'estendersi delle amministrazioni di sinistra 
— a dare un nuovo Impulso alla costruzione 
di Implan ti sportivi e alle Inizia ti ve di promo
zione. Dal canto suo 11 mondo organizzato 
dello sport — dal CONI alle altre associazioni 
sportive di massa, alle oltre 50 mila società 
sportive — è enormemente cresciuto nel nu
mero del praticanti, degli atleti, del tecnici, 
del dirigenti, ma anche nella visione più ricca 
e matura che esprime del fatto sportivo e nel
la sua autonoma capacità di proposta. 

Il grande assente fino ad ora è stato 11 pote
re politico centrale, l'azione del governi: le 
leggi di ordinamento sono vecchissime. Ina
deguate o superate; nella scuola slamo Indie
tro di decenni, per la concezione culturale 
ancora prevalente che ritiene marginale l'at
tività fisico-sportiva e quindi nella prepara
zione del docenti, negli orari scolastici, nella 
quantità e qualità degli Impianti; nel bilancio 
dello Stato, Infine, non esiste ancora una vo
ce di spesa diretta per lo sport e manca del 
tutto ogni iniziativa di coordinamento e di 
programmazione. 

E soprattutto In conseguenza di ciò che l'I
talia — che pure ottiene successi significativi 
a livello Internazionale per merito delle sue 
organizzazioni sportive — é ancora assai ar
retrata nel confronto con altri paesi nella dif
fusione degli Impianti e nella pratica motoria 
e sportiva e, In più, registra enormi, aggrava
ti squilibri tra Nord e Sud, tra le diverse disci
pline sportive. Per fare un esemplo, mentre 
In Francia e in Germania esiste una piscina 
ogni 15 mila abitanti, In Italia ne abbiamo 
una ogni 60 mila; ma nel Mezzogiorno c'è 
una piscina ogni 109 mila abitanti, e in Sicilia 

una ogni 158 mila! È già noto del resto che, 
calcolandogli Impianti sportivi di ogni /<pò, 
l'Intero Mezzogiorno con 6900 Impianti esi
stenti, non raggiunge 11 Piemonte che ne ha 
7250. 

La Conferenza dovrebbe affrontare in pri
mo luogo questi problemi, se vuole essere 
davvero concreta e segnare una svolta so
prattutto nell'azione del governo centrale. 
Ma proprio questi, che dovrebbe essere l'In
terlocutore principale, non si presenta nelle 
migliori condizioni; la sua ormai manifesta 
precarietà e 1 dissensi di fondo che percorro
no la sua maggioranza renderanno più diffi
coltoso Il cammino per giungere a scelte 
chiare e Impegnative. Che ci verranno a dire, 
ad esemplo 1 ministri finanziari (se et saran
no ancora)? DI nuovo parole di vacua retori
ca sul valore dello sport? SI verrà a proporre 
la linea del taglio Indiscriminato della spesa 
pubblica e della finanza locale che, come tra 
gli altri teme, e a ragione, 11 presidente del 
CONI Franco Carraro, porterebbe anche ad 
un blocco dello sviluppo e della diffusione 
dello sport? 

Più che Interrogativi, questi sono fattori 
negativi che certamente peseranno sulla 
Conferenza. Tuttavia, per l'Impegno già e-
spresso dal mondo sportivo, da forze sindaca' 
Il e della cultura, dagli Enti locali e anche da 
ampi settori delle forze politiche e del loro 
gruppi parlamentari, è possibile far sì che la 
Conferenza raggiunga alcuni risultati essen
ziali. Si tratta, di Indicare le vie di un rapido 
rinnovamento della legislazione, fissare im
pegni di spesa e di coordinamento del gover
no centrale, dare una spinta decisiva per lo 
sviluppo dell'attività fisico-sportiva nella 
scuola, affermare e sostenere l'autonomia 
delle organizzazioni sportive e prima di tutto 
del CONI contro ogni tentazione lotttzzatrice 
o spinta privatistica, per lo sviluppo dello 
sport come servizio sociale di primario Inte
resse pubblico ma non per questo *statallzza-
to*. 

Il nostro partito, 1 nostri gruppi parlamen
tari, porteranno ti loro contributo In questa 
direzione, consapevoli, senza presunzione, 
che còri la nostra, elaborazione Innovatrice e 
con le nostre Iniziative già da molti anni In 
atto IH questo campo, abbiamo una parte im
portante da svolgere nel lavori della Confe
renza e più In generale per lo sviluppo dello 
» sport per tutti» nel nostro Paese. 

Rino Serri 

Il potere politico e lo sport: 
un rapporto fatto di reciproca 
diffidenza, strumentalizzazio
ni, ritardi culturali, che affon
da le radici nella storia della 
società moderna. Da dove si 
può cominciare? Cominciamo 
dall'Italia liberale. Se ben ri
cordo aveva proprio incomin
ciato Francesco De Sanctis 
quand'era ministro nel primo 
ministero Cavour dell'Italia u-
nita, alla Pubblica istruzione; 
aveva incominciato lui, che 
era un letterato se altri mai, a 
preoccuparsi della divulgazio
ne scolastica dello sport inteso 
come educazione fìsica, mo
dificando o capovolgendo una 
posizione negativa tradizio
nalmente attribuita al peda
gogismo cattolico. La stona re
gistra che la codificazione e la 
regolamentazione degli sport 
d'oggi rìsale proprio ad allora. 

Nessuna meraviglia e nes
suna invenzione. C'è da dire 
piuttosto che assieme al re
stauro di mura ed archi si ten
tava il restauro della gloria, 
con un tanto di neoclassica pa-
ganita, che doveva trovare la 
sua sanzione sublimativi nel
le Olimpiadi del barone De 
Couberttn. Lì sta tuttora il 
nocciolo di tutti gli equivoci 
successivi, di tutte le specula
zioni, ingenue o stupide o mal-
vage che siano. Sta nei trucchi 
e nelle malversazioni, nei tra
vestimenti spettacolari, litur
gici e recitativi, di una finta 
religiosità ripristinata su fon
damenti ideologici a dir poco 
•nomali. La si aprì, nell'ado
zione di una doppia logica, 
(quella dell'agonismo in sé e 
quella degli usi che se ne pos
sono fare, cioè quella del ritua
le e quella della sponsorizza
zione), come una diga che ha 
consentito un'inondazione di 
scempiaggini idealistiche per 
un secolo, in un'ignobile gara 
al più bugiardo, quando non 
al più cretino. Sempre in no
me della cultura, comunque. 

La scommessa perdente ci 

L'equivoco 
nasce 
dalla 
gloria 

pare sia stata e sia ancora 
quella di una tentata contami* 
nazione o mediazione per con
ciliare le due nature (o model
li) dello sport «ab aeterno» esi
stenti, l'attiva e la passiva, l'i-
gienico-terapeutica e la spet
tacolare; e queste, poi, con gli 
usi e lo sfruttamento funzio
nale che ne può derivare. Si 
parte ogni volta dal corpo sa
no per la mente sana, per do
mandarsi quindi di quale sa
nità si tratti, in un itinerario 
che solitamente conduce alle 
patologie più perniciose. 

La scommessa è utopica e se 
è perduta sarà opportuno rie
saminare e impostare il pro
blema nei termini reali e stori
ci in cui vive e si presenta, in
cominciando col riconoscere 
che il fenomeno non è autono
mo. 

Da un lato ha una logica 
che si fonda sul fatto che la 
cultura sportiva è innanzitut
to la cultura (coltivazione, pro
prio, educazione) del corpo, ne 
parla il linguaggio fisiologico 
senza alcun altra interferen
za, un linguaggio che si impa
ra usando il corpo come tale, 
concedendogli la «sua» libertà 
per il -suo» piacere (o diletto, 
se si vuol recuperare il senso 
•dilettante» dei fenomeno).E 
un modo forse un po' fumoso 
per dire che lo sport vale «in 
primis» come pratica disinte
ressata, perche Ti solo sta il suo 
significato elementare. Ma 
dall'altro lato lo sport è un'at

tività che si svolge all'interno 
di una organizzazione sociale 
che lo condiziona, ideologiz
zandolo e prendendone il pre
dominio, e alla quale deve in 
qualche modo rispondere. Da 
questo punto di vista preval
gono un'altra logica e altre re
gole, conta l'agonismo, la gara 
e la vittoria, che vien caricata 
di tali metafore, traslati e su
blimazioni da cadere in tutt' 
altra sfera da quella sportiva. 
Quale? trattandosi di un cor
po sociale, politica o economi
co politica. 

Il linguaggio e la lettura so
no cambiati. Ogni fenomeno 
sociale (e lo sport a questo 
punto lo è) è il prodotto della 
società che lo produce, ne è l'i
nevitabile specchio riflettente: 
la mistificazione idealistica 
che affida allo «spirito» i valori 
(o le valenze) dello sport è una 
vernice che può servire a im
brogliare opportunamente le 
carte, ma per capir qualcosa è 
ormai necessario partire dalla 
realtà, (leggi e norme) di un'e
conomia industriale, che non 
può prescindere dalle leggi di 
mercato, con profitto e utili. Il 
linguaggio del corpo è stato 
modificato nel suo senso, ed 
anche lo sport è diventato una 
merce e, poiché tale, la atten
zione va pha alla produzione e 
al consumo e non alla pratica 
(la quale vale come tecnologia, 
al più): è una cosa da sfruttare 
perché renda, economicamen
te, d'accordo, ma pure politica» 
mente. D'altra parte questo è 
il risultato naturale della ideo» 
logizaazionc con tutti i suoi 
transfert. 

E vero, la Costituzione ita
liana non contempla la parola 
(e quindi il problema) sport. E 
nemmeno La scuola. Secondo 
logica non mi meravìglia né 
mi scandalizza, perche anche 
la Costituzione e la scuola so
no prodotti della società (cul
tura) che li produce. 

Folco Portinari 

Comunicato dell'assemblea 
dei lavoratori della GATE 

I lavoratori della GATE, riu
niti in assemblea, denuncia
no con preoccupazione il 
perdurare di una situazione 
contrastante con le esigenze 
di risanamento, di rilancio e 
di potenziamento dell'Azien
da e dell'«Unità>, per la cui 
realizzazione da anni si bat
tono con Impegno e sacrifi
cio. 

n verificarsi — per il terzo 
mete consecutivo — del ri
tardo nel pagamento del sa» 
lari non è che la conferma 
della mancata attuazione di 

quel piano che prevedeva, at
traverso il rinnovamento 
tecnologico della tipografia, 
l'acquisizione di nuove com
messe di lavoro che consen
tissero di diminuire il grava
me dei costi di gestione che 
attualmente ricadono sulla 
sola «Unità». 

I lavoratori riconfermano 
la volontà e la necessità di 
essere Informati e coinvolti 
nei problemi, pur oggettivi, 
attraversati dall'Azienda a 
dal giornale, soprattutto te

nendo conto della natura vo
lontaristica e popolare dei fi
nanziamenti e quindi di una 
gestione economicamente 
sana, condizione indispensa
bile per Io sviluppo del-
l'«Unltà» oggi quanto mai ne
cessario per l'avanzamento 
dei lavoratori e per il cam
biamento del Paese. 

Ai lettori 
edirìom éetr.Unita-

Incompleta. Ce ne acusia» 
I lattari. 

Spadolini va I t i daPertini 
stanza: sulla sorte dei due mini
stri devi decidere tu, sulla base 
delle prerogative che derivano 
al presidente del Consiglio dal
l'articolo 92 della Costituzione; 
noi giudicheremo successiva
mente, tenendo conto del fatto 
che l'impasse in cui si trova il 
governo non riguarda solo la 
rissa tra i due ministri ma an
che Ì disaccordi sulla politica e-
conomica. Dopo questa rispo
sta, Spadolini avrebbe potuto 
salvarsi solo ad una condizione: 
quella di una verifica positiva 
nel programma di governo con i 
cinque partiti della maggioran
za. Soluzione problematica, 
certamente, ma non impossibi
le, anche se in un quadro di lo
goramento e di sfascio senza 
Krecedenti. Forse è questo che 

a fatto parlare il PSDI di spazi 
ancora da esplorare, e che ha 
riacceso la speranze in qualche 
sostenitore di Spadolini. 

La risposta negativa dei so

cialisti è venuta più tardi, nella 
tarda serata. Eissi avevano co
munque già fatto intendere di 
ritenere quello della rimozione 
dei due ministri un • falso pro
blema». Martelli aveva dichia
rato, non a caso, che il PSI con
siderava chiuso il «caso,, e che a 
riaprirlo era stato proprio Spa
dolini con le sue dichiarazioni 
al rientro dagli Stati Uniti. Il 
problema — si diceva a via del 
Corso, sede della Direzione so
cialista — non è quello di For
mica sì o Formica no, ma quello 
della politica del governo; Spa
dolini non è riuscito a mediare 
le diverse posizioni esistenti 
nella maggioranza, e per di più 
non ha saputo sbloccare la leg-

fé finanziaria «congelata* in 
'arlamento. Questo era il pro

blema, per i socialisti. Ma essi 
hanno avuto cura per tutta la 
giornata di non portare allo 
scoperto le proprie argomenta
zioni anti-Spadolini, perché si 

sono resi conto che in questo 
modo avrebbero fatto, nel gioco 
di chi si deve assumere la re
sponsabilità di aprire la crisi, la 
parte di chi rimane col cerino 
acceso in mano, favorendo cosi 
la manovra — certamente assai 
abile — della DC, la quale non 
ha voluto scoprirsi in alcun mo
do pur desiderando come il PSI 
l'uscita di scena di Spadolini. 

Il «noi socialista è contenuto 
in una nota che sarà pubblicata 
oggi dall'Avanci' e che è stata 
diffusa sul tardi, dopo una riu
nione della segreteria del parti
to. «// caso — afferma la nota 
— sembrava chiuso soprattut
to dopo autorevoli interpreta' 
zioni e prese di posizione dei 
partiti (le «correzioni» di Craxi 
e del Popolo a Formica e An
dreatta • NdR). Se si ritenesse 
invece che siamo di fronte a 

S ualcosa di più complesso e di 
iverso, e cioè a qualcosa che 

investe questioni ai linea poli' 

tica e programmatica dello 
stesso governo, allora le sen
tente rispetto alle persone sa* 
rebbero davvero troppo poco: 
Dopo questa nota, tendevano a 
svanire i dubbi sull'apertura 
della crisi. In sostanza: a Spa
dolini che ha preso l'iniziativa 
per cercare di rovesciare su DC 
e PSI la responsabilità della ca
duta del governo, la DC ha ri
sposto schivando, e il PSI ritor
cendo nei confronti del presi
dente del Consiglio l'accusa di 
aver scavato la fossa a questa 
edizione del pentapartito. 

Non si sa quale sarà il pro
gramma di Pertini per la «ge
stione! di una crisi molto diffi
cile, provocata dallo sfaldarsi 
di un governo copia conforme 
del precedente, durato appena 
tre mesi. La ridda delle voci sui 
possibili sbocchi è già comin
ciata. Nella maggioranza vi so
no sollecitazioni diverse: c'è chi 
punta alle elezioni immediate, 

chi a un governo provvisorio 
per arrivare alle elezioni a pri
mavera, e chi vuole costituire 
un governo di fine legislatura 
sulla base di quell'intesa De 

Mita-Craxi che sembra rinsal
darsi a dispetto di contrasti e 
sconquassi tra ministri. 

Candiano Falaschi 

Ingrao: «Perchè il governo è malato» 
ROMA — iQui non si tratta né degli umori irascibili di due mini
stri, né solo dei contrasti tra DC e PSI. Questa crisi ripropore il 
problema di che cosa è oggi il governo in Italia*. Lo afferma il 
compagno Pietro Ingrao, in una intervista che compare oggi sul 
Manifesto. 

«Ormai il governo si organizza per ministeri separati, ognuno dei 
quali rappresenta un partito o una corrente di partito. Non c'è il 

Soverno come sede collegiale, ma ministeri quasi autonomi l'uno 
all'altro, come se si potesse governare l'economia in questo mo

do». - -
Ingrao fa poi l'esempio della formazione del bilancio dello Stato. 

«Ogni ministro guarda a particolari settori, a fette di interessi 
corporativi, di cui tende a farsi rappresentante, avendone in cam
bio il sostegno. Così si determina una spinta reciproca alla corpora-
tivizzazione». 

Uno dei motivi della degenerazione dell'istituto del governo in 
Italia è, secondo Ingrao. «Fesclusione del PCI dalla possibilità di 
governo, che non è solo l'esclusione di un partito ma di una parte 
essenziale della società, e che ha bloccato le prospettive di ricam
bio e di alternativa!. 

stente richiesta dei comu
nisti e delle altre opposizio
ni di un primo dibattito 
contro cui si pronunciava 
invece 11 rappresentante del 
PRI. 

Al ritorno in aula 11 pole
mico intervento di Napoli
tano. Impegni, rinvìi, ulte
riori proroghe... a questo 
punto nulla è più credibile. 
Che all'interno del governo 
fosse necessario un «chiari
mento» — quale eufemi
smo!, ha esclamato il presi
dente dei deputati comuni
sti — era del tutto evidente 
da due giorni. Il punto è un 
altro: non si sa che cosa sia 
esattamente accaduto l'al
tra sera nel corso del «verti
ce»; non si sa se gli emenda-

Camera 
menti del governo effetti
vamente esistano, da chi 
siano stati predisposti, con 
quale del ministri finanzia
ri siano stati concordati. 
Neil presidente del Consi
glio ha indicato quale sia P 
oggetto del «chiarimento» 
politico da lui avviato: il 
comportamento dei mini
stri Andreatta e Formica, lo 
stato della compagine go
vernativa, gli indirizzi di 
politica economica, 1 conte
nuti della legge finanzia
ria? 

Napolitano ha rilevato 
che ci si trova di fronte a 

fatti gravissimi che sono 
anche ma non solo fatti di 
costume politico. Che è in 
atto uno stravolgimento 
del principi essenziali di 
funzionamento del gover
no, e del rapporti tra gover
no e Parlamento. Ed è in at
to un contrasto profondo 
nel governo sulla manovra 
di politica economica e fi
nanziarla. Il parlamento è 
impegnato con serietà da 
settimane nella discussione 
della legge finanziarla e del 
bilancio, mentre il governo 
rinvia le risposte e le scelte 
dovute. Da qui la richiesta 

di un dibattito sulle comu
nicazioni, per quanto sfug
genti, del ministro Radi, 
per esprimere il punto di vi
sta dei comunisti sulla si-
tuazioneche si è venuta a 
creare, per denunciare le 
responsabilità del governo 
il cui comportamento ha di 
fatto bloccato l'esame della 
finanziaria da parte della 
Camera, e per salvaguarda
re il prestigio e i diritti del 
Parlamento contro cui pro
prio llgoverno — ha ricor
dato Napolitano — ha por
tato avanti per mesi una 
campagna tendente a sca
ricare nel modo più arbi
trario su di esso la colpa di 
ogni lentezza nel processo 

di formazione delle decisio
ni. 

Stupefacente l'atteggia
mento assunto ieri sera a 
Montecitorio dalle forze del 
pentapartito: tradendo un 
profondo imbarazzo, l rap
presentanti della maggio
ranza si sono accordati per 
evitare di Intervenire nel 
dibattito. Se da parte re
pubblicana questo conte
gno era in qualche modo 
comprensibile, non altret
tanto spiegabile è apparso 
che su questa stessa linea si 
attestassero democristiani 
e socialisti. 

Autorevoli esponenti del
la DC e del PSI avevano in
fatti sostenuto fino a pochi 

minuti prima che si deve ri
prendere l'esame della leg
ge finanziarla perché risul
ti chiara la responsabilità 
esclusiva del governo per lo 
slittamento del tempi di di
scussione. «Il governo è Ina
dempiente», ha detto il ca
pogruppo socialista Silva
no Labriola, mentre 11 suo 
collega democristiano Ge
rardo Bianco lanciava un 
patetico «pressante invito» 
al governo perché rispetti 
gli impegni e 1 tempi della 
speciale sessione dì lavori 
che la Camera aveva deciso 
di dedicare a finanziaria e 
bilancio. 

Giorgio Frasca Polara 

che merita di essere riportata 
per esteso perché rivela una vi
sione assai particolare del rap
porto con i lavoratori chiamati 
a una consultazione e perché 
contiene passaggi che giustifi
cano qualche preoccupazione. 
Dopo avere affermato che il 
Consiglio di fabbrica della 
Falck na invitato i lavoratori a 
esprimersi non sulla piattafor
ma della Federazione unitaria 
(e su questo punto vedremo su
bito come sono andate real
mente le cose), la nota della 
CISL afferma: «Tale posizione 
è per la CISL inaccettabile per 
ragioni di metodo e di mento. 
Di metodo: perché manifesta 
una concezione della democra
zia assai singolare chi arbitra
riamente sostituisce con un'al
tra la proposta su cui si sta 
svolgendo la consultazione, 

Intendendo al contempo che 
'approvazione di questa diver

sa proposta non significhi una 
bocciatura della piattaforma 
nazionale. Di merito: perché la 
piattaforma deve essere coe
rente con l'obiettivo che il sin
dacato vuole perseguire, men
tre certi emendamenti od inte
grazioni stravolgono il senso 
della proposta e coloro che li 
formulano lo sanno bene. Non è 
in dubbio la legittimità del dis
senso, purché esso si manifesti 

Camiti 
come tale e chi lo esercita si as
suma le responsabilità relati
ve». 

La nota infine si conclude col 
seguente passaggio: «Su una 

Eiattaforma pasticciata verreb-
e peraltro meno il giudizio po

sitivo che la CISL ha dato sulF 
approdo faticosamente rag
giunto a livello unitario, che ha 
comportato — è bene non di
menticarlo — anche un parzia
le sacrificio del punto ̂  della 
CISL, senza che tuttavia ciò, 
determinasse quella presa di 
distanza che altri hanno ritenu
to di esprimere e che, qualora 
influisse sull'esito della consul
tazione, avrà delle ovvie conse
guenze sul giudizio di agibilità 
politica della proposta stessa*. 

C'è francamente da chieder
si, a questa stregua, che signifi
cato dovrebbe avere una con
sultazione democratica con i la
voratori, consultazione che, lo 
si ricordi, è parte integrante del 
documento votato dalla Fede
razione unitaria. Tanto più che 
oggetto della disputa è bordine 
del giorno che il Consiglio ha 
stilato e che era già stato pre
sentato in tutte le assemblee di 
reparto. Nelle intenzioni del 

Consiglio il documento andava 
invece inteso come «rafforzati
vo* della proposta nazionale. 
Qui come altrove, in sostanza, 
si è puntato a stabilire vincoli 
precisi per il proseguimento 
dell'iniziativa della Federazio
ne unitaria. «I lavoratori della 
Falck — è questa la frase «in
criminata» — ritengono che la 
piattaforma della redenzione 
CGIL, CISL, UIL riflette una 
logica difensiva, e pertanto giu
dicano che questa piattaforma, 
qualora non accogliesse come 
vincoli i seguenti emendamen
ti, non può che essere giudicata 
negativa». Seguono, come an
nunciato, gli emendamenti: ri
forma fiscale che salvaguardi 
«tutti i redditi, con particolare 
riferimento a quelli medio bas
si»; maggiore equità fiscale; av
vio delle trattative contrattua
li} «riconquista della scala mo
bile» in modo «da realizzare un 
grado di copertura dei salari 
reali netti e delle pensioni nella 
stessa misura garantita dall'at
tuale meccanismo*; piena vo
lontarietà per quanto riguarda 
la trattenuta dello 0,50 per cen
to. cNon si può raggiungere 
nessun accordo sulla scala mo

bile — chiude il documento — 
se prima non si raggiunge un 
accordo su tutta 1 operazione 
fiscale*. 

Si tratta, come si vede, di 
«vincoli* assai stretti. In un cer
to senso essi riflettono il giudi
zio delle assemblee di reparto, 
fortemente critico sulla bozza 
di piattaforma messa a punto 
dalla Federazione unitaria} 
tanto critico che il Consiglio di 
fabbrica ha rifiutato di modifi
care la formulazione che abbia
mo ricordato (senza emenda
menti il documento è negativo) 
con un'altra, formalmente i-
dentice, ma di segno diverso 
(con gli emendamenti, il giudi
zio diviene positivo). E stato 
questo rifiuto che ha fatto dire 
ad Antoniazzi che «qualcuno 
mette a repentaglio l'unità sin
dacale a Milano per due paro
le*. (La medesima modifica è 
stata propostada un delegato in 
assemblea ottenendo solo dieci 
voti). 

Il documento del Consiglio 
di fabbrica al termine del di
battito è stato approvato con 
355 voti a favore, 116 contrari 
(fautori di un «no* deciso alla 
proposta nazionale) e 7 astenu
ti. Poi. per dimostrare che l'or
dine elei giorno non era inteso 
in contrapposizione al docun-
mento deDa Federazione unita

ria, tutti i due testi sono stati 
posti in votazione, insieme, ot
tenendo analogo risultato nu
merico. ' 

Ma questo non ha convinto 
Sandro Antoniazzi, che ha an
nunciato senz'altro che «questi 
voti non si possono contare tra i 
sì*, e ha criticato i delegati, «che 
non hanno voluto cambiare una 
virgola del loro documento», 
causando cosi la defezione di 
Camiti. Ma perché. Camiti 
parteciperebbe solo alle assem
blee dove sa di vincere? Abbia
mo chiesto, mentre altri diri-
{[enti sindacali di tutte le Con-
ederazioni partecipano demo

craticamente a assemble pole
miche e dibattute in cui accade 
anche che i «no» possano .essere 
maggioritari? No, è stata la ri
sposta; «ma si rifiuta anche di 
avallare un documento che non 
condivide», e questo davvero ci 
sembra un «no» che vuol dire 
«si». 

Diverso il giudizio di Franco 
Torri, segretario della CGIL 
milanese che ha definito l'as
semblea «partecipata, civile e 
democratica», e ha ricordato 
come sia stato proprio il comi
tato direttivo della Federazio
ne milanese a dire, tra i primi, 
che al sindacato non serve un 
plebiscito, un «o prendere o la
sciare», che al contrario c'è bi

sogno «di un dibattito autenti
co, reale che porti il sindacato a 
definire meglio una propria li
nea di lotta con il padronato e il 
governo». E la FLM di Sesto, 
per bocca di Ivan Mambri, ha 
tenuto a confermare che a suo 
giudizio quello della Falck U-
nione non è un documento al
ternativo, ma «integrativo, tan
to è vero che entrambi sono sta
ti posti in votazione in modo 
contestuale, ottenendo la mag
gioranza dei voti». 

Archiviata dunque anche 
questa assemblea, resta infine 
la sensazione negativa del ma
lessere che attraversa anche 
una fabbrica «forte» come la 
Falck: quel malessere che ha 
fatto dire a Regazzi, delegato 
FIM-CISL, delPesecutivo del 
Consiglio che i lavoratori «non 
sono «raccordo su come è avve
nuto il dibattito nella Federa
zione», e che «il documento na
zionale è debole, ed è per que
sto che abbiamo fatto fa nostra 
proposta». «Nessuno — ha con
cluso Regazzi — può arrogarsi 
il diritto di elaborare la linea, e 
poi, se ci sono difficoltà, sot
trarsi al confronto con i lavora
tori». E seguito un applauso 
dell'intera assemblea, un po' 
polemico, forse, verso il grande 
assente. 

Dario Venegoni 

chiedono e si ottengono chiari
menti. La tensione politica è al
ta, anima i 16 interventi e an
che il voto sul documento pre
sentato unitariamente dai rap
presentanti aziendali della 
CGIL, della CISL e della UIL. 

Una selva di mani alzate ac
coglie «emendamenti e precisa
zioni». Si insiste sull'immediato 
rinnovo dei contratti e sulla 
contestualità tra le soluzioni 
sul costo del lavoro e i rinnovi, 
si afferma l'esigenza della dife
sa dei salari più bassi e delle 
pensioni (fino a 12 milioni) con 
la garanzia di un automatismo 
legislativo preliminare alla mo
difica della scala'mobile, si so
stiene la battaglia per la mo
difica della legge finanziaria, si 

Lama 
sollecita la forma della delega 
di accettazione per la volonta
rietà del fondo di solidarietà. 
Ventidue i voti contrari, 25 le 
astensioni: stesse cifre per la 
•controprova» su un ordine del 
giorno che dice un «no» secco 
alla piattaforma. 

Il giudizio emerge con net
tezza: minoritario il rifiuto, 
grande adesione alla piattafor
ma «rafforzata». Come di centi
naia di altre assemblee. Se ne 
terrà conto venerdì al direttivo 
unitario? La risposta di Lama è 
affermativa: «Non abbiamo po
sto i lavoratori di fronte a un 

"aut aut": questo o niente, 
prendere o lasciare». Con la 
consultazione, il sidacanto — 
insiste Lama — ha voluto una 
prova di democrazia, fatta di 
partecipazione effettiva e di 
consenso vero. E la condizioni 
perché la proposta «sia uno 
strumento cu lotta non un gru
mo di debolezze». La risposta 
dei lavoratori non è mancata: 
c'è stato uno sforzo di arricchi
mento, non un ammasso di e-
mendamenti frammentari e di
sorganici, e di questa realtà la 
Federazione unitaria deve te
ner conto. 

All'assemblea della «Casac-
eia* questa risposta costruttiva 
è stata unitaria sin dalla rela
zione di Vigo. Si tratta di uscire 
dal guado — dicono in molti — 
per aggredire i nodi veri della 
crisi. Quanti miliardi si spendo
no per la ricerca che serve a 
creare nuove frontiere produt
tive e quanti per l'assistenziali
smo? Il direttore generale. Pi-
stella, interviene per valorizza
re le grandi potenzialità pub
bliche di centri come questi. 
Eppure — denuncia Vita — si 
lascia un ente come l'ENEA in 
•vacanza presidenziale», forse 
per preparare una nuova lottiz
zazione. E ora di finirla — in
calza Belli — con la politica 
delle mance mascherata con lo 

Stato sociale. 
La proposta del sindacato 

deve, allora, recuperare — af
fermano Greci e Corchia — il 
ruolo di attacco di chi dice chi 
deve pagare la crisi e come oc
corre uscirne. Qualche inter
vento (Mochi e Dalle Molle) 
paventa il rischio di una sorta 
di «demonizzazione» del gover
no o di altri ceti sociali Ma i 
S'ù parlano di giustizia sociale, 

rigore. 
E intollerabile e disonesta — 

replica Lama — una iniquità fi
scale che aggrava le disparità 
sociali. Ecco perché la proposta 
del sindacato trova nella rifor
ma fiscale uno dei suoi archi
travi Questo significa che se 
non c'è accordo sul fìsco non c'è 

nemmeno il resto. E significa 
anche che qualcun altro le tasse 
deve cominciarle a pagare nella 
misura dovuta. 

Certo, c'è da dubitare della 
credibilità del governo, specie 
di fronte alla «bagarre» di que
sti giorni Ma se il governo «si 
sfarina», il sindacato — affer
ma il segretario generale della 
CGIL—deve avere la forza ne
cessaria per favorire una svolta. 
La piattaforma ha questa am
bizione: interviene sulle stortu
re della struttura del salario, 
ma anche sui guasti, provocati 
da una politica economica in
flazionista e recessiva. «Non è 
una caramella che non fa male 
a nessuno». 

. Pasquale Cascete 

quello della linea Pisa-Genova. 
Fuori uso la centrale dell'ac
quedotto di Fflettole. Pisa è 
senza acqua. 

La pw«ia era cominciata a 
scendere faltra sera, verso le 
22. Durante la notte i fiumi 
hanno continuato ad ingrossar
si. Verso l'alba, in parecchie lo
calità del Parmense, le acque 
del Taro hanno addirittura al
lagato le campagne. Numerose 
strade sono state sommerse, si 
sono verificati smottamenti e 
frane un po' ovunque. La circo
lazione è risultata bloccata in 
poche ore. Molte le località ri
maste del tutto isolate, soprat
tutto lungo le terre che costeg
giano il traine. 

La cronaca della drammatica 
giornata, vede un susseguirsi di 
segnalazioni che riguardano 
strade, autostrade, linee ferro-

Maltempo 
viarie interrotte e ponti che 
crollavano. Prima la via Emilia 
nei pressi di Ponte Taro (il traf
fico è stato deviato verso Cre
mona), poi la «A/15» nel tratto 
tra Fornovo e Parma; quindi la 
statale tra Fornovo e Ramiola 
e, in più punti la provinciale di 
San Secondo; tre arcate del 
ponte sul Taro a Fornovo sono 
state travolte provocando l'in
terruzione della statale della 
Cisa tra Medesano e Noceto; un 
altro ponte, più DÌCCOIO. è crol
lato nell'alta valle del Taro ed 
un terzo a San Secondo. Men
tre l'ondata di piena bloccava le 
strade, dalla mattinata era an
che interrotta la ferrovia Mila
no-Bologna: i passeggeri dei 

treni a breve percorso sono sta
ti trasbordati su autocorriere, e 
numerosi convogli venivano di
rottati via Verona. 

Ad un primo bilancio la zona 
più colpita dall'ondata di mal
tempo e dalle alluvioni che ne 
sono derivate, risulta il Pontre-
molese. Le vallate del Verde e 
del Guidanese — ha comunica
to la Protezione civile — sono 
completamente isolate dalle 
acque, la strada che collega le 
due vallate è stata letteralmen
te spazzata via. Isolate le fra
zioni di Borgallo, Guinati, Ba-
serica, Cervaro e Pra del Prete; 
divelti dalla furia delle acque 
pali telegrafici, l'intera rete e-
Iettrica e centinaia di alberi II 

ponte di Chiosino è finito a val
le, completamente allagato il 
centro storico di Pontremoli: di 
fronte alla Prefettura è stato 
trascinato via un intero par
cheggio di auto. Proprio all'in
terno di una delle vetture è sta
to trovato il cadavere di Attilio 
Cavallini A Finazzano, sempre 
nel Pontremolese, si è provve
duto a sgomberare l'ospedale, 
per l'allarme suscitato dall'al
lagamento degli scantinati. Al
lagato anche "abitato di Torre 
del Lago, per l'inondazione del 
lago di Massaciuccoli 

Situazione grave anche nello 
spezzino. Nell'entroterra una 
serie di frane ha isolato parec
chie frazioni. A La Spezia, nel 
corso della notte, è stato chiuso 
il ponte della Colombiera, in 
vai di Magra: la piena del tor
rente aveva scaraventato con

tro i pilastri due chiatte di sab
bia. un rimorchiatore da fiume 
e alcuni natanti da diporto. 

Nel Chiavarese 1 alluvione 
ha addirittura spazzato via una 
piccola fabbrica, I'Astor Gom
ma, di ponte della Gaggia. L'ac
qua è penetrata nei locali tra
scinando con sé materiali e 
macchinari Poco distante la 
furia dell'acqua ha anche fatto 
franare circa venti metri di 
manto stradale, isolando nu
merose frazioni II comune di 
Ne' e l'intera Val Graveelia so
no tuttora isolati telefonica
mente, mentre a Mezzanego 
una frana di enormi proporzio
ni minaccia ancora quaranta a-
bitazioni. Allagamenti anche 
sul litorale, in particolare a 
Chiavari e a Sestn Levante do
ve, in via Mazzini, il torrente ha 
oltrepassato gli argini travol

gendo due auto e trascinandole 
in mare. Smottamenti e frane si 
sono verificate anche lungo 1' 
autostrada Genova-Sestri Le
vante-Livorno, nei pressi di 
Deiva Marina. 

Il sistema di soccorso alle po
polazioni in pericolo è scattato 
fin dalle prime ore della giorna
ta. Ovunque, nelle zone più col
pite dall'alluvione, sono inter
venuti i vigili del fuoco per pro
sciugare scantinati e portare in 
salvo le persone. Le maggiori 
difficoltà si sono incontrate 
nelle campagne, per lo sgombe
ro del bestiame dalle cascine. 
Da parte sua. il direttore del di
partimento della Protezione ci
vile, il prefetto Erveoo Pasto
relli ha inviato in Emilia, To-
scana e Liguria cinque ingegne
ri per coordinare le prime ope
razioni 

Fabio Zanetti 

l'iniziativa dì proseguire verso 
la riduzione del rischio di una 
guerra nucleare e di escludere 
ogni conflitto come mezzo per 
risolvere i loro contrasti. Un 
appello che è stato rivolto an
che ai dirigenti religiosi e so
prattutto ai popoli. 

Gli episcopati fra cui quello 
americano, hanno avviato una 
riflessione anche teologica poi
ché, alla luce del magistero di 
Giovanni Paolo IT, non è più 
possibile parlare di «guerra giu
sta* entro c»)rti limiti, come av
veniva ancora sotto Pio Xlì. La 
riflsssiona dei vescovi america-
ni muove, infatti, da Giovanni 
XXIU e ai avvale deU'insegna-

Pressioni 
mento di Paolo VI e di Giovan
ni Paolo II, il quale ha assunto 
una posizione netta contro un 
qualsiasi uso delle armi nuclea
ri che mettono in serio pericolo 
la sopravvivenza stessa dell'u
manità. 

Alla luce di queste conside
razioni si può capire, secondo 
ambienti vaticani, quale sia 
stata la risposta di Pape Wojty
la al generale Walter*. D'altra 
parte la cooimissione episcopa
le amtrirana, presieduta dall' 

arcivescovo di Chicago, Joseph 
Bernardin, ha ascoltato qual
che mese fa anche il ministro 
della Difesa Weimberger, il 

Suale si è potuto rendere conto 
ella determinatezza con cui i 

vescovi del suo paese sono deci
si a contestare non solo le armi 
nucleari, ma la logica stessa 
della deterrenze alludendo e-

mericane e delle NA^TOe egli 
ordigni nucleari tettici impie-
gati in Europe daue forte delle 

NATO e dall'URSS». 
Ma i vescovi americani si so

no anche pronunciati contro 1' 
invio da parte americana di ar
mi, fra cui quelle sofisticate, ai 
paesi del Centro America come 
il Guatemala e El Salvador. Il 
generale Walters ha parlato an
che di questo con il Papa. Ed è 
significativo che proprio ieri la 
Radio Vaticana abbia mandato 
in onda un intervento di monsi
gnore Roach, presidente della 
conferenza episcopale america
ne, il quale ha invitato Reagen 
e non inviare armi ai paesi del 
Centro America. B Pape, che 
he in programma di visitare al
cuni paesi del Centro America 
forse nei primi mesi del 1963, 

ha detto a Walters che vorreb
be vedere pacificata quanto 
prima questa area geografica. 

Arcaste Santini 
• NEW YORK — Il Diparti
mento di Stato USA ha con
fermato che l'inviato specia
le di Reagan, Vernon Wal
ters, ha effettivamente in
contrato di recente il Pape, 
con il quale ha discusso della 
strategia nucleare america
na e delie relazioni tra USA e 
URSS, n portavoce ufficiale 
del Dipartimento di Stato 
non he voluto dire quale sta 
auto 11 tenore della risposta 
del Pontefice. 
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